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Reagan: il ghiaccio sta 
Ma sui rapporti c'è Pombra di Dan 


ONÙ PARLA DI SERIE TRATTATIVE USA-URSS 


per rompersi Craxi e sindacati 
iloff Positivo incontro 


Duro riferimento alla trasgressione sovietica dei diritti umani - Oggi la risposta di Shevardnadze 


NEW YORK — Dopo Stoc- 
colma, Ginevra. Dopo l’inte- 
sa, la prima dal 1979, sulle 
misure contro una «guerra aC- 
cidentale» in Europa, un’altra 
intesa sta maturando sugli 
euromissili. Fra russi e ameri- 
Cani si tratta «seriamente e in 
maniera produttiva». Di 
stempera il rigelo dei primi 
anni Ottanta. Ora il «ghiaccio 
potrebbe rompersi se entram- 
be le parti intensificheranno 
gli sforzi durante il nuovo 
round negoziale e se manter- 
temo le promesse fatteci lo 
scorso novembre». 

I giudizi sono di Ronald 
Reagan, Presidente degli Sta- 
ti Uniti. Sono stati pronuncia- 
ti ieri a New York, alle Nazioni 
Unite, e confermano le spa- 
renze nutrite — sinora — di 
indiscrezioni e speculazioni, 
Dopo sette anni di colloqui fra 
sordi, russi e americani ri- 
prendono a intendersi. Le po- 
sizioni si avvicinano su due 
dei tre livelli del negoziato di 
Ginevra: sui missili a medio 
faggio e sullo scudo spaziale, 
Maggiori difficoltà sui missili 
intercontinentali, dove i so- 
vietici vantano una massiccia 
superiorità. 

Reagan ha aperto ieri con 
un discorso atteso la sessione 
autunnale dell'Onu. Le attese 
non sono andate tradite. Il 
presidente ha fatto un bilan- 
cio delle relazioni fra le due 


Shevardnadze 
e Peres 

a quattrocchi 
Israele e Urss 


DIN O 


NEW YORK — Si sta rom- 
pendo il ghiaccio anche fra 
Israele e l’Urss. Il premier 
israeliano Peres ha avuto un 
incontro ieri con il ministro 
degli esteri sovietico Shevard- 
madze. Ambedue erano pre- 
senti ai lavori dell'assemblea 
dell’Onu. H colloquio, su cui è 
stato mantenuto il riserbo, è 
durato un'ora e mezzo, La du- 
rata dell'incontro sottolinea 
la vastità dei temi affrontati 
sulla politica in Medio Orien- 
te e sui tempi di maturazione 
del reciproco riconoscimento 
diplomatico fra i due paesi. 


È la prima volta dalla rottu- 
ra delle relazioni tra Israele e 
YUrss che un capo di governo, 
israeliano ha un incontro. di 

‘lavoro con uno dei dirigenti di 
‘massimo livello dell’Unione 
Sovietica. Peres e Shevard- 
nadze si erano già incontrati 
lo scorso anno ma solo per 
un'occasione protocollare. 

Il premier israeliano Simon 
Peres non ha nascosto una 
certa soddisfazione al termine 
del colloquio e questo ha la- 
sciato intendere che il proces- 
‘so di riavvicinamento diplo- 
matico fra Gerusalemme è 
Mosca abbia avuto in questa. 
‘occasione una spinta forse de- 
cisiva. 

«È stata una discussione 

‘molto seria che ha rappresen- 
tato un buon'inizio — ha detto 
Peres —; si è svolta in un'at- 
mosfera quieta che ci ha per- 
‘messo di discutere i passi ne- 
cessari a ristabilire normali 
‘relazioni tra i nostri due 
paesi». 

Gli osservatori politici e di- 
plomatici già individuano gli 
effetti di una simile svolta dal 
momento che l'Unione Sovie- 
tica ha sempre sostenuto la 
causa araba e tuttora mantie- 
ne legami privilegiati con i 
paesi più oltranzisti e contrari 
a ogni riconoscimento di 
Israele. 


‘E Vicini rivoluziona 


superpotenze, relazioni dalle 
quali dipendono quelle Est- 
Ovest nel loro insieme e la 
pace nel mondo. Ad ascoltar- 
lo c'era anche il ministro degli 
esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze e quello che Rea- 
gan ha detto lo ha rafforzato 
nelle conclusioni tratte dai 
due giorni di colloqui a Wa- 
shington. 

Tutto converge verso il se- 
condo vertice inseguito da un 
anno dal suo leader, Gorba- 
cev. Tutto, tranne una cosa 
che paradossalmente non ha 
nulla a che fare con i missili e 
lo scudo: l’accusa di spionag- 
gio contro Nicholas Daniloff, 
giornalista americano. Se Da- 


‘ niloff non potrà rimpatriare, il 


Vertice con Reagan appare 
improbabile. 

Teri, davanti ai delegati del- 
l'Onu e ad alcune dozzine di 
capi di governo e ministri de- 
gli esteri, Reagan si è soffer- 
mato a lungo su Daniloff. «La- 
sciatemi dire, nella tradizione 
di franchezza stabilita a Gine- 
vra (durante l’incontro con 
Gorbacev) che un manto è 
calato sulle nostre relazioni 
con l’Unione Sovietica. Mi ri- 
ferisco in particolare a un gra- 
ve episodio di trasgressione 
dei diritti umani da parte so- 
vietica. Recentemente, dopo 
l'arresto di un cittadino sovie- 
tico e impiegato all’Onu, ac- 
cusato di spionaggio negli 


Stati Uniti, un corrispondente 
americano a Mosca è stato 
oggetto di accuse prefabbri- 
cate e inventate. E stato artre- 
stato e imprigionato in viola- 


zione di diritti umani e diù 


convenzioni. In realtà è stato 
trattato come un ostaggio e 
persino minacciato di morte». 

Calma ei fermezza nelle for- 
mulazioni del presidente, rivi- 
ste più volte così da evitare 
«toni pesanti», come si espri- 
me una fonte della Casa Bian- 
ca. Reagan non ha lasciato 
dubbi: Daniloff è «innocente» 
e deve essere rilasciato. Altri- 
menti l’Unione Sovietica «ne 
porterà le conseguenze». Le 
principali: un rigelo negoziale 
a Ginevra e un ulteriore rinvio 
del vertice con Gorbacev. 
Reagan non ne ha accennato 
esplicitamente, ma la deter- 
minazione a non cedere dopo 
la primitiva concessione (la 
scarcerazione contemporanea 
per «motivi umanitari» di Sa- 
charov e Daniloff) è emersa 
dall’insistenza con la quale ha 
parlato degli «inalienabili di- 
ritti dell'individuo». Chi nonli 
rispetta non può attendersi 
fiducia. I diritti umani stanno 
alla base di ogni processo di 
pace. ; 

Shevardnadze ascoltava 
con la cuffia, replicherà oggi. 
È rimasto impassibile all’ac- 
cusa di Reagan: abusate del 
vostro stato diplomatico al- 


l'Onu per fare dello spionag- 
gio. E ha preso appunti all’ac- 
cusa di voler «imporre con la 
violenza le proprie regole del 


gioco» a paesi come VAfghani- 


stan, la Cambogia, l’Angola, 
l’Etiopia, il Nicaragua. Atten-: 
zione — ha detto il presidente 
— i conflitti regionali possono 
diventare globali e provocare 
catastrofi. 

I canali diplomatici sono in 
febbrile contatto in questi 
giorni. I sovietici sembrano 
avere incassato le 25 espulsio- 
ni. Ieri, in anticipo di 10 gior- 
ni, sono partiti 21 diplomatici 
per Mosca. Nello stesso tempo 
si veniva a sapere dì una se- 
conda lettera di Reagan a 
Gorbacey sul caso Daniloff e 
di una seconda risposta di 
Gorbacev. Si sta cercando 
una via d'uscita. 

Non rimane molto tempo. 
Shultz, segretario di Stato 
americano, e Shevardnadze lo 
sanno e, per questo motivo, si 
incontreranno — pare certo — 
una seconda volta a New 
York, a fine settimana. Il por- 
tavoce di Shevardnadze, Ge- 
rasimov, ha ripetuto ieri mat- 
tina alla «Cbs»: il caso Dani 
loff sarà «presto risolto». Dal- 
la soluzione dipende la fissa- 
zione della data per il vertice, 
per il quale «noi siamo 
pronti». 


Cesare De Carlo 


«LA LORO TASSAZIONE ERA PRONTA FIN DALLA SCORSA PRIMAVERA» 


Goria: sui Bot c’era il rischio Urss: tentato dirottamento aereo 
Uccisi i pirati e altre 4 persone 


di una ma 


MILANO — Il presidente 
del consiglio Craxi domenica 
a Varese ha aperto un grande 
parapioggia sulla Borsa di- 
chiarando che per il momento 
nessuno pensa a tassare i gua- 
dagni di Borsa. Il mercato 
finanziario infatti ha «tenuto» 
(l’indice di Borsa ha perduto 
lo 0,3 per' cento). 

Ma sulla Borsa non spira 
aria buona. Perché, nonostan- 
te le assicurazioni, e la-consa- 
pevolezza che in questa situa- 
zione sarebbe praticamente 
impossibile tassare le plusva- 
lenze per la riconosciuta im- 
possibilità di accertarle, nes- 
suno crede che non si arriverà 
prima o poi anche a questa 
misura fiscale che ha un chia- 
ro sapore demagogico. Per- 
ché, alla fine, si tratterebbe di 


la nazionale azzurra 


Azelio Vicini, un tipo poco 
chiacchierone ma altamente 
pratico, ha diramato le sue 
‘prime convocazioni. E le novi- 
tà sono piovute in abbondan- 
Za. Restano in azzurro solo 
dieci messicani, tornano due 
spagnoli, il gruppo Viene rin- 
sanguato da un buon numero 
di under 21. pi 

. Tancredi e Galli restano a 
casa: giocheranno Tacconi o 
Zenga. In difesa Scirea harag- 
giunto un’età veneranda, così 
come Collovati.. Vierchowod 
non è in forma. Tricella non 
piace al ct. Ecco allora Franco 
Baresi, neo-libero, con Cabri- 
ni e Bergomi sulle fasce. Stop- 
per sarà Francini o Bonetti. A 
‘centrocampo Tardelli e Conti 
non danno affidamento. Con- 
fermati Bagni e De Napoli con 
‘Ancelotti. Arrivano Matteoli, 


Giannini e si ripropone Giu- 
seppe Dossena. Gli avanti sa- 
ranno Donadoni, Serena, 
Vialli, Galderisi. Altobelli, 
pentitosi della rinuncia, non è 
stato creduto da Vicini che 
forse lo prenderà in considera- 
zione più avanti. Già fatta la 
formazione? Nemmeno per 
sogno. Azelio Vicini parlerà 
oggi e spiegherà le sue scelte. 

Il modulo della nazionale 
Vive nella continuità. Il regi- 
sta c'è sempre, anche se non 
più Di Gennaro, passo troppo 
lento e poche iniziative. Forse 
quello del prossimo futuro si 
chiama Giannini; per adesso 
va bene Dossena o forse quel 
Matteoli che tanto piace a 
Vicini ma che finora non ha 
dato la misura di quanto può 
essere capace di far giostrare 
‘una grossa squadra. 


Per ì titoli di Stato — dicono politici 
ed esperti — non è cambiato nulla: ciò 
che il fisco toglie con l’imposta, il Teso- 
ro lo restituisce frenando la riduzione 
dei tassi dì interesse su Bot e Cct. In 
realtà qualcosa sembra che resterà 
attaccato al fisco, perché il rendimento 
netto sembra sarà più basso del previ 
sto. Anche sull’opinione che per i titoli 
in circolazione non muterà nulla, ci 
sarebbe da discutere: î vecchi Cet, cioè 
i titoli poliennali a interesse indicizza- 
to, renderanno un tasso che sarà calco- 
lato sull’interesse dei Bot al netto del- 
l’imposta, il che vuol dire che proprio 
del tutto esenti non saranno. D'accor- 
do, non è\una «stangata». 

Lo è molto di più, anche se nessuno 
ne parla, la cosiddetta tassa sulla salu- 
te, che si dovrà pagare în settimana e 
che non colpisce soltanto î redditi di 
categorie professionali (ad alto rischio 
di evasione), ma anche — per esempio 
— il fitto a equo canone di un apparta- 
mento del valore ‘di un centinaio dî 


tassare soltanto le «plusva- 
lenze» dei privati e cioè una 
parte irrisoria del «giro», 

Il danno sarebbe di molto 
superiore ai benefici (finanzia- 
rie e banche già pagano le 
tasse sui loro guadagni), men- 
tre si rischierebbe di tirare in 
secco una rete vuota, perché 
non ci sarà niente da tassare 
se non ci saranno guadagni. 

Ma già anche la tassazione 
dei Bot e dei Cct, pur rispon- 
dendo alla giusta logica della 
equiparazione del regime fi- 
scale sulle varie fonti di reddi- 
to, è stata una bella, prova di 
demagogia. Perché il proble- 
ma era e resta non tanto quel- 
lo di tassare i redditi da Bot o 
Cet quanto quello di valutare 
i rendimenti reali. 

Il ministro Goria ieri a Mila- 


nato. 


un miliardo. 


milioni, anche se posseduto da un lavo- 
ratore a reddito fisso o da un pensio- 


Tornando all'imposta sui titoli di Sta- 
to, ci pare che, al di là delle cifre, 
qualcosa di importante sia cambiato: e 
lo sia per una forte parte degli italiani 
visto che i Bot e Cet posseduti dalle 
famiglie superano î 500 mila miliardi, 
‘come dire poco meno di 10 milioni di 
valor capitale per abitante. È caduta la 
barriera psicologica, giusta o meno che 
fosse, della non-tassazione dei titoli di 
Stato. D'accordo, l’Italia era il solo 
paese dove essa ancora vigeva: ma è 
anche il solo che ha un deficit pubblico 
delle dimensioni del nostro. C'era inol- 
tre un'esigenza di giustizia fiscale: ma 
qui preferiamo lasciare al lettore di 
giudicare quanto essa sia soddisfatta 
da un’imposta che colpisce nell’identi- 
ca misura percentuale chi di titoli ne 
possiede un milione e chi ne possiede 


FRA RIMINI E PESARO. 


no ha detto la sua scendendo 
in polemica con gli oppositori 
del decreto e in particolare 
con Giorgio La Malfa. 

«La tassazione dei Bot — ha 
detto in sostanza Goria — era 
pronta sin dalla scorsa prima- 
vera. Si era preferito non far- 
ne nulla per favorire la ten- 
denza alla discesa dei tassi 
del denaro. Poi, per impedire 
una nuova’ coalizione favo- 
revole alla tassazione che 
comprendeva dai missini ai 
comunisti, dai repubblicani ai 
socialisti e considerato che 
non si faceva danno a nessuno 
ci siamo decisi a tassare”. Si 
è preferito assumere l’inutile 
tra le cose da fare, levando di 
mezzo un fantasma che disto- 
glieva dai problemi seri come 
la qualificazione della spesa 


ioranza alternativa 


pubblica». 

Anche se tanto fantasma 
non è, questa tassazione, 
Goria ha identificato il vero 
«nemico da combattere» nel- 
l’incontenibile deficit. della 
spesa pubblica. Ma non è cer- 
to una diagnosi originale: né 
tanto meno la malattia può 
trovare sollievo con medicine 
di questa natura. Anzi, sem- 
brerebbe addirittura il con- 
trario. «Al prelievo fiscale cor- 
risponde una mancata ridu- 
zione delle spese che si sareb- 
be realizzata con minori tas- 
si», ha'detto ancora Goria. Il 
che tradotto in chiaro signifi 
ca che il Tesoro avrebbe ri- 
sparmiato di più diminuendo 
di interesse che ricorrendo a 
questo prelievo fiscale. 

G.F.M. 


E al piccolo risparmiatore chi ci pensa? 


tore (perché è di lui che ci si dovrebbe 
interessare) per ora pagherà îl 6.25% e 
fra'un anno îl 12.50% e si chiede se col 
tempo non arriverà a pagare ancora di 
più, considerata la fame di risparmio di 
uno Stato che deve coprire un eccesso 
di spesa pubblica che non riesce a . 


ridurre. 


Sta di fatto che il:piccolo risparmia- 


Il brutto è che il piccolo risparmiato- 
re non ha scelta. La Borsa non è una 
scelta e la stessa promessa di non 
tassare le plusvalenze in conto capitale 
riguarda una minoranza assai ristretta 
di privati: fondi comuni e altre istitu- 
zioni sono già tassati. La casa non è più 
da tempo un'alternativa. IL deposito 
bancario e postale è tassato ancora più 
fortemente (25%) e lo stesso il fondo di 
investimento. D'accordo, le tasse biso- 
gna pagarle. Ma questo Stato, che si 
dice «sociale», fino a dove rimane tale, 
costruito com'è sui debiti e sulle tasse 
che colpiscono în misura crescente i 
piccoli risparmiatori? 


Matio Casari 


I pia 
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Prossime riunioni su previdenza e cassa integrazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Tra Craxi e i sin- 
dacati c'è possibilità di dialo- 
go e l’ipotesi di uno sciopero 
contro il governo sembra del. 
tutto tramontata. Il faccia a 
faccia tra il presidente del 
consiglio e i segretario di Cgil, 
Cisl, Uil è stato sicuramente 
positivo, come del resto le 
premesse lasciavano prevede- 
re. La decisione, a sorpresa 
anche per i sindacati, della 
tassazione dei titoli pubblici.è 
stata accolta con favore da 
Pizzinato, Marini e Benvenu- 
to che proprio una richiesta 
analoga intendevano presen- 
tare, al. presidente del consi- 
glio. Resta da discutere la 
finanziaria che per Cgil, Cisl, 
Uil deve essere uno strumento 
economico che favorisca lo 
sviluppo e dunque l’occupa- 
zione e le riforme di settore 
che riguardano argomenti su 
cui anche i sindacati vogliono 
far conoscere la propria opi- 
nione. 

Per questo nei prossimi 
giorni ì ministri interessati si 
riuniranno con le confedera- 
zioni per illustrare loro in qua- 
le modo‘si intende agire per 
riformare la previdenza, la 
cassa integrazione e l’assi- 
stenza sanitaria. 

C'è poi un preciso impegno 
per il Mezzogiorno e per l’oc- 
cupazione. Nel suo intervento 


Craxi ha detto che i risultati 
ottenuti nella lotta contro 
l'inflazione e il miglioramento 
generale della situazione eco- 
nomica permettono di raffor- 
zare l’azione per creare nuova 
occupazione e correggere lo 
squilibrio Nord-Sud. Tutto 
questo però nell’ambito del 
limite fissato per la spesa, li- 
mite che non può essere supe- 
rabile. Comunque, sia gli in- 
terventi per il Mezzogiorno sia 
un piano di investimenti sa- 
ranno discussi dettagliata- 
mente nel corso di prossimi 
incontri. 

I sindacalisti hanno apprez- 
zato particolarmente la dispo- 
nibilità manifestata dall’ese- 
cutivo per l’attuazione di un 
piano straordinario per l’oc- 
cupazione giovanile nel Sud 
che prevede l’utilizzazione di 
circa 200 mila giovani. 


C'è qualche problema sul- 
l'entità del finanziamento 
necessario. Il governo consi- 
dera eccessiva la spesa di mil- 
le miliardi. È stata conferma- 
ta l'intenzione dell'esecutivo 
di creare un commissario per 
l'occupazione e la presenta- 
zione entro l’anno di un pro- 
getto di riforma degli assegni 
familiari. In un prossimo ap- 
puntamento con il ministro 
del lavoro De Michelis sarà 
compiuto un esame congiun- 
to sulla riforma della previ- 


denza e sulla cassa integrazio- 
ne le cui linee di massima 
sono contenute nel documen- 
to di programmazione econo- 
mica approvato dal Parla 
mento ma che dovranno esse- 
re esplicitate nella riforma di 
settore che affiancheranno la 
legge finanziaria. 

Con Donat Cattin Cgil, Cisl, 
Uil parleranno dei ticket sani- 
tari, e a questo proposito c'è 
una precisa richiesta, conte- 
nuta nel documento, di un 
riesame dei ticket per i pen- 
sionati. Aperta è anche la 
questione fiscale anche se c'è 
un apprezzamento per la tas- 
sazione dei titoli pubblici che 
Cgil, Cisl, Uil chiedevano’ 

Positivi i giudizi al termine 
della riunione. «L'incontro — 
ha detto il segretario generale 
della Cgil Pizzinato — è stato 
interessante con alcune di- 
sponibilità di Craxi». Per il 
segretario della Uil Benvenu- 
to «si è imboccata una strada 
ragionevole e di confronto uti- 
le con ulteriori aperture su 
aspetti importanti». È positi- 
vo, per il segretario della Cisl 
Marini, l’impegno del governo 
ad aprire una serie di tavoli 
specifici, Per il numero due 
della Cgil, Del Turco «si è 
trattato di un buon avvio». 
Commenti positivi anche da 
parte del ministro del lavoro 


G. S. 


UN CRUENTO EPISODIO AVVENUTO NELLA NOTTE DI SABATO SCORSO 


MOSCA — Il tentativo di 
dirottare un aereo di linea 
sovietico nell’aeroporto di Ufa 
(capitale della Repubblica au- 
tonoma russa dei Baschiri) è 
costato la vita ai due dirotta- 
tori, a due sergenti di polizia 
éd a due passeggeri: l’episo- 
dio, riferisce la «T'ass», è avve- 
nuto nella notte di sabato. 


I due dirottatori, N. Mant- 
sev, e S. Yagmurzhi, si sono 
impadroniti di un taxi ed han- 
no costretto il guidatore a 
portarli all'aeroporto. Qui 
giunti, dopo un conflitto a 
fuoco che ha provocato la 
morte di due sergenti di guar- 
dia, i due si sono diretti verso 
un aereo «Tu-134» che aveva 
fatto sosta a Ufa nella rotta 
Kiev-Nizhnevartovsked. A 
bordo dell’aereo si trovavano 
76 passeggeri. 

Per impadronirsi dell’aero- 
plano, scrive la «Tass», i «cri 
minali» hanno nuovamente 
sparato, uccidendo due pas- 
seggeri. «I criminali — secon- 
do l'agenzia — sono stati ucci- 
si dopo le decise misure adot- 
tate dalle forze di sicurezza e 
dalla polizia che ha mostrato, 
durante l'operazione, grande 
valore e professionalità. 

«La folla ed i passeggeri non 
sono stati colpiti durante l’o- 
perazione per liberare l’aero- 
plano», aggiunge l’agenzia so- 
vietica, precisando che, se- 
condo i medici legali, i due 
«hanno agito sotto l’effetto di 
stupefacenti». 

Il dirottamento avvenuto a 
Ufa è stato l’ultimo di una 
lunga serie di episodi simili, 
l’ultimo dei quali avvenne il 
25 dicembre 1985, quando un 
aereo sovietico fu dirottato in 
Cina. Si tratta tuttavia di uno 
dei più sanguinosi. Infatti 
bisogna risalire \al 22 novem- 
bre del 1983, per trovare un 
così elevato numero di morti 
nel tentativo di un dirotta-' 
mento. 


quattro e quattr’otto». 


siva? 


in Cina. 


‘A parlare in questo modo non è Le Pen, 
capo del «Fronte nazionale»: è un generale 
decorato con la Legion d’onore, il padre 
della strategia nucleare francese, esperto, di 
problemi militari, autore di libri («La sfida 
all'Europa», «L’alleanza atlantica», «Stra- 
tegia nell'era nucleare») che hanno fatto 
epoca. Pierre Gallois, 75 anni, mi riceve nel 
suo ufficio all’«Istituto internazionale di 
geopolitica», sul Quai Anatole France, 

Generale, lei propone la pena di morte 
per chi compie un attentato. Ma è proprio 
‘convinto che si tratti di una misura dissua- 


“«Eccome! Chi ha mai detto che i terrori- 
sti non hanno paura di morire? Bella sce- 
menza! Eccettuato qualche fanatico pronto 
a tutto, anche loro ci tengono alla pelle. 
Basta vedere come funzionano le cose nei 
paesi in cui c'è la pena capitale: in Russia, 


Non ci sono altri metodi, lei dice... 

«Ci sono tre metodi, Quello americano: 
la rappresaglia, il bombardamento punitivo 
e intimidatorio. Quello italiano: si compra- 
no le confessioni, si ricompensano i pentiti 
per far cadere le reti clandestine e. per 
proteggere i cittadini; è un metodo che però 
non funziona sempre, non in tutte le realtà 
del globo. Poi c'è il sistema sovietico, anzi il 
sistema misto sovietico-tedesco. Che cosa 
‘hanno fatto i russi quando due loro diplo- 
matici sono stati sequestrati a Beirut? Han- 
no catturato a loro volta alcuni amici dei 
terroristi, e li hanno fatti fuori, tanto per 
essere chiari. E che cosa hanno fatto i 


«Siamo tutti troppo 
deboli col terrorismo» 


PARIGI— «Come si combatte il terrori- 
smo? Lasciamo perdere tutte le chiacchiere 
sulla prevenzione, sull'analisi di ciò che sta 
‘a monte, sulle cause politiche e via dicendo. 

«I terroristi bisogna farli fuori: ce lo insegna 
l'Unione Sovietica, un paese dove le bombe 
e gli attentati, guarda caso, non esistono. E 
se esiste qualche raro caso, viene risolto in 


guardare? 


tedeschi coni terroristi della ’’Raf’ in carce- 
re? Hanno fatto sì che questi ultimi, dicia- 
mo, cadessero in depressione, che diventas- 
sero molto tristi, al punto da suicidarsi». 

Lei quale metodo sceglierebbe? 

«Io sono un militare, Confesso di essere 
impressionato dal fatto che nei paesi del- 
l'Est non c'è la peste del terrorismo, un po’ 
perché loro stessi ne sono gli ispiratori, un 
po’ perché i loro metodi “preventivi” sono 
così duri che i terroristi preferiscono opera- 
re altrove. Com'è che non esplodono bombe 
a Mosca, o a Kiev?» 

Quindi per Abdallah, il capo delle 
«Farl», sceglierebbe il metodo sovietico- 
tedesco. Ma a che cosa servirebbe un Ab- 

| dallah colpito da improvvisa crisi cardia- 
ca, come dice lei? Non parlerebbe più... 

«Perché, adesso sta forse parlando? 
Figuriamoci: in Francia c'è il massimo 
rispetto per le garanzie dovute ai terroristi, 
non c’è purtroppo lo stesso rispetto per le 
vittime delle bombe che lanciano. Abdal- 
lah, se fosse in carcere a Mosca, avrebbe già 
parlato, stia pur certo. 

Ma l'Europa non può rispondere al ter- 
rore col terrore. 

«Non può perché ha regole diverse e 
questo la rende debole. Però non può nem- 
meno accettare di lasciarsi destabilizzare. 
Deve difendersi; ormai ha commesso troppi 
errori per credere che col terrorismo sia 
possibile convivere». 

Quali errori? 

«Guardiamo la Francia: Giscard D'E- 
staing si è andato a cacciare nella disastro- 
sa avventura mediorientale, decidendo nel 
*78 di partecipare all’Unifil, per fare un 
piacere a Carter. Mitterrand, poi, ha disar- 
mato il paese, ha liberato i terroristi prigio- 
nieri, ha distrutto i servizi segreti. Ecco il 
terreno ideale per le incursioni dei bomba- 
roli. E adesso che facciamo? Stiamo a 


Giovanni Serafini 


QUALCUNO L'HA_VISTO, TUTTI NE PARLANO, | PESCATORI SE LA RIDONO 


favola di Willvye, squalo bianco 


n Adriatico 


La ye, sq 


RIMINI— L'avventura con- 
tinua. Week-end tranquillo 
per «Willye», il gigantesco 
squalo bianco che, almeno da 
tre settimane, scorazza al lar- 
go dell’Adriatico, fra Pesaro e 
Rimini, e nelle discussioni 
della gente di mare. Nessuno 
ha preso. E forse nessuno, fra 
sabato e domenica, l’ha visto. 
Ma, adesso, tutti si sono messi 
‘a dire il contrario: è lungo 
così, è grosso così, è spavento- 
so così. Sembra un film. L’al- 
tro giorno un bel po’ di bar- 
che, fra motoscafi d'altura e 
gusci domenicali, hanno po- 
polato l'Adriatico per l’avven- 
tura «Willye». È il trionfo del- 
’’<io c'ero». 

Di ritorno a terra, al Club 
Nautico non c’era nessuno 
che non parlasse del mostro 
bianco. Tutto ùn racconto. 


Ognuno l’aveva incrociato. 
Ma dopo un po’ tutti ad am: 
mettere che «Willye» era stato 
visto da altri e che i dettagli di 
ogni terrificante incontro col 
bestione erano rimbalzati via 
radio da barca a barca. Im- 
possibile rintracciare la fonte, 

E così, ieri mattina, sulle 
banchine dei porti della costa, 
i pescatori professionisti, 
quelli che vanno in mare di 
notte a gettare le reti per 
mestiere, avevano tutto il di- 
ritto a buttarla sul ridere di- 
cendo, più o meno, che questo 
«Willye» esiste il sabato e la 
domenica, sì, insomma, che si 
tratta di una avventura da 
week-end, roba da diportisti, 
fantasia da salotto. Eppure 
«Willye» c’è. Certo, i romanzi 
sonoiromanzi, i colossalame- 
ricani sono quelli che sono le 


suggestioni collettive pure. 


ma lo squalo bianco in Adria- 
tico non è un'invenzione. Pro- 
vare per credere, 

Parola di Stefano Dragoni, 
29 anni, commerciante, rimi- 
nese, inbarcato un paio di do- 
meniche fa sul «Sea Bird». 
«Eravamo — racconta — a 
circa 16 miglia dalla costa, 
‘con le nostre canne in acqua 
per prendere dei tonni. A un 
‘certo punto il filo di una can- 
na si muove. Silvano Nanni 
che era con me caccia un urlo 
impressionante. Vediamo una 


NELLO SPORT 


bestia bianca sui 6 metri. La 
teniamo all’amo per un po’. 
Ma poi il Nostro strappa il filo 
e se ne va. Torna dalle nostre 
parti dopo una trentina di 
minuti. 

Infine scappa via. 

Il tam-tam di «Willye» corre 
sulle banchine. Il comandan- 
te dell’aliscafo che collega Ri- 
mini con la Jugoslavia assicu- 
ra che il bestione bianco l’ha 
incrociato pure lì. L'eco si 
spinge a Pesaro e anche qui 
scattano racconti. Le dimen- 
sioni della bestia bianca pren- 


Triestina: decisione rinviata 


dono corpo: fraiBei10 metri, 
dodici quintali almeno, una 
bocca che gronda ferocia e fili 
di lenze strappate. Un mostro. 
L'hanno pure fotografato. 
«Sì — dice l'imprenditore 
pesarese Marco Benelli, quel- 
lo delle moto — l'ho fotografa- 
to mentre ero in barca con 
mio figlio. La pinna e la pan- 
cia mi facevano pensare a uno 
squalo bianco, poi ho avuto 
dei dubbi sul colore bruno del 
dorso. Ma poi questi dubbi 
sono svaniti quando sono an- 
dato a documentarmi su libri 
specializzati: ci sono degli 
squali pure fatti così». Ma per- 
ché non ha provato a prender- 
lo? «Sono stato tentato. Ave- 
vo già tutto pronto a comin- 
ciare da una fune grossa così. 
Ma poi ho lasciato perdere 
quando ho visto mio figlio 


tremare un po’... Sa com'è». 

Già, la paura. E chi non 
l'avrebbe di fronte al mostro 
bianco? Raccontano — sem- 
pre a Pesaro — di quattro o 
cinque barche che erano riu- 
scite a circondarlo. Fatto è 


che «Willye» è passato poi 


sotto una di esse sbattac- 

chiandola come voleva. 
Realtà o fantasia? Forse 

l’una e l’altra. Il mostro bian- 


co c'è, la suggestione fa il 


resto in una terra che ha il 


respiro sul mare e, a cadenze 


regolari, scrive una storia di 


incontri storici fra delfini che 


perdono la bussola, balene 


che vanno a morire sulle sue 
spiagge, capodogli che tirano 
le cuoia per colpa di sacchetti 
di plastica finiti in gola. Ades- 


so tocca allo squalo bianco. 
S. C. 


altri 

numeri 
per 

il dodicesimo 

gioco 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


TEMPO PRESENTE 


n nuovo mattone 
per la casa pci. 


Non sappiamo fino a quando î miliardi di Bot e Cet 
attualmente in circolazione ed esclusi finora dalla tosatura 
subiranno la stessa sorte. Una volta che il pastore decida di 
prendere in mano le forbici è difficile poì distinguere una 
pecora dall’altra. L’unica difesa del risparmiatore risiede nella 
necessità dei governi di attingere al risparmio privato per 
pagare î debiti pubblici e relativi interessi. E stata appunto 
questa necessità che ha creato la doppia morale corrente: chi 
non paga le tasse va punito, ma chi non le paga per aiutare lo 
Stato va premiato. 

Il problema in discussione non è se sia giusto continuare a 
esentare da ogni imposta i redditi finanziari — quali sono le 
rendite dei Bot e Cct — dal momento che sono tassati e 
duramente i profitti e î salari. Vero problema è da un lato 
quanto sarà utile e redditizia finanziariamente per lo Stato la 
nuova tassa e quali potranno essere le conseguenze politiche. 
Sul primo aspetto non ci sono dubbi: î vantaggi sono minimie sì 
poteva ottenerli con una semplice modifica ai tassi dì rendi- 
‘mento dei Bot e Cct, così come è già accaduto più volte con una 
semplice circolare e senza proteste da quando il prezzo del 
petrolio e le cifre dell’inflazione hanno incominciato a dimi- 
nuire. 

Perché allora si è scelta questa seconda strada: perché da 
sempre le sinistre e î sindacati la indicano come la via maestra 
per risanare il deficit dello Stato. In poche parole ha vinto la 
demagogia, o se si preferisce, l'aspetto teatrale della politica 
che poi è la stessa cosa. Un conto è infatti stabilire con una 
burocratica circolare che i titoli di Stato da domani renderan- 
no meno e un conto è presentarsi sul palcoscenico e gridare che 
l’Italia repubblicana fondata sul lavoro, colpisce i ricchi e le 
loro rendite. Che poi i possessori di Bot e Cet siano in 
prevalenza lavoratori, ignari o quasi di altre forme di rispar- 
mio, è un altro discorso, tocca îl buon senso e non lo spettacolo 

C’è.da chiedersi allora come mai il ministro del tesoro 
Goria, dopo aver giurato che mai e poi mat avrebbe rotto il 
patto stabilito con î risparmiatori, abbia improvvisamente 
ceduto e si sia ritirato — per ora — sul Piave deî vecchi titoli, 
quelli già in circolazione che mai e poi mai saranno tassati. 

Le spiegazioni sono parecchie: la prima è che la Dc era 
divisa al suo interno, Andreotti, Scotti e quella parte della Cisl 
che si riconosce nello scudo crociato erano per la tassazione. 
De Mita, attraverso il senatore Rubbi aveva fatto sapere che 
per lo meno non era contrario. 

La seconda è che Goria, premuto daì socialisti e negli ultimi 
tempi anche da Visentini, ha sperato, cedendo, di limitare il 
male, di mettere cioè fine all’altalena di voci e inoltre, accon- 
tentando con una piccola concessione, î sindacalisti, î socialisti 
e i comunisti e tutti coloro che chiedevano la tassazione 
indiscriminata dei titoli di Stato futuri presenti e passati 
(insomma una specie di patrimoniale) di avere salvato un 
minimo di fiducia dei cittadini nelle promesse dello Stato. 

Ma c'è unterzo e più delicato aspetto del problema ed è chela 
recente decisione è spettacolare quanto basta per andare nella 
direzione del nuovo corso di rapporti fraterni stabilitosi tra Psi 
e Pci e che il discorso di Natta alla chiusura della Festa de 
l'Unità ha scalfito appena appena. In realtà dalla notte di 
Sigonella, Craxi, impiccato in effige al tempo del referendum 
sulla scala mobile è tornato a essere il compagno in libera 
uscita col quale un giorno si potrà camminare insieme verso il 
grande governo della sinistra con la esecrata Dc all’opposi- 
zione. 

La improvvisa scoperta di Martelli che si può vivere bene 
anzi meglio senza le centrali nucleari è il secondo mattone 
della futura casa del popolo aperta anche ai verdî, agli 
ecologisti, ai radicali e a tutti coloro che hanno voti da 
spendere. Oggi la tassazione dei Bot e deì Cct è una vistosa 
pietra angolare di tale edificio. 


Guglielmo Zucconi 


GIOVEDÌ IL DIBATTITO (CON UNA MAGGIORANZA NON COMPATTA) 


LA LOTTA PER STRONCARE IL TERRORISMO 


Si sposta in Parlamento Scalfaro: sono al massimo 
le misure di prevenzione 


Un accordo con la Grecia - Giovedì vertice Cee a Londra 


polemica su Bot e Cect 


Preoccupati i liberali: riappaiono atteggiamenti che demonizzano il risparmio 


Modigliani: ma l'imposta 
doveva essere diversa 


CERNOBBIO — Gli economisti riunitisi a Villa 
d’Este per il convegno annuale dello Studio Ambrosetti, 
manifestano al massimo solo qualche riserva marginale 
sulla decisione del governo di tassare i Bot e i titoli 
pubblici di futura emissione, Mario Monti, una autorità 
in materia, ha detto che la tassazione migliora la raziona- 
lità fiscale nel sistema finanziario ma ha rilevato che 
restano esagerazioni in eccesso e in difetto, da corregge- 
re: l’imposta del 25% sugli interessi del depositi bancari, 
troppo elevata; quella dello 0,25% sul patrimonio dei 
fondi comuni di investimento, eccessivamente bassa. 


C'è mancato poco che Franco Modigliani, premio 
Nobel dell’economia, non si arrabbiasse, quando dalla 
platea dei giornalisti è venuta ùna domanda: si dice che 
Bot e titoli pubblici, anche dopo la tassazione, restano 
non nominativi; ma basterà una semplice decisione del 
governo e del Parlamento affinché le banche, all'atto 
dell’accredito degli interessi alla clientela, siano obbliga- 
te a registrare i nomi di coloro che incassano; da quel 
momento anche Bot e compagni diventeranno nominati- 
vi e si dovrà cumularne il rendimento nella denuncia dei 


redditi. 


Modigliani ha risposto che il sistema fiscale italiano 
è fondato sulla progressività delle imposte. Ora è stata 
eliminata l’esenzione per i titoli pubblici, ma violando il 


principio della progressività. Tutto va denunciato — dice 
il professore — nella dichiarazione dei redditi. «Se io fossi 
stato nei panni del ministro Visentini, avrei applicato sui 
Bot una aliquota molto più alta,.il 20%. Non però 
sull’interesse nominale ma su quello reale, al netto 
dell'inflazione. Ad esempio, con titoli che rendono ora sul 
10% e che vengono tassati su dieci, applicherei l'imposta 
su 10 meno 6 (l’inflazione), quindi su quattro». 


._] professore è comunque d’accordo coni contribuen- 
ti italiani su un altro punto: le aliquote dell'Irpef sono 
troppo alte nel nostro Paese, arrivano fino al 62%. Se i 
rendimenti dei titoli pubblici dovessero confluire nella 
denuncia dei redditi, bisognerà prima abbassare notevol- 


mente le aliquote. 


«Abbiamo sentito per anni — ha detto Luigi Spaven- 
ta — critiche e lamenti per il fatto che i Bot esentasse 
rappresentavano una distorsione nell’uso delle risorse 
finanziarie. Che senso ha ora lamentarsi perché sono 
stati tassati? E comunque la legge sulla nominatività dei 
titoli pubblici non esiste per quanto riguarda le fami- 


glie». 


Andreatta si è solo augurato che in futuro analoghe 
decisioni fiscali non obbediscano alla necessità di uno 
«scambio di doni fra gruppi sociali» (ammansire i sinda- 
cati e il Pci che reclamavano la tassazione dei Bot) o a 
qualche «vocazione da Robin Hood» (togliere ai ricchi 


per dare ai poveri). 


CANAPA INDIANA NELLA CASA DI UN PROFESSIONISTA ROMANO 


Medico coltivava marijuana 


ITALIA IN BREVE 


Cossiga rientrato dalia Spagna 


ROMA — Il Presidente Cossiga è rientrato a Roma 
da Barcellona, al termine della visita di quattro giorni in 
Spagna. Ad attendere all’aeroporto il Capo dello Stato 
c’era tra gli altri il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Giuliano Amato. «Un bilancio eccellente come 
del resto era scontato, dato che noi in Spagna ci 
sentiamo come a casa nostra e gli spagnoli ci considera- 
no a loro volta di casa», ha detto Cossiga circa i colloqui 
avuti con Re Juan Carlos, con il premier Felipe Gonzalez 
e con le autorità regionali della Catalogna. 


L’abuso dei telefoni «spiati» 


BOLOGNA — «I servizi segreti vanno riformati. A 
questo proposito nei prossimi giorni presenterò una 
proposta di legge». Il liberale ‘Antonio Patuelli ha deciso 
di andare a fondo nella sua battaglia contro le intercetta- 
zioni telefoniche abusive, stanco, come dice, di avere il 
telefono sotto controllo. «Prima — ha dichiarato — mi 
incontrerò con il procuratore della Repubblica di Raven- 
na, poi presenterò al presidente della Camera, Nilde 
Jotti, una lettera per denunciare la grave violazione di 
cui sono vittima come parlamentare e come cittadino. 
Delle intercettazioni telefoniche abusive ho finalmente 
anche qualche prova». Patuelli sottolinea che già più 
volte in passato diversi uomini politici fra i quali ‘addirit- 
tura il presidente del Consiglio in carica, Bettino Crazi, 
hanno affermato, anche in maniera non dubitativa, di 
ritenere che i loro telefoni fossero sotto controllo. 


Attentato a una nave traghetto 


MESSINA — Una nave traghetto della società priva- 
ta «Caronte», ormeggiata a Messina è stata danneggiata 
V’altra notte da un ordigno esplosivo che ha aperto una 
falla del diametro di 30 centimetri sulla fiancata di dritta. 
Sul traghetto, al momento dell’esplosione, si trovava un 
guardiano, Giuseppe Pontillo di 38 anni, che ha detto di 
non avere notato né gli attentatori, né l’ordigno prima 
dello scoppio. Secondo gli investigatori l'attentato sareb- 
be opera del racket delle estorsioni; un'attività che a 
Messina — osservano alla squadra mobile — ha ripreso 
vigore dopo la scarcerazione di un centinaio di imputati 
al processo in corso contro le cosche locali. 


I medici oggi da Donat-Cattin 


ROMA — «Andremo dal ministro Donat-Cattin con 
la speranza che ci dia risposte concrete e definitive, sia 
per l'approvazione del decreto sul ruolo medico, sia per 
l’avvio, con un preciso calendario, delle trattative con- 
trattuali». Lo ha affermato il segretario nazionale dell’A- 
naao-Simp, Aristide Paci, confermando di aver ricevuto 
la convocazione del ministro della Sanità per le 17.30 di 
oggi. Secondo Paci, «la risposta sulle trattative sarebbe 
dovuta venire dal ministro della Funzione pubblica, che 
dilaziona i tempi e disattende le leggi e le richieste». 

Dal canto suo, Donat-Cattin confida di poter scon- 
giurare il minacciato sciopero. «Il 7 febbraio — ha 
dichiarato il ministro della Sanità — è stato promesso ai 
‘medici il ruolo. Io credo che ciò che è stato promesso 
vada mantenuto. Sono convinto che i medici, soprattut- 
to quelli che lavorano nei grandi complessi, che sono a 
tempo pieno, debbano essere pagati bene. 


e la vendeva nel policlinico 


ROMA — «Dottore, le sue 
piante sono stupende, mera- 
vigliose. Mai visto nulla del 
genere. Me ne regala una?». 
Alla vicina di casa che glielo 
domandava con petulante in- 
sistenza quasi ogni giorno, il 
dottor Antonio Pasqualini, 36 
anni, rispondeva sempre con 
gentili ma fermi dinieghi. Per 
forza: quelle piante così belle 
e lussureggianti che arredava- 
no la sua abitazione in via 
Casilina gli servivano per ali- 
‘mentare un traffico di droga. 
Perché si trattava di piante di 
marijuana, altrimenti detta 
cannabia o canapa indiana, 
37 per l'esattezza, alte due 
metri, in bella mostra sia nel 
salone sia sul balcone dell’ap- 
partamento. Le foglie e i fiori 
della marijuana, debitamente 
essicati e trinciati, venivano 
venduti dal medico e da due 
suoi complici nei pressi e forse 
‘anche all'interno del policlini- 
co Umberto I, dove Antonio 
Pasqualini prestava servizio. 

La cosa andava avanti da 
mesi, il commercio era florido 
e rendeva benissimo perché il 
dottor Pasqualini, il ragionie- 
re Giuseppe Reale, 31 anni, e 
lo studente Michele Potenza, 
19 anni, vendevano la droga 
ad appena cinquemila lire il 
grammo, mentre gli altri 
spacciatori praticano prezzi 
cinque volte superiori. Alla 
fine, però, la voce che nelle 
vicinanze dell’Umberto I cir- 
colava drega sottocosto. è 
arrivata alle orecchie dei ca- 
rabinieri. 

Non si esclude che la «drit- 
ta» sia giunta ai militari pro- 
prio da qualcuno del giro, rite- 
nutosi danneggiato dalla 
«concorrenza sleale» fatta dal 
terzetto. Comunque sia, le in- 
dagini sono andate avanti per 
tre mesi e, pedinando alcuni 
tossicomani, gli investigatori 
sono riusciti a localizzare la 
fonte di quel traffico: la casa 
di Antonio Pasqualini. 

Domenica sera è scattata 
l'operazione conclusiva. Tra- 
vestiti da operai dell’Italgas i 
carabinieri hanno bussato al- 
la porta del medico e sono 
entrati con la scusa di dover 
controllare le tubature perchè 
era stata segnalata una fuga 
di gas. 

Una volta dentro, ecco gli 
eleganti vasi con le piante di 
canapa indiana che facevano 
somigliare l'appartamento ad 
una specie di giungla tropica- 
le, ed ecco anche un chilo di 
marijuana già pronta. 


G. M. 


BODRATO E SCOTTI VICESEGRETARI DEL PARTITO, PAOLO CABRAS AL «POPOLO» 


Galloni lascia il quotidiano dc 
Nessun incarico a «Forze nuove» 


ROMA — La direzione della 
Democrazia cristiana eletta 
quattro mesi fa dal diciasset- 
tesimo congresso del partito 
ha proceduto ieri all’assegna- 
zione degli incarichi al pro- 
prio interno. 

Le voci e le indiscrezioni 
della vigilia risultano confer- 
mate. Due sono i vicesegreta- 
Ti: Guido Bodrato ed Enzo 
Scotti; Palo Cabras dirigerà 
«Il Popolo»; Malfatti è confer- 
mato direttore della «Discus- 
sione», Tra i massimi dirigen- 
ti ai quali non sono stati con- 
feriti incarichi l'on. Giovanni 
Galloni che ha lasciato la di- 
rezione del «Popolo», e San- 
dro Fontana (della compo- 
nente di «Forze nuove») che 
era il terzo vicesegretario ac- 
canto a Bodrato e Scotti fino 
all’ultimo congresso. Riccar- 
do Misasi resta capo della se- 
greteria politica e. Clemente 
Mastella capo dell’ufficio 
stampa. 

Galloni, al quale — come ha 
detto lo stesso segretario del 
partito De Mita — erano stati 
offerti sia la riconferma alla 
direzione del quotidiano del 


C'È ARIA DI ALLEGRA KERMESSE SULLA NAVE CHE RADUNA | GIOVANI DC 


«Lauro senza pace, dopo Abbas 
mille crocieristi democristiani» 


LA SPEZIA — Aiuto, affon- 
da l’Achille Lauro! «Tutti i 
passeggeri sono pregati di 
raggiungere i punti di riunio- 
ne. Procurarsi il salvagente 
che troverete in cabina. Evita- 
re assolutamente confusione 
e panico». Mentre gli altopar- 
lanti lanciano ordini perento- 
ri, i marinai corrono su e giù 
peri ponti, entrano nelle cabi- 
ne, richiamano i negligenti 
(«Questa è una cosa seria, c'è 
poco da scherzare»). E le sire- 
ne urlano, la gente si accalca 
nelle scale interne. 

Elicotteri della polizia che 
volano sul capo, appelli inter- 
fonici notte e giorno, vietato 
dormire, musiche, canti, un 
via vai, una baraonda. Il ca- 
meriere di Torre del Greco, un 
po’ alticcio, la butta in politi- 
ca. «L’anno scorso avevamo 
cinque palestinesi, quest’an- 
no mille democristiani. Al 
peggio non c'è mai fine». 


ROMA — La polemica sulla 
tassazione degli interessi dei 
titoli pubblici si sposta ora in 
Parlamento. A partire da gio- 
vedì la Camera affronterà la 
questione e a questo impor- 
tante appuntamento la mag- 
gioranza non giunge compat- 
ta. A preoccupare maggior- 
mente Craxi è l’atteggiamen- 
to del Pli che anche ieri attra- 
verso i propri esponenti ha 
ribadito la contrarietà a que- 
sta misura. 

Il fatto che sia stato negato 
‘ufficialmente il proposito di 
giungere a una tassazione del- 
le plusvalenze di Borsa, come 
chiedevano esponenti sociali- 
sti e del Pci, ha contribuito a 
rendere meno aspri i contra- 
sti. Il precedente del decreto 
sui titoli pubblici rende però 
tutti più diffidenti. 

«Prendiamo per buono l’im- 
pegno del presidente del Con- 
siglio a non mettere le mani 
sulla Borsa — ha detto il vice- 
segretario del Pli Sterpa — 
vogliamo ricordare però che 
impegni simili vennero già 
presi più volte a salvaguardia 
dei titoli pubblici e non sono 
stati rispettati». I liberali so- 
no preoccupati, ha aggiunto 
Sterpa, per «il riapparire al- 
l'interno della maggioranza di 
atteggiamenti che erano pro- 
pri di una certa vetero- 
sinistra e, che tendono a de- 
‘monizzare il risparmio facen- 
dolo apparire come specula- 
zione». 

Anche il ministro del bilan- 
cio, Romita, che in passato si 
era espresso a favore di una 
tassazione delle plusvalenze, 
ha negato che a breve possa 
essere varato un provvedi- 
mento anche se ha ammesso 
che per i redditi da capitale è 
necessario un riordino del si- 
stema fiscale. 

Visto l'andamento del mer- 
cato borsistico le rassicura- 
zioni di Craxi debbono essere 
state comunque convincenti, 
anche perché politicamente 
appare impensabile che dopo 
un provvedimento tanto di- 
scusso di tassazione degli in- 
teressi dei titoli pubblici, si 
possa intervenire a breve sul- 
la Borsa senza provocare un 
terremoto politico. 

Ma malumore e atteggia- 
menti di contrarietà serpeg- 


Î 
partito, sia altri incarichi, ha 
rifiutato «per motivi personali 
— ha precisato Mastella — e 
non in polemica verso la se- 
greteria». 

L'organizzazione interna 
della De risulta fortemente 
snellita: abolita la distinzione 
tra i 18 dipartimenti e i 75 
‘uffici, il partito si articola ora 
in 28 uffici. In questo nuovo 
ordinamento le donne sono 
cinque e molti coloro che in 
precedenza non avevano inca- 
richi nel partito: Maria Eletta 
Martini, Lega, Gianni Fonta- 
na, Zampieri, Ciccardini, An- 
gelini, Zoso, Mattarella, Orsi- 
ni, Tina Anselmi, Caravaglio, 
D'Acquisto, Prandini e For- 
nasari. 

La sen. Maria Eeletta Marti- 
ni ha ottenuto l’incarico spe- 
ciale, di nuova istituzione, per 
i «rapporti con il fondo ester- 
no econlerealtà e le esperien- 
ze di comune ispirazione idea- 
le», mentre all'on. Nino An- 
dreatta, che nella precedente 
organizzazione seguiva i pro- 
blemi europei, è stato affidato 
l'«ufficio studi ed elaborazio- 
ne proposte», un incarico 


giano nella maggioranza. Nel 
Pri c’è l'atteggiamento ostile 
del vicesegretario La Malfa 
anche se il Pri è pronto a 
sostenere in Parlamento il de- 
creto presentato da un pro- 
prio esponente, il ministro Vi- 
sentini. La Malfa, comunque, 
contesta il fatto che la tassa- 
zione riguardi esclusivamente 
i titoli di prossima emissione 
in quanto le conseguenze si 
avranno anche peri certificati 
di credito i cui rendimentii 
sono legati ai Bot. 

Anche nella De non tutti 
condividono il comportamen- 


to tenuto da Goria. Critico è 


per esempio Galloni che ritie- 
ne preferibile abbassare i tas- 
si di interesse invece di proce- 
dere alla tassazione. E anche 
sulle plusvalenze ha voluto 
avanzare dei dubbi: «Non mi 
pronuncio — ha detto Galloni 
— su cose che credo poi non si 
possano mantenere: certe co- 
se si fanno e poi si spiegano». 

I commenti ufficiali degli 
esponenti democristiani sono 
però generalmente favorevoli 
e si nega con forza che la 
tassazione degli interessi sia 
una vittoria del Psi che ha 
sconfitto così le resistenze 
della Dc. Il presidente dei se- 
natori de Mancino ha negato 
che il decreto sia stato subìto 
da Goria e che l’iniziativa sia 
partita dai socialisti. 

Il vicepresidente del Consi- 
glio, Forlani, si è detto fidu- 
cioso sul comportamento dei 
risparmiatori. «La gente sa 
fare i conti — ha detto Forlani 
— sa benissimo che una misu- 
ra così squilibrata chiarisce 
una situazione che era legata 
a voci, incertezze. La tassazio- 
ne è stata la misura più equili- 
brata nel momento giusto». 

G.S. 


MI MORTE DETENUTO — I de- 
putati demoproletari Franco Rus- 
so e Guido Pollice hanno reso noto 
di aver rivolto una interrogazione 
al ministro di Grazia e giustizia, 
relativamente alla morte di Rober- 
to Aversa, detenuto nel carcere di 
Velletri, avvenuta sabato notte. 


BM LUSSU — Il Senato della Re- 
pubblica ha pubblicato la raccol- 
ta, in due volumi, dei discorsi par- 
lamentari di Emilio Lussu: essa si 
‘apre con la presentazione del pre- 
sidente del Senato Amintore Pan- 
fani. 


chiave anche per l’elaborazio- 
‘ne delle linee della campagna 
elettorale che De Mita ha det- 
to di credere che si terrà nel 
1988. 

La nuova struttura organiz- 
zativa è stata ritenuta neces- 
saria di fronte a quella che De 
Mita ha definito insufficiente 
del passato. Da qui la necessi- 
tà di arrivare ad una struttura 
più snella. 

«La vecchia organizzazione 
era pletorica — ha spiegato 
De Mita — e appiattita sulla 
organizzazione del governo 
per ministeri. Con la nuova 
organizzazione si vuole anche 
colmare il distacco ed elimi- 
nare le sovrapposizioni rispet- 
to al lavoro parlamentare». È 
stata anche decisa la costitu- 
zione di una «conferenza per- 
manente dei segretari regio- 
nali», che costituirà l’organo 
di coordinamento e di filtro 
tra centro e periferia. 

Sandro Fontana e Pino Lec- 
cisi, dopo la riunione della 
direzione, hanno dichiarato, a 
nome della componente «For- 
ze nuove» che «alla ristruttu- 
razione del partito e alla di- 


‘Almeno questa esercitazio- 
ne generale di abbandono del- 
la nave potevano evitarla. Il 
programma prevede anche la 
fiaccolata, all'arrivo a La Spe- 
zia, e l’incontro con De Mita. 
Proprio vero; queste crociere 
dell’Achille Lauro sono trop- 
po movimentate. Mentre la 
nave costeggia Portofino, il 
comandate Gerardo De Rosa 
‘manda in onda un motivetto, 
la colonna sonora della com- 
pagnia; «Come è bella la nave 
blu, è un sogno viaggiare e un 
piacere ritornare». Pienamen- 
te d’accordo sulla’ seconda 
parte della canzoncina. L’uni- 
ca per riposarsi è andare a 
sentire i dibattiti: atmosfera 
soft, luci soffuse, poltroncine 
comode, perfette per schiac- 
ciare un pisolino. 

Ieri mattina nell’audito- 
rium della Fiera di Genova c'è 
stato un incontro con il presi- 
dente dell’Iri, Romano Prodi. 


Anche lui venuto insieme con 
il vicesegretario del partito 
Luigi Bodrato a questa festa 
dei giovani dc per parlare del- 
la pace, più esattamente di 
sviluppo e occupazione. C'è 
chi vuole tendergli un traboc- 
chetto e gli chiede un’opinio- 
ne sulla vicenda Fiat-Alfa Ro- 
meo. Lui para il colpo e ri- 
sponde: «L'Alfa Romeo è un 
fatto di guerra non di pace. 
Nessun commento». Preferi- 
sce discutere di lavoro e a 
molti di questi giovani (parec- 
chi sono del Sud) non piaccio- 
no tanto i suoi ragionamenti, 
perché in sostanza dice che il 
male più grave nel Meridione 
sono i meridionali. Non pro- 
prio così, ma quasi: «Nel Sud 
le risorse più scarse non sonoi 
soldi ma gli uomini. Bisogna 
dedicare molta più energia 
allo sviluppo delle risorse 
umane». 

Spiega che i migliori se ne 


ROMA — «L'azione di pre- 
venzione è al massimo e cia- 
scuno di voi nel proprio setto- 
re fa già tutto il fattibile». LO 
ha detto il ministro dell’inter- 
no Scalfaro alla riunione, 
svoltasi ieri al Viminale, del 
comitato tecnico intermini- 
steriale per l'elaborazione di 
nuovi strumenti operativi in 
materia di controllo per gli 
stranieri e di misure a tutela 
degli obiettivi più sensibili. Il 
comitato, costituito all’indo- 
mani della strage di Fiumici- 
no, ha sottoposto a verifica 
l'attuazione dei provvedimen- 
ti in precedenza indicati per 
la sicurezza del settore dei 
trasporti con particolare rife- 
rimento agli aeroporti. 

Scalfaro nell'occasione ha 
ribadito l’importanza in que- 
sto momento in cui le tensioni 
sì moltiplicano, della coopera- 
zione internazionale alla qua- 
le l’Italia è attentissima e che 
«ha ora una spinta maggiore 
da vari paesi». A questo pro- 
posito, il ministro ha insistito 
sul rapporto tra gli uomini 


«che è l'antidoto più forte 
contro la violenza». 

Il comitato tecnico, presie- 
duto dal capo. di gabinetto, 
del ministero dell’interno, 
prefettto Lattarulo, ha tra i 
suoi partecipanti responsabili 
dei ministeri degli affari este- 
ri, dei trasporti e dell’aviazio- 
ne civile, della marina mer- 
cantile, del turismo e delle 
ferrovie dello Stato, insieme a 
rappresentanti del Sisde, del- 
la polizia di Stato, dell'arma 
dei carabinieri e della guardia 
di finanza. 


Scalfaro ha concluso il suo 
intervento affermando che 
«questo lavorare insieme e lo 
scambio di esperienze sono 
assolutamente essenziali». 

Una strategia globale anti- 
terrorismo sarà comunque 
messa a punto giovedì a Lon- 
dra nella riunione di tutti i 
ministri degli interni della 
Cee. Il «gruppo Trevi» — l’as- 
sise dei titolari dei dicasteri 
responsabili dell’ordine pub- 
blico nelle varie nazioni, che 
semestralmente ha una presi- 


denza diversa — affronterà 
dettagliatamente le risposte 
politiche e di polizia che l’Eu- 
ropa unita potrà dare ai 
«commandos della morte» 
che da qualche settimana 
operano in particolare contro 
la Francia. 


L'Italia, che sarà rappresen- 
tata dal ministro Scalfaro, 
porterà al vertice un altro 
atto concreto dell'impegno 
del nuovo governo sulla stra- 
da della cooperazione inter- 
nazionale: difatti oggi Italia e 
Grecia firmeranno un accordo 
per un impegno comune con- 
tro terrorismo, droga e crimi- 
nalità. Anche per l’esperienza 
accumulata negli «anni di 
piombo» dalla nostre forze 
dell'ordine, l’Italia sta svol 
gendo un ruolo di punta nel 
difficile impegno contro l’e- 
versione internazionale. In 
questo quadro, Scalfaro il 29 e 
30 settembre sarà a Washing- 
ton a presiedere insieme a 
Edwin Meese, Attorney Gene- 
ral, il sottocomitato sul terro- 
rismo. 


Il presidente dei giovani dc 


ROMA — L’avv. Andrea de 
Guttry, 27 anni, di Pisa, presi- 
dente dei giovani democratici 
cristiani europei (Gdc) è stato 
fermato alla Valletta dalla po- 
lizia maltese per aver preso la 
parola in pubblico alla festa 
dell’indipendenza nazionale, 
che si svolge nella località di 
Ta Qali; (vicino alla Valletta). 
Lo ha dichiarato nel corso di 
‘un'intervista telefonica, Luigi 
Mazzarino membro dell’ese- 
cutivo dei Gdce, che si trova a 
Malta insieme con Filippo 
Lombardi (cittadino elvetico), 
segretario generale dei Gdce. 

«Siamo venuti a Malta — ha 
detto Mazzarino — su invito 
del Partito nazionalista mal- 
tese (democristiano) che, da 
quando i laburisti sono al go- 
verno, ‘è il solo a festeggiare 


stribuzione degli incarichi si è 
proceduto senza un preventi- 
vo dibattito interno». 

«Si tratta — essi affermano 
— d'una logica che tiene con- 
to solo degli schieramenti 
congressuali e non delle esi- 
genze di unità e di iniziativa 
che il paese richiede alla Dc. 
Ecco perché avevamo dichia- 
rato la nostra disponibilità a 
una gestione unitaria che te- 
nesse conto del ruolo e della 
dignità della componente di 
*Forze nuove” che ha un radi- 
camento nella storia della Dc 
e nella società e che s'è sem- 
pre caratterizzata per una for- 
te iniziativa riformistica. 

«L'obiettivo unitario — pro- 
segue la dichiarazione di Fon- 
tana e Leccisi — era infatti 
‘motivato dalla preoccupazio- 
ne diffusa d’uno slittamento 
su posizioni neo-consetvatrici 
del partito a rimorchio di po- 
sizioni privilegiate ed elitarie, 
La risposta di chiusura che ci 
è stata data, rappresenta un 
dato negativo, non per noi che 
continueremo più liberi e forti 
nella nostra battaglia, ma per 
il significato che essa assume. 


vanno e non vogliono tornare 
e che la maggior parte dei 
consulenti d’azienda in Italia 
oggi sono napoletani e sicilia- 
ni ma lavorano a Milano. «E 
se gli proponete di aprire 
‘un'industria nel Mezzogiorno: 
vi rispondono che siete paz- 
zi». Il punto allora qual è? Il 
punto è, che secondo Prodi 
«Lo sviluppo non si fa: con i 
funzionari ma con i padroni, 
gli operai e gli artigiani che 
rischiano e se perdono tutto 
falliscono e che non stanno a 
Roma ma vivono giù». Volete 
la prova che è così? Ecco un 
esempio, di fronte agli occhi 
curiosi dei giovani de, assie- 
pati in platea. Si chiama Gil- 
berto. Benetton, 45 anni: era 
nessuno, ora ha trentamila 
persone che lavorano per lui e 
ùn fatturato annuo di 1100 
miliardi. Signor Benetton co- 
me si fa a diventare ricchi? 
Ma lui tace. 


l'anniversario dell’indipen- 
denza. Prima ancora che il 
presidente dei Gdce chiedes- 
se di prendere la parola da- 
vanti alle ottantamila perso- 
ne presenti alla festa (simile 
alle nostre «feste dell’amici- 
zia» della Dc), il segretario del 
ministero degli esteri maltese 
ha informato de Guttry che il 
permesso non gli sarebbe sta- 
to accordato perché il «Fo- 
reign Interference Act» dell’82 
proibisce le interferenze di 
stranieri nella politica del 
paese. Ma de Guttry, che co- 
nosce quella legge senza con- 
dividere la validità e anzi con- 
testandone la conformità ai 
principi di diritto internazio- 
nale e alle convenzioni firma- 
te dallo stato maltese, è salito 
sul palco e ha parlato». 


sione. 


Il tempo che farà 


Situazione: sull'Italia alta pres- 


d'Europa fermato a Malta 


Nel suo intervento, de Gut- 
try — ha proseguito Mazzari- 
no — ha espresso «la solida- 
rietà dei giovani democristia- 
ni europei al partito naziona- 
lista, invitando tutti a lavora- 
re insieme, oltre gli schemati- 
smi ideologici per una società 
di pace interna e internazio- 
nale, basata sulla verità, la 
giustizia, la democrazia e la 
partecipazione». 

Esprimendo l'auspicio che a 
Malta tornino presto le condi- 
zioni per il lavoro, la giustizia 
e la libertà, de Guttry — ha 
informato Mazzarino — ha 
detto che «nel ritorno di que- 
ste condizioni, i maltesi non 
saranno soli, ma avranno la 
solidarietà non soltanto dei 
democristiani bensì di tutta 
l'Europa democratica». 


‘Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni sereno o poco nuvolo- 
so. Foschie o banchi di nebbia in 
pianura padana. Tendenza ad au- 
‘mento della nuvolosità sulle regio- 
ni nord-occidentali. a 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli di direzione vara- 
bile. 

Mari: quasi calmi o poco mossi, 

Temperature minime e massi- 

me di ieri: Trieste 16, 26; Bolzano 
10, 26; Verona 12, 20; Venezia 11, i 
26; Milano 11, 27; Torino 12, 25; 
Cuneo 13, 22; Genova 20, 25; Bologna 13, 28; Firenze 9, 30; Pisa 9, 25; 
Perugia 14, 25; Pescara 10, 24; L'Aquila 8, 22; Roma Urbe 9, 28; 
‘Roma Fiumicino 13, 26; Campobasso 10, 21; Bari 14, 24; Napoli 14, 
30; Potenza 11, 21; S. Maria di Leuca 17, 26; Reggio Calabria 16, 26; 
Messina 18, 27; Palermo 22, 28; Catania 15, 27; Alghero 10, 27; 
Cagliari 14,30. È 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
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* Lima n. 14, 18; Londra s. 9, 22; Los Angeles n. 13, 26; Madrid n. 16, 25; 
Montevideo s. 15,21; Mosca n. 6, 18; Nassau n. 23, 32; New York s. 19, 26; 
Nicosia s. 21, 35; Parigi s. 9, 20; Santiago s. 7, 20; San Paolo n. 14, 19; 
Singapore p. 26, 31; Sydney n. 14, 20; Taipei n. 22, 27; Tokyo s. 27, 31; 
‘Toronto n. 12, 17; Vienna n. 8, 18; Varsavia n. dit 
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Sii UNA COLLANA «GRANDI FIRME» DEL GIALLO 


| Ti racconto in breve 
| agghiaccianti misteri 


Sera 


<A Parigi, nella prima meta 
. dell’Ottocento, un delitto in- 
spiegabile sconvolge l’opinio- 
ne pubblica: due donne, ma- 
.dre e figlia, vengono trovate 
morte orrendamente mutilate 
‘nella loro abitazione. Porte e 
‘finestre non sono forzate e 
‘sembrano chiuse dall'interno. 
«Ci vorrà tutto l'acume — anzi, 
“la travolgente immaginazione 
&— del cavalier Auguste Dupin 
per risolvere il caso (che, se- 
condo gli storici, è anche il 
‘primo esempio moderno di 
' letteratura poliziesca). 

«I delitti della via Morgue» 
“di Edgar Allan Poe, uscito nel 
-1841; è un racconto di non 
“molte pagine: una «short sto- 
Sry» di quelle che il maestro 
oteorizzava si dovessero legge- 

Te in una sola seduta; e se i 
‘successivi capolavori del ge- 
nere saranno romanzi piutto- 
sto lunghi (Leroux, Gaboriau, 
, Wilkie Collins), è indiscutibile 
‘che la nascita del giallo sia 
affidata alla brevità. 
© Poe stesso ce lo conferma 
con «Il mistero di Marie Ro- 
get», «La lettera:rubata», «Lo 
scarabeo d’oro», «Sei tu l’as- 
'sassino!», «Il demone della 
‘perversità», in cui vengono 
‘stabiliti i fondamenti di un’ar- 
te e ne vengono esplorate le 
varie forme, dalla «detection» 
al nero e al suspense. 
Ma se Poe rimane il mae- 
stro, i seguaci non trascurano 
*questa peculiare forma d’e- 
“spressione, perché il racéonto 
— a differenza del romanzo — 
si presta meno a sbavature e 
“lungaggini, e può sfruttare al 
'ihassimo le regole del mecca- 
hismo di precisione, puntan- 
do tutto sulla costruzione. 
* Conan Doyle scrive molto 
‘’in forma breve: basterà ricor- 
dare «Le memorie di Sherlock 
Holmes», «Il ritorno di Sher- 
lock Holmes», «L'ultimo salu- 
‘to di Sherlock Holmes»; e al 
‘l'inizio del secolo G. K. Che- 
’Sterton, amante di paradossi 
‘e divertimenti letterari, crea 
pon le sue «Storie di padre 
Brown» forse i migliori rac- 
conti polizieschi inglesi. Per 
“lui il reale è meraviglioso, e 
, dietro gli intrighi che Brown 
“indaga — con un senso tutto 
‘britannico dell’«understate- 
“inent» — si celano piccoli o 
‘grandi prodigi che rientrano 


‘în un’ironica visione del co-' 


‘smo. Ma c’è anche, in Chester- 
"ton, un amore spregiudicato 
“per il racconto come genere, e 

un’acuta passione per le con- 

e venzioni del giallo. 
!Négli anni Venti e Trenta 
i tutte le grandi firme scrivono 
racconti: Agatha Christie, Do- 
rothy Sayers, Ellery Queen, 
i Margery Allingham, Eden 
Rhillpotts. Si compilano ‘le 
prime antologie: una, famosa, 
porta la firma-della Sayers; 
un’altra, cofisiderata addirit- 
tura una pietra miliare, è «101 
Years, Entertainment», redat- 
ta dai cugini Queen per fe- 
steggiare il primo secolo di 
vita del genere. In America la 
cosiddetta scuola dei duri na- 
sce su «Black Mask», una te- 
stata che ospita quasi esclusi- 
vamente novelle; dalle sue pa- 
gine emergono Dashiell Ham- 
mett, Raymond Chandler e 
gli altri maestri americani. 

« Forse è pensando a Poe —0 
forse alla sterminata produ- 
Zione degli autori anglosasso- 
ni, che sono stati e continua- 
No a essere maestri della for- 
tha — Laura Grimaldi e la 
redazione gialla della Monda- 
dori hanno varato una collana 
degna di particolare attenzio- 
rie. Intitolata «Altri misteri», 
rilegata, con eccellenti coper- 
tine di Ferenc Pintèr, è dedi- 


cun 


cata proprio ai racconti delle 
grandi firme. 
I primi titoli sono: «Angeli 


nel buio», otto storie di Cor- 
nell Woolrich (pagg. 264, lire 
16.000); «Piccoli omicidi» di 
Ed McBain (venti racconti, 
pagg. 284, lire 16.000) e il ro- 
manzo a episodi «Veleno», 
scritto con rigorosa divisione 
dei compiti da Dorothy L. 
Sayers, Freeman Wills Croft, 
Valentine Williams, F. Tenny- 
son Jesse, Anthony Arm- 
strong e David Hume (pagg. 
168, lire 16.000). «Altri miste- 
ri» continua, in un certo sen- 
so; il discorso cominciato 
qualche tempo fa con due col- 
lane tascabili: «Tutti iraccon- 
ti di Agatha Christie» e «I 
racconti di Ellery Queen», 
frutto del medesimo sforzo re- 
dazionale. — 

Venendo ai testi, comince- 
remo da quel Woolrich di cui 
1°86 è stato un po’ l’anno della 
riscoperta, almeno in Italia: 
se ne è occupato il Mystfest di 
Cattolica e la Mondadori ha 
ripubblicato in traduzione in- 
tegrale quattro famosi roman- 
zi (titolo cumulativo: «Appun- 
tamenti.in nero», lire 20.000). 


Woolrich è un maestro del | 


suspense, più che del giallo; i 
suoi non sono enigmi, ma ele- 
mentari partite fra due soli 
giocatori, un essere umano e 
la morte. Vengono giocate su 
‘una scacchiera nuda, di prefe- 
renza una metropoli america- 
na vista nei suoi scorci più 
angosciosi: quando se ne rica- 
va un film, di preferenza è in 
bianco e nero. 

Non è vero, come dicono; 
che Woolrich sia l’erede di 
Poe: come il maestro è un 
ossesso autentico, ma nei suoi 
racconti manca quasi sempre 
l'elemento di «raziocinio» che 
invece caratterizza l'arte di 
Poe. Quella di Woolrich, che 
non è un narratore intellet- 
tuale, produce incubi che ci si 
presentano nella forma imme- 
diata e primitiva che sgorga 
dalla notte, E le sue storie 
sono tutta emozione, ferita 
palpitante, brivido. 

Le otto raccolte in «Angeli 
nel buio» hanno per protago- 
niste donne sole: la partita è 
quindi particolarmente cru- 
dele, anche se la qualità dei 
racconti non è omogenea. 


Alquanto diverso il tono 
delle altre due proposte: Ed 
McBain, sì sa, è il maestro del 
«police procedural»; il genere 
in cui vengono seguite fedel- 
mente. .e come accadrebbero 
nella realtà le indagini di una 
squadra di polizia. Inventore 
dell’87.0 Distretto, ha raccol. 
to in questo libro molti rac- 
conti scritti nei primi anni 
della carriera e sotto svariati 
psuedonimi. Lo stile, comun- 
que, non ha niente da invidia- 
re a quello asciutto e control- 
lato che McBain ha sviluppa- 
to più tardi e queste storie 
sono una lettura raccomanda- 
bile. I generi sono il polizie- 
sco, l'avventura criminale e il 
suspense. 

Piccola nota amara: tanto 
nel libro di Woolrich quanto 
in quello di MeBain sono sta- 
te omesse le introduzioni. Nel 
caso di Woolrich, si deduce 
dal copyright, la nota era di 
Harlan Ellison, uno dei mae- 
stri della narrativa fantastica 
americana. Nel caso, di 
MeBain (possediamo l’edizio- 
ne originale del libro) è dello 
stesso autore. Speriamo che 
in futuro «Altri misteri» vo- 
glia senz'altro ovviare. 

Con «Veleno», classica 
round/robin/story, torniamo 
al poliziesco inglese: ogni ca- 


-pitolo è affidato a un autore 


diverso, che in un paragrafo 
finale racconta come a suo 
avviso dovrebbe concludersi 
la vicenda. In. un certo. senso, 
quindi, si tratta di un pluri/ 
romanzo con sei diverse impo- 
stazioni e sei conclusioni! Una 
sfida che sa di fantastico, in 
cui la logica un po’ vacillante 
dei «puzzle» classici è tesa 
fino allo spasimo. 

Crediamo che una collana 
dedicata al racconto giallo — 
forma che, in Italia, è sempre 
passata piuttosto inosservata 
— vada seguita con attenzio- 
ne. Potrebbero trovarvi posto 
molti nomi da albo d’onore: 
Patricia Highsmith, Fredric 
‘Brown, Roald Dahl, John D. 
Mac. Donald. E l’elenco po- 
trebbe continuare con gli ita- 
liani: Franco Enna, Giorgio 
Scerbanenco... non c'è che 
l'imbarazzo della scelta. 

Giuseppe Lippi 


Sopra, un disegno da «Rip 
Kirby» di Alex Raymond. 


La filosofia 
ai bambini? 
Certamente: 
ha successo 


C'è sempre più la ten- 
denza a trattare i bambini 
come adulti: basta vedere 
gli abiti che nascono per 
loro, i negozi specializzati, 
i sistemi educativi attenti 
a sviluppare presto (e pos- 
sibilmente bene) le loro 
piccole ma promettenti 
facoltà. L’ultima notizia 
in tal senso viene da Berli- 
no, dove agli scolari delle 
elementari si sta pian pia- 
no insegnando perfino la 
filosofia. Naturalmente, è 
un esperimento, ed è nato 
alla «Libera università» 
sotto la guida del profes- 
sor Hans Ludwig Freese. 

È vero che questa mate- 
ria è tanto spesso un «osso 
duro» anche per gli stu- 
denti liceali, e che è altret- 
tanto vero che essa non 
comprende solo la storia 
del pensiero filosofico. È 
filosofia anche l’attitudi- 
ne a ragionare in un certo 
modo, a porsi determinati 
problemi in materia razio- 
nale, a scoprire (semplice- 
mente) che certi problemi 
esistono. 

Il prof. Hans Ludwig 
Freese ha avviato questo 
progetto basandosi su un 
programma di filosofia 
per i più piccoli predispo- 
sto negli Stati Uniti. Lo 
stesso docente è rimasto 
stupito per l’attenzione e 
l’interesse che hanno ani- 
mato bambini e bambine 
di 10 e 11 anni che per un 
anno, due ore alla settima- 
na, hanno partecipato al- 
l’estemporaneo corso di fi- 
losofia. 

Per i 50 posti disponibili 
ci sono state oltre 200 ri- 
chieste di partecipazione 
e gli ammessi sono stati 
bimbi diversi e non solo di 
genitori laureati. 

Il filo conduttore del 
coinvolgimento dei mi- 
niallievi di Socrate è la 
storia del giovane Harry 
che continua a porsi do- 
mande su domande e che 
poi, con i suoi compagni 
di scuola, scopre possibili 


‘ risposte nel corso di una 


vera e propria «avventura 
filosofica», «Molti bambi- 
ni, intellettualmente vi- 
vaci — spiega il prof. Free- 
se —, vivono una situazio- 
ne simile a quella di Har- 
ry: spesso sì rompono la 
testa per trovare spiega- 
zioni e interpretazioni, al- 
cuni addirittura arrivano 
a riflettere su se stessi e 
sul mondo quasi come se 
si stessero torturando», 

Così, mentre la piccola 
Nele ha ammesso che «con 
certi pensieri si gioca vo- 
lentieri e con altri no», 
Beatrice sostiene che «so- 
no come le bollicine in un 
bicchiere di gassosa. Ci 
sono e basta e non si pos- 
sono scegliere». Il prof. 
Freese ha rilevato come 
«per i bambini il poter 
esprimere i propri pensie- 
ri e le proprie sensazioni 
e, nel contempo, il poter 
imparare a capire meglio 
se stessi e gli altri è un 
autentico processo libera- 
torio». Ecco dunque supe- 
rate per la strada giusta le 
famose teorie del dott. 
Spock sull’educazione «li- 
bera». Quale' maggior li- 
bertà che l’imparare a 
pensare? 

Un rapporto del diretto- 
re del «Corso di filosofia 
per bambini» rivela come 
essi abbiano imparato a 
«sostenere l’ipercomples- 
sità». Alla fine, insomma, 
anche i più piccoli sapran- 
no di non saper nulla, ma 
che non c’è motivo di 
crucciarsene. 


IL PICCOLO 
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COSI’ GLI ARTISTI HANNO RITRATTO L'AUTOMOBILE: MOSTRA A MONACO 


uesto è auto-erotismo 


Toulouse-Lautrec, i futuristi, Andy Warhol: una seduzione totale - La «quattroruote» è simbolo di morte 
ma anche potenza, prepotenza, lusso - La donna? C'è, ma è superflua: il mostro sacro è la vera passione 


Ma 


MONACO — Il primo arti- 
sta digran nomea ritrarla fu 
Henri de Toulouse-Lautrec, la 
più oscena, la più seducente, 
la più irresistibile, la più 
costosa e la più mortale tra le 
sue modelle: l'auto. Era il 
1898, e da allora «il simbolo 
del nostro secolo» è stato rap- 
presentato sotto ogni forma, 
di volta în volta idealizzato e 
deriso, presentato morbosa- 
mente in ogni suo preciso det- 
taglio o simbolicamente, pura 
forma in movimento. 

Nel centenario della nasci- 
ta dell’auto, V«Haus der 
Kunst» di Monaco di Baviera 
dedica un'esposizione al- 
l«Auto nell’arte», fino al pros- 
simo 5 ottobre. Quadri e po- 
ster pubblicitari, foto, trofei, 
coppe, statuette da radiatore, 
tutta l’oggettistica fiorita in- 
torno al mostro sacro, e infine 
lei stessa, non solo «l'auto 
nell’arte», ma l’arte dell’auto, 
l’auto come arte, carrozzerie 
dipinte da Andy Warhol o da 
Roy Lichtenstein, segnali 
stradali «impacchettati» da 
Christo, vetture contorte da 
‘presse, tramutate in macabre 


sculture create da un inciden- 


te stradale. 

Il 3 luglio del 1886, Carl 
Benz prova la sua «tre cilin- 
dri» inuna stradina nei pressi 
di Mannheim: potenza 0,9 ps, 
velocità 15 chilometri all'ora. 
‘Ma fin dall’inizio non cì si 
inganna: «Crediamo che que- 
sto mezzo avrà un buon futu- 
ro», scrive il locale «General 
Anzeiger». Pochi mesì dopo, 
nel marzo dell’87, Gottlieb 
Daimler collauda una vettura 
a quattro ruote. Appena dieci 
anni ed è già ‘ritratta da 
Julius L. Stewart, non certo 
bravo e famoso come Toulou- 
se-Lautrec, ma ‘attento alle 
novità: nel suo «Le signore 
Goldsmith al Bois» (1897) af- 
fronta però îl nuovo soggetto 
con un certo pudore; sono più 


in risalto le due dame preoc- 


cupate deì cappellini e perfi- 
no il bianco cane tutto prote- 
so sul cofano. 

E, per la verità, anche Tou- 
louse-Lautrec, l’anno seguen- 


te, appare più attento al gui- 


datore che al mezzo: lo rico- 
pre con occhialoni, guanti e 
pelliccia. A questo vi riduce la 
guida, ammonisce fin, troppo 
chiaramente. Trascorrono al- 
tri dieci anni, l'auto diventa 
maggiorenne e Gaston Latou- 
che, nel 1907, dipinge il primo 
incidente stradale, amman- 
tandolo però di poesia e mîto-. 
logia: la leggiadra guidatrice, 
aiutata da una scimmietta, 
fascia la zampa di un fauno, 
pedone disattento. L’auto è în 
secondo piano, nascosta dalle 
fronde di un salice: un’assas- 
sina dietro le quinte. 

Gli artisti non si rendono 
ancora conto della natura 
perversa di questo nuovo s0g- 
getto, ma qualcosa inconscia 
mente devono avvertire. La 
affrontano sempre per vie tra- 
verse; cercano scuse, alibi, 
fingono che il centro del qua- 
dro sia un altro, la nascondo- 
no nelpaesagg'0, oltre le siepî 
o le ampie gonne della Belle 
Epoque, ma leî risalta sempre 
fuori con prepotenza. Nel 
1912, Pierre Bonnard la ritrae 
a Place Clichy, come se fosse 
capitata per caso tra i pas- 
santi, e Dury ne contrabban- 


| divorarvi». 


i. Edè proprio lo sguardo di Picasso si protagonista 


E davvero la 


| della mostra, assieme all'amicizia. Sì, perché questi 


| scatti di Clergue si reggono solo sul personaggio 
| Picasso, sul suo sguardo, sui suoi gesti. Le foto della 
i | «Tauromachia», in cui è fuori campo, sono piuttosto 
i eloquenti. È inevitabile durante il primo piano di un 
‘toro sanguinante pensare alle «Tauromachie» di 
| Picasso e valutare le differenze. Non si poteva essere 
‘amici di Picasso senza conseguenze. E Clergue non è 
{nelcampo della fotografia quello che Picasso è stato 
nel campo della pittura e dell’arte. 
Y° Le foto della mostra sono quelle di un amico 
{devoto che ha misurato fino in fondo la distanza con 
Îl soggetto delle inquadrature che sta scattando. 


deva). 


Una devozione, una soggezione che giocano ‘un 
brutto tiro al fotografo/amico che scompare, si 
appiattisce dietro lo sguardo di fuoco dell’amico/ 
grande pittore (O Man Ray, però, questo non succe- 


Un copione ‘che si scardina solo con la morte di 
Picasso. Le, foto più interessanti della mostra sono 
paradossalmente quelle dove il pittore è solo un’om- 
bra, un fantasma, un’assenza durante la quale, 
finalmente, Clergue perde un po’ il controllo e la 
devozione diventa emozione, il rispetto rimpianto, 
l’amicizia nostalgia. 


i ROMA: CENTO FOTO DI CLERGUE DEDICATE AL GRANDE AMICO PITTORE 


Il suo obiettivo era Pablo Picasso 


ROMA — «Picasso mon ami». 
mostra aperta a Villa Medici è la storia di una 
amicizia: quella tra il fotografo francese Lucien . 
| Clergue e Pablo Picasso. Esposte nel salone dell’Ac- 
| cademia di Francia, cento foto firmate da Clergue 
‘ ritraggono Picasso. in diversi ambienti, situazioni, 
| atteggiamenti. E se Picasso non è il centro materiale 
{ della foto, è comunque sempre il fuoco attorno al 

| quale gravita l’azione. Non importa che si trovi in 
| mezzo ‘agli amici gitani o che sia sorpreso ad Arles 
| (dove Clergue è è nato nel 1934) o a Nîmes tra i reduci 
! di Guernica, in una delle sue case o mentre assiste a 
| una corrida, o sfiori il regno di Orfeo. Queste foto 
l sono dunque un omaggio a Picasso. 
i Un omaggio riverente e affettuoso. Proprio se- 
| condo l’intenzione delle iniziative che l’Accademia 
“di Francia, con il contributo dello stilista Pino 
i’Liancetti, sta dedicando a Picasso: dopo la mostra di 
| Clergue, film, dibattiti, incontri, introdurranno la 
| mostra «Picasso», che si terrà a febbraio prossimo, e 
| in cui saranno proposte al pubblico italiano opere 
‘degli ultimi*dieci anni del grande maestro.. 
i Nell’intervista rilasciata a Jean Marie Drot, di- 
rettore dell’Accademia, pubblicata in apertura del 
j catalogo (Edizioni Carte Segrete) Clergue ricorda il 
| primo incontro con Picasso: «Non dimenticherò mai 
‘ quello sguardo piantato in me, come due succhielli 
‘ neri, quel suo desiderio folle di conoscere tutto fino a 


Stiamo parlando dell’ultima sezione del percorso 
espositivo. S’intitola «Ultimo viaggio» ed è dedicata 
alla solitudine di Jacqueline, la moglie di Picasso, 
che si aggira tra sedie vuote e opere imballate. La 
casa ritratta è quella di Mougins, vicino.a Cannes, 
mentre sculture e quadri stanno prendendo altre 
strade. «È la seconda morte di Picasso» dice Cler- 
gue. Una morte, per lui, dolorosa come la prima. 

Le immagini dei momenti di disarmo di Mougins 
fanno un salto di qualità. Non descrivono più. 
Evocano con intensità l’ombra dell’assente. La evo- 
cano e la materializzano. L'allestimento propizia il 
miracolo e, in una successione non necessariamente 
cronologica, vediamo ‘Jacqueline fra i ritagli dei 
giornali che parlano della morte di Picasso (la realtà 
della morte); Jacqueline che passa davanti a una 
poltrona vuota, sullo sfondo di una serie di ritratti 
che Picasso le ha dedicato (la realtà dell'amore); uno 
scorcio dello studio in disarmo mentre sul muro di 
pietra si profila un’ombra che sembra pronta a 
entrare in scena (la forza dell’amore); Jacqueline:che 
attraversa una stanza seguita da Picasso (la vittoria 
dell'amore sulla morte). 

Una sequenza montata in modo tale da sembrare 
tratta dall’«Orfeo» di Cocteau. E Clergue sapeva 
quanto Picasso amasse frequentare il regno di 
Orfeo, conosceva l'affinità che lo legava a Cocteau. 
Il capitolo della mostra dedicato alla visita di’ 
Picasso, con Jacqueline, Lucia Bosè e Dominguin, 
sul set del film «Orphée» di Cocteau, diventa così 


una sorta di premonizione, di promessa. 


Clergue ricorda durante il dialogo con Drot una 
frase di Cocteau nel discorso «Improvvisazione»: 
«Se la morte osa prenderlo...». La morte ha osato, 
ma l’amore, l’amicizia, la memoria e l'emozione di 


un amico fotografo, possono vincere la morte, attra- 


verso lo specchio di Orfeo per rendere labile un 
confine a cui Picasso, Cocteau, Clergue e ì loro amici 
non hanno mai creduto fino in fondo. 


Tiziana Gazzini 


‘ Sopra, una foto di Clergue che ritrae Picasso con 


un abito dei reduci di Guernica (Nimes, 1958). 


pete Dean e 


q 


da una, nera tra carrozze ne- 
re, al Boîs de Boulogne. 
Prima della grande guerra, 
l’auto sembra eccitare la fan- 
tasia dei pittori solo come 
protagonista delle prime fra- 
gorose competizioni sportive. 
Essa è sempre ammantata, 
però, di un alone di seducente 
romanticismo: auto e l’avven- 
tura; e accanto a lei compare 
la donna, il premio del torneo 
cavalleresco. Ovviamente ci 
si inganna. L'auto non tollera 
rivali dello stesso ‘sesso. Che 
l'auto sia femmina nessuno 
infatti ha mai dubitato, fin 
dalla sua nascita. Essa è dun- 
que fine a se stessa. Non è un 
destriero da sfruttare per la 
conquista del cuore dell’ama- 
ta. E lei la dama per cui cîì sì 


|, batte e per cui (e con cui) si 


muore. 

Questo senso di morte per- 
vade tutta la mostra dell 
«Haus der Kunst». L’arte del- 
l’auto, da quel primo fauno 
sanguinante agli artisti con- 
temporanei, dagli iperrealisti 
americani ai pittori Op e Pop, 
è irrimediabilmente funera- 
ria. Macabra è la fuoriserie 
alla Dracula di un Batman, o 
la berlina che si sfa come un 
cadavere în putrefazione di 
Salvador Dalì. L'auto è porta- 
trice di morte. 

Ogni illusione: cade con la 
guerra mondiale. A scatenar- 
la, almeno in apparenza, è 
l’attentato di Sarajevo e su 
che cosa viene ucciso l’arci- 
duca Ferdinando? Per la pri- 
ma volta l'auto entra nella 


storia. Un anno dopo, nel, 


1915, Franz Roubaud la ritrae 
nel quadro «Dante e Virgilio 
în trincea»: al centro di un 
campo di battaglia cosparso 
di cadaveri, î corpi le si am- 
mucchiano intorno, come 
un'onda contro uno scoglio; 
essî sembrano morti per lei. In 
«Paris Champs Elysées», Les- 
ser Ury fa calare dall’Arco di 
Trionfo decine e decine di ne- 
re berline, carri funebri coni 
fari accesi. Ma la seduzione 
dell’auto è troppo forte, più 
forte della ragione. La si ama 


ed 
i 


contro l’evidenza, come sì fini- 
sce per cedere al bacio di una 
donna vampiro. 

Solo è futuristi italiani rie- 
scono a ritrarla con allegria e 
gioia di vivere (poche loro 
opere, a causa della concomi- 
tante mostra dì Venezia, sono 
presenti a Monaco). Non ri- 
traggono l’auto ma la sua 
«anima», la velocità. È vero, 
anche per la velocità sì muo- 
re, come testimonia tutta la 
paccottiglia «alla memoria di 
James Dean», «Post Card» e 
portachiavi. Ma come si muo- 
re per la libertà, per un idea- 
le. L’inganno, la trappola, sta 
nel «corpo». Si sale su un'au- 
to e si entra in una bara. 

Con la loro sensibilità, gli 
artisti non capiscono ma iîn- 
tuiscono. Se no, perché atten- 
dono così a lungo prima di 
ritrarsi insieme con «lei»? 
L’autentico, primo, vero auto- 
ritratto con. auto, nella storia 
dell’arte, è quello di Tamara 
de Lempicka: i riccioli biondi 
che trapelano dal casco ar- 
genteo, dai riflessi d’acciaio, 
avvolta nell'ampio mantello 
dalle tinte metalliche, come 
gli occhi che fissano un punto 
oltre il quadro, oltre lo «spet- 
tatore»; ma l’auto è contorno, 
sfugge al di là della cornice. 
La pittrice, la modella e l’auto 
sono in realtà un «unicum». 
Tamara si ‘è dipinta come 
auto, l’ìdentificazione è com- 
pleta. Naturalmente è stata 
una donna a svelare per Dt, 
ma il rebus. 

Negli anni Trenta siamo al 
trionfo: l’auto è protagonista 
al cinema, gangster e playboy 
non possono farne a meno, 
serve a Bonny e Clyde per 
rapinare le banche del pro- 

fondo Sud, a Clark Gable per 
sedurre l’ereditiera în «Ac- 
cadde una notte», a Mickey 
Mouse per corteggiare Min- 
«ie. Trasporta i disperati di 
«Furore» e i nobili di Lu- 
bitsch, ma solo dopo îl nuovo: 
conflitto diventerà un mito, 
verrà collezionata e venerata 
come un’opera d’arte. Ap- 
punto. 


Premio Estense: 


ancora polemiche 


ROMA — Sergio Turone, 
uno degli scrittori finalisti 
del «Premio Estense» (asse- 
gnato»sabato a Ferrara e vin- 
to, dopo ben nove votazioni, 
dal critico d’arte Federico 
Zeri), ha reso noto di aver 
restituito il riconoscimento 
(un assegno di due milioni) 
attribuito a lui e agli altri 
concorrenti esclusi dal suc- 
cesso finale: Giorgio Torelli 
(autore di «L'erba di Gali- 
lea», edito da De Agostini) e 
Renato Minore (che firma «Il 
gioco delle ombre», pubblica- 
to da SugarCo). 


Alla decisione, Turone ha 
dato la seguente motivazio- 
ne: «Nel ringraziare le giurie 
del Premio Estense” che 
hanno dato un prestigioso ri- 
conoscimento al mio libro 
"Partiti e mafia”, rilevo che. 
la cerimonia della premiazio- 
ne si è trasformata (forse 
anche per effetto della novità 
costituita dalla diretta tele- 
visiva) in una massiccia esi- 
bizione apologetica di quel 
potere politico/economico/ 
editoriale che nei miei libri 
critico. Poiché desidero poter 
manifestare in piena coeren- 
za il grave disagio che me ne 
è derivato, restituisco l’asse- 
gno di due milioni del premio 
selezione Estense. Non si 
tratta di uno sgarbo ai corte- 
sissimi promotori ferraresi, 
il cui premio sono lieto di. 
accettare nel suo valore sim- 


bolico». 


Per Cibotto 
serata d’onore 


MESTRE — Serata ‘straor- 
dinaria di «A tavola con l’au- 
tore»; domani sera, con la pre- 
sentazione di «Diario veneto» 
di G.A. Cibotto. Viene così 
reso omaggio a un prestigioso 
componente del gruppo degli 
«Amici di Dino Boscarato», 
gruppo che gestisce le occa- 
sioni cultural/gastronomiche 
di «A tavola con l’autore» alla 
trattoria dall’Amelia di Me- 
stre. 

Il «Diario veneto», che è 
‘una raccolta degli elzeviri che 
Cibotto ha pubblicato (e pub- 
blica tuttora) su «Il Gazzetti- 
no» ogni giovedì in terza pagi- 
na, è uno spaccato della vita e 
delle tradizioni del Veneto. 

Con lui al tavolo d'onore, a 
porgli le consuete domande, 
come vuole la tradizione di «A 
tavola con l’autore», Giorgio 
Lago, direttore del «Gazzetti- 
no», e Lorenzo Jorio, ammi 
stratore dello stesso quotidia- 
no. Poi, a preparargli un rega- 
lo tutto speciale per l’occasio- 
ne, Aldo Andreolo: che, leg- 
gendo il «Diario veneto», si è 
letteralmente innamorato di 
un racconto, «Le zattere», e 
ha così realizzato tre diverse 
serigrafie dedicate appunto a 
quell’angolo di Venezia. 

La serata segnerà anche 
l’inizio ufficiale della collabo- 
razione con gli sponsor di «A 
tavola con l’autore»: la Mon- 
tedipe e la Selm, che da que- 
st’anno intervengono econo- 
micamente nella gestione del- 
le prestigiose manifestazioni. 


E gli artisti sì vendicano. 
Ritrarre un capolavoro è solo 
imitazione. Warhol e compa- 
gni si sfogano, cercano di uc- 
cidere il modello, ne denun- 
ciano le colpe, la riprendono 
«in azione», nell'atto di ucci- 
dere,. contorta dopo gli inci- 
denti, strumento d’inquina- 
mento, atmosferico e morale. 
Eppure qualcosa continua a 
sfuggire al loro controllo. Ma- 
gari prevedono il futuro, co- 
me James Rosenquist, che nel 
60, in «Il Presidente eletto», 
ritrae il volto sorridente di 
Kennedy accanto a un parti- 
colare di auto simile a quella 
che lo porterà incontro ai 
proiettili di Dallas; ma le loro 
opere, più che denunciare, 
finiscono per esaltare il sog- 
getto. 

Bene o male, î motivi del- 
l’arte degli ultimi due decenni 
vengono ripresi dalla pubbli- 
cità per vendere sempre più 
auto. La denuncia rivela gli 
aspetti negativi, ma sono gli 
stessi elementi che attraggo- 


no: potenza, prepotenza, lus- 
so e furia omicida. Anche De 
Chirico cede e dipinge un ma- 
nifesto per la «Fiat 1400», ma 
(mi sì perdoni la malignità) 
sembra aver «introdotto» 
l’auto în un quadro già esi- 
stente, accanto a un' bianco 
Pegaso. 

L’anno scorso, Klaus 
Staeck ha ridipinto il «Déje- 
neur sur l’erbe»: una «Merce- 
des» si introduce accanto alle 
figure sul prato, accanto a 
una sacca termica e a una 
catasta di Coca vuote. La 
donna nuda tra î due uomini 
non è mai apparsa così super- 
flua ed estranea. È chiaro: i 
suoi cavalieri così accurata- 
mente vestiti non parlano di 
lei, ma di consumi, velocità, 
bielle e frizioni. Torneranno 
vivi da quest’ultimo picnic? 

Roberto Giardina 


Sopra, l’«Autoritratto» di 
Tamara de Lempicka e un'il- 
lustrazione di Guerrino 
Boatto. 


FUMO: SICUREZZA 
DI SMETTERE 


CON L'AGRAFE DI BLUMSTEIN 
LIBERI DAL VIZIO DEL FUMO. 


Oltre l’80% dei fumatori che sj sono rivolti ad un 
Centro C.I.A. ha smesso di fumare grazie alla 
applicazione in esclusiva dell’agrafe Blumstein. 


CENTRO ITALIANO 
ANTITABACCO 


21 Centri in Italia 
Trieste: Via Valdirivo, 24 Tel. (040) 60.041 
Tolmezzo (Udine): Piazza Garibaldi, 8 Tel. (0433) 40.541 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


SONO SALITE A SEI LE VITTIME DELL'ATTENTATO MAFIOSO DI DOMENICA SERA 


Porto Empedocle, strage annunciata 


La polizia ha ricostruito i momenti del raid: si è sparato fra la folla, sapendo di uccidere innocenti 


PORTO EMPEDOCLE — Sono diventate 
sei, nel corso dell’altra notte, le vittime della 
strage mafiosa compiuta nel tardo pomeriggio 
di domenica a Porto Empedoclé. I medici 
dell'ospedale civile di Agrigento non sono 
riusciti a salvare la vita di Filippo Gebbia, 30 
anni, dipendente comunale, che era stato feri- 
to da colpi di calibro 9 al torace. 

Frano invece morti, riversi sui tavolini di 
un bar disposti su un marciapiede di via 
Roma, mentre stavano prendendo un gelato, il 
boss mafioso Luigi Grassonelli, di 76 anni, suo 
figlio Giovanni, di 31, il loro accolito Giovanni 


Mallia, di 37. 


Con queste tre vittime «designate», altre 
«innocenti», estranee a faide e a conflitti ma- 
fiosi: Alfonso Tuttolomondo, di 52 anni, e 
Salvatore Morreale di 67 anni. Anche Gebbia, 
deceduto in ospedale, era estraneo alle logiche 
mafiose. Due i feriti: Bianca Frassi, di 50 anni, 
moglie di Salvatore Morreale, e Calogero San- 


filippo, di 46. 


La ricognizione sui corpi delle vittime, com- 
piuta ieri dal medico legale presso l’obitorio di 
Agrigento, ha consentito di constatare che 
tutte-le vittime sono morte sul colpo. Tiri 
incrociati di una mitraglietta, di un fucile a 
canne mozze, e di una pistola calibro 38 
bifilare. Una strage, dunque, preparata con 
* molta cura, con impressionante capacità «ter- 


roristica». 


I killers — non più di' 4 secondo varie 
testimonianze — hanno aperto il fuoco benché 
le loro vittime fossero in mezzo alla folla. Alle 
ore 22, in.una serata estiva, calda, c'erano 
centinaia di persone che passeggiavano per 


via Roma. 


Un secondo figlio di Grassonelli, Bruno, di 
31— che quest’anno'aveva gestito una discote- 
ca a Lampedusa —, si è salvato per puro 
miracolo ed è scomparso dalla circolazione. 
Bruno Grassonelli, infatti, quando i killers 
hanno incominciato a sparare si era recato 
all’interno del bar per pagare le consumazioni 
fatte. Per questo ha avuto risparmiata la vita. 

La strage — dicono gli investigatori — va 
inquadrata in uno scontro per il controllo delle 


due avevano 


Messina. 


attività mafiose, in atto da tempo tra due 
cosche: quella che fa capo 'ai Messina, l’altra 
capeggiata — fino a domenica sera — da 
Giuseppe Grassonelli. 

Una lotta senza esclusione di colpi dove, 
fino a domenica, quelli più duri erano stati 
subiti dai Messina. Tre esponenti di spicco di 
questo clan, infatti, erano stati uccisi nell'arco 
di due anni. I Messina — è la ricostruzione 
fatta a caldo dagli investigatori — si sarebbero 
riorganizzati decidendo di «rispondere». 

La sequenza degli avvenimenti, a questo 
punto, diventa convulsa: bisogna tornare in- 
dietro di 12 ore rispetto alla strage di Porto 
Empedocle. Nella vicina Siculiana, un centro 
agricolo distante 25 chilometri da Agrigento, 
vengono uccisi Baldassarre Vinti, 39 anni, e 
Francesco Iacono, di 38 anni, di Montallegro. I 


appena finito di lavorare nei 


campi e stavano recandosi a casa su una 
Volkswagen, quando a un crocicchio tra viot- 
toli di campagna hanno trovato la morte: i 
colpi di pistola e di lupara incrociati. Iacono 
era schedato come mafioso, indicato dai cara- 
binieri come persona di fiducia del clan dei 


Poche ore più tardi la «risposta». Grasso- 
nelli con i suoi figli si era seduta al bar 
principale di Porto Empedocle, probabilmente 
per farsi «vedere», per riaffermare il proprio 
prestigio, sottolineato dal delitto che era stato 
compiuto alcune ore prima. Ma proprio allora 
è giunta la vendetta. Una vendetta che era 
stata preparata da molto tempo e che sarebbe 
dovuta esplodere, in modo egualmente tragi- 
co, all'alba del 9 settembre. 

Quel giorno, infatti, alle 4 del mattino, una 
bomba esplose all’interno di una A 112 ucci- 
dendo Calogero Salemi, 18 anni, incensurato, 
appartenente per vincolo di sangue al clan dei 
Messina. Cosa era avvenuto? Salemi stava 
trasportando un'autobomba verso l'abitazione 
dei Grassonelli, per saldare il conto delle 
perdite subite dal clan al quale apparteneva. 
Ma un «incidente sul lavoro» — probabilmente 
un movimento troppo brusco — gli fece esplo- 
dere tra le mani l’ordigno che lo dilaniò. 


camorra cutoliana. 


dello stesso D'Aloiso. 


a discarico. 


al reato»). 


Il presidente D’Aloiso stava per dare la ‘parola al 
pubblico ministero, dott. Savino, per l’inizio della sua 
requisitoria, allorché l'imputato Alessandro Fusco ha 
letto (anche a nome degli altri) una istanza di Ticusazione 


Dopo breve permanenza in camera di consiglio, il 
tribunale ha disposto (com'è nella prassi) l'avvio del 
verbale dell'udienza alla corte di appello perché si 
pronunci entro una settimana sulla legittimita dell’ini- 
ziativa. Nel frattempo, il processo è stato sospeso. 

‘Alla base della richiesta degli imputati — che il pm ha 
definito inammissibile perché tardiva — il fatto che il 
presidente avrebbe anticipato più volte un giudizio di 
colpevolezza degli imputati, avrebbe cominciato alcune 
udienze nonostante fossero assenti imputati che non 
avevano rinunciato a partecipare o difensori senza nomi- 
nare avvocati di ufficio, non avrebbe consentito confron- 
tiin aula coni testi dell'accusa ela citazione di testimoni 


In apertura dell’udienza — che avrebbe dovuto essere 
dedicata alla requisitoria del pubblico ministero — 
l'imputato ha chiesto la verbalizzazione della sua dichia- 
razione, nella quale la richiesta di ricusazione viene 
motivata, tra l’altro, dal fatto che «in diverse occasioni il 
presidente si ‘è chiaramente espresso nelle pause del 
dibattimento sulla responsabilità degli imputati». 
= Inparticolare — secondo Fusco — D'Aloiso si sarebbe 
«ripetutamente richiamato all’art. 133 del codice penale» 
(nel secondo comma, al punto tre, dispone che «il giudice 
deve tener conto della capacità a delinquere del colpevo- 
le desunta dalla condotta contemporanea o susseguente 


A Bari i camorristi 
ricusano un giudice 


BARI — Colpo di scena ieri mattina nella 22.a udienza 
del processo davanti alla. prima sezione penale del 
tribunale di Bari — in corso, per motivi di sicurezza, 
nell'ex manifattura dei tabacchi — a 194 imputati accu- 
sati di aver fatto parte del troncone pugliese della 


TOTOCALCIO, IDENTIFICATO UN VINCITORE 


È un sottufficiale 


uno dei miliardari 


TARANTO — «La fortuna 
questa volta ha tenuto gli oc- 
chi bene aperti, andando a 
baciare persone veramente 
bisognose». 

Lo ha affermato l'avvocato 
Vito Tommaso Donvito, che 
in giornata ha depositato 
presso un istituto di credito 
(non ha precisato quale), per 
conto di suoi clienti, una delle 
cinque schedine «miliardarie» 
del concorso di domenica del 
Totocalcio. 

La schedina, giocata nel 
«Bar del Corso» di piazza Vit- 
torio Emanuele 2 a Massafra, 
ha realizzato un tredici e un 
dodici, per una vincita com- 
plessiva di 1.357.449.000 lire. 
«So solo che si tratta di una 
giocata del costo di 2.500 lire 
— ha precisato Donvito — e 
che la colonna vincente era 
costituita -da un sistema ma- 
tematico di una doppia. Di 
più non posso dirvi, se non 
che i vincitori sono più di 
due». 

Questi, secondo le notizie 


circolate nel piccolo comune 
jonico, sarebbero stati indivi 
duati in un sottufficiale di 25 
anni della Marina militare (in 
servizio presso il comando 
«Maricentro» di Taranto) e in 
un suo amico, 

Il sottufficiale, dopo. aver 
appreso i risultati delle parti- 
te inserite in schedina, avreb- 
be gioito per la vincita davan- 
ti a numerose persone. Cono- 
sciuto, in seguito, l’ammonta- 
re del premio, avrebbe negato 
di essere il vincitore. L'uomo 
feri non sarebbe andato al 
lavoro per partecipare a un 
matrimonio di un suo pa- 
rente. 


MINCIDENTE STRADALE — 
Due persone sono morte in un 
incidente stradale avvenuto sulla 
statale Aurelia, al bivio per Scarli- 
no Scalo, prima di Follonica 
(Grosseto). Per cause in corso di 
accertamento si sono scontrate 
frontalmente una Fiat 127 condot- 
ta da Enzo Taddei, 71 anni, e una 
Golf condotta: da Paolo Panichel- 
la, 20 anni. Entrambi sono motti. 


NAPOLI SEMBRA SCHIERARSI DALLA PARTE DEL CALCIATORE 


NAPOLI — Minacce telefo- 
niche a Cristiana Sinagra, 
madre ventiduenne del bam- 
bino somigliantissimo a Ma- 
radona. A mezzogiorno il tele- 
fonista della clinica ha avuto 
l’ordine di non passare più 
chiamate per la camera 509. 

Intanto, le mogli dei tifosi 
hanno disertato il negozio di 
parrucchiere del nonno di 
Diego Armando Maradona ju- 
nior. Alfredo Sinagra cerca di 
mantenere la calma. Ma l'ira 
Yesprime con il tremito delle 
mani, le mandibole serrate e 
lo sguardo che lampeggia. 

«Ci hanno messo contro 
‘un'intera città», dice fuori del- 
la clinica Sanatrix, durante il 
suo turno di guardia. E spiega 
che parte dei giornali locali, 
anche perché indispettiti dal- 
l'esclusiva concessa al «Tgl», 
difendono a spada tratta la 
«privacy» dell'argentino. 

«Facendo in questo modo 
— aggiunge il parrucchiere — 
si mostra di ignorare comple-' 
| tamente il discorso di una. 


madre e di un’intera famiglia. 
To i tifosi li capisco, perché 
anche per me Maradona è un 
idolo. Ma desidero rivolgermi 
ai napoletani come padre e 
chiedo soltanto un po’ di com- 
‘prensione», 

Gli avvocati affilano le ar- 
mi. La società calcio Napoli, 
che è assistita dal presidente 
del consiglio dell'Ordine Vin- 
cenzo Siniscalchi, ha dato 
mandato al legale di tutelare 
gli interessi di Maradona. 

Poiché Siniscalchi è un 
penalista, si è diffusa la voce 
che l'argentino sia intenziona- 
to a ricorrere al magistrato 
penale. Ma anche Enrico Tuc- 
cillo, l'avvocato della bionda 
Cristiana Sinagra, è un pena- 
lista. E allora? No, si tratta di 
equivoci: ciascuno dei due pa- 
trocinatori si farà poi assiste- 
re da un esperto di diritto di 
famiglia. 

Il professor Quadri, docente 
dell’Università di Napoli, ha 
detto che oggi la giurispru- 


Minacce alla puerpera 
del «fumetto Maradona» 


denza civile attribuisce alla 
prova ematologica quasi la 
certezza assoluta. Ieri noi ave- 
vamo parlato nel novanta per 
cento di certezza, che integra- 
to dalla prova testimoniale 
sicuramente favorevole alla 
ragazza, può far già prevedere 
una difficile avventura giudi- 
ziaria per Diego Armando Ma- 
Tadona. 

Dice il decano dei tifosi az- 
zurri: «Vuoi vedere che dopo 
essere scampati alla «B» per 
mano dell’istruttore, vi finia- 
mo per colpa del seduttore?» 
Di certo c'è che il clima in 
casa del Napoli è di tempesta. 
Burrasca anche in casa Rai. 

Dal centro,di produzione di 
Napoli è partito un comunica- 
to-siluro contro Sandro Ciot- 
ti, conduttore della Domenica 
sportiva, definito «zelante co- 
rifeo» per aver spontanea- 
mente censurato la violazione 
della vita privata di Marado- 
na compiuta dal suo collega 
napoletano Milone. 


ITALIA IN BREVE 


bene con Reagan». 


decisioni. . 


Assoluzione per Patrizio Peci 


ANCONA — Ad appena due giorni dalla conclusione 
del processo per il sequestro e l'uccisione del fratello 
Roberto, Patrizio Peci ha fatto una fugace apparizione in 
un aula del palazzo di giustizia di Ancona. E comparso a 
un processo per violenza privata che si è svolto in corte di 
appello. Dieci giovani sambenedettesi, tra cui appunto 
Patrizio Pecì, erano ricorrenti contro la sentenza di 
primo grado del tribunale di Ascoli, che lo scorso 
dicembre li aveva condannati ciascuno a 6 mesi di 
reclusione con la sospensione della pena, in relazione 
all'aggressione di 3 avversari politici avvenuta nel luglio 
del ’75. La sentenza è stata di assoluzione per tutti gli 
imputati, essendo il reato caduto in prescrizione. 


Sei gemelli a scuola 


AREZZO — Roberto, Letizia, Linda, Francesco, 
Giorgio e Fabrizio i sei gemelli Giannini, nati nel gennaio 
1980, da ieri frequentano la prima elementare. I gemelli, 
come ha detto la madre, l'insegnante Rosanna Cavigli, 
sanno scrivere il loro nome e cognome, ma niente più. 
Alle elementari quinti dovranno apprendere tutto e, ha 
aggiunto, mi sembra che sia la cosa migliore. Rosanna 
Cavigli ha accompagnato personalmente in auto i figlio- 
letti a scuola, distante quattro chilometri dall’abitazio- 
ne. Poi si alternerà nel compito con il marito e i nonni dei 
bambini. I sei gemelli sono divisi in due classi. 


Amici di Gheddafi a Piacenza 


PIACENZA — Il giudice di Piacenza chiamato a 
pronunciarsi sul sequestro dei beni di sei banche e 
dell'ambasciata della Libia in Italia, si è riservato di 
decidere i prossimi giorni. 

Prima che si iniziasse l'udienza, qualcuno aveva 
infilato tra i raggi delle ruote di una bicicletta davanti 
all'ingresso del tribunale due cartoncini inneggianti al 
colonnello libico, affrancati con bolli da 10 lire. La scritta 
diceva: «Meglio vivere male con Gheddafi che morire 


L'udienza è servita ai legali delle diverse parti per 
presentare una più ampia documentazione. Il giudice 
delegato all'esame dei ricorsi contro il sequestro, presen- 
tati dal governo di Tripoli, da istituti di credito libici e 
italiani, dall'Unione delle banche arabe e da un impren- 
ditore di Piacenza, Sergio Buzzi, ha ascoltato le parti per 
più di tre ore e quindi si è riservato di far conoscere le sue 


Bomba fantasma a Catanzaro 


CATANZARO — Mentre i consiglieri provinciali di 
Catanzaro si disponevano ieri mattina a entrare in aula 
per iniziare i lavori, un anonimo ha telefonato dicendo 
che stava per scoppiare un ordigno. Dato l'allarme, 
dipendenti e amministratori si sono allontanati dal 
palazzo sospendendo oltre alla riunione di consiglio, 
anche l’attività lavorativa. Avvisata la polizia, sono state 
fatte ricerche in tutti i locali e negli scantinati, ma non è 
stato trovato alcun ordigno. È 


LETTERA DOPO | TRE MORTI DELLA GIORNATA D'APERTURA 


Gli ecologisti a Craxi 
per abolire la caccia 


ROMA — Dopo ì tre morti 
ed i numerosi feriti della gior- 
‘nata di apertura della stagio- 
ne venatoria, il consigliere na- 
zionale degli Amici della Ter- 
ra, Paolo Guerra, ha inviato 
una lettera al presidente del 
Consiglio Bettino Craxi: per 
chiedere che il governo renda 
noto il numero dei morti e dei 
feriti in incidenti di caccia 
negli ultimi 12 mesi, nonché il 
numero dei reati commessi 
utilizzando armi da caccia e 
quante vittime siano da ricol- 
legare a questi reati. 

Nella lettera, Guerra ha an- 
che chiesto che venga pubbli- 
cizzato il numero dei morti e 
dei feriti causato dallo stesso 
tipo di armi, in disgrazie non 
direttamente collegate con 
l'esercizio venatorio. 

«Sono anni — ha affermato 
Guerra —.che chiediamo di 


conoscere nella loro comple- 
tezza cifre su quella che rite- 
niamo sia un'autentica mat- 
tanza, con centinaia di morti 
e feriti. Nel momento in cui 
questi dati saranno comuni- 
cati, non ci si potrà esimere 
dal prendere in seria conside- 
razione l'opportunità di giun- 
gere all’abolizione generaliz- 
zata del porto d’armi, 


La sollecita approvazione 
del disegno di legge che do- 
vrebbe dare un nuovo assetto 
giuridico alla caccia è invece 
alla base della petizione sot- 
toscritta da due milioni di 
cittadini, che mercoledì pros- 
simo verrà consegnata al pre- 
sidente della Camera da quel- 
lo dell’Unavi, l'Unione nazio- 
nale delle associazioni vena- 
torie italiane, che rappresenta 
E quasi totalità dei caccia- 

(Or. 


Nella stessa giornata il pre- 
sidente dell’Unione, Mingotti, 
consegnerà al presidente del 
Senato le schede con'altri due 
milioni di firme. ; 

L'iniziativa — si sottolinea 
‘in un comunicato dell’Unavi 
— si prefigge lo scopo di otte- 
nere la sollecita approvazione 
di un ddl presentato dalla 
commissione agricoltura del- 
la Camera, che recepisca la 
direttiva Cee perla difesa de- 
gli habitat e delle specie mi- 
gratorie, e che modifichi l’at- 
tuale legge quadro sulla cac- 
cia e l'art. 842 del codice civi- 
le, per dare «una risposta tec- 
nica e non emotiva ai due 
referendum contro la caccia». 

Le schede con i due milioni 
di firme saranno, recapitate 
con un camion agli uffici po- 
stali dei due rami del Parla- 
mento. 


«IL PAPA NON HA RICONOSCIUTO LE APPARIZIONI DELLA MADONNA» 


Medjugorje: il Vaticano precisa 


CITTÀ DEL VATICANO — Il Papa non 
può né vuole impedire riunioni di «adorazione 
e penitenza» da parte di fedeli, ma ciò non può 
essere inteso minimamente come un riconosci- 
mento, più o, meno implicito, dell’autenticità 
delle presunte apparizioni della Madonna a 


Medjugorje. 


Del «caso» che ha suscitato e continua a 
suscitare molte polemiche e che è ancora 
all'esame della congregazione vaticana per la 
dottrina della fede, si è tornato a parlare in 
seguito al raduno nell’Arena di Verona di circa 
10 mila fedeli di ogni parte d’Italia che credono 


ciecamente alle apparizioni. 


In particolare, l'organizzatore del raduno 
Gaetano Peretti, un ex professore di filosofia, 
sostiene che lo stesso Pontefice li avrebbe, 
incoraggiati a ripetere il raduno a Roma il 
prossimo 8 dicembre, festività dell’Immaco- 


lata, 


Il portavoce vaticano, dott. Navarro, inter- 
togato a proposito ha precisato che «il Santo 


studio». 


Padre non può non autorizzare un raduno di 
adorazione e penitenza; d’altra parte il Papa, 
ovviamente, non vuole minimamente antici- 
pare una materia che, come è risaputo, è allo 


Negli ambienti della Santa Sede si fa notare 


che già nell'ottobre dell’84 al termine di un'as- 


semblea generale, i vescovi della Jugoslavia 
vietavano i pellegrinaggi ufficiali a Medjugor- 
je, perché essi avrebbero pregiudicato la «sen- 
tenza di coloro che hanno responsabilità nella 
vita della Chiesa». 

Lo stesso segretario della congregazione 


per la dottrina della fede, mons. Bovone, in 


‘una lettera ai vescovi italiani riuniti perla 25.a 
assemblea, confermava che la complessa que- 
. stione era allo studio del dicastero e invitava i 
vescovi a scoraggiare pubblicamente l’orga- 
nizzazione di pellegrinaggi e ogni altra forma 


di pubblicità specialmente editoriale, perché 


verità. 


pregiudizievoli a un sereno accertamento della 


Omicidio 
tedesca: 
fermato 
collega 

del marito 


CAGLIARI — Un sottuffi- 
ciale della base Nato di Deci- 
momannu (Cagliari), di nazio- 
nalità tedesca, è stato ferma- 
to nell’ambito delle indagini 
sull’omicidio della signora Ur- 
sula Lugmair, di 29 anni, ucci- 
sa nella sua abitazione nel 
ceritro turistico. residenziale 
di Sant'Andrea, a circa una 
ventina di chilometri da Ca- 
gliari. 

Il fermo è stato effettuato 
dagli agenti della squadra 
mobile della polizia di Stato, 
a conclusione di serrate inda- 
gini sul grave episodio di san- 
gue avvenuto nel territorio 
del comune di Quartu Sant'E- 
lena. 

Il sottufficiale, del quale 
non sono state fornite le gene- 
ralità, presenta una ferita al 
palmo della mano destra e 
graffi sull’avambraccio. 


RIETI TIA 


t 


Si è spenta serenamente 


Anna Benvenuti 
ved. Pignat 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GALLIANO, CLAUDIO, le 
nuore, il fratello GIUSTO, i ni- 
poti e parenti tutti. n 

‘Un sentito ringraziamento al- 
la dott.ssa TERPIN, al persona- 
le paramedico della Patologia 
Medica di Cattinara e a quanti 
parteciperanno al loro dolore. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RE, COLONNA, BOSSI. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Si associano al lutto dell’ami- 
co CLAUDIO e famiglia i colle- 
ghi delPACT. 


"Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: ADRIANI; BELLINI, CA- 
PITANIO, CHELLERI, DI 
CANDIA, LIPOSICH, LONZA, 
MICOL, VITTORI. 


"Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipa al lutto la Coopera- 
tiva della Terza Età. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Profondamente addolorati 
partecipano commossi i nipoti 


BRUNO, SILVIA ALBAROSA. 


Trieste, 23 settembre 1986 


T 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi carì s 


Bianca ved. Baldussi 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la figlia 
ANNAMARIA, il genero FEDE- 
RICO e il nipote SERGIO. 


Trieste, 23 settembre 1986 


SARI e CLAUDIO COASSIN 
commossi sono vicini ad ANNA- 
MARIA e FEDERICO MINA. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipano al lutto FRAN- 


CO e LIVIA MESSINEO. 
‘Trieste, 23 settembre 1986 


T 


Il 22 settembre ha cessato di 
vivere 


Ida Bellomo 
ved. Facci 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti LALLA e ANNAMARIA, 


l'adorato GIANLUCA, unita- .| 


mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. DE ROSA, 
al dott. GRUBE, ai medici e al 
personale della Clinica Salus. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 24 settembre alle ore 10.15 
dalle porte del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 23 settembre 1986 


È 


Ha raggiunto le amate sorelle 
nella pace del Signore 


Bruno Cocitto. 


Lo annunciano con dolore i 

nipoti ed i parenti tutti. 

fm sentito ringraziamento ai 
medici ed al personale del I 
Tungodegenti. 

I lerali seguiranno oggi alle 
ore 11 ..dalla Cappella di via 
Pietà. 

‘Trieste, 23 settembre 1986 
pet een] 


Il Presidente con il Consiglio 
direttivo della SOCIETÀ GIN- 
NASTICA TRIESTINA parteci- 
pa al lutto che ha colpito il suo 
Consigliere economo EGIDIO, 
POZENU per la perdita della 
madre 


Lidia Pagani 
ved. Pozenu 


Trieste, 23 settembre 1986 
RO ERE E ITTICA ONT AI RI 


“ RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Angelo Brachini 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


‘Trieste, 23 settembre 1986 
VISTE E ANI ENTRA 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Lidia Valdemarin 
ved. Lazzari 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARINA, la sorella PINA, 
unitamente ai parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
mercoledì 24 corrente alle ore 
12.15 nella Chiesa, di San Gero- 
lamo di via Capodistria. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 23 settembre 1986 


Ricorderanno sempre con af- 
fetto la cara amica 


Lidia 
PINA e FULVIA. 
Trieste, 23 settembre 1986 


I colleghi dell’Università, in 
particolare delle ripartizioni sti- 
pendi e ragioneria, partecipano 
commossi al lutto improvviso 
della cara MARINA. 


‘Trieste, 23 settembre 1986 


I colleghi dell'Istituto di Chi- 
mica Applicata si associano al 
dolore di MARINA per la scom- 
parsa della mamma. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipano al dolore di MA- 
RINA: NEVIA PALIAGA e fa- 
miglia. 

Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipano al lutto di MARI- 
NA LAZZARI per l'improvvisa 
scomparsa della mamma: MA- 
RIA DOBRAN, MARISA CAM- 
PAGNONE, BRUNO CARTA 
MANTIGLIA, FERRUCCIO 
FRANCESCHI, GAETANO 
GAGGIOTTI, GRAZIA MA- 
RASSI, CLAUDIO POLDRU- 
GO, LUCIANO QUERCIGH, 
CHIARA RICCI ZINGONE, 
ADRIANO ROCCA, DARIO 
ROCCAVINI, ALBERTO SOLI 
NAS, RENATO TONON, GIU- 
LIANA ZOTTA VITTUR. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Gli amici della Cisl-Università 
commossi partecipano al dolore 
di MARINA per la improvvisa 
perdita della mamma 


Lidia Valdemarin 
ved. Lazzari: 


Trieste, 23 settembre 1986 
e = e. 


t 


Il 20 settembre si 'è spento il 
nostro caro 7 


Giovanni Fornasiero 
(Nîno) 


Lo annunciano addolorati la 
moglie GIOVANNA, i figli AN- 
NAMARIA, LUCIA, GIORGIO, 
la nuora, i generi, i nipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipano al lutto: 

— la cugina CARLA AMODEO 
con AURELIO, ANNAMA- 
RIA e LIVIA 

—.la cugina ANNA VALLE 

— MARIANO e LISETTA GO- 
DINA con LUISA e 
FRANCO 

— la cugina ERMINIA DE CO- 
LOMBANI con VITTORIO, 
PIERO e GABRIELLA 


Trieste, 23 settembre 1986 


t s 
Il giorno 21 settembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Sobelli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie NIVES, i figli PAO- 
LA e FABRIZIO, la sorella 
NELLA, la nuora, il genero, il 
nipotino unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale. 
Non fiori ma opere di bene. 

Monfalcone, 

23 settembre 1986 


t 


È mancata ai suoi cari 


Alessandra Bruni 
ved. Pugliese 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO, la nuora GIU- 
LIANA, il' nipotino FABIO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 23 settembre 1986 
(e n] 

A tumulazione avvenuta, la 
sorella VITTORIA CUSULIN 
MORETTI con i nipoti e proni- 
poti tutti annuncia con dolore la 
scomparsa di 


Augusto Moretti 


avvenuta a Trieste il 1/7 settem- 
bre 1986. 

‘Trieste, 23 settembre 1986 
(VDR RITI I) id 


GIORGIO e MARCELLA 
STAVRO-SANTAROSA con i 
figli BIANCAMARIA, DONA- 
TELLA, MICHELE con le ri- 
spettive famiglie ‘si stringono 
con affetto a FRANCO nel rim- 
pianto per la cara 


A ZIA 
Hilda Brunner 


Udine, 23 settembre 1986" 
RA TA TERZI I SD 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del caro 


Pietro Montanari 
(Pinuti) 
commossi per le innumerevoli 
testimonianze di affetto, ringra- 
ziano tutti coloro che, în qual- 
siasi modo, sono stati loro vi- 
cini. 
Begliano, 23 settembre 1986 

n et] 


Martedì, 


t 


Il 21 settembre si è spento il 
nostro caro 


Angelo Rosada 


Ne.danno il triste annuncio la 
moglie ITA, i figli FULVIO con 
BICE e MARIAGRAZIA con 
FERRUCCIO, le nipoti RO- 
SANNA, ELISABETTA, FRAN- 
CESCA, ELENA, FULVIA ed 
EMANUELA, il fratello VITTO- 
RIO ed i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. PINCETTI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
DE 12.15 dal Cimitero di Bar- 
cola. k 


Trieste, 23. settembre 1986 


Partecipa al lutto la S. GEN- 
ZO &. Ci. Casa di Spedizioni. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipano al dolore l’amico 
ADRIANO PAVONE efamiglia. 


Trieste, 23 settembre 1986 


ANTONIO e GUIDO MANNI- 
NO con le famiglie partecipano 
al cordoglio perla scomparsa di 


Angelo Rosada 


Trieste, 23 settembre 1986 


BIAGIO e ROSANNA MAN- 
NÎNO con i figli partecipano al 
cordoglio per la scomparsa di 


Angelo Rosada 


Torino, 23 settembre 1986 


Titolari e dipendenti della 
PIETRO PETRUCCO & C. SAS 
si associano al lutto dei fami- 
liari. 3 

"Trieste, 23, settembre 1986 


Partecipa al dolore famiglia 
ZIGLIO. 


Trieste, 23 settembre 1986 


La Rondine Trasporti Inter- 
nazionali Autoporto Fernetti 
partecipa al lutto che ha colpito 
il sig. FULVIO ROSADA perla 
perdita del padre. 


Trieste, 23 settembre 1986 


T 


Il 22 settembre si è spento il 
nostro amato 


Oliviero Cossutta 


di anni 64 


Lo ricordano. con immenso 
rimpianto la moglie ALBINA, i 
figli FABIO, AURELIO con la 
moglie CLAUDIA, PATRIZIA 
col marito BRUNO, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore al Cì- 
mitero di San ‘Giuseppe della 
Chiusa. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Le famiglie TRIPALDI, BRO- 
SIO, SCARDAMAGLIA parte- 
cipano al dolore della famiglia 
COSSUTTA per la scomparsa 
del caro 


Oliviero 


Caroni, 23 settembre 1986 


Partecipano al lutto TULLIO 
SCHERIANI e famiglia. 


Trieste, 23 settembre 1986 
RIZZI I 


T 


È mancata al nostro affetto 


Maria Ferluga 
ved. Savi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio GIANNI, le 
sorelle CARMELA e SILVANA; 
i cognati: OLINDO, LIANA, 
MARIA, ALBINO SAVI e fami- 
glia, ALBINO e DALIA, MARIA 
e NINA SAVI; i nipoti: GIAN- 
NA, PATRIZIA, RENZO, CLA- 
RA, TIZIANA, GIORGIO, SIL- 


‘VIA, SUSAN, EDY, HENRY. 


I funerali seguiranno oggi ore 
10.30 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 1 


Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: PECCOLO, FABRETTI, 
TREVISAN EVELINA, ALBI- 
NO e GIUSEPPE FERLUGA, 
zia PINA, DI STEFANO, GIOR- 
DANI. 


Trieste, 23 settembre 1986 
ML T—__ _r_r__ mì 


T 


È mancata al nostro affetto 


Maria Giugovaz 
ved. Prelaz 


di anni 100 
Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero e nipoti. 
I funerali seguiranno oggi 23 


corr. alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


| "Trieste, 23 settembre 1986 
eri 


La CAMERA DEL LAVORO- 
UIL partecipa al lutto della fa- 
miglia per la perdita di 


Paolo Paolini 


già dirigente camerale e del Sin- 
dacato poligrafici. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Gli amici della FILSIC NA- 
ZIONALE E PROVINCIALE so- 
no vicini alla famiglia per la 
prematura scomparsa dell’ami- 
co dirigente 


Paolo Paolini 


Trieste, 23 settembre 1986 
nin] 


Ad un mese dalla scomparsa 
del nostro caro dl 


Antonio Lonza 
verrà celebrata, domani, alle ore 
19, una S. Messa nella Chiesa 
della Madonna del Mare. 


Trieste, 23 settembre 1986 


23 settembre 1986 


t 


Ci ha lasciati, dopo lunghe, 
dolorose sofferenze la nostra 


amatissima 


Argia Cesca 
Davanzo 


moglie e madre esemplare. 

Lo annunciano a quanti la 
conobbero e le vollero bene il 
marito MARIO, il figlio PIERO 
‘unitamente alla moglie DANIE- 

. LA PRENNUSHI e agli adorati 
nipotini ANNALISA e MARIO. 

I funerali avverranno mercole- 
dì 24 settembre alle ore 11.30, 
partendo dalla Cappella mor- 
tuaria di via della' Pietà. 

Si dispensa dalle visite 


di condoglianza. 


‘Trieste, 23 settembre 1986. 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Argia 


NELLA NINO SANDER PREN- 
NUSHI. 


"Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipano: NIKO, TITTY 
PRENNUSHI. 


"Trieste, 23 settembre 1986 
e nni 


T 


Nelle prime ore del Giorno del 
Signore, del 21.9.1986 


Mario Chicco 


è entrato nella Casa del Padre. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GINA, la 
figlia DANIELA con il marito 
GIORGIO, il fratello NEVIO 
con la moglie MARIA e parenti 
tutti, 

T funerali seguiranno domani 
24 corr. alle ore 9.30 dall'ospeda- 
le Maggiore direttamente. alla 
Chiesa Madonna del Mare da 
dove la Salma proseguirà per il 
Cimitero di Monfalcone. 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipa al dolore la cara 
‘amica ANNI. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Si uniscono al dolore GIACO- 
MO e GINA NAIT. 


Trieste, 23 settembre 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
GALVANI. 


Trieste, 23 settembre 1986 


SUSANNA, ROMEO) CLA- 
RA, ANDREA, CRISTINA, 
FRANCO e bambini sono vicini 
a DANIELA per la scomparsa 
del padre. Ù 


Trieste, 23 settembre 1986 


UCCIA e FRANCESCO ZAC- 


CHIGNA partecipano allutto di 


DANIELA e della famiglia perla 
scomparsa del padre. 


Trieste, 23 settembre 1986 


T 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Drioli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie UCCI, il fi- 

lio GINO, la sorella PINA, il 

atello ARMANDO con EGI 
DIA, il nipote ENNIO, le cogna- 
te, i cognati e parenti tutti, 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. RI- 
NALDO ROLLI 

I funerali hanno luogo oggi 23 
corr. alle ore 9.30 dall'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 settembre 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Renata Predonzani 
ved. Rismondo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ITALO, LUCIANA e _MA- 
RIO, le nuore, i nipoti MORE- 
NO, MASSIMO e MAURO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 24 settembre alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 settembre 1986 
nt cccsccssgzezini 


t 


È mancato al nostro affetto 


Giovanni Grahonya 


Ne danno il triste annuncio i 
figlì, la figlia, la nuora, il genero 
e la sorella ELDA e ì parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 24 alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 settembre 1986 
(ee e cenno] 

Partecipano al lutto dei fami- 
liari per la scomparsa di 


Rosetta Cividin 


la cognata MARIA, le nipoti 
ANNAMARIA e CHIARA e fa- 
miglie. 
Trieste, 23 settembre 1986 
et ero cre] 
INI ANNIVERSARIO 


Renata Rossi Andrei 


La mamma inconsolabile la 
ricorda a quanti le vollero bene. 


Trieste, 23 settembre 1986 
ASSIONI I 


niet 


sa 


Martedì, 23 settembre 1986 
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IN VISTA DEL BILANCIO TORMENTATA SEDUTA IERI SERA DEL CONSIGLIO COMUNALE INTERESSANTE IPOTESI ALLA CONFERENZA PRODUTTIVA DELL'ATSM 
è, Ì 
= I mu I] x 3 i uu (I n 
ra | 
| ì 
. Ostruzionismo dell opposizione Anche Cap itale priv ato 
È i d . IPA le S M 
| nella discussione procedurale nell’Arsenale San Marco? 
ZINCO NOIE O ee I TO 11 9 11 7 
la L; 
La magaioranza ritira dall'ordine del giorno il voto sull’immediata esecutività della nuova giunta | Suggerito un consorzio come a Genova - La Fincantieri accetta il confronto 
il 
(0) | «Il tentativo che si sta por- | per la riunione del giorno 2 | naria — è scritto inoltre — il resa Privati al San Marco? Questa ipotesi, | Netto passaggio dal piano puramente ruolo COMES anzi, all’Atsm, una mag- 
"ASSE | tando avanti, al di Ia delle | ottobre. Maentroil30settem- | progetto di bilancio verrà sot- n mn a n per certi versi affine a quanto sta acca- | rivendicazionale a quello propositivo e | giore Sas à rispetto alle esigenze del 
| motivazioni di carattere giuri- | bre o al più tardi il primo del | toposto all'esame del consi- Provincia: elezioni e bilancio dendo al Lloyd con la «cordata», sembra analitico, come ha ben sottolineato îl | mercato. 0, politica — prudente — di 
iti | dico, è quello di non arrivare | mese successivo il bilancio | glio comunale dalla nuova DI praticabile anche per l’arsenale di Stato oo SE, i 320 deri: E PI COmDOR mento a 
alla votazione del bilancio. | dovrà essere approvato dal | giunta». Se il problema del dà Li a Trieste. La proposta, che riguarda ualche segno di disgelo anche netta i, t ( à È 
si | Non è possibile che una mag- | consiglio per evitare il com- | atto o approva può essere solo Ta e I) uesto mese esclusivamente il settore delle riparazio- | Fincantieri, infine, che per la prima volta | dovrebbero poi consentire una ripresa. 
le- | gioranza di 39 consiglieri sia | missariamento. elettorale, il secondo è certo ninavali, è scaturita ieri alla conferenza | ha inteso partecipare, con uomini del suo. Molte su questo punto le critiche: îl 
giocata in questo modo. Qui più complesso, ma sarebbe sulruolo produttivo e occupazionale del- | management, a un incontro pubblico o7- programma della Fincantieri — ha detto 
ò, | Sî sta perdendo tempo' sulla | . La Nuova giunta non potrà | stato, risolto dai capigruppo : ; T : l’Atsm. Un appuntamento che — dopo il | ganizzato dai sindacati. Petralia della Flm nazionale — è finto, 
| pelle della città, dopo aver | !nSomma portare mai il bilan- | considerando l’ultima frase” Il presidente della Pro- rio prof. Marchio, ed essa lungo black-out della crisi negli Enti | _ Il dibattito dell’Atsm coincide con uno perché il suo assetto industriale è total- 
di Il detto per mesi che si stava | 90 di previsione ’86 in consi- | un'aggiunta che non può infi- vincia Gianni Marchio ha ha riscontrato che comun- locali — ha visto la ritrovata partecipa- | dei momenti meno felici della sua storia: | mente squilibrato rispetto a manodope- 
| lavorando al fine di giungere | Sli0. Conun accordo dei capi- | ciare un provvedimento per- formalizzato ieri le proprie que prima del 29 non era zione propositiva e unitaria delle forze | livello occupazionale bassissimo (899 | 79. Le vere intenzioni dell'azienda si 
| alla costituzione di giunte | EPUPPO(meno Parovel del Mo- | fetto, come la delibera sul bi- dimissioni, già preannun- possibile aprire l'asseni” economiche, politiche e sindacali. unità), invecchiamento degli addetti, | misurano sulle commesse. Ebbene, le 
TE Simeto est si re qinì | fo Comit qopovaa | Se bito geo pie Die Ferie ina dal| | promegine Cm cie (ai cioe | o ale uti propelic ile | C Made Donill Tururo gela Cp 
Ì ì iso che fosse il sindaco, | q i di controllo. 2 Sto Morti ancora — è stata lanciata dall'Ente Por- | mento delle strutture, prospettive di la- | — Mc L 
Il oa ME REN OAnA. l’unico realmente in carica, a dal Como ACRI oo: ra alla segreteria generale giunta alla riunione del to, ed è stata subito discussa anche dai | voro quasi eguale a zero. Il tutto in un | nazionale — qualcosa non ha funzionato 
i glio comunale di ieri sera, al- | farlo. E in aula su una mozio- | Cecovini in aula — supera una Gal A. Sol le di-fr (consiglio derono Ro sindacati, a dimostrazione che se ne | quadro internazionale dî crisi galoppan: nella politica delle sovvenzioni di Stato. 
| ientato da continue mozioni | 2° del Pci Spezia dalla | inutile». Ie onI 5 LUME Dios po: CINAnE aiorn tar) E si ; chiacchierava da tempo, se non altro | te: eccesso di naviglio (sempre meno NEC che la SI di RORGOO del 
d'ordine, interruzioni e batti- | Maggioranza (Staffieri ha i tra List josh n SO sull'esempio di quanto era accaduto que- | nuove costruzioni e trasformazioni), crisi | Seltore Da rifinanziata, ma a patto che si 
ia becchi, ha cercato di portare obiettato che in fondo si ripe- delib Saga ta ra Lista per Trieste, Dc, re il via ai lavori sarebbe sta primavera a Genova (la grande al- del petrolio (congelamento del mercato | passi dalla fase del consolidamento a 
i in aula quello che poteva es- | leva quanto già pattuito) il | Le delibere aggiuntive Psi, Pri e Unione Slovena caduto di domenica. La leanza pubblici-privati in ambito portua- | dell’offshore), concentrazione deitraffici | quella del rilancio. Altrimenti si rischia 
<>. sere il pensiero dell’uomo del- sindaco ha letto la relazione | — Secondo la nuova legge sul- per la formazione di una scelta di lunedì 29 è stat le per ‘il rilancio delle riparazioni). Il | marittimi su poche rotte (e conseguente di essere spiazzati dalla ripresa. 
dette E cioè fate presto, | sul bilancio. Si è passati poi | la finanza locale otto delibere giunta analoga a quella re- così obbligata le hello. difatti, è affine a quello genove- | impoverimento dei portì minori nelle ri | Le maestranze, attraverso il consiglio 
Considezzto che un accordo | alla discussione delle otto de- | inserite nell'ordine del giorno centemente insediatasi al- Riuscirà la Provinica a se: la creazione di un consorzio per | parazioni navali), maggiore concorren- di fabbrica, hanno offerto la loto disponi 
Ne c'è, una maggioranza pure, | libere che integrano l'atto se- | di ieri hanno lo scopo di armo- l’amministrazione comu- rispettare i termini, consi- gestire uno dei tre bacini periferici del- | zialità dei cantieri esteri, che hanno sì, bilità a una completa riorganizzazione 
i appr ‘ovate il bilancio e Di oi | condo la nuova legge sulla nizzare il bilancio (predispo- nale. Nuovo presidente, derato che il consiglio, pri- P'Arsenale. licenziato, ma anche investito. dell'assetto produttivo, dagli orari, alla 
| pensiamo, visto che abbiamo finanza locale. Quindi si è | Sto in base a disposizioni ca- come concordato tra le for- ma di passare al bilancio, Il nuovo polo produttivo si occupereb- Il triplice ruolo dell’Atsm si ritrova così flessibilità, alla produttività. L’Iri deve 
| tiro "Govi ‘erno locale, spe- | sospesa la seduta per dar mo- dute con l’ultima crisi di go- ze politiche della nuova nell ordine del giorno ha be di attività minori, legate alla naviga- privo di contenuto. Le costruzioni specia- | però scoprire le sue carte nei confronti di 
my Il riamo stabile, a portare van- | do ai consiglieri di esaminare | VErno) alla normativa vigente. maggioranza, sarà Locchi. l’elezione della nuova zione locale, e avrebbe fin d'ora garanti | lisi riducono a pochi scampoli, mentre la | Trieste, hanno sottolineato per la Regio- 
î ti pro vegimieniia mesalivo la relazione del primo cittadi- f Il consiglio provinciale è giunta, in base agli accordi fe EE ‘Secondo il presidente dell’Eapt, | piattaforma Saipem, che doveva essere | ne igli assessori Rinaldi e Carbone. Il 
5 SRI iri 3 Î . | Anche qui Parovel del Mo- stato frattanto convocato Sottoscritti da Dec, LpT, ichel n inaio di | fatta in «condominio» con Sestri, è finita | primo osservando che î punti irrinuncia- 
dell’economia di Trieste e del- | no. Si riprenderà oggi DOME vimento Trieste ha sollevato per lunedi 29 e martedì 30 PSÌ, Pri e US? Miche aa A un Cernzo i o. a Do re ienimedo den 
— | La BO: so Ro DI VOTA o. oe in aula dubbi di legittimità settembre. Eventualmente Secondo il presidente CO RE mazioni navali hanno visto ‘solo Trieste a | za produttiva, rinnovamento delle risor- 
î Il ragionamento Ce rara. | stesso Parovel) che si desse Drocestal in GuEnigi i si lavorerà anche il lo uscente Marchio non ci do- Tesi 6 To siesso Ente Porto, Un’alleanza | bocca asciutta, a differenza di Palermo, | se umane e un'equa ripartizione dei car 
| sé non fa AE SE Ri e lettura della delibera sul bi- i Gareo DRROE SOEbusla ottobre e non dovrebbero Vrebbero essere eccessivi produttiva che prefigura due vantaggi: | Napoli e Genova. Le riparazioni, infine, | chi di lavoro. E il secondo denunciando 
I Lai Lo Gi Fora a i legge. | Jancio, Ma ciò non è stato | Ate Len MORE) Ai pra; insorgere gravi problemi problemi a rimanere nei l'acquisizione di fette di mercato nuove | sono agli sgoccioli. ; x lo stato di «sbando» în cuî versa la 
él SER don sa fatto. i Sa ES) Feli si se: qualora.il bilancio di previ- LEIDI IENA «Due giorni per l’Atsm, l'offerta ai privati degli spazi Da questa situazione sì sviluppa quella Soia fra Iri, Regione e sindacati 
CRE REOR ar sione 1986 fosse approvato — egli na etto — con un ‘e dei mezzi della cantieristica di Stato, la | che è stata definita la logica «perversa» | Me l’imminenza di una conferenza delle 
i È a Fani Prize à ep in quest’ultima data (il co- PO di buona volontà da conseguente possibilità di recepire con | della Fincantieri. Assenza di commesse, | Partecipazioni Statali che continua a 
diverse interpretazioni sulfat- | Problema bilancio lendosi della presenza di te te delle fi Di o) ce È 
: altà all x È turoltesti " mitato di controllo si riuni- parte delle forze politiche maggiore flessibilità tutte le variabili del | dunque non vale la pena di investire. | slittare oltre ogni limite tollerabile. 
re OO RE e Non è stato di seconda | AUattro testimoni, rà il 2 ma con l'atto in Possono essere sufficienti, mercato e soprattutto del traffico attra- | Assenza di investimenti, dunque impove- | - Indispensabile è apparso, infine, un 
SA Spalle un bilancio da Dee importanza, su di esso di è Giacomelli (Msi-Dn) ha vo- corso di approvazione, an-. Don credo sia il caso di verso il porto di Trieste. rimento dei contenuti produttivi. Povertà | riassetto delle divisioni della cantieristi- 
la in Ta a, a conoscenza dei con- | discusso a lungo. Quali le con- | luto che fosse chiesta confer- che se il termine ultimo drammatizzare. Poiché È stata, questa, solo una delle tante | produttiva, dunque niente commesse di | ca.L'Arsenale chiede da tempo dî passa- 
ito DIE CELSI | | testazioni? La delibera, si leg- | ma del fatto al segretario ge- era il 30 settembre, è prassi esiste già una Marcona proposte fioccate ieri su un convegno che prestigio. Una logica definita di «sman- | Té dalle riparazioni alle costruzioni spe- 
IO Se poi Parovel del Movi- | geinessa, «da atto che è stato | nerale, ma la sua mozione è che sia concesso il tempo Za precostituita — ha ag ha segnato per certi versi una svolta tellamento strisciante», nell'attesa che | ciali, mentre î confederali a livello nazio- 
nti mento Trieste in particolare | predisposto il progetto di bi- | stata respinta ai voti. Ne è di attuare il provvedi- giunto Marchio — essa do- nell'approccio generale verso la cantieri- l'emorragia occupazionale risolva «de- | nale non si sono dichiarati d'accordo e 
i ‘ (il Pci aveva concordato un | lancio» ma non approva come | stata ripresentata un’analoga mento). vrebbe essere in grado di stica giuliana. Ieri non si sono visti mograficamente» il problema. sono andati più in là, chiedendo la nasci 
Ja iter'di lavori nella riunione dei | si userebbe secondo alcuni | da Parovel: pure questa è sta- Teri si è riunita la giunta arrivare al voto sul bilan- presagi di un superamento della vecchia | La Fincantieri non smobilita da Trie- | ta d'una divisione @ sé, quella dell’off 
Ha capigruppo seguito poi da | scrivere nella circostanza. | ta respinta. presieduta dal dimissiona- cio senza difficoltà». contrapposizione «politica» fra pubblico | ste, ha detto invece il direttore delle | shore. Perche è là che si gioca il futuro 
da SER Seno RITO «Essendo la giunta dimissio- Fabio Cescutti || eprivato, ma anche— nei sindacati —un | riparazioni navali, Ramaciotti. ILtriplice | del settore. Ù Paolo Rumiz 
isa», come ha 2. 
rilevato Giacomelli dell’Msi- x | 
lacome > ; CALENDARIETTO 
; fi e ; n i A 53 GIORNI DALL'INCIDENTE | Burlo: passato e futuro 
precisiamo che morotei sono i i 2 Oggi: San Lino papa — Il sole 
politici di una ex corrente del- 0 mM (1) C a mM | a | 0 e ri | | C e M È I? É sorge alle 6.53 e tramonta alle 
È DO 00 .02; la 1 l 2. i 
“a DDR SE un s SSR È e0q_—xw— . Or (0) agen e Oggi alle 17.30, nella sala convegni della Camera di ea TE Sa Me des 
: 7 Ego __ Cassa, - i DI n x commercio in via San Nicolò 5 (e non al ridotto del Verdi, Teri: temperatura massima gra- 
ì REEODETO volo DES la Sr . . di sa ; che SI sch [| anto come rpecedentemente comunicato) si svolgerà l’annunciata | di 26,4 minima gradi 16,1; pressio- 
sea ima una soluzione eletto- GES ; À 7 tavola rotonda sul tema «Il Burlo Garofolo: passato, presente Ha LT da AIOOO 
50- 7 a e futuro». La lodevole iniziativa si deve al Lions Club Trieste: 3 SIRO, 
‘A chiarimento, comunque, > S ui | la Co st [| & Fa dopo una breve introduzione del suo presidente, prof. Livio na sr 
) | la direzione del Movimento Ù Cattinelli, parleranno l’avv. Mario Bercé, i dottori Glauco | gragi 100] Dati forniti SO 
| Trieste afferma di avere dato È Germani, Giorgio Longo e Furio Bouquet, i professori Franco | meteorologico dell'Aeronautica 
Nn ì mandato al proprio consiglie- ni Rea a È fe - Panizon, Giampaolo Mandruzzato e Sergio Nordio, direttore | militare di Trieste alle ore 18 di 
2a: te comunale Paolo Parovel, di DODO CARE giorni di scientifico dell'Istituto per l'infanzia. Sono invitati ad assì- | ieri. È 
: Pe compiere tutti gli atti utili a coma, Du forte fisico di stervi i tecnici, gli amministratori della sanità pubblica, î Maree: oggi, alta alle 0.30 concm 
i) Ì promuovere formalmente lo Raffaele Stallone, il giovane politici e, soprattutto, la cittadinanza, direttamente interessa- 16 e alle 12.07 con cm 39 sopra il 
| scioglimento dell'assemblea poliziotto schiantatosi con la ta alle sorti del «Burlo». livello medio; bassa alle 5.46 con 
AE il attraverso il più rigoroso propria moto contro una vet- em 206 alle 19.03 concem 33 sotto il 
TR | rispetto della legge. dura POlEcoA SL RATA So . x A RIO ica apertura del- 
rsa d «Il Movimento Trieste — di- SAU lazente di Panatvo di Cambio di comando al Piemonte le farmacie: 820.13 e 161930: 
| ce una nota — ritiene infatti, - | Bari, da poco coniugato e che Cambio di comando, domani alle 10.30, al «Piemonte alle gi cosontala ne Na Vila 
5 al. di là del gioco delle parti, | tra qualche mese sarebbe di- Cavalleria». La cerimonia si svolgerà nella caserma «Brunner» | 14 erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
che questo consiglio comuna- ventato padre, ha chiuso con di Villa Opicina. Lo stendardo del 2.0 Gruppo squadroni | strada perLongera 172, lungomare 
le. eletto nel 1982 si sia per ì Ja vita terrena a causa di meccanizzato passerà dalle mani del comandante uscente, ten, | Venezia 3, Muggia. Fernetti, tel. 
AC- 2 s una È a ge à 
Daf troppa parte dimostrato sem- | | ‘| sciagura stradale che aveva col. Giuseppe Ficocelli in quelle del comandante subentrante, | 229355: solo per chiamata telefoni. 
la ‘pre più irresponsabile, inetto | È . destato molta impressione in ten. col. Lorenzo Tantillo che sarà l’80.0 comandante di Pa tica Ke ani 
e politicamente venale». ; città e tra i colleghi. 7 ; «Piemonte Cavalleria» nella storia trisecolare di questa unità. | 19.30 AI ne DIE 1 Le 
6 ; - 3 La moglie, appresa la noti- | piombava a terra riportando |, , 7 ESSE 631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
cl Immediata esecutività i zia della Dod proprio LR craniche che lo hanno L operetta sbarca in Sicilia erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
a e i Wtzhne coi vl per Road Reti rino compie | L'E o Ente 
po precedente al consiglio, su x; 2 si artistici del Teatro Verdi con destinazione Messina; sono | 726835; piazza Libertà 6, tel. 
richiesta delle opposizioni, la SPUTO. SON ERETTO Toro abbattuto attesi per il Festival dell'operetta {n terra di Sicilia. PiecegUuti | 421125;lungomare Venezia 9, Mug: 
ato maggioranza aveva deciso di ne È < ° PEN dalle maestranze tecniche, orchestra, coro e corpo di ballo e | gia. Fernetti, tel. 229355: solo per 
togliere dall'ordine del giorno TRA Mattera, informato del luttuo- al rabinier: interpreti dei lavori t i i chiamata telefonica con ricetta ur- 
delisvori la votazione dell'im- | Si è aperto ieri un convegno promosso dalla Cassa di Risparmio dedicato all’innovazione nelle | 5° RENE Da DUO e dui E la Hu SI sono RR SR Rene or as 
mediata esecutività (già boc- | aziende di credito italiane. In apertura ha parlato il presidente Terpin cui sono seguite le granunb.alla signora Stallone. i pa «Vittorio Emanuele» di Messina i fasti della rassegna estiva Farmacie in servizio anche dal- 
ciata) della delibera relativa | prime relazioni. Il i 1 i e alla famiglia. I familiari più | chester», in piena fronte, anno | :cstina. È la pri Tie larAlurai ; le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
iste Sinai AE pi . Il convegno si conclude oggi (Italfoto) stretti, che si trovano a Trie- | messo fine a una corrida fuori estina. E la prima volta nella pluri. ecennale storia delnostro no): largo Sonnino 4; piazza Liber- 
Uf- ‘elezione della giunta avve- —— |.ste pare abbiano deciso di fî programma avvenuta ieri Festival che una trasferta del genere va in porto. tà 6; lungomare Venezia 3, Muggia. 
vil nuta alle 3,30 cirea di venerdì, È E 2 "Ris Portare il loro congiunto è | mattina al macello comunale Fernetti, tel. 220355: solo per chia- 
na: Tifatto ha avuto conseguenze | Marcialonga con ricreatori e SCOUTS | Bir pe: potero avere vicino. | SON citoio ha strap. Le assunzioni agevolate Re 
f i asi —__r--®/Y‘!zy. o T PETTO Lo spaventoso incidente era | dotto all’abbattitoio ha strap- È confermat: j alle 16 uni SARDI 7 Rca 
È È 1 ioni \ata per oggi, le 16.30, la riunione promossa KY di di dica: not- 
Len: IR RON E E sa avvenuto di pomeriggio nei | pato la corda e si è buttato a |. qall’Associazione degli snidustriali che si svolgerà nella sede di tumore 0a A Ge ven 
RE RNA Conoscere il Carso. Praticare un'attività | Verso le 18.30, partenza, con autobus, alla || pressi della galleria naturale. | coma basse contro lo stallie- | piazza Scorcola 1, sull’attualissimo tema delle incentivazioni di. | e festivo ore 8-20. Tel. 1761. 
3 e! ; fisica. Stare insieme, in allegria. Questi i tre volta del centro cittadino. In sella alla propria moto | re. Ne è seguita una fugagene- | vario genere che sono operanti per favorire le nuove assunzioni, Telefono amico: 766666-766667. 
558 In secondo luogo la nuova obiettivi i quali, riuniti, prenderanno il nome Alla «Competizione-ecologica» — alla quale | «Honda» di 1100 centimetri rale. Le porte sono state chiu* | in particolare di giovani, ma riguardanti in genere la creazione 
giunta non potrà lavorare di «Marcialonga». Marcialonga che, organizza- hanno già aderito alcuni gruppi scautistici cubici egli era diretto Verso se e il toro, Mora, ha | e l'offerta di nuovi posti di lavoro. Nella riunione odierna verrà STATO CIVILE 
6 Coe e fino al mese Si sora di Han CORUNA si svolgerà so GUI nSe mol soltanto. de So Quando Ba Ssolo iaia UR O DADoso, distribuito il fascicolo «Guida ai contratti di formazione e 
ottobre, quando sarà final- | sabato 4 ottobre o, in caso di maltempo, in Îuen ri di ‘eatori e gli scouts, ma tuttii | contro la fiancata della «La- ono stati avvertiti i carabi- to i i sp inni : Ceca noi 
ni “mente suona Prima devo- | quello successivo. Il pomeriggio ricreativo- | ragazzi in età compresa tra i 6 e i 15 anni. | da» polacca, che stava accin- | nieri di Servola. E accorsa TONOrO E E DO RERTO Di DOS n I ono Ta 
no essere eseguiti i seguenti | sportivo è' stato così programmato: alle 15 Ragazzi che verranno suddivisi in tre catego- ‘gendosi a immettersi sul piaz- | Una pattuglia con il coman- | aggiornato quadro delle disposizioni agevolative. da Piermarco, Stradi Sara, Polissa 
adempimenti. Entro domani ritrovo degli iscritti presso il Monumento ai rie; «piccoli» (per le classi d’età tra il 1978 e il | zale-belvedere. La forcella dante della stazione mare- 7 Denis, Cunja Walter. ; 
verrà affisso ‘all'albo del | Caduti di Prosecco; 15.15, partenza della mar- | 1980), «medi» (1975-1977) e «grandi» (1971- | della moto aveva letteralmen- | sciallo Scalabrin, il quale ha Diversi esami per i capitani MORTI: Sinico Pietro, anni 81; 
suoi Lomiine la delibera relativa | cialonga su un percorso di 5 chilometri con | 1974). La quota di — iscrizione che dovrà | te squarciato il parafango an: portato con sé la carabina di : ) SrL ; 7 (RIOCRO BRIO TE Paoli 0a 
all'elezione degli assessori. | arrivo presso il ricreatorio «Attilio Grego» di | avvenire presso la sede del ricreatorio «A. | teriore ed era finita ruggendo | precisione. Ha atteso che l’a- | Modifiche ai programmi di esame per il conseguimento dei dei RIE i Sri o 
î Quindi dovranno passare 7 | Santa Croce dove sarà un ristoratore rinfresco | Grego», in Santa Croce 441 (telefono n. 220357) | contro il parapetto, a una ven- nimale si fermasse in un pun- | titoli professionali marittimi. di capitano di lungo corso, capita- VARIO Liga G6ChoSadRA 
Il giorni affinché i cittadini ne ad attendere i marciatori. Alle 17 circa, spetta- | entro e non oltre il 25 settembre per ovvii | tina di metri di distanza, imen- | to sicuro e ha premuto il gril- | no di macchina e aspirante capitano di macchina sono previste gel$, 72; Chicco Mario, 65; Lunar- 
prendano atto. La delibera ar- | colo allestito dagli stessi ricreatori e, tre quarti | | motivi organizzativi — è fissata in lire 2.000 | tre lo sventurato giovane letto: tre colpi ed è stata la | da un decreto del ministro della marina mercantile, pubblicato | dis Silvio, 73; Giugovaz Maria, 100; 
riverà al comitato di controllo | d'ora più tardi, la cerimonia di premiazione. . | quale contributo alle spese del rinfresco. agente dopo un' volo in aria fine del toro. sulla Gazzetta ufficiale del 20 settembre. Almerigogna Maria, 92. 
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| GIORNALE DI TRIESTE 


SENZA SOLUZIONE LA VICENDA DELLE CASE DEL «CONSORZIO» 


Via Forlanini si ribella 
Interverrà la Regione? 


Volevano risposte chiare, 
una soluzione ai loro pro- 
blemi. Hanno ottenuto stra- 
ni silenzi e vaghe promesse. 
Gli abitanti delle case di via 
Forlanini sono sul piede di 
guerra. La vicenda delle lo- 
ro abitazioni, costruite dal- 
la cooperativa «Trieste ’77» 
sta assumendo ormai toni 
kafkiani. Roba da svegliarsi 
la mattina e non sapere se si 
tornerà nella stessa casa 
alla sera. 

Come si ricorderà, i 218 
alloggi di Rozzol Melara II, 
in via Forlanini, appunto, 
erano stati costruiti nel- 
Yambito di un piano di case 
popolari ed economiche. Il 
miraggio iniziale, per i soci, 
era quello di ottenere degli 
appartamenti, secondo la 
formula, della proprietà 
indivisa, in tempi brevi, e 
con dei ratei di affitto- 
mutuo abbordabili. E per 
un certo periodo era anche 
sembrato che tale «sogno» 
fosse realizzabile. Le case 
erano state consegnate nel 
giugno ’82, secondo i tempi 
previsti, in mezzo a grandi 
discorsi e tagli di nastro. 

Discorsi che sono rimasti 
sospesi nel vento. I soci del- 
la cooperativa si sono tro- 
vati da allora coinvolti in 
una specie di incubo edili- 
zio. La «loro» casa non è 
mai stata tale. Né forse mai 


lo diventerà. La proprietà. 


indivisa si è rivelata, per i 
motivi che vedremo, un ve- 
ro e proprio cappio al collo. 

Dopo quattro anni di pe- 
ripezie gli abitanti di via 
Forlanini, pur avendo sbor- 
sato inizialmente 8-10 milio- 
ni a testa quale «prestito 
soci in conto costruzione» e 
versato, almeno nei primi 
anni, qualcosa come 300 mi- 
la lire al mese per coprire i 
mutui regionali, non si tro- 
vano niente in mano. Le 
«loro» case sono di tutti.e di 
nessuno. E non sanno nem- 
meno se potranno conti- 
nuare ad abitarci. 

La situazione è infatti 
degenerata alcuni anni or- 
sono, ,a causa dell’apparte- 
nenza della cooperativa 
«Trieste "77» al Consorzio 
«La Comune», al pari della 
coop. «Ediludine». A farla 
breve, i soci triestini si sono 
trovati sulle spalle i debiti 
accumulati da quelli udine- 
si, circa 3 miliardi e mezzo. 


Un'immagine della cerimonia del 6 giugno dell’82, quando 
venne inaugurato il complesso edilizio di via Forlanini. 
Da allora, per i soci della «Trieste 77», sono iniziati i guai 


Il resto è storia recente, 
già detta e scritta. Le richie- 
ste del Consorzio di una 
«una tantum» per coprire le 
magagne friulane, i primi 
rifiuti, una protesta che in 
via Forlanini è ormai gene- 
ralizzata. Da un anno i soci 
della «Trieste ’77» non pa- 
gano più le indecifrabili 
rate di affitto-mutuo. L’in- 
testazione delle ricevute, 
«costo uso alloggio», è infat- 
ti considerata quasi offensi- 
va da quanti hanno sborsa- 
to in questi anni cifre vicine 
ormai ai 20 milioni. 

Del caso è stata investita 
la Regione, che ha provve- 
duto a nominare un com- 
missario straordinario, nel. 
la persona del dott. Monte- 
sano, un commercialista 
triestino. A fine mese scade 
il suo mandato esplorativo, 
senza che si intraveda una 
via d’uscita. «In questi ulti- 
mi mesi non è cambiato 
niente — afferma — la fac- 
cenda è sempre allo studio 
dell’ufficio legale della Re- 
gione. Una soluzione possi- 
bile è quella legata alla con- 
cessione di un contributo 
regionale a fondo perduto al 
Consorzio, che consenta di 
azzerarne i debiti. Dopodi- 
ché si procederebbe al suo 
scioglimento, dando vita a 
due entità distinte, l'ex coo- 
perativa Trieste '77” e l’ex 
”Ediludine”. Ma si tratta di 
una procedura. difficile da 


attuare». 

Ei soci, cosa ne pensano? 
Secondo il presidente della 
cooperativa triestina, Ra- 
chele Recco, si può solo 
sperare di arrivare a un atto 
notarile che sancisca il pas- 
saggio delle case a un regi- 
me di «proprietà divisa». 
Un sistema che permette- 
rebbe ai residenti di posse- 
dere finalmente la propria 
abitazione, magari pagando 
le rimanenti rate del mutuo. 
Sempre meglio, viene detto, 
che pagare a vuoto per un 
appartamento sul quale si 
ha solo il diritto d'uso. E 
nemmeno a buon mercato. 

Si tratta comunque di un 
«escamotage» tutt'altro che 
facile. I soci andrebbero in- 
fatti incontro a nuove spese 
e a ulteriori problemi buro- 
cratici. Ed è l’ultima cosa 
che vogliono. Domani alle 
18.30 intanto si riuniscono 
in assemblea al cinema 
«Capitol». La loro pazienza 
è finita, e non sono da esclu- 
dere nemmeno eventuali 
azioni dimostrative. 

Non sembra del tutto ca- 
suale il fatto che la vicenda, 
secondo alcune indiscrezio- 
ni, potrebbe finire nell’ordi- 
ne del giorno della riunione 
della giunta regionale di ve- 
nerdì. Ma basterà un prov- 
vedimento straordinario a 
rifondere quattro anni di 
tribolazioni? 

Furio Baldassi 


Una panoramica sui corsi 


della Società Ginnastica 


La Società Ginnastica Triestina ha aperto le iscrizioni. Per 
informazioni e iscrizioni è possibile rivolgersi alla segreteria 
sociale di via della Ginnastica 47 (tel. 755651) con il seguente 
orario: dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. 
Ecco una panoramica su tutti i corsi della Ginnastica Triestina. 

Atletica leggera: La sezione svolge attività giovanile fem- 
minile a livello agonistico e interessa le allieve nate negli anni 
dal 1971 al 1976. Il corso è gratuito. 

Danza classica - moderna e tecnica «Graham»: Le inse- 
gnanti Doriana Comar e Barbara Surza sono diplomate all’Ac- 
cademia nazionale di danza di Roma. I corsi s’inizieranno il 
giorno 1.0 ottobre. Sono sempre aperte le iscrizioni al corso 
preparatorio alla danza per bambinefi a partire dai sei anni, che 
si svolgerà il martedì e il giovedì dalle 16 alle 17. 

Ginnastica corsi: Nella rinnovata palestra della sede socia- 
le, la sezione organizza dei corsi di ginnastica di avviamento 
allo sport per bambini/e a partire dai 3 anni di età. I corsi sono 
suddivisi in ordine di età e si svolgono il martedì e il venerdì per 
Je bambine e il lunedì e il giovedì per i maschietti. Inoltre le 
ragazze dagli 11 ai 18 anni hanno la possibilità di iscriversi a 
due corsi superiori con indirizzo alla ginnastica artistica e alla 
ginnastica ritmica sportiva; i corsi si svolgono dalle 18.30 alle 
19.30 con frequenze bisettimanali. 

Ballo moderno, modern jazz e flash dance: Il giorno 1 
ottobre riprenderanno le lezioni di ballo moderno per adulti 
dalle 20 alle 22. La sezione vanta inoltre l'apertura di due nuovi 
corsi: modern jazz per bambini/e dai 6 ai 14 anni con orario 
pomeridiano dalle 17 alle 18.11 15 settembre si è iniziato il corso 
di flash dance in programma il mattino dalle 9 alle 10 e nel 
tardo pomeriggio, per donne dai 14 anni in su. I corsi sono 
diretti dall’insegnante Maria Adele Mazzoni. 

Ginnastica adulti: Vengono organizzati ogni anno dei corsi 
di ginnastica per adulti donne e uomini. Le signore posssono 
scegliere tra quattro corsi che si svolgono il mattino a partire 
dalle 9, e un corso serale con inizio alle 20. La Ginnastica a 
corpo libero molto varia e piacevole è indicata tanto alle 
signore con alcuni piccoli problemi alle articolazioni (che si 
potranno iscrivere al corso della prof.ssa Orlando, ormai da 
anni nostra valida collaboratrice), quanto alle signore che 
desiderano semplicemente fare del movimento per mantenere 
la linea e l’elasticità dei muscoli. Il corso serale del martedì e 
venerdì dalle 20.30 alle 21.30 è interamente dedicato agli 
uomini. 

Ein corso di programmazione inoltre un corso di ginnastica 
aerobica. I corsi s'inizieranno dal 1.0 ottobre 1986. 

Ginnastica agonistica; Gli allievi/e, nei quali gli insegnanti 
riscontrano delle particolari attitudini, vengono indirizzati ai 
corsi preagonistici delle sezioni ginnastica artistica maschile, 
femminile e ritmica sportiva. Tali corsi sono diretti da inse- 
gnanti qualificati nell’ambito della Federazione ginnastica 
d’Italia. A tale proposito desideriamo ricordare che il 22 
‘settembre con inizio alle 18 presso la palestra della Sgt è stata 
organizzata una leva giovanile per bambine nate negli anni 
1979-80-81. 

«Judo: La sezione judo apre i suoi corsi con un’équipe di 
istruttori di alto livello per tutte le categorie di atleti, dai corsi 
inferiori per bambini dai 5 anni, agli agonisti, agli amatori, con 
frequenza dal lunedì al venerdì con orari diversi, naturalmente 
pomeridiani e serali. 

Pallacanestro: La prima squadra femminile milita ormai 
da quattro stagioni agonistiche nel campionato nazionale in 
serie A 1, La sezione può contare inoltre su un notevole «vivaio» 
composto da squadre nelle categorie cadette, allieve e propa- 
ganda che annualmente patecipano ai campionati zonali e 
regionali. È de Lasa si 

Naturalmente oltre al settore agonistico la sezione organiz- 
za ogni anno dei corsi di avviamento al basket ai quali sì 
possono iscrivere bambini/e a partire dai 6 anni di età. La 
frequenza ai corsi è di due ore settimanali e tali corsi sono 
diretti da insegnanti qualificati e naturalmente Ticonosciuti, in 
base alla loro capacità, dalla Federazione italiana pallacane- 
stro. 
Canottaggio: Le iscrizioni sono aperte pressdfita sezione 
‘nautica della Sgt in Pontile Istria 6 (tel. 305239). 


INCONTRO ALLA PROVINCIA PROMOSSO DALL'ASSESSORE FABIANI 


Obiezione di coscienza 
La legge va aggiornata 


Costituito un gruppo di coordinamento per i problemi più urgenti 


I problemi dell’obiezione di 
coscienza sono stati al centro 
di un incontro promosso dal- 
‘l'assessore al personale della 
Provincia, Sergio Fabiani, al- 
la luce della recente circolare 
del ministero della difesa (5 
giugno 1986) che regolamenta 
in modo nuovo e diverso l’isti- 
tuto dell’obiezione, ormai ri- 
conosciuto per legge da quasi 
quindici anni. 

All'incontro hanno parteci- 
pato rappresentanti della 
Croce rossa italiana, dell’Itis, 
dell’Anffas, di Italia Nostra, 
dell’Unione italiana ciechi, 
dell’Arci, del World Wildlife 
Found, della Comunità S. 
Martino al Campo, dell’Asso- 
ciazione agricoltura biologi- 
co-dinamica, del Comune di 
Muggia, della Provincia e de- 
gli obiettori di coscienza trie- 
stini. 

A proposito della circolare, 
oggetto recente di diffuso di- 
battito a livello nazionale, è 
stato detto che essa «è infor 
mata a uno spirito essenzial- 
mente diverso di quello istitu- 
tivo della legge stessa, in 
quanto pone (soprattutto gli 
enti più piccoli tra quelli con- 
venzionati con il ministero 
della difesa) in una posizione 
discriminata e nell’impossibi- 
lità reale di soddisfare le pre- 
scrizioni dettate, come quella 


di fornire vitto e alloggio agli 
obiettori che prestano. servi- 
zio sostitutivo. 

La circolare dunque, secon- 
do i partecipanti alla riunio- 
ne, deve essere rivisitata, «an- 
che perché in essa sono conte- 
nute delle disposizioni che di 
fatto tenderebbero a far orga- 
nizzare il servizio civile negli 
enti pubblici su modelli della 
tipologia militare, una sorta 
di «ingerenza» nella propria 
autonomia che l’ente pubbli- 
co non può accettare». 

Del resto, non solo la circo- 
lare, ma la stessa legge sull’o- 
biezione di coscienza andreb- 
be rivista — è stato ancora 
rilevato — alla luce dell’ultra- 
decennale esperienza in cui 
trova ormai applicazione e 
delle nuove esigenze nel frat- 
tempo maturate. 

«Le difficoltà per gli obiet- 
tori (in costante aumento) e 
per gli enti convenzionati — è 
stato ancora sottolineato — si 
sono accresciute maggior- 
mente negli ultimi anni». Gli 
Obiettori continuano a riceve- 
re dal ministero della difesa il 
riconoscimento del loro «sta- 
tus» quasi sempre oltre i ter- 
mini dei sei mesi sanciti per 
legge. I giovani, inoltre, sem- 
pre più di frequente vengono 
destinati a enti con le cui 
finalità non hanno dimesti- 


chezza alcuna, molto spesso 
lontani dai luoghi di residen- 
, za e spesso Vengono impiegati 
in funzione sostitutiva del 
personale dipendente. 

Tutto ciò determina, oltre- 
ché inutile disagio, l’impossi- 
bilità da parte degli enti con- 
venzionati, di una funzionale 
programmazione delle attivi 
tà con la disponibilità di gio- 
vani qualificati a operare su 
progetti mirati. 

Per cercare di risolvere que- 
sti e altri problemi nel corso 
della riunione, è stato costi- 
tuito un gruppo di coordina- 
mento provinciale provviso- 
fio — già esistente in altre 
Province — al quale sono stati 
invitati a partecipare i rap- 
presentanti di tutti gli enti 
convenzionati con il ministe- 
ro della difesa. 

Prima decisione assunta 
dal Coordinamento è stata 
quella di contattare i parla- 
mentari triestini per far loro 
presenti queste tematiche, in 
particolare quelle emergenti 
dall’applicazione della nuova 
circolare; e di chiedere un 
tempestivo intervento nelle 
sedi opportune per risolvere 
quantomeno i problemi più 
urgenti che gravano in questo 
campo sui giovani obiettori e 
sugli enti convenzionati. 


La riforma dell’equo canon 


Si è svolto nei giorni scorsi 
nella sala congressi della Ca- 
‘mera di commercio su inizia- 
tiva del Sicet, Sindacato in- 
quilini casa e territorio, un 
dibattito pubblico sul tema: 
«Bisogno casa e locazione - la 
riforma della 392/78 equo ca- 
none». Il dibattito è stato 
introdotto da Flavio Dambro- 
si, segretario provinciale del 
Sicet, che ha richiamato la 
posizione unitaria delle orga- 
nizzazioni degli inquilini sul 
tema, è proseguito con la rela- 
zione del segretario nazionale, 
Candido Bernuzzi e con le 
comunicazioni di Dario Ter- 
sar, segretario Ust/Cisl di 
Trieste e Tarcisio Barbo, pre- 
sidente delle Acli. triestine, 
che hanno affrontato le con- 
nessioni del «problema casa» 
con la realtà economica dei 
lavoratori e l'impatto nel so- 
ciale. 


Nel suo intervento Bernuzzi 
ha fatto il punto sulla legisla- 
zione vigente nel settore, sulle 
varie proposte di modifica, 
sulle osservazioni e rivendica- 
zioni delle organizzazioni de- 
gli inquilini. Ha quindi sotto- 
lineato che il principale obiet- 
tivo per i prossimi anni deve 
essere il soddisfacimento del 
fabbisogno abitativo sia nel 
piano quantitativo che quali- 
tativo, e che in questa direzio- 
ne devono essere indirizzate 
le risorse e le ipotesi legislati- 
ve che dovranno contempera- 
te le esigenze connesse alla 
qualità dell’offerta con quelle 
legate alla particolare valenza 
a sociale del bene casa e alla 
capacità di spesa delle fami- 
glie. u 

«In questa prospettiva — ha 
concluso — siamo purtroppo 
ancora frenati da bisogni in- 
soddisfatti e da problemi irri: 


UN GALA DI BENEFICENZA CHIUDERA” LA RASSEGNA GASTRONOMICA —— 


Ultime serate 


Nell’immagine l'inaugurazione della mostra dei quadri che 
dalla Fipe nell’ambito della manifestazione sul pesce azzurro 


La rassegna del pesce az- 
surro organizzata nei locali 
della ristorazione dalla Fipe 
provinciale e dalla Camera di 
commercio, dopo aver movi- 
mentato l’estate dei buongu- 
stai e averne stuzzicato l’inte- 
resse con le più svariate solu- 
zioni gastronomiche, si con- 
clude questa settimana con 
gli ultimi due appuntamenti, 
ispirati alle più classiche tra- 
dizioni. Sono alla ribalta: la 
«Sacra Ostaria» che oggi pre- 
senterà anche: «antipasto 
azzurro», «spagheti co’ sar: 
doni salai» e «fritto misto az- 
zurro con polenta», ela «Trat- 
toria ‘All’Adriatico» che ve- 
nerdì proporrà, tra l’altro, 
alla clientela: «sardoni in sa- 
vor e alici marinate», «spa- 
ghetti sardellati» e «sgombro 
e tonno ai ferri». 

«Azeurro a Tavola ’86», ri- 
serva ancora una sorpresa: 
un gala: di beneficenza che 
vedrà riuniti tutti ì ristoratori 
che nell’arco dî oltre due mesi 
hanno animato la rassegna e 
che presenteranno i piatti più 
riusciti deì rispettivi menu. 
Della manifestazione, la Fipe 
anticipa soltanto che si terrà 
linedì 6 ottobre nel ristorante 
del Savoia Excelsior Palace. 

Ieri intanto, alle 18, il presi- 
dente della Camera di com- 
‘mercio, Giorgio Tombesi, ha 
inaugurato nella sala della 
Provincia in piazza Vittorio 
Veneto la mostra dei quadri 
partecipanti alconcorso «Ta- 
volozza Azzurra», indetto dal 


Ciseat sotto l’egida dell’Asso- 
ciazione esercenti (Fipe) e 
della stessa Camera di com- 
mercio. L’eccezionale numero 
di opere concorrenti ha addi- 
rittura superato la ricettività 
della sala: gli organizzatori 


«AZZUITe” 


partecipano al concorso indetto 
(Italfoto) 


hanno assicurato comunque 
la presenza di almeno un’ope- 
ra per ciascuno degli artisti 
partecipanti. Glì altri quadri 
potranno essere eventual 
‘mente visionati nella sede del 
Ciseat, viale XX Settembre 48, 


IN APPELLO IL FURTO DI GIORNALI 


Dall’amore 


per la lettura 


a una grana giudiziaria 


L'amore per la lettura dei 
quotidiani e dei rotocalchi sta 
‘a monte della grana giudizia- 
Tia di due amici, Maurizio Pe- 
tris, di 22 anni, via San Pela- 
gio 10, e Roberto Parisi, di 21 
anni, via Corridoni 15. Per 
furto di un pacco di giornali, il 
25 settembre dell'84 .il tribu- 
nale penale inflisse loro 20 
giorni di reclusione e 40 mila 
di multa a testa e accordò ad 
entrambi i doppi benefici di 
legge. 

Ricorsero con l'avvocato 
Alfredo Antonini, ma la Corte 
d’appello presieduta da Fer- 
ruccio Rubini, procuratore 
generale Arrigo Mellano, can- 
celliere Paolo Milcovich, con- 
ferma integralmente il pro- 
nunciamento dei primi giu- 
dici. 

Il loro colpo di luna risale 
all’alba del 6 luglio dell’83. 
Affacciatosi intorno alle cin- 


que a una finestra della’ sua 
abitazione, in via Galilei, un 
signore notò due sconosciuti 
— sarebbero stati gli attuali 
appellanti — che stavano ma- 
nomettendo alcuni pacchi 
ammassati all’esterno della 
rivendita di via Cologna 110, 
di cui è titolare Marisa Marga- 
gliotti. Li seguì con lo sguar- 
do, vide che si avviavano ver- 
so il viale XX Settembre e 
telefonò alla Mobile. 

Una pattuglia accorse im- 
mediatamente sul posto e nel 
vecchio Acquedotto i poliziot- 
ti intercettarono gli indiziati i 
quali sì stavano tirando die- 
jtro un borsone di plastica 
contenente una trentina tra 
‘riviste e quotidiani. 

Li fermarono, e i due giova- 

. ni ammisero concordemente 
di essersi impossessati delle 
pubblicazioni al solo scopo di 
poterle leggere. 


solti, quali la messa di sfratti 
in esecuzione e l’inadeguatez- 
za dell’intervento pubblico 
nel settore. Ecco quindi l’im- 
portanza della proposta di 
abrogazione dell’istituto della 
finita locazione e di un ripen- 
samento dei modi dell’inter- 
vento pubblico sia a livello 
nazionale che regionale». 
Per Trieste, in particolare, 
Bernuzzi ha ribadito l’impor- 
tanza di avere un valido refe- 
rente in un ente locale «gover- 
nato» che possa affrontare 
con impegno il problema con- 
tingente degli sfratti e valida- 
mente la politica della casa. 


EH SCUOLA MATERNA — La 
scuola materna statale del V Cir- 
.colo, già funzionante in via Valdiri- 
‘vo 42, ha dato inizio all’anno scola- 
stico 1986-'87 riprendendo l'attivi- 
tà didattica nella nuova sede di 
via Polonio 4, annessa alla scuola 
elementare statale «F. Dardi». 


Festeggiati 
al Panathlon 
i vincitori 
del Fitz Roy 


Ospiti eccezionali del Pa- 
nathlon Club sono stati Mau- 
ro Petronio e Marco Sterni, i 
due giovani rocciatori- 
alpinisti del Cai XXX Otto- 
bre di Trieste, reduci dalla 
conquista della difficilissima 
vetta del Fitz Roy in Pata- 
gonia. 

Una proiezione audiovisiva 
sull’impresa' ha avvinto i pre- 
senti soprattutto per la bra- 
‘vura dimostrata dai due gio- 
vani rocciatori, impegnati in 
mlacche impressionanti alte 
verso il cielo come facce di 
diamante, nonostante i venti 
fortissimi alla velocità di 200- 
220 km all'ora. Un'impresa ec- 
cezionale, mai tentata da nes- 
suno, certamente una delle 
più significative del 1985, che 
si inserisce nelle tradizioni 
dell’alpinismo regionale e in 
particolare di quello triestino. 

Festeggiatissimi i due pro- 
tagonisti e ovviamente «ag- 
grediti» da molte richieste di 
chiarimento sulla spedizione: 
i preparativi, il peso, i pernot- 
tamenti, l'abbigliamento par- 
ticolare, le varie difficoltà, le 
tante paure, le contrarietà 
incontrate e infine la gioia per 
il raggiunto traguardo. A tutti 
è stata data una risposta 
esauriente e, alla fine tanti 
applausi per loro e. per lo 
sport che rappresentano. 

Dalle risposte è emerso che 
il vento è stato il protagonista 
dell'impresa, perché ha impe- 
dito a Marco Sterni di rag- 
giungere il punto vetta per 
soli 50 metri. Il presidente 
Bartoli ha concluso la riunio- 
ne dicendo che «il vento è 
stato anche il protagonista 
della serata, 


Sviluppo 
economico 

e sociale 
nella regione 


Una pubblica conversazio- 
ne di Roberto Vanore, vicese- 
gretario generale della Socie- 
tà per lo sviluppo internazio- 
nale Sid sul tema «Sviluppo 
economico e sociale regiona- 
le» si svolgerà giovedì alle 18 
nella sede del Capitolo Friuli- 
Venezia Giulia della Sid in via 
Dante 7, in occasione della 
riunione inaugurale della 
commissione nazionale Aisi 
(Associazione italiana svilup- 
po internazionale) per lo svi- 
luppo regionale. È 


|_Elargizioni dei lettori 


In memoria di Vittorio Bercich 
nel V anniversario (23.9) dalla mo- 
glie Irene 30.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Bruna Bodoia 
ved. Monti (23.9), di Elena Cum 
Monti (26.9) e di Bruno Coronini 
(5.10) da Nerina, Rosetta, Bianca, 
Claudio, Federico e Rossana 
#75.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro, 75.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Anita D’Arcange- 
lo Oretti, nel sesto anniversario 
(23.9) dal marito, dal figlio e fami: 
glia 30.000 pro istituto Rittmeyer. 

In memoria di Lina Fanin.per 
l'onomastico (23.9) dal marito 
Emilio e dalla figlia Liliana 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Olga Gerge (23.9) 
dalle famiglie Aiello di Castellana 
Bari 30.000 pro istituto Burlo Ga- 
rofolo, 30.000 pro Uildm, 20.000 pro 
Divisione cardiologica, 20,000 pro 
istituto Rittmeyer; da Alma e 
Giorgio Corazza 25.000 pro istituto 
Burlo Garofolo, 25.000 pro istituto 
Rittmeyer; dalla nipote Graziella 
20.000 pro Anffas. 

In memoria di Giuseppe Mazzon 
nel 49.0 anniversario (23.9) dalle 
figlie 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 20.000 pro istituto Ritt- 
meyer, 10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Elisabetta Paulo- 
vich Ferro nel I anniversario da 
Nicolò Ferro 100.000 pro Associa- 
zione amici del cuore. 

In memoria di Silvano Maffioli 
da Angela Zuccoli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Wally Bidoja Mal- 
le dai cognati Giorgio e Pierina 
Malle 10.000 pro Istituto nautico 
(borsa di studio «Vidali Cont 
Malle»). 

In memoria di Narciso Malle dal 
fratello Giorgio 10.000 pro Istituto 
nautico (borsa di studio «Vidali 
Cont Malle»). 

In memoria di Fides Marchetti 
Maraz da Gemma Saiz Rutter 
20.000 pro Gruppo azione umani- 
taria. 

In memoria della mamma Meri 
Marsi Sorrentino da Giulia, An- 
drea, Gina e Nico 80.000 pro Sve- 
glia (Fameia capodistriana). 

In memoria del cav. Domenico 
Mior da Luciano e Marta 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Anna Murer in 
‘Fornasaro dai colleghi di Luciano 
175.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Pina Pezzi da 
Lidia e Stelio Shivitz 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Rochelli 
dalle famiglie Rochelli 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del conte Domenico 
Rossetti de Scander da N. N. 
1.000.000 pro Fondazione Giovan- 
ni Scaramangà (museo). 

In memoria di Giordano Rudes 
da Antonio Rumor 20.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

In memoria di Pietro Ruzzier 
dalle famiglie Giuseppe e Claudio 
Prodan 50.000 pro Assoc. italiana 
per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Mirella Salvagno 
da Gisella Boschini 20.000 pro Mo- 
vimento donne Trieste (anziani). 

In memoria di -Rinaldo Salvioli 
dalle famiglie Burlovich, De Pal- 
‘ma, Gandolfo, Paulettich, Baldas, 
Malerba, Righini e Righini, Gher- 
sina, Renieri, Farina, Vidi e Vidi 
130.000 pro Anffas. 

In memoria di Eraldo Sartori 
dalla famiglia Musap Sabelli 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Schia- 
vone da Pippo e Grazietta Franco 
25.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul cancro, 25.000 pro Astad. 

In memoria dell’ing. Francesco 
Schromek dalla famiglia Caffieri 
20.000 pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Michele Scotto da 
E. Genuzio e S. Croassini 60,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerina Spadoni 
da Marisa e Giuliana 50.000 pro 
Comunità San Martino in Campo 
(don Vatta). 

In memoria di Nicea Suttora dai 
nipoti Bruno Larmenet e Fulvio 
Suttora 50.000 pro Fondo Banelli, 
50.000 pro Pro Senectute; da Ma- 
riuccia 10.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe; da Silvia e Carlo Maio- 
‘nica 40.000 pro Cassa previdenza 
medici ammalati; da Gastone, Ve- 
lia, Franco e Gianna Alberti 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giorgio Bidoli da 
‘Ariella Risch e Simonetta Cosimi 
30.000, dalle famiglie Cosimi, Moli- 
no, Rodella 30.000 pro Pro Senec- 
tute. 


In memoria di Floriana Abbre- 
scia in Gnos dalla famiglia Jucker 
50.000, da Marina Maizzan 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Avian da 
Emma e Concetta Verbas 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Hilda Brunner da 
Alcide e Bianca Zucchi 100.000 pro 
Cri sezione femminile; da Kath- 
leen Casali 50.000 pro Fondazione 
benefica «Alberto & Kathleen Ca- 
sali». 

In memoria’ di Bruno Budica 
dalla famiglia Caporal 100.000 pro 
Divisione cardiologica. 

In memoria di Adalgiso Cadorini 
da Rita, Pietro, Fabio e Alberto 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Andrea Cernet- 
tich (Dino) dalla mamma, dal fra- 
tello e famiglia Romano 60.000 pro 
Fondo per lo studio e ricerca sulle 
malattie del fegato. 

Per onorare la memoria di 
Edoardo Cuttin dai cugini Dante e 
Arnalda Cuttin 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Pino Damato da 
Guerrina e Pepi 100.000 pro Enpa. 

In memoria di Aristea Decleva 
da Daniela Danieli 50.000, da Car- 
mela, Luciana, Giusi, Romano e 
Silvia 45.000, da Rosanna e Walter 
Biagiolini 50.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. “ 

In memoria di Mario Foschi da 
Lida e Pietro Baxa 30.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 


scolastico 1986-87. 
con linguaggio Cobol 


linguaggio Basic. 


sull'informatica) 


11) Operatori-programmatori di elaboratori elettronici 
2) Operatori-programmatori di Personal Computer con - 


3) Programmatori Cobol e Basic 
(per coloro che hanno già frequentato il corso di base 


4) Registrazione dati su Personal Computer 
(uso dei P.C., registrazioni contabili) 
5) Scrittura computerizzata (Word Processing) 
(elaborazione di testi, lettere, circolari) se 
6) Contabilità aziendale e computerizzata 
(uso del computer nelle operazioni contabili) 
7) Informatica per studenti Scuole Medie si 
(informatica di base, uso del personal computer)’ 


In memoria di Silvano Maffioli 
da. Maurizio e Maura, Franco 'e 
Sabrina 30.000 pro Centro tumoti 
Lovenati. 

In memoria di Elda Magris ved. 
Viezzoli da Nerea Pacco 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Domenico Miort 
da Bice .e Giovanni Bianchi e 
Gemma Furlani 40.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. 

In memoria di Nicea Martinolich 
ved. Suttora dalle famiglie Cortesi, 
Godina, Iasnig, Nicoli, Spetti, Pit- 
tao, Polselli, Todaro, Walderstein 
85.000 pro Associazione amici del 
cuore. > > 

Im memoria di Anna Pertot ved. 
Lucci dall’amica Libera Bonomo. 
30.000 pro Astad. 

In memoria di Caterina Rondina 
ved. Guzzo dalla famiglia Riccardi 
25.000 pro Chiesa valdese (asilo; 
vecchi, San Germano Chisone). 

In memoria di Renato Ruggier 
da Lidia e Giordano Cogai 20.000 
pro Associazione amici della lirica. 

In memoria di Antonio Sain dal: 
le famiglie, Peteani-Marchesi; 
40.000, dalle famiglie Ramani e, 
Rusconi 30.000 pro Centro tumori” 
Lovenati.' È 

In memoria di Fabio Schifani: 
Corfimi dagli ex colleghi della 
scuola Bergamas 121.000 pro Cen:; 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Rickie da Cristi- 
na, Elena, Nadia, Livio e zia Punti- 
na 62.200 pro Astad. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


Trieste irriconoscente 


Egregio direttore, il suo giornale ha giustamente denuncia- 
to l'assenza negli enti locali triestini di amministrazioni dotate 
di piena capacità di agire e ha plaudito quindi alla conclusione 
della crisi, qualunque fossero le soluzioni adottate. 

Si era fatta la crisi perché, secondo i partiti di governo, era 
necessario che il sindaco. fosse un uomo del pentapartito, 
altrimenti — si diceva — Trieste non avrebbe potuto avere una 
voce adeguata nel contrattare aiuti economici e agevolazioni 
con il.governo. Si è, invece, eletto un sindaco della Lista e, 
incredibilmente, si è aggiunta la presidenza dell'Area di ricerca 
che è un organismo bisognoso di mezzi finanziari prevalente- 
mente governativi. Se quanto i politici hanno concordemente 
detto ‘ha fondamento, l'economia triestina partirà in salita 
proprio in forza di questa soluzione per la quale non mi associo 
alla generale soddisfazione. 

Desidero sottolineare inoltre, che in questo periodo di crisi 
due uomini, nonostante i limiti imposti loro dall’«ordinaria 
amministrazione», hanno lavorato con grande impegno e con 
risultati sorprendenti senza un adeguato riconoscimento da 
parte della cittadinanza. Eppure Gianni Marchio, presidente 
della Provincia, ha realizzato in questi mesi la stupenda mostra 
su Massimiliano che ha rappresentato l’unica attrattiva turisti- 
ca e pubblicitaria di quest'estate triestina, ha fatto funzionare 
il delizioso castelletto di Miramare, mentre il professor Arduino 
Agnelli, sindaco di Trieste, ha avuto i suoi cinquantacinque 
giorni da leone, battendosi per il Lloyd Triestino, per l’attuazio- 
ne del pacchetto Trieste e per i cento altri problemi locali, 
ottenendo risultati che imass media e soprattutto la Rai hanno 
scarsamente riportato. 

Credo doveroso che si ringrazi questi nostri due uomini 
pubblici, diversi tra di loro per scelte politiche e carattere, ma 
‘ambedue meritevoli del riconoscimento di questa irriconoscen- 
te città. 


Renzo de’ Vidovich 


L’Anpi e i Caduti della Berenice 


Il presidente del Comitato 
provinciale dell’Associazione 
nazionale partigiani d’Italia 
(Anpi) ci scrive; 

L'Associazione nazionale 
partigiani d’Italia (Anpi) è 
grata al signor Claudio Stenta 
di aver portato sulle colonne 
de «Il Piccolo» la notizia del- 
l'omaggio reso da sue delega- 
zioni ai Caduti della corvetta 
«Berenice» al cimitero milita- 
re di “Trieste e a quello di 
Muggia. 

«Eravamo solo marinai», 
scrive il signor Stenta, forse 
nell’intento di contestare il 
diritto-dovere dell’Associazio- 
ne partigiani a ricordare quei 
Caduti. 5 

Evidentemente ignora o 
non tiene conto di alcune 
cose. 

a) Che l’Anpi ha «rinfresca- 
to». la memoria a parecchi 
ricordando già lo scorso anno, 
alla presenza delle massime 
autorità del presidio, il glorio- 
so quanto sfortunato episodio 
della «Berenice», che altri per 
oltre un trentennio avevano 
ignorato. L’Anpi ha anche for- 
nito sull’episodio ampia docu- 
mentazione storica alle auto- 
rità militari per l’inoltro ai 
competenti ministeri. 

b) Che i Caduti della «Bere- 


nice» sono da annoverarsi fra 
i primi combattenti della 
guerra di liberazione avendo 
scelto di obbedire, fino all’e- 
stremo sacrificio, al governo 
legittimo, che ordinava alla 
nave di salpare per Malta, in 
esecuzione delle clausole del- 
l'armistizio. 

c) Che infine, analoga scelta 
di campo effettuarono decine 
di migliaia di fanti, bersaglie- 
ri, artiglieri, alpini, soldati di 
altre specialità, marinai e 
avieri, nel Paese e all’estero, 
venendo poi qualificati. «par- 
tigiani», ma aventi lo stesso’ 
titolo degli appartenenti alle 
rinate Forze armate — eserci- 
to, marina e aeronautica —, 
costituenti prima i gruppi di 
combattimento, poi il Corpo 
italiano di liberazione (Cil) e, 
ancora, le grandi unità che 
operarono a fianco degli eser- 
citi alleati, e cioè «combatten- 
ti per la libertà». 

Non si comprende allora 
perché, senza nulla togliere 
allo spirito di corpo e al dirit- 
to-dovere dell’Associazione 
nazionale marinai d’Italia. 
l'Associazione partigiani, che 
rappresenta degnamente 
gran parte — anche se non 
esclusivamente — la Resi 
stenza militare, e non solo i 


Far guerra 
alla droga 


Plaudo all’iniziativa del 
questore di Trieste in merito 
‘alla campagna anti spacciato- 
ri di droga intrapresa in que- 
sti giorni. Lo invito anzi a 
destinare tutte le sue forze a 


Un consigliere comunale 
della. Lista per. Muggia ci 
scrive: 

Egregio direttore desidero 
replicare alla lettera delle 
<Educatrici escluse e amareg- 


questo flagello che uccide 
tanti giovani. Sarebbe forse il 
caso di controllare oltre che 
gli esercizi pubblici di certe 
zone, anche e soprattutto cer- 
te «sale», le quali, oltre a esse- 
re ricettacolo di piccoli spac- 
ciatori, non sono certo educa- 
tive dal punto di vista morale 
‘ed economico, dato il costo 
‘dei gettoni per le macchinette 
e la presenza di minorenni. 

In particolare, nel caso del- 

lla droga leggera o pesante che 
sia, va ricordato che sono i 
pesci piccoli che tessono le 
Teti coinvolgendo i giovani e 
‘introducendoli nel giro: quin- 
di anche a essi andrebbe rivol- 
‘ta la massima attenzione e la 
più intransigente opera di 
repressione. Grazie, comun- 
‘que, per quello che riterrà di 
fare. 
- Una seconda segnalazione 
la vorrei rivolgere all’Ispetto- 
rato del lavoro, nella persona 
‘dell’ispettore D'Ambrosio; 
‘molti mesi oro sono, circa a 
dicembre, presentai un circo- 
stanziato esposto-denuncia 
mei confronti di una ditta arti- 
‘giana di calzoleria, segnalan- 
Ido le omissioni di legge perpe- 
‘trate dai titolari ai danni di 
‘dipendenti. 

In un successivo interroga- 
‘torio, sottoscrissi le dichiara- 
zioni rese, assumendone re- 
‘sponsabilità anche sotto il 
‘profilo penale. A distanza di 
mesi, come detto, nessun in- 
‘tervento è stato compiuto dal 
competente Ispettorato del 
‘lavoro per punire le situazioni 
‘pregresse e denunciate o per 
‘verificare quelle esistenti. 

A tal punto, ravvisando l’o- 
‘missione di atti d'ufficio e con 
‘riserva di altre azioni, chiedo 
‘all’Ispettorato del lavoro di 
intervenire secondo i propri 
‘compiti e le proprie funzioni 
‘istituzionali oppure di denun- 
ciarmi per il reato-di calunnia. 
"L’insabbiamento, tipica isti- 


tuzione italiana, non'lo ac- | 


‘cetto. 
i Lettera firmata 


‘Segnaletica: 
«Sempre peggio» 


Caro direttore, nella mia 
qualità di consigliere comu- 
nale dell’Msi mi sono occupa- 
to del problema «Segnaletica 
‘stradale» già nel 1983, con due 
‘interrogazioni, rispettivamen- 
te il 19 luglio e il 2 settembre 
di quell’anno, a cui ebbi dal- 


l'allora assessore al traffico e . 


prosindaco del Comune di 
Trieste, due articolate rispo- 
‘ste, che promettevano un no- 
tevole miglioramento della si- 
curezza e scorrevolezza della 
‘circolazione anche negli altri 
ineroci limitrofi con la realiz- 
zazione del già citato senso 
unico di marcia. 

Le risposte vertevano sulle 
direttrici Riva Grumula-via 
Campo Marzio-via Ottaviano 
Augusto, e si preannunciava- 
no gli opportuni provvedi- 
‘menti. Tali affermazioni por- 
tano la data del 24 settembre 
1983. L'articolo del «Piccolo» 
a cui mi riferisco — e del cui 
contenuto prendo atto con 


soddisfazione e amarezza: in- 


sieme — è del 1.0 settembre 
1986. 

Son passati tre anni... e la 
segnaletica è sempre quella, 
‘peggiorata dall’usura del tem- 
po e dall'aumento del traffico. 
Davvero un bel risultato! 

Innocente Maccan 


‘Gabinetti chiusi 
in Largo Barriera 
| Care Segnalazioni, deside- 


‘rerei sapere dai responsabili’ 


| del Comune perché i gabinetti 
pubblici sotterranei di Largo 
Barriera Vecchia sono da 
| tempo chiusi e quindi inutiliz- 
zabili. Visto che ci sono per- 
| ché non si riaprono? Resto in 
| attesa di una cortese risposta. 
Lettera firmata 


giate», pubblicata da «Il Pic- 
colo» il 16 settembre. 

Ormai è cosa risaputa, se 
non scontata, che nell’ambito 
della questione morale sem- 
bra che nessuno si ponga il 
problema dei concorsi pubbli- 
ci, dove la mentalità delle cor- 
porazioni sfida e beffa mi- 


gliaia di persone, quasi tutti 
giovani, che vengono ridotte a 
fare di contorno alle ristrette 
caste dei papabili. 

Eppure questo problema 
andrebbe affrontato per pro- 
porre almeno un minimo di 
riforme necessarie a garantire 
l’imparzialità. Purtroppo in 
molti enti pubblici certi «po- 
teri» la fanno da padroni nei 
concorsi per assumere perso- 
nale, per periodi limitati nel 
tempo. Si imbastiscono con- 
corsi fasulli dove le forze d’op- 


E gli esclusi che fanno? 


Nei giorni scorsi è stato pubblicato sul «Piccolo» un avviso 
di selezione della Crt ai sensi della legge 863 del 19.12.84, 
contratti di formazione lavoro, nel quale si richiede ai cittadini 
italiani di aver conseguito il diploma di maturità con almeno 


48/60. 


A quanto mi risulta, nessun ente statale, parastatale o di 
diritto pubblico (come le Casse di risparmio) richiede per 


l'assunzione un tale voto. 


A parte l’incostituzionalità di questa discriminazione fra 
maturati e diplomati degli stessi istituti, vorrei far presente che 
quest'anno gli istituti superiori di Trieste hanno licenziato con 
48/60 non più del 25% dei maturati. Gli altri (dal 36 al 47) che 
leggi devono attendere per poter sperare in un lavoro? — 


” 


Lettera firmata 


«Non c’è imparzialità nei concorsi» 


posizione — vedi Comune di 
Muggia — non intendono pat- 
tecipare ormai da alcuni anni, 
poiché mancano elementi di 
garanzia e imparzialità. 

Non vorremmo sollevare 
dubbi su nessuno, ma al siste- 
ma sì, per cui sosteniamo, 
come già suggerito nel passa- 
to, che per assumere persona- 
le provvisorio o per un limita- 
to periodo di tempo nel nostro 
Comune si dovrebbe farlo at- 
traverso l'Ufficio di colloca- 
‘mento al lavoro ove verrebbe 
almeno assicurata una rota- 
zione di assunzioni non prefe- 
renziali, aperta ai cosiddetti 
«mediocri» e non solo a coloro 
che sono considerati i «primi 
della classe». . Enzo Serio 


Una casa 
allo sfrattato 


La persona che ci aveva in- 
viato la lettera riguardante 
l’uomo sfrattato che era co- 
stretto a vivere su una barca 
ci ha informato ieri mattina 
che l’Istituto autonomo case 
popolari gli ha assegnato un 
mini alloggio nel rione di San 
Giovanni. 


TRE SERATE NELLA CASA MADRE DI ISTRIANI, FIUMANI E DALMATI 


volontari affluiti successiva- 
mente nelle formazioni, non 
dovrebbe ricordare anche i 
Caduti della «Berenice», im- 
molatisi poche ore dopo l’an- 
nuncio dell’armistizio, il 9 set- 
tembre 1943. 

Nessuna «appropriazione» 
quindi del sacrificio altrui, ma 
sua esaltazione, I protagonisti 
della guerra di liberazione 
non hanno bisogno di stru- 
mentalizzare un bel niente: 
sono sufficienti i loro sacrifici, 
personali e collettivi, a ren- 
derli degni degli attestati uffi- 
ciali — di legge — che li rico- 
noscono «combattenti per la 
libertà» e volontari di guerra. 

‘Arturo Calabria 


«La storia 
ha cancellato 


i cooperatori» 


Egregio direttore, ho letto 
la lettera di rammarico del 
lettore Claudio Stenta, il qua- 
le in sostanza si chiede chi 
furono i «liberatori» della no- 

- stra Patria. 

Come ex marinaio condivi- 
do in pieno il suo rammarico e 
come italiano, contrario da 
sempre a ogni genere di mani- 
cheismo, vorrei trascrivere 
qui, per solidarietà col mari- 
naio Claudio Stenta, il brano 
di chiusura di un libro sulle 
vicissitudini dei prigionieri di 
guerra cooperatori, che ho 
terminato di scrivere in questi 
giorni e del colpevole silenzio 
che, in Italia, ha sempre co- 
perto la loro opera, 

Non se n’è parlato mai, nè 
nel bene nè nel male. Si è 
parlato sì, qualche volta, 
genericamente, di prigionieri 
di guerra come di una razza 
lunare ormai estinta. Di pri- 


gionieri cooperatori mai. . 


Nemmeno come razza scom- 
parsa. 

«E di questa dimenticanza 
voluta e totale nei nostri ri- 
guardi, bisognerà pure farne 
carico a qualcuno. Ma a chi? 
A chi se non a coloro che si 
attribuirono a guerra finita, 
del tutto arbitrariamente, il 
merito totale e indiscutibile 
di avere ’’liberato” l'Italia e 
che non vollero ammettere 
mai, nemmeno in ipotesi, che 
anche altri italiani avessero 
fatto qualcosa? Forse coloro 
che risposero all'appello della 
Repubblica sociale italiana 
sono stati ricordati, magari 
solo per condannarli. Noi no. 
Noi non siamo mai esistiti. La 
storia ci ha cancellati dal suo 
libro affinché. brillasse sem- 
pre, nella solitaria purezza 
della sua luce, il mito: della 
Resistenza». 

Angelo Maldini 


sulla vita 
del Lloyd. 
Triestino 


Lloyd Triestino 1836-1986: 
150 anni di vita intessuta di 
varie coraggiose imprese, di 
navigazioni qualche volta peri- 
gliose in un mondo segnato 
da ricorrenti periodi di crisi 
economiche, politiche e milita- 
ri che sembrano. non, voler 
finire mai. 

Il 1986 quindi segna un tra- 
‘guardo importante e il Centro 
culturale Gian Rinaldo Carli ha 
deciso di dare il suo contributo 
presentando una serie di tre 
audiovisivi. 

Non a caso sono proprio gli 
istriani, i fiumani e i-dalmati, 
accanto ai triestini, a voler ce- 
lebrare l'avvenimento: moltis- 
smi infatti hanno fatto parte 
degli equipaggi Iloydiani, dai 
gradi più alti negli stati mag- 
giori ai posti più umili, ma 
sempre indispensabili tra il 
personale di macchina e di 


Audiovisivi 


coperta. Un apporto di compe- 
tenza, di professionalità e di 
sacrificio specialmente quan- 
do chi navigava doveva misu- 
rarsi con il mare solo con la 
forza delle proprie braccia. 

Il primo ‘audiovisivo verrà 
presentato nella sala della Ca-' 


«Imperator» di ritorno da ùn viaggio nel 184 
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sa madre istriani, fiumani e 


. dalmati, în via Silvio Pellico 2, 


domani 24 settembre, alle 
18; gli altri due seguiranno nei 
successivi mercoledì, cioè il 
1.0 e l'8 ottobre, sempre con 
inizio alle 18. Tutti e tre sono 
stati realizzati da Rino Taglia- 


pietra con commento ricavato 
da una ricerca storica di Aldo 
Cherini e colonna sonora origi- 
nale del maestro Ernesto Sam- 
sa. Saranno esposte anche nu- 
merose fotografie messe a di- . 
sposizione da molti marittimi 
o loro famiglie. 


ORE DELLA CITTA' 


A molti giovani piace la lirica 


Plaudo all'iniziativa della Cassa di Risparmio di Trieste 
che ha pensato di avvicinare tanti giovani allo sport e agli 
spettacoli di prosa del Teatro stabile del Friuli - Venenzia 
Giulia e della Contrada. Però nel contempo faccio presente che 
forse molti giovani avrebbero preferito poter assistere anche 
agli spettacoli del Teatro comunale Giuseppe Verdi (magari in 
loggione). La lirica non fa parte forse della cultura? Molti 
giovanissimi ne sono particolarmente attratti ed affollano il 
loggione del nostro «Verdi». 

Inoltre ho visto molti ragazzi uscire delusi dal palazzetto 
dello sport e ho colto anche alcune voci di critica nei riguardi 
dell’assegnazione degli abbonamenti. Un giovane diceva a 
degli amici: io edimiei fratelli abbiamo richiesto esclusivamen- 
te abbonamenti sportivi, ora ci ritroviamo con tre abbonamenti 
per la prosa, cosa ne facciamo? Dunque le tanto richieste 
preferenze non sono state nemmeno considerate? 

Il regolamento, poi, letto e riletto per non incorrere in 
possibili errori non escludeva la partecipazione alle due richie- 
ste e tanto meno prevedeva l’attribuzione di un solo abbona- 
mento, avendo i requisiti giusti per tutte e due le richieste. 

Capisco perfettamente l’esborso non indifferente sostenuto 
per l'acquisto di tanti abbonamenti, ma penso che il sistema 
usato per l’attribuzione non sia proprio dei migliori. Gradirei 
avere tramite vostro qualche delucidazione in merito al criterio 
di assegnazione degli abbonamenti. Per esempio vorrei sapere 
in quale punto del regolamento si trova la clausola che esclude 
‘una richiesta di abbonamento sportivo per uno culturale e 
viceversa, fermi restando i requisiti richiesti e se il «Verdi» non 
merita l’attenzione riservata agli altri enti. 

F.C. 


«Maddalena»: fuliggine nera 


Le leggi disinquinanti vanno applicate solamente alle 
imprese private? Lo chiedo al responsabile della Usl di Trieste 
dott. Botteghelli perché da mesi il rione della Maddalena è 
invaso da una fuliggine nera e untuosa proveniente dal camino 
dell'ospedale, che tra l’altro mi consta quasi privo di degenti e 
perciò scarso d’immondizie da bruciare. Anni addietro era 
sorto lo stesso problema, ma dopo un sollecito tutto era stato 
risolto. Si potrebbe fare lo stesso ora? 

I nostri davanzali sono pieni di polvere nera ed è tutta 
l'estate che la respiriamo. A giugno, dopo aver telefonato alla 
centrale termica della Maddalena mi è stato detto che l’incon- 
veniente era dovuto al ripristino di una nuova caldaia, ma che 
sicuramente nell'arco di un paio di giorni tutto sarebbe finito. 
Dopo alcuni mesi però al mattino e al pomeriggio siamo invasi 
dalla fuliggine. Restiamo in attesa di un.sopralluogo che risolva 
il problema. 

È Seguono due firme 


Imbrattato un monumento 


Egregio direttore, passo spesso per piazza San Giovanni e 
nel transitare lungo il marciapiedi posto dinanzi al monumento 
a Verdi, mi pare di cogliere negli occhi del grande vegliardo un 
muto rimprovero. Effettivamente per uno straniero o comun- 
que per un turista sprovveduto, non è facile comprendere a chi 
sia dedicato: la scritta ‘originaria è quasi illeggibile, essendo 
scomparsa la pittura che la metteva in evidenza. 

Sopra la scritta vi sono poi alcuni segni di pittura bluastra, 
residuo di imbrattamenti precedenti. Sotto la dedica, invece, 
da alcuni mesi vi è in bella evidenza una nuova scritta in nero, 
che afferma trattarsi di un «Hell’s son», cioè di un figlio 
dell’inferno. 

Che Giuseppe Verdi in vita avesse qualcosa di diabolico è 
possibile; non si spiega altrimenti come abbia potuto trasfor- 
mare in immortali melodie sentimenti umani contingenti e 
qualche volta banali. 

Gli imbrattatori dell'ultima ora hanno quindi ragione: la. 
statùa rappresenta un figlio dell’inferno, non vi è dubbio; ma 
rischiano di esserlo anche quelli che, avendone l'obbligo, non 
provvedono subito a pulire e rimettere in ordine la base del 
monumento! 

| N.M. 


Spostata una fermata del 14 


Care Segnalazioni, vorrei, tramite vostro, lanciare un ap- 
pello urgente alla direzione dell’Act. Il capolinea della linea 14, 
in via Cicerone — non si sa poi per quali motivi — è stato 
arretrato, durante l’estate, verso Foro Ulpiano. 

Ciò ha provocato un notevole disagio alle persone anziane, 
specialmente quando ritornano a casa cariche di borse della 
spesa. 

Nella fermata precedente, in Largo Piave, vicino alla 
farmacia, ci si poteva riparare da pioggia e vento e ci si poteva 
addirittura sedere nel vano sopraelevato delle ampie vetrate 
nella farmacia stessa. ° È? 

Nei giorni di maltempo, sotto l’imperversare della bora e 
della pioggia, il percorso è divenuto una via Crucis e con 
l'inverno alle porte bisognerebbe ovviare in qualche modo 
all'insostenibile situazione. Nel caso non fosse possibile ripristi- 
nare la fermata nel luogo precedente, bisognerebbe sistemare 
al più presto uno dei soliti gabbiotti a vetro in uso alle fermate 
degli autobus. 

Bruno Tognoli 


«Lulù» s’è persa in. città 


Il 18 settembre, nella zona tra via Capodistria, via Baia- 
monti e via Umago, si è smarrita, una bella gattina soriana 
inerociata siamese (di nome «Lulù»), di sei mesi) avente un 
collarino giallo con all’interno il numero di telefono: 829923..La 
padroncina e altri due bei gattoni la piangono disperatamente. 
Compenseremo chi la ritrova. L'indirizzo è: famiglia Busec- 
chian, via Umago 6, Triéste. 

Lettera firmata 


Vigile urbano molto cortese 


Care Segnalazioni, desidero ringraziare il vigile Palin che 
sabato 13 lasciandomi sulla macchina il biglietto mi ha 
gentilmente informata dell'intervento dei vigili del fuoco che 
avevano eliminato l'inconveniente della perdita di benzina dal 
serbatoio della mia auto. 

Desidero sottolineare che il vigile ha dimostrato che il suo 
«servizio» non è solo quello di punire le nostre eventuali 
infrazioni — come molte volte noi, erroneamente; interpretia- 
mo — ma, soprattutto, quello di prevenire e tutelare la nostra 
incolumità. 

Grazie quindi ai vigili urbani e ai vigili del fuoco che 
quotidianamente lavorano per tutti noi. 

È Jeannine Bassan 
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Moda a Trieste 
La rassegna espositiva dedicata 
alla «Moda a Trieste dal '700 agli 
anni Trenta», organizzata dall'azien- 


. da di soggiorno di Trieste e allestita 
‘al bastione Fiorito del castello di San 


Giusto, sta incontrando sempre mag- 
giori favori da parte del pubblico e 
della critica. E sempre crescente è il 
numero dei visitatori, triestini e non, 
che salgono al castello per ammirare 
gli abiti della collezione di Marialieta 
Verchi. La mostra rimane aperta al 
‘pubblico ogni giorno dalle 10 alle 13 e 
dalle 15, alle 19, senza osservare, per 
tutto il mese di settembre, la prevista 
chiusura pomeridiana nei giorni fe- 
stivi. 


Concerti a Muggia 


“ Riprenderanno a Muggia i con- 
certi di settembre, organizzati 
dall'assessorato alla cultura del co-. 
‘mune in due serate nella chiesetta di 
San Francesco venerdì 26 settembre 
e martedì 30 settembre, sempre con 
inizio alle 20.30. Giorgio Blasco ed 
Ennio Guerrato (flauto e chitarra) 
eseguiranno musiche di Ravel, Vje- 
mil, Carulli, Viozzi e Giuliani. 


Scuola di danza classica 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di danza classica «Città di 

Trieste» diretta da Maria Panzini. La 

scuola ha sede in via S. Francesco.2 

(telefono 732480), e la segreteria è a 

disposizione degli interessati tutti i 

pomeriggi feriali, escluso il'sabato, 

dalle ore 16 alle 19. 


Codici petrarcheschi 


Il Civico museo del castello di 

San Giusto ospita nelle stanze 
del Capitano la mostra «Codici pe- 
traccheschi della Biblioteca civica di 
Trieste», ripresentata in occasione 
del convegno internazionale di studi 
«Filologia ed esegesi petrarchesca fra 
‘Tre e Cinquecento». Rimarr» aperta 
‘al pubblico fino al 30 settembre, tutti 
i giorni dalle 9 alle 13. Lunedì chiuso. 


Telefono amico 


«Telefono amico» ha aperto le 

iscrizioni al corso per giovani vo- 
lontari desiderosi di far parte del 
nostro servizio. Per informazioni gli 
interessati telefonino al 766666 o 
‘166667. 


Acquario marino 
L'Acquario marino ha adottato 
l'orario di apertura invernale: da 

‘martedì a domenica dalle 9 alle 13, 

chiuso il lunedì e nelle festività. 


Mostre d’arte 


Cataldo Serafini 
allo «Studio Phi» 


«Superficie nobile»: è il ‘titolo 
della mostra fotografica di Catal- 
do Serafini allestita allo Studio 
Phi (via San Michele 8/1). Chiuderà 
il 5 ottobre. 


Reduci d'Africa 


La sezione di Trieste dell’Associa- 
. zione nazionale reduci e rimpa- 
triati d'Africa (Anrra) organizza dal 
17 al 20 ottobre un viaggio a Sanremo. 
e Montecarlo in occasione della mani- 
festazione promossa per valorizzare 
«Ilavoro italiano in Africa». Informa- 
zioni e prenotazioni in sede, oppure ai 
numeri telefonici 910610, 414338, 
910313. 


Giovani esploratori 


La sezione di Trieste del Corpo 

nazionale giovani esploratori ed 
eploratrici italiani comunica che pro- 
seguono le iscrizioni per il nuovo 
anno scout 86/87 (lupetti, peri giovani 
dagli otto agli 11 anni; esploratori 
12-15 anni e rovers (16-18 anni). Il 
commissariato di, sezione è a disposi- 
zione degli interessati nella sede di 
via Torrebianca 30 dal lunedì al gio- 
vedì dalle 19 alle 20 (tel. 60230). 


FISSO NOS 
L'Itis ringrazia 

L'Istituto triestino per interventi 

‘sociali (Itis) ringrazia l'ignoto cit- 
tadino che nei giorni scorsi ha lascia- 
to una banconota da lire centomila 
nella cassetta degli oboli del servizio 
annaffiatoi al cimitero comunale di 
Sant'Anna. 


Circolo Marina 


Il Circolo marina mercantile, via- 
le Miramare 40, informa che tutte 
le tessere rilasciate per il «Ballo dei 
giovani» sono scadute e che emetterà 
delle nuove per la prossima stagione. 


Corso magistrale 


Il Cepacs organizza un corso di 

preparazione al concorso magi: 
‘strale cui possono partecipare gli abi- 
litatì di scuola ed istituto magistrale. 
Il corso avrà inizio il 6 ottobre e si 
‘articolerà in una serie di lezioni strut- 
turate in base ai programmi ministe- 
riali e sarà svolto da personale quali- 
ficato, La segreteria del Centro di 
educazione permanente, in via Filzi 6, 
è aperta nei giorni di lunedì e merco- 
ledì dalle 17 alle 19. 


Alcolisti in trattamento 

Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell’alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto. alla sede di via 
Coroneo 3 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali sabato escluso 
o telefonando al 766665. 


Profumeria Rosa 


© Yves Saint Laurent Beauté vi 
attende con una simpatica propo- 
sta in via San Lazzaro, 6; tel. 61762. 


Consigli rionali 


Altipiano Est — Il consiglio 
si riunirà domani, alle 19, nel- 
la sede di via di Prosecco. 
All’ordine del giorno, tra l’al- 
tro, l'incontro con l’ing. Laga- 
nà, del Compartimento Anas, 
sul problema della grande 
viabilità. 


Mostra fotografica 


La mostra fotografica del Circolo 

ricreativo aziendale lavoratori si 
aprirà sabato prossimo, alle 17, in 
‘piazza Barbacan (nei pressi dell'Arco 
di Riccardo). Chiuderà il 5 ottobre (da 
lunedì a venerdì 18-21, sabato 16-20, 
domenica 10-13). Intanto giovedì 2 
ottobre, alle 18.30, si svolgerà una 
giornata dedicata ai circoli fotogra- 
fici. 


Fondazione Morpurgo 


La Fondazione Mario Morpurgo 

Nilma mette a disposizione dalle 
proprie rendite, 120 sussidi da lire 250 
mila ciascuno riservati a persone già 
‘appartenenti alle categorie degli arti 
giani, commercianti, liberi professio- 
nisti, rappresentanti di commercio e 
‘simili, o loro vedove od orfani minori, 
che si trovino in condizioni di biso- 
gno, Le domande dovranno essere 
‘presentate alla sede dell'Istituzione 
(via Imbriani 5) entro il 31 ottobre 
prossimo. I sussidi saranno assegnati 
nel mese di dicembre, in ‘occasione 
del 43.0 anniversario della morte del 
benefattore. 


Scuola Edda Desco 


Taglio e cucito, maglieria e rica- 
mo. Sono aperte le iscrizioni, via 
Destriero 11, tel. 392349. 


Loretta autunno-inverno 


La più vasta scelta di cappotti, 

giacconi, impermeabili, ecc. ecc. 
nelle grandi taglie signora. Via Lazza- 
retto Vecchio 19, via Cicerone 10. 


Giochi di settembre 

Le premiazioni dei «Giochi di 

settembre», manifestazione orga- 
nizzata dal Centro giovanile di via 
Benussi, si ‘terranno giovedì, alle 
20.30, nella palestra di Poggi Paese. 
Interverranno alcuni giocatori del- 
l’U.S. Triestina e della Pallacanestro 
Stefanel. Suonerà la Banda Refolo. 


Rotary Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, al Jolly 

Hotel, con la gradita partecipa- 
zione delle signore, Fiammetta Zulia- 
ni terrà un concerto di musica antica’ 
per oboe e basso continuo, accompa- 
gnata all'organo dalla signora Maria 
Puxeddu. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
‘767333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Teleantenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
‘prof. Giuseppe Cazzato. 


Piccolo albo 


Una penna biro Fendi è stata smar- 
rita sabato scorso, intorno alle 12.30 a 
Barcola, di fronte al noleggio dei 
mosconi. Chi l'avesse trovata è corte- 
semente pregato di telefonare al.nu- 
mero 306181. 
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a cura della 
SPE 


In collaborazione con: 


RL COMPUTERS: 
CORSI DI 


INFORMATICA 


Programmazione COBOL 
Programmazione BASIC 
Contabilità generale 
Contabilità ordinaria 
Word Processing 


«verso il futuro dal 1919» 


ISTITUTO SCOLASTICO 


enenkel 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TEL. 040/761989 


Il' nuovo 


MARKET 


mobili di qualità 
a prezzi convenienti 
presenta i modelli 86-87 


* TRIESTE - VIA LIMITANEA ‘4/A - TEL. 393453 


Blacks Decker 
Attrezzi per la CASA 
per l'HOBBY, per il GIARDINO 


SELLA & Co. 


TRIESTE — VIA FLAVIA 53 


SENSAZIONALE 
IRRIPETIBILE 


400 snom 


con SCONTO del 50% 


CHIUSURA 


DELLE VENDITE 


TRA POCHI GIORNI 
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DALLA REGIONE | 


UN PROBLEMA DI ATTUALITÀ DOPO | DISASTRI AMBIENTALI AVVENUTI NEL BERGAMASCO 


Gli acquedotti della regione 
e i rischi da inquinamento 


Gli interventi e i progetti volti alla ricerca e allo sfruttamento di falde sicure 


La cronaca di tutti i giorni 
ci porta notizie di episodi più 
‘o meno gravi di inquinamenti 
di acquedotti dovuti alle più 
svariate cause. Il fenomeno si 
presenta sempre più preoccu- 
pante, perché ormai nessuna 
parte del paese sembra essere 
esente da questo rischio. Le 
conseguenze, come è facile 
immaginare, sono drammati- 
che: chiusura di acquedotti, 
rifornimento con autobotti, 
con tuttii disagi che ne conse- 
guono, oltre a tutti i rischi 
igienico-sanitari per le popo- 
lazioni interessate. 

Appare chiaro come la vera 
tutela delle acque destinate a 
usi acquedottistici può essere 
perseguita con certezza sol 
tanto ricercando fonti sicure, 
esenti dal rischio di induina- 
menti. Così le falde acquifere 
superficiali oppure ubicate in 
terreni fortemente permeabili 
sono esposte a rischi di que- 
sto tipo, mentre le falde pro- 
fonde e le sorgenti montane 
offrono sufficienti garanzie. 

La regione Friuli-Venezia 
Giulia persegue da anni gli 
obiettivi della ricerca e dell’u- 
tilizzo di fonti sicure. Ad 


esempio per il nuovo acque- 
dotto di Trieste sono state 
studiate accuratamente le fal- 
de acquifere della Sinistra 
Isonzo. Il progetto, in via di 


attuazione, prevede il prelie- . 


vo di acque a profondità com- 
prese fra 100 e 200 metri dal 
suolo, protette inoltre da stra- 
ti impermeabili. 

Per le zone del Goriziano e 
del Friuli centrale la Regione 
incoraggia il mantenimento e 
lo sfruttamento di sorgenti in 
quota, anche se non sempre 
ciò è giustificato sul. piano 
strettamente economico, per- 
ché queste risultano sicura- 
mente esenti dal rischio di 
inquinamenti e comunque 
possono essere facilmente 
protette. 

La situazione più critica, 
però, si presenta in quasi tut- 
ta la pianura della Destra Ta- 
gliamento a causa della gran- 
de permeabilità dei terreni e 
della conseguente vulnerabi- 
lità delle falde acquifere. 
Basti osservare che se non 
fossero stati adottati provve- 
dimenti ingenti si sarebbe do- 
vuto provvedere alla chiusura 
di alcuni acquedotti della pro- 


vincia di Pordenone. Anche 
per la soluzione di questo gra- 
ve problema la Regione si sta 
muovendo da anni per la rea- 
lizzazione di un grande acque- 
dotto a servizio della Destra 
Tagliamento, che prevede il 
prelievo di acque da bacini 
montani (Alto Arzino e Si- 
lisia). 

Il problema. dell’inquina- 
mento delle falde acquifere 
prodotto da diserbanti usati 
in agricoltura, denominati 
atrazina e molinate, è esploso, 
come si ricorderà, all’inizio 
dell'estate. La crisi più acuta 
si è registrata nel Bergamasco. 
dove si sono manifestati in- 
quinamenti da'atrazina negli 
acquedotti di oltre trenta co- 
muni, per una popolazione to- 
tale servita di circa 150 mila 
abitanti. Il problema era poi 
aggravato dal fatto che la pre- 
senza di tali composti si era 
riscontrata (e si riscontra tut- 
tora)in molte altre parti d’Ita- 
lia, ivi comprese anche alcune 
aree della nostra regione. 

Nei giorni immediatamente 
successivi il ministero della 
sanità ha dovuto adottare un 
provvedimento urgente, gra- 


INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO INTERNAZIONALE 


Cultura della cooperazione 
Se ne discute a Miramare 


Una tematica poco nota, 
tutta da dibattere ed organiz- 
zare, riguarda la definizione di 
‘una cultura per la cooperazio- 
ne con tutti ipaesi del mondo, 
particolarmente con quelli in 
Via di sviluppo, nell’ambito 
scientifico e didattico dell’u- 
niversitaà italiana. 

Se nel tempo e con molto 
successo, particolarmente nel 
nostro ateneo, sono stati av- 
viatì accordi di cooperazione 
con università straniere, pro- 
cesso questo che può definirsi 
«esterno», l'aspetto cosiddet- 
to «interno» e che si riferisce 
ad una nuova cultura della 
cooperazione, necessita inve- 
ce di analisi e vaglio ai fini di 
‘una sua organica definizione. 

La migliore risposta a tale 
esigenza è che nell’ambito di 
varie discipline, da quelle più 
prettamente di carattere 
scientifico a quelle definite 
‘umanistiche, si valorizzino te- 
matiche relative alla cono- 
scenza dei paesi del terzo 
mondo. Potranno così essere 
individuati nuovi promettenti 
campi di indagine scientifica, 
che a loro volta potranno av- 
viare alla creazione di disci- 
pline a sé stanti. 

‘Appare, infatti, sempre più 
urgente offrire una solida pre- 
parazione di base, soprattutto 
in campo universitario, che 
consenta così alle generazioni 
del presente e del futuro di 
possedere validi strumenti 
per operare con tutti i paesi 
del mondo e tutte le sue real- 
tà, non ultimo un confronto.e 
una possibilità maggiore per 
un più semplice dialogare. tra 
i popoli. 

Un'iniziativa che si ripro- 
mette di avviare, a livello na- 
zionale, questo nuovo campo 
di cooperazione è stata assun- 
ta dall’Associazione Friuli - 
Venezia Giulia per lo svilup- 
po internazionale-Sid, in coor- 
dinamento con il dipartimen- 
to di scienze politiche dell’u- 
niversità di Trieste. 


Si tratta di una serie di 
seminari în discipline giuridi- 
che, economiche, tecnologi 
che, geografiche, urbanisti- 
che, statistiche, mediche e let- 
terarie, organizzati con con- 
tributi del Ministero degli af- 
fari esteri al quale si sono 
affiancati il nostro ateneo e la 
Comunità economica euro- 
pea. Iniziativa condizionata 
però a finanziamenti locali. 

I risultati dei lavori, che 
hanno per sede il comprenso- 


“rio del Centro di fisica di Mira- 


mare, previsti nei più minuti 
dettagli (come un esame criti- 
colfatto da docenti italiani e 
stranieri sulle attività didatti- 
che e di ricerca nell’ambito 
delle aree disciplinari di di- 
scussione, l’informazione in 
campi analoghi per ciò che 
concerne l’istruzione di altri 
paesi industrializzati e un 
confronto dibattito per la for- 
mulazione di raccomandazio= 
ni riferite alla formazione e 
alla ricerca sulla cooperazio- 
ne internazionale), verranno 
raccolti in una serie di qua- 
derni ai fini di un’indagine 
finanziata dal Ministero'della 
pubblica istruzione. 

Il primo seminario, già svol. 
tosi, riguarda gli insegnamen- 
ti giuridici. Organizzato da 
Marco Guadagni, docente di 
diritto comparato del nostro 
ateneo, con il concorso del 
preside della facoltà di giuri- 
sprudenza, Giorgio Conetti, 
ha visto raccolti i migliori 
esperti italiani di diritto com- 
parato, internazionale e della 
cooperazione, fra di essi: Ro- 
dolfo Sacco, Giuseppe De 
Vergottini e Manlio Giuliano; 
giuristi locali in campo inter- 
nazionalistico come Guido 
Gerin; docenti stranieri come 
Konrad Ginther dell’universi- 
tà di Graz e Norman Gilroy di 
San. Francisco, nonché rap- 
presentanti di paesi in via di 
sviluppo. Di particolare signi- 
ficato è stata la presenza di 
Andronico Adede, giurista ke- 


IL DIRETTORE DI UN PERIODICO DI MONFALCONE 


Diffamò un questore 
Diminuita la condanna 


Ridotta la pena ad Antonio 
Guerin, di 58 anni, direttore 
del periodico monfalconese 
«Sentinella d’Italia». Nell’edi- 
zione del febbraio dell’84 la 
rivista pubblicò un articolo 
inerente alla mortedel vice- 
questore Antonino Manfrè, 
dirigente del commissariato 
di pubblica sicurezza di Mon- 
falcone, e nello scritto sì sa- 
rebbero formulate illazioni le- 
sive per l’onorabilità del 
defunto funzionario. 

Dopo un paio di mesi. la 
vedova denunciò il fatto alle 
autorità giudiziarie e Guerin 
venne imputato di diffamazio- 
ne a mezzo stampa. Il succes- 
sivo 17 agosto, il tribunale 
penale di Gorizia gli inflisse 
otto mesi di reclusione con la 
condizionale e lo condannò 
altresì al risarcimento dei 
danni alla vedova, costituita- 
si parte civile. 

Guerin ricorse con l’avvoca- 


to Giacomelli di Trieste e.la 
Corte d’Appello, presieduta 
da Ferruccio Rubini, procura- 
tore generale Arrigo Mellano, 
cancelliere Paolo Milcovich, 
gli riduce la pena a sei mesi di 
reclusione con il già concesso 
beneficio e dimezza l’ammon- 
tare del titolo risarcitorio peri 
danni morali alla signora, che 
al dibattimento non è assisti- 
ta da alcun legale. 

Già nella propria requisito- 
ria, il’ procuratore generale 
chiede una diminuzione della 
pena e, discutendo la causa, 
l'avvocato Giacomelli sostie- 
ne che il pezzo pubblicato dal- 
la «Sentinella d’Italia» può 
essere considerato inopportu- 
no ma non diffamatorio in 
quanto manifesta un.concetto 
generale ed astratto. Conclu- 
dendo il penalista sollecita 
l'assoluzione del suo assistito 
perché il fatto ascrittogli non 
costituisce reato. * M, R. 
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niota, direttore dell'ufficio le- 
gale dell’Agenzia internazio- 
nale per l'energia atomica di 
Vienna. 

Tra i temi trattati: il diritto 
della cooperazione — accordi 
tra i governi per gli aiuti ai 
paesi del terzo mondo, finan- 
ziamento degli organismi in- 
ternazionali, convenzione tra 
gli stati — il diritto interno dei 
paesi in via di sviluppo. — 
organizzazione dello stato, di- 
ritti dei cittadini, sviluppo so- 
ciale ed economico — e i con- 
tratti internazionali per i tra- 
sferimenti di tecnologie. 

Alcune delle iniziative pro- 
poste ed emerse nel corso dei 
lavori riguardano un censi- 
mento di tutte le attività nel 
settore presso le università 
italiane e la costituzione di un 
centro di documentazione in 
Italia sugli studi giuridici re- 
lativi ai paesi del terzo 
mondo. 

Il prossimo seminario, sugli 
insegnamenti della‘ tecnolo- 
gia, organizzato da Bruno 
Grassetti, presidente dell’Isti- 
tuto di studio per l’informati- 
ca ei sistemi di Roma, si terrà 
alla fine della prossima setti- 
mana. Vi prenderanno parte 
esperti italiani come Ugo Leo- 
ne, Roberto Vacca e Roberto 
Vanore nonché stranieri come 
Raphael Moreno della Fao, il 
rettore dell’università peru- 
viana di Arequipa Vera Zaval- 
los e l'austriaco Denis Hersch- 
bach. 

L'importanza dell’iniziativa 
consiste nella possibilità di 
nuovi risvolti per 'il' mondo 
accademico e della ricerca sul 
grande tema della cooperazio- 
ne. Solo riunendo e discuten- 
do temi e problematiche si 
può dar giustamente avvio ad 
na nuova cultura. Un am- 
biente particolarmente ido- 
neo, non a caso, è quello trie- 
stino per tutte le attività di 
carattere internazionale che 
in esso si svolgono. 

Eleonora Millo 


zie al quale è stato consentito 
alle Regioni di designare le 
aree ove è ammessa la presen- 
za di atrazina e molinate fino 
al limite di un microgrammo 
per litro, elevando così il limi- 
te precedente di ben dieci vol- 
te. Ma a questo punto è lecito 
chiedersi se la salute umana 
possa essere tutelata da ordi- 
nanze ministeriali e da decreti 
regionali. 


Per fortuna l’atrazina scom- 
pare rapidamente dal suolo e, 
stando al parere degli specia- 
listi, anche il nuovo limite più 
permissivo non dovrebbe rap- 
presentare un pericolo per la 
salute dell’uomo, anche se esi- 
stono dubbi circa eventuali 
proprietà mutagene del pro- 
dotto. 


A proposito, è anche utile 
ricordare che in alcuni paesi 
europei il limite adottato ri- 
sulta superiore al nuovo limi- 
te italiano, Il campanello d’al- 
larme sta però insistentemen- 
te suonando ed è ovvio pensa- 
re che così come arriva l’atra- 
zina nelle falde acquifere po- 
tranno arrivare anche altre 
sostanze inquinanti. 


IL PICCOLO 


DOPO LA PAUSA ESTIVA 


Oggi il Consiglio 


torna a riunirsi 


All'ordine del giorno le 6 leggi rinviate dal governo 


Preceduto da un'intensa at- 
tività delle commissioni per- 
manenti che, oltre ai nuovi 
progetti di legge hanno af- 
frontato il riesame delle leggi 
rinviate dal governo, torna a 
riunirsi oggi, convocato dal 
presidente Paolo Solimbergo, 
il Consiglio regionale. 


Con la ripresa dei lavori do- 
po la pausa estiva, inizia quin- 
di la sessione autunnale che 
vedrà l'assemblea del Friuli- 
Venezia Giulia impegnata in 
alcuni appuntamenti che ri- 
guardano anche l’esame dei 
bilanci e progetti di decentra- 
mento e di ristrutturazione 
dell’ammnistrazione regiona- 
le. Particolare attenzione sarà 
dedicata a quei provvedimen- 


‘ ti che rivestono assoluta ur- 


genza per specifici settori del- 
Ta realtà regionale. 


La seduta di oggi ha al pri- 
mo punto dell’ordine del gior- 
no l'attribuzione del seggio 
vacante di consigliere regio- 
nale dopo la scomparsa del- 
l'ing. Marino Tassinari. Sarà il 
primo dei non eletti nella cir- 
coscrizione di Trieste dei can- 
didati della Lista per Trieste, 
Alfieri Seri che presterà il giu- 
ramento di rito, diventando 


così a tutti gli effetti il nuovo 
consigliere regionale. Subito 
dopo è previsto il consueto 
svolgimento di interrogazioni 
e interpellanze. 

Figurano quindi nell'ordine 
del giorno dei layori il riesame 
e la nuova discussione di 6 
leggi rinviate con osservazio- 
ni da parte del Governo, tra le 
quali quella relativa-sal piano 
integrato dei trasporti; la di- 
sciplina delle opere pubbli- 
che; l'applicazione nel territo- 
rio regionale del decreto 
«Galssso»; le indennità agli 
‘amministratori locali; le nor- 
me in materia di caccia. 

Sempre all'ordine del gior- 
no c’è inoltre l'esame del dise- 
gno di legge che prevede gli 
interventi delle partecipazio- 
ni statali nelle province di 
‘Trieste e Gorizia, nonché la. 
discussione sulla mozione (e 
altri documenti di analogo 
contenuto) presentata da va- 


rie forze politiche sul proble- , 


ma dei suicidi di giovani in 
servizio di leva. 

. ‘Per esaurire il nutrito ordi- 
ne del giorno è previsto che il 
consiglio regionale, oltre a og- 
gi, possa riunirsi anche nei 
prossimi giorni. 


SI È APERTO IERI A TRIESTE IL CONVEGNO NAZIONALE 


Gli «psichiatri democratici» 
a confronto sulla terapia 


Franco Fortini sì chiede se 
la libertà è terapeutica e 
Franca Ongaro Basaglia pro- 
pone un'analisi critica del 
«modello medico». La relazio- 
ne di Giovanni Vattimo intro- 
duce una riflessione filosofica 
sul soggetto e la «terapia», 
l'architetto Giovanni Miche- 
lucci s’interroga sulla «tera- 
pia della città». Scrittori, filo- 
sofi, urbanisti ragionano îm- 
sieme sulla psichiatria, sì 
pongono le domande antiche 
e ancora prive di risposta di 
che cos'è questa «medicina 
della mente», quali sono le 
sue possibilità e i suoi limiti dî 
cura. 

Con questo confronto a va- 
sto raggio si è aperto ieri alla 
Stazione marittima di Trieste 
il convegno nazionale su «La 
pratica terapeutica» promos- 
so dalla Società triveneta di 
psichiatria democratica e 
dall’Associazione culturale 
«Franco Basaglia». Un incon- 
tro cui partecipano (per tre 
giorni) trecento operatori psì- 
chiatrici, oltre a giuristi, ma- 
gistrati, sociologi, «pensato- 
ri» vari. La novità di questa 
iniziativa — perché di novità 
si tratta — è nel dibattito pub- 
blico (e nelle intenzioni, am- 
pio) che «Psichiatria demo- 
cratica», il movimento dei 
«seguaci di Basaglia», apre 
sultema delle terapie psichia- 
triche. 

- Accusati da sempre di «fare 

assistenza» e di non «fare te- 
rapia», gli «psichiatri demo- 
cratici» hanno deciso di usci- 
re allo scoperto, di mettersi a 
confronto, sul discorso della 
cura al malato di mente sia 
fra di loro, sia con tutti i 
medici, psicologi, biologi, psì- 
coterapeuti che hanno scelto 
esperienze professionali di- 
verse, anche opposte. 

È così che, soprattutto oggi 


Un centro studi e un giornale 


Fatto nuovo del convegno triestino di Psichiatria democra- 


tica non è solo il tema in discussione. La giornata di ieri ha 
riservato altre piccole sorprese. L'annuncio, a esempio, dato 
dall'assessore regionale alla sanità, Gabriele Renzulli, che in 
questi giorni, assieme all’Università, la Regione sta avviando 
un «Centro studi, ricerche e formazione» che fornirà un suppor- 
to teorico e culturale prezioso agli operatori psichiatrici prov- 
vedendo anche a corsi di aggiornamento e di formazione. 
‘All’annuncio dell’assessore si è accompagnata, nel convegno 
di ieri, un’altra piccola sorpresa. Esce da oggi nelle edicole e in 
libreria un foglio, dal titolo «Questogiornale» che è, curato e 


pubblicato dall’Associazione «Franco Basaglia». E un enorme 
lenzuolo, piegato in due, che*nasce dal vivo dell'esperienza 
psichiatrica triestina e vuole aprirsi a tutti quanti desiderino 


dare un contributo. Ma attenzii 


‘mese (è questa la periodicità del i 
no un tema che nel numero successivo dovrà essere sviluppato. | 


one, il contributo è a tema. Ogni 


giornale) i redattori lanceran- 
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e domani; si sentirà parlare di 
‘psicofarmaci, psicoanalisì, te- 
rapia della famiglia, tecniche 
sistematiche e relazionali în 
‘un ambiente che agli occhi dî 
molti sembra privilegiare in- 
vece îl discorso «ideologico» e 
«sociale». 

«Ci hanno sempre detto che 
facciamo assistenzialismo e 
non facciamo terapia. Allora 
chiediamoci che cosa sono le 
varie terapie, parliamone , 
confrontiamoci. Psichiatria 
democratica non è un partito, 
fra di noî ci sono centomila 
posizioni differenti, quello che 
ci unisce è la convinzione che 
il paziente vada preso în cari 
co nella sua interezza, con 
tutta la sua storia, la sua vita. 
Partiamo da qua, al nostro 
interno e con gli interlocutori 
esterni, per affrontare il pro- 
blema della cura, del modo di 
far stare meglio un malato, 
‘perché è questo lo scopo del» 
nostro lavoro». Domenico Ca- 
sagrande, ventun anni di atti- 
vità alle spalle, direttore dei 
servizi psichiatrici di Venezia, 


Due giovani udinesi 
scomparsi nel nulla 


Due giovani udinesi risultano scomparsi da casa da 


venerdì: proprio quel giorno avevano confidato a un'amica 
l'intenzione di andare a fare un’escursione in una grotta, 
essendo entrambi appassionati speleologi. Sono Mario Kevin 
Gunnal, 21 anni, e il coetaneo Alberto Costantino. 


La loro scomparsa è stata denunciata ieri alla questura di 
Udine dal titolare della ditta dove lavora il Gunnal che sabato 
mattina avrebbe dovuto presentarsi al lavoro. Il giovane vive 
da solo in quanto orfano di entrambi i genitori, così come 
anche l’amico in questo periodo vive da solo in quanto i 
genitori sono in ferie. 


Notata l'assenza del Gunnal sul posto di lavoro, il titolare 
lo ha cercato a casa, non trovandolo, e quindi in vari ritrovi 
della città, tra i quali l’aeroclub, conoscendo la passione per il 
paracadutismo del suo dipendente. Ieri ha saputo della sua 
intenzione di fare un'escursione in grotta con l’amico e si è 
quindi recato a fare la denuncia in questura. 


Gioventù Liberale: rinnovo cariche 


Nei giorni scorsi si sono svolte a San Vito al Tagliamento le 
elezioni per il rinnovo delle cariche della Gioventù Liberale del 
Friuli-Venezia Giulia per il prossimo biennio ’86-88. Segretario 
regionale è stato eletto Alessandro Stricca di Trieste, a larghis- 
sima maggioranza; vicesegretario regionale è stato eletto Carlo 
Parmegiani; presidente Giorgio Davidoni; incaricato per l’eco- 
logia e la cultura Paolo Marcolin; per i diritti civili Andrea 
Caico; per la sanità Adriano Marzini; per la scuola Paolo Majo. 

Inoltre fanno parte del direttivo regionale, il coordinatore 
provinciale di Trieste, Edoardo Torretta; Paolo Groppi e Marco 
Furlan. 


| Indennità per gli agricoltori 


Con recente legge regionale è stata prorogata la correspon- 
‘sione dell'indennità compensativa agli ‘agricoltori operanti nei 
territori montani. Le domande per ottenere l'indennità per 
l’anno 1986, dovranno essere presentate entro il prossimo 13 
ottobre, utilizzando i modelli reperibili presso la Comunità 
montana. 

Dalla stessa Comunità montana e dalle organizzazioni 
sindacali saranno’ fornite tutte le informazioni riguardanti la 
compilazione e la documentazione delle domande. 


è l’attuale presidente della 
neocostituita Società trivene- 
ta di Psichiatria democratica. 
Assieme a Franco Basaglia 
ha lavorato a Gorizia, e poia 
Trieste dal ’73 al ‘78. 

«In Puglia, in Sicilia, în 
Campania, a Modena, a Reg- 
gio Emilia, in Piemonte abbia- 
mo situazioni in movimento, 
servizi pubblici in cui sì pro- 
va, nel quotidinao, ad attuare 
la legge di riforma sanitaria e 
a curare la gente — dice —. E 
molto sentita l'esigenza di un 
confronto teorico, che finora 


abbiamo avuto, mafra noi, ed » 


è rimasto troppo circoscritto, 
vogliamo aprircì a un dibatti- 
to îl più chiaro e aperto possi- 
bile e le relazioni della prima 
giornata sono significative: 
quelle degli aderenti a Psì- 
chiatria democratica sono in 
minoranza rispetto alle altre. 


E desideriamo — conclude 
Casagrande — che rappre- 
sentì un punto iniziale e non 
finale d’incontri». 

È Itti Drioli 


Innovazione 
e tecnologia 
Ma l’obiettivo 


resta l'uomo 


La tecnologia e l’innovazio- 
ne nell’industria hanno come 
obiettivo l’uomo, sia esso il 
destinatario della produzione 
che il fattore di questo siste- 
ma economico. All’evidenza, 
ogni dibattito e ogni riflessio- 
ne sull'evoluzione della socie- 
tà economica non può pre- 
scindere dall’impatto che 
questa determina, a tutti i 
livelli.. A questo concetto è 
stata dedicata la quinta gior- 
nata dell’industria organizza- 
ta dall’Associazione degli in- 
dustriali della provincia di 
Pordenone ieri pomeriggio 
nella sala dei convegni della 
Fiera di Pordenone. 

Una relazione del presiden- 
te degli industriali pordeno- 
nesi, Giuseppe Gregoris; la 
tesi centrale del tema della 
giornata (innovazione e tec- 
nologia: obiettivo uomo) svol- 
ta dal rettore dell’Università 
di Trieste Paolo Fusaroli; una 
tavola rotonda con Luigi Abe- 
te, presidente del centro studi 
della Confindustria, Carlo 
Verri, amministratore delega- 
to della Zanussi, Giancarlo 
Mandelli, consigliere dell’u- 
nione costruttori italiani mac- 
chine utensili e Federico Scia- 
nò, caporedattore del Tigl in 
funzione di moderatore e 
quindi l'intervento conclusivo 
dell'assessore regionale alla 
cultura Dario Barnaba, han- 
no cercato di esplorare, a be- 
neficio del mondo economico, 
imprenditoriale e politico por- 
denonese concetti che stanno 
alla base di ogni futuro. — 

In sostanza, è stato messo 
in evidenza un po’ da tutti i 
relatori come la velocità 
attuale dell’enorme massa di 
informazioni costringa l’indu- 
stria a cambiare strategie e 
tattiche. 

Questo cambiamento è poi 
possibile, è emerso dalla tavo- 
la rotonda, quanto più stretto 
divenga il rapporto tra la pro- 
duzione industriale e la ricer- 
ca e quindi la scuola. La qua- 
dratura del cerchio, cioè la 
trasposizione dello studio 
scientifico nella tecnica. Cosa 
che può avvenire con maggior 
velocità al giorno d'oggi di 
quanto non fosse nel passato, 
costringendo la stessa indu- 
stria nella estenuante corsa 
‘alla differenziazione della pro- 
duzione seguendo sempre 
nuove richieste di bisogni e 
beni. 

L'innovazione però non è un 
processo automatico e indolo- 
re. Mancano attualmente le 
strutture per un cambiamen- 
to da parte degli stessi lavora- 
tori, ha detto Abete. Occorre 
liberarsi dai miti e scacciare 
la paura del nuovo, ha fatto 
eco Verri; è necessario sposta- 
re i lavoratori dalla produzio- 
ne diretta a quella indiretta, 
«dai beni ai simboli», ha pun- 
tualizzato Mandelli. L’evolu- 
zione dei mercati, la velocità 
delle informazioni presuppo- 
ne poi, secondo i relatori, a un 
«world village» in cui anche i 
politici debbano sostenere la 
loro parte, facendosi carico 
delle implicazioni e degli ine- 
vitabili costi sociali, favoren- 
do poi uno stretto contatto 
tra il mondoscientifico e crea- 
tivo e quello tecnologico e 
industriale. 

Quest'ultimo punto è forse 
più vicino di quanto, possa 
apparire osservando l’attuale 
stato delle università. Il retto- 
re dell'ateneo triestino si è 


‘ detto pronto a impegnarsi per 


realizzare corsi di specializza- 
zione post diploma e post lau- 
rea da affiancare alle iniziati 
ve già esistenti. U. S. 


INAUGURATA A FINKENSTEIN L'UNDICESIMA EDIZIONE DELLA TRADIZIONALE RASSEGNA GASTRONOMICA 


Tra le colline della Carinzia 
alla ricerca di cibi raffinati 


DAL NOSTRO INVIATO 

FINKENSTEIN — In un'a-, 
rena costruita sui ruderi di un 
antico castello è stato inaugu- 
rato l’Alpen-Adria- 
Kulinarium ’86, il tradizionale 
autunno d’oro della cucina 
carinziana (oggi siamo all’un- 
dicesima edizione) che con la 
nuova denominazione vuole 
individuare anche sul piano 
culinario le comuni radici cul- 
turali delle regioni conter- 
mini. 

"Tra settembre e ottobre in 
tutti i centri, dal più grande 
albergo alla più piccola trat- 
toria, si fa a gara per esaltare 
la cucina carinziana propo- 
nendo menù nel solco di una 
tradizione plurisecolare. 

La scelta di, Finkenstein 
non è stata casuale. Dal 
castello si gode un panorama 
incantevole, con il lago di 
Faak incastonato fra monta- 
gne e colline. In questa zona, 
cinquecento anni fa, venne in 
visita pastorale il patriarca di 
Aquileia, Pietro Carlo vesco- 
vo di Caorle. Lo accompagna- 
va Paolo Santonino, un cor- 
pulento segretario noto in tut- 
tala Carinzia per il suo amore 
per i cibi raffinati. Santonino 
nei suoi diari preferiva anno- 
tare entusiasticamente il nu- 
mero e la qualità delle portate 
piuttosto che le vicende eccle- 
siali. 

‘Allora come oggi, una terra 
generosa consente ai cuochi 


di preparare piatti eccezionali 
a base di ogni tipo di selvaggi- 
na, funghi, polenta, frutti dei 
boschi, dolci. 

Sulle orme culinarie di San- 
tonino allora, cominciando da 
Finkenstein dove più che di 
‘una cerimonia si è trattato di 
una festa che ha coinvolto 
autorità, popolo e villeg- 
gianti. 

Con il presidente del Land 
Leopold Wagner e con il vice- 
presidente e assessore al turi- 
smo dott. Scheucher sono in- 
tervenuti numerosi operatori 
turistici fra i quali Hinterleit- 
ner, Schmee e Tschemernjak. 
Una comitiva di giornalisti 
europei è stata intrattenuta 
dal direttore dell'ufficio turi- 
stico della Carinzia, dott. 
Zlamal. 

Siamo appena tornati dalle 
vacanze e proprio per questo 
sentiamo il bisogno di ancora 


qualche giorno di riposo, tan- 
to è stato stressante, al rien- 
tro dalle ferie, l'impatto con la 
città e col suo traffico, con il 
posto di lavoro. Chi ha saputo 
risparmiare qualche giorno di 
vacanza da spendere tra l’e- 
state e l'inverno nella stagio- 
ne che più si presta al relax, 
può scegliere tra innumerevo- 
li località, vicine o lontane, 
adatte a questo scopo. Vicina 
a noi, anzi vicinissima oggi 
grazie all'autostrada, è la 
Carinzia dove gli italiani sono 
ogni anno sempre più nume- 
rosi. 

La concorrenza è agguerrita 
e per batterla è necessario 
offrire «qualcosa di più». 
Come negli anni scorsi l’Au- 
tunno d’oro, l’Alpen-Adria- 
Kulinarium è una carta vin- 
cente in mano ai carinziani. 

) Pino Bollis 


18 miliardi per la nostra agricoltura 


Il ministro del bilancio ha impegnato la somma di 1.040 


miliardi di lire, destinati alle Regioni e alle province autonome 
di Trento e di Bolzano per la realizzazione di interventi nel 
settore agricolo: il decreto è stato pubblicato sulla «Gazzetta 
ufficiale» di ieri. Con questo provvedimento viene data esecu- 
zione alle disposizioni della legge finanziaria di quest'anno che 


‘autorizza appunto la spesa di 1.040 miliardi di lire per finanzia: 


re nel 1986 l’attività agricola delle regioni e dare continuità agli 
interventi previsti dalla legge «quadrifoglio» per la program- 
‘mazione pluriennale in agricoltura. "i 
Alla nostra regione sono stati assegnati 18 miliardi e "700 
milioni. La parte maggiore dello stanziamento è finita in Sicilia, 
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ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE 


AVVISO i 
DI GARA D'APPALTO 


L'Ente Autonomo del Porto di Trieste (E.A.P.T.) avendo . 
acquisito il parere favorevole dei competenti organi consultivi del È; 
Ministero Lavori Pubblici e nelle more del completamento degli: 
adempimenti prescritti in corso di esecuzione, intende procedere: 
all'appalto su progetto di variante tecnica al progetto esecutivo — 
sub stralcio esecutivo di primo stralcio di primo lotto — delle 
opere relative alla costruzione di una banchina pensile nell'ambito; 334.s 
del progetto «ADRIA TERMINAL» da realizzarsi nel Punto Franco x}, 
Vecchio del Porto di Trieste tra i Moli | e II, di cui al progetto _.j, 
E.A.P.T. n. 882, mediante licitazione privata da svolgersi con le pi 
norme di cui alle leggi 8.8.1977, n. 584 - 2.2.1973, n. 14- 3.1.1978, 
n. 1 --10.12.1981, n. 741 - 8.10.1984, n. 687. 

L'importo complessivo presunto a base d'appalto al netto — 
sub stralcio al primo stralcio di variante tecnica — ammonta a lire 
35.076.715.000. Fi 

| lavori sono finanziati dalla Regione Autonoma Friuli - 
Venezia Giulia - Bilancio Regionale 1984-1988. —, come previsto 
dalla legge regionale (29.6.1983 n.70, attuativa. della, legge 
nazionale 11.11.1982, n. 828. 

È Ai sensi dell'articolo 12 della legge 8.8.1977, n. 584, si precisa © |P 
che: 


heeî fed Ci DI foi 


a) il presente avviso è stato inviato all'Ufficio delle pubblica- 
zioni ufficiali delle Comunità Europee in data 23 settembre 1986, 

b) l'appalto verrà aggiudicato con il criterio stabilito. ed ai 
sensi dell'art. 24 - lettera a) - punto 2), della legge 8.8.1977, n. 584, 
secondo quanto previsto-dall’art. 1 - lettera a) della legge 2.2.1973, 
n. 14. L'importo presunto dell'appalto al netto di Ì.V.A. ammonta a 
Lire 35.076.715.000. Non sono ammesse offerte in aumento. 

L'amministrazione appaltante stabilisce che saranno conside: 
rate amomalmente basse e per ciò sottoposte all'istruttoria di cui i 
al terzultimo comma dell'art. 24 della legge 584/1977, le offerte £ 
inferiori alla media delle offerte ammesse, diminuita di dieci punti 
percentuali a vantaggio della stessa: Amministrazione; 

c) il luogo dei lavori è Trieste, Punto Franco Vecchio e le opere. 
consistono essenzialmente: 

1) nel dragaggio del canale di accesso tra la banchina e la diga 
SONEEROO ‘del materiale di escavazione nei bacini tra i moli 0-1‘ 
e i; 8 

2) nella esecuzione di una banchina a giorno tra i moli lele 
ricoprente l’area del bacino secondo i limiti stabiliti dal sub- 
stralcio e costituita da: sg 

— pali prefabbricati centrifugati del diametro esterno di m 
1,80 e della lunghezza fino.a 40 m da eseguire în opera, entro 
camicia prefabbricata, a rotazione o a percussione mediante 
l'impiego di idonee attrezzature terrestri e marittime di adeguata 
capacità e potenza; dl } 

— impalcato costituito da piastre delle dimensioni di circa m * 
10x10 in cemento armato precompresso da prefabbricare a terra, 
sollevare, trasportare, collocare e sigillare in opera mediante fol: 
impiego di idonee attrezzature terrestri e marittime di adeguata 
capacità e potenza; È 

— n. 2 travi di scorrimento per vie di corsa delle gru sul nuovo. x: 
impalcato; 

3) nella pavimentazione del piazzale risultante e del praticabi- 
le di banchina; 

4) nella installazione di n: 4 binari ferroviari e raccordi; ‘‘ 

5) nella fornitura e installazione di bitte di ormeggio e’ 
parabordi; 

6) nella esecuzione di. cunicoli di scolo, degli impianti 
elettrico, idrico, telefonico e tutti i lavori complementari \e 
‘accessori, quali demolizione di capannoni, bonifica fondali, ecc.; 

d) il termine di esecuzione delle opere è fissato in diciotto.i; 
mesi naturali consecutivi, ivi compreso il periodo di normale 
andamento stagionale sfavorevole ai sensi dell'art. 1 della legge ; 
741/1981, valutato in cinquanta giorni complessivi; peo 

e) Ente appaltante è l'Ente Autonomo del Porto di Trieste...» 
(E.A.P.T.) - Punto Franco Vecchio - | 34135 Trieste (telefono _ 
040/6731 - telex 460257 EAPT D ITALIA - codice fiscale n. 
00050540327); È 

4) saranno ammesse a presentare offerta singole imprese, 
‘oppure imprese appositamente riunite, ai sensi degli articoli 20 e. 
seguenti della legge 584/1977 e successive modificazioni di cui n 
agli articoli 9 e 12 della legge 687/1984. L'impresa non potrà #4 
comunque presentare domanda di partecipazione contempora- d 
neamente quale impresa singola e quale membro di associazione 4 
temporanea, né essere parte di più raggruppamenti, pena l'esclu- A 
sione dell'impresa stessa e del o dei raggruppamenti dei quali ‘© 
l'impresa fa parte o dichiara di voler far parte. Coloro che © 
intendono essere invitati sotto forma di imprese riunite dovranno tati 
manifestare tale intenzione già nella richiesta di invito specifican- 11! 
do i nominativi di tutte le imprese associande; asl 

g) le domande di partecipazione redatte in lingua italiana in n 
carta legale, con allegata la documentazione richiesta, dovranno. 
essere inviate entro trenta giorni dalla data di invio dell'avviso Dee 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee, x 
all'Ente Autonomo del Porto di Trieste - Direzione Generale -5& 
Ufficio Contratti - Punto Franco Vecchio - 34135 Trieste (Italia), per ©) 
mezzo del Servizio postale di Stato in plico raccomandato A.R. e ;gj 
sigillato, sul quale saranno evidenziati l'oggetto dell'appalto e la 
dicitura «qualificazione»; 

h) l'Ente appaltante spedirà gli inviti a presentare offerta entro 
centoventi giorni dalla data di invio dell'avviso di gara all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee; tali inviti 
saranno inviati solo nel caso in. cui l'Ente appaltante abbia 
ottenuto tutti i nulla osta prescritti dal Consiglio Superiore dei 
LL.PP. e l'approvazione ministeriale del progetto di ‘variante -- 
tecnica di primo stralcio; in caso contrario non sarà dato ulteriore 
corso alle operazioni di gara relative al presente avviso; 

i) l'aspirante o, in caso di raggruppamento temporaneo di 
imprese, ciascuna delle imprese raggruppate, dovrà allegare alla 
domanda di partecipazione ai fini della preselezione, pena 
l'esclusione, la seguente documentazione e dichiarazioni in carta 
legale, rese in lingua italiana e successivamente verificabili: 

1) certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 
nella categoria 13 - lettera a) per importo illimitato, salvo le 
deroghe previste in caso di imprese riunite; nel caso di imprese 
straniere, certificato analogo idoneo per l'assunzione: dell'ap- 
palto; se) 
2) idonee referenze bancarie a dimostrazione della capacità 
economica e finanziaria; 

3) titoli di studio e professionali dell'imprenditore e/o dirigen- 
te dell'impresa, in particolare del responsabile che sarà chiamato 
alla condotta dei lavori; per tale responsabile è richiesta la laurea 
in ingegneria o architettura; 

4) dichiarazione con la quale l'aspirante attesti di non trovarsi 
in nessuna delle condizioni di esclusione dagli appalti elencati 
all'art. 113 della legge 584/1977 così come sostituito dall'art. 27 
della legge 1/1978; 

5) dichiarazione concernente la cifra di affari globale e in 
lavori dell'impresa negli ultimi tre esercizi; 

6) dichiarazione con l'organico medio annuo dell'impresa e il 
numero dei dirigenti con riferimento agli anni 1983-1984-1985; 

7) dichiarazione con l'elenco dettagliato dei lavori marittimi 
eseguiti negli ultimi cinque anni per un ammontare complessivo 
non inferiore a 20 miliardi; in caso di raggruppamento tempora- 
neo di imprese detto elenco è sufficiente sia riferito alla sola 
‘capogruppo; 

8) dichiarazione di aver eseguito negli ultimi cinque anni 
lavori marittimi di banchinamento in cemento armato (specifican- 
do luogo, importo, periodo di esecuzione, ente appaltante ed 
estremi di contratto), con particolare riferimento a banchine su 
pali di grosso diametro, per un importo complessivo non inferiore 
a 10 miliardi; a detta dichiarazione dovranno essere allegati i 
singoli certificati comprovanti l'avvenuta esecuzione, i quali 
dovranno essere vistati da un competente Ufficio del Genio Civile 
per le Opere Marittime o, se trattasi di lavori eseguiti all'estero, da 
autorità consolare; in caso di raggruppamento temporaneo di 
imprese detto elenco è sufficiente sia riferito alla sola capo- 
gruppo; 

9) dichiarazione con l'elenco dei mezzi d'opera, marittimi e 
terrestri di cuì l'impresa disporrà per l'esecuzione dell'appalto, 
specificando le caratteristiche tecniche. In caso di riunione di 
imprese l'elenco va riferito all'insieme. delle imprese raggruppate. 
Tra detti mezzi dovrà in particolare essere dichiarata la disponibili- 
tà di uno o più pontoni attrezzati con gru: 0 bigo di portata non 
inferiore a 150 tonnellate, con sbraccio e altezza adeguati per il 
sollevamento di piastre prefabbricate e pali, nonché la disponibili- 
tà di adeguata attrezzatura di perforazione. La disponibilità dei 
mezzi marittimi dovrà risultare da dichiarazione dell'armatore del 
mezzo, mentre le caratteristiche dovranno risultare da certificati 
della Capitaneria di Porto 0 del ‘RINA o, per mezzi registrati in 
Nazioni estere, da enti equivalenti. 

Tutte le dichiarazioni di disponibilità dei mezzi marittimi 
rilasciate da terzi dovranno essere allegate e autenticate nella 
firma, mentre le certificazioni degli stessi mezzi dovranno essere 
prodotte e allegate in copia autentica; È 

10) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni che 

comportino l'impossibilità di assunzione di appalti prevista dalla 
legge 13.9.1982, n. 646, così come modificata dalle leggi 
12.10.1982, n. 726 e 23.12.1982, n. 936; 
) |) l'Amministrazione appaltante si riserva la facoltà a suo 
insindacabile giudizio ai sensi dell'art. 5 - lettera g) della legge 
584/1977 e dell'art. 12 della legge 1/1978, di affidare a trattativa 
privata all'impresa aggiudicataria successivi lotti di lavori; 

m) l'appalto non comprende categorie di opere scorporabili; 

n) le domande di partecipazione non vincoleranno in alcun 
modo l'Ente appaltante ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 della 
legge 8.10.1984, n. 687. 

Il presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee, sul foglio inserzio- 
ni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, nell'Albo 
Pretorio del Comune di Trieste e nell'Albo dell'Ente appaltante. 


Trieste, 23 settembre 1986 
Il Presidente (dott. Michele Zanetti) 
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MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
Sip.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-?. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
wia Dante 8; telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
seo 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 

(O vile Giovine Italia 17, telefo- 

/ ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 

fi Roma 68, telefono 65704 - 

de: MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 

LI: via Calabritto 20, telefono 

405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 

30842 - 664721 — PALERMO: 

PG via Cavour 70, telefono 
$ 245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9) telefono 3696 -— TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
. chieste; 2 lavoro personale ser- 

vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 

ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; li mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 


la pubblicità 
è notizia 
Per presentare 

un nuovo prodotto 

lo una nuova attività, 
per illustrare 
‘un’iniziativa: 
commerciale o una 
iparticolare 

lazione di vendita, 

per tenere 

‘sempre vivo 

‘e presente il nome, 
‘utilizzate la 
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mentari; 14 auto, moto, cicli; 15. 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 


Si'avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per'cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TQRIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate 0 rac- 
comandate. 


caffè a 24 c 


Chi sarebbe disposto a pagare l’oro a 24 carati 
come se ne avesse — si fa per dire — 28 o... 36? 


|  Larispostaè scontata: nessuno. 


Pagare il caffè più di quanto costino le miscele 
Cremcaffè non ha senso. La Cremcaffè, infatti, 
prepara le sue celebri miscele — circa una dozzina, 
per accontentare le più varie «sfumature» di gusto 
— impiegando î migliori caffè esistenti al 
mondo: in assoluto. Caratteristica comune a tutte 
queste miscele è l’impiego dei caffè più adatti, tutti 
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ITINERARI ITALIANI IN MOTO 


La guida più completa per il 
mototurismo: 40 splendidi itinerari in 
tutte le regioni d’Italia con carte 
stradali, percorsi alternativi, 
informazioni turistiche, notizie utili. 


200. 


Ogni settimana, con il fascicolo, 
GRATIS una segnatura del 
volume che si concluderà 

con il 9° fascicolo 


La prima opera che raccoglie 
organicamente tutte le 
informazioni sul meraviglioso 
mondo della moto. 

Fotografie spettacolari, grandi 
spaccati tecnici, resoconti 
emozionanti, piloti e 
competizioni, meccanica e design, 
storia e turismo. La moto come 
emozione, come libertà, bellezza 
e avventura: la sua storia, 

la tecnica, l’evoluzione. 

Nella sezione A-Z della moto un 
album eccezionale: oltre 700 
marche, 2500 modelli di ogni 
epoca dettagliatamente descritti 

e illustrati. - 
Una enciclopedia indispensabile al Di Lg 
motociclista esperto, a chi sogna 

di diventarlo, al semplice 

appassionato. 


// 
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TOUOI UL INVE 


120 fascicoli settimanali di 24 pagine 
10 volumi elegantemente rilegati 


3 Impiego e li VELOCE stenodattilo buona co- | CUOCA anche pensionata cer- | SOCIETA di Trieste cerca gio- | IE accurate. Telefonare 
piego e lavoro | ‘noscenza lingue tlx offresi. | casi per piccola trattoria solo | vane ragioniere massimo anni 8681. 61914/6 
Richieste Tel. 571601. - — 61805/3 mattino. Telefonare 54763. 28, esperienza. Scrivere a cas- | PITTORE: camere cucine ap- 

:| 38.ENNE offresi aiuto-cucina in- 61935/4 setta n. 47/C Publied 34100 partamenti “pplcasione farla 


parati. Tel. 51563 ore pasti. 


SGOMBERI cantine soffitte tra- 
slochi con possibilità di 
magazzinaggio. Tel. 771500. 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 


ASSISTENZA. anziani compa- 
nia offresi signora. Tel. 
71601. 61805/3 
CAMERIERE 25.enne bella pre- 
senza con esperienza per lavo- 4 
To fisso zona Gorizia offresi. 


ternista bar trattoria anche Trieste. 4725/4 


- | OFFRESI a persona giovane la- 
DEGHD Tel AB10218 te voro serale aiuto cucina. Pre- 


sentarsi mercoledì 24 via del | 6 
Bosco 11 dalle 11 alle 12. 
61931/4 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


Impiego e lavoto 


0481/390353 ore 20. 376/3 Offerte OFFRIAMO ad ambosessi auto- | PARCHETTI raschiatura verni- te purché sia conveniente | 
RAGAZZA seria offresi alla pari muniti possibilità ottimo gua- ciatura posa lavori accurati appartamenti cantine, ese- 
per il mese di ottobre (cono- | AFFIDASI lavoro ricalco a part- dagno per facile lavoro orga- prezzi modici. Telefonare amo trasporti. Telefonare 


‘166644 Lafont. 61566/6 97376. 61767/6 
PELLICCERIA accetta ordina- a 
zioni pellicce nuove esegue ri- Continua in 12.a pagina 


time. Scrivere: Arcom, Casella 
postale 17183, 20170 Milano. 
352178/4 


nizzato. Per informazioni pre: 
sentarsi oggi ore 17 via Rosani 
15, borgo S. Sergio Trieste. 3/4 | 


scenza lingua francese). Tri- 
gnani Claudia, tel. 64408 (stan- 
za 15). 61934/3 


di altissimo pregio, in sapienti dosaggi, frutto di 
amore ed esperienza. 


Grandi esperti e anonimi consumatori sono 
d’accordo nell’ammettere la qualità 

eccellente delle miscele Cremcaffè. 

Ma l’ultima parola spetta sempre all’«esperto» più 
severo: il nostro palato, 

capace di riconoscere tutti i 

famosi «24 carati», e persino di suggerire: «è il 
massimo, non c’è che dire, ma non pagare una lira 
di più: perché meglio di così non esiste». 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


DI PRIMO ROVIS 
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ab 


Pag. 9 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 
È 


PARTENZE PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi | daRonchiper: Partenze Arrivi 
Algeri 07.30. 13.50 | Alghero 07.30 11.10 
Amsterdam 07.05. 10.40 16.10 21.40 
Atene 07.30. 14.55 | Bari 11.00 14.20 
Barcellotia 07.30 12.15 | 19.15. 22.50 
Bruxelles 16.10. 20.50 | Brindisi 11.00 18.05 
Cairo 11.00. 20.20 19.15 22.558 
Colonia/Bonn 16.10 22.10 | Cagliari 07.30. 11.05 
Copenaghen 07.05 12.55 11.00. 13.55 
Dusseldorf 16.10 21.15 19.15. 22.05 
Francoforte 16.10 20.40 | Catania 11.00 14.10 
Ginevra 16.10 19.00 19.15 23.30 
Istanbul 07.30 13.20 | Lametia Terme 11.00. 21.50 
Lione 16.10 21.00 | Milano 07.05. 07.55 
Londra 07.05 10.00 16.10 17.00 
Madrid 07.05 11.00 | Napoli 11.00 17,25 
x 11.00 17.10 19.15. 23.59 
Malta 11.00. 14.40 | Olbia 19.15 21.59 
Monaco 16.10 20.55 | Palermo 07.30 10.50 
New York 07.30 15.00 11.00 14.00 
Parigi 07.05 14.30 19.15. 22.20 
: 16.10 20.00 | Pantelleria 07.30 13.20 
Stoccarda 07.05 12.05 | Reggio Calabria 07.30 10.45 
Stoccolma 16.10 20.55 | Roma 07.30 08.40 
Tripoli 07.30 11.50 11.00 
Tunisi 11.00 17.05 19.15 20.29 
Zurigo 16.10. 18.40 Trapani 07.30 12.10 
ARRIVI 
‘Ronchi da: Partenze Arrivi A 
si i N TFIVI | per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Algeri 4.90. 21.55 
‘Amburgo 08.00 1520 | giEnero DE 
Amsterdam 11.30 15.20 15,05 ‘1830 
Atene 15.55 21.55 18.00 91.55 
Barcellona 10.50 15.20 | Brindisi 0700 10.15 
Bruxell 1020 1520 18,50 2155 
ruxelles (2005) fa i i 
Golonia/Bonn 0725 1520| ©agliari Sla 
È si 14.35 22.10 18,55 21.55 
‘openaghen 13.50 22.10 : + t 
Diisseldorf =. 17.10 2210] Cetania SO IOIOnO 
Francoforte 10.00 15.20 16.00 2155 
16.10 22.10 i di 
“istanbul T0is/2igap || Mea Tano io 
Do 00.20 3520 | Lampedusa 12.10 18.30 
agonia i “10 | Milano 14.30 15.20 
fadrid 13.20. 18.30 2120 2210 
LISORRZ20 Siapoli 07.00 10.15 
Malta 15.30 21.55 1486 1830 
Monaco 18.05 22.10 18.10 2155 
New York 19.30 *15.20 Olbia 07.25 È 
Soul 11.10 1520 | Palermo 06.50 10.15 
15.20. 22.10 14/45 
Stoccolma 09.15 15.20 18.00 2155 
Stoccarda 12.50 22.10) pantelleria 1350 1830 
Tripoli 13.10 18.30 14.50 21.55 
pe 18.50 22.10 | Reggio Calabria 07.10 10.15 
Zurigo 09.05. 15.20] Roma 09.05 
19.30. 22.10 1720 
È 20.45 21.55 
* il giorno dopo Trapani 14,55 


per la pubblicità su 


«IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


fe 


4 Gigli Elberiale 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 


tel. 


(0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 


203924 è PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


È 5% *È Cremcaftà si trova nella degustazione di 


all 


piazza Goldoni a Trieste, ma anche nei 
migliori bar, negozi e supermercati. 

Un capitolo a sè meriterebbe il 
decaffeinato DK 005, dal contenuto di 
caffeina infinitesimo, praticamente 


“nullo, al di sotto delle prescrizioni di legge. 


Ma è un decaffeinato squisito, per raffinati 
intenditori. Solo provandolo se ne 
possono apprezzare le qualità. 

E non dimenticate un particolare 


| importante, un suggerimento personale di 


Primo Rovis: anziché riporre il caffè nella 
dispensa, conservatelo sempre nel 
freezer, sia in chicchi tostati, sia 
macinato. Vi durerà anche per mesi, 
mantenendo sempre la fragranza del 
primo giorno, perché il freddo blocca i 
processi di deterioramento dei preziosi oli 
essenziali contenuti nel caffè. 
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Essegi lampadari 
Via Rossini 4, Trieste 


The Musical Box 


Corso Saba 22, tel. 768828 
Salo Piero 
Via Donota 1, tel. 62567 


Adria Auto 


Autoforniture. Via Cassa Riì-? 
sparmio 4 


Calzature: Tiziano 


Via Milano 22 


Casa del Merletto 


TRIESTE 
Via di Torrebianca 43 
Tel. 61073 


© Botteri camiceria 


Moda Oggi 


Corso. Italià 7, via Dante 12 


Salumeria: Alberti 


Via XXX Ottobre 14. Salumi e 


formaggi Ri È 
bartiran Bar. Bianco Torvis 
i & Piazza Goldoni 4 
Via Roma 6. «L'ottica di fi- 
ducia» 


< Foto Segulin 


Via Mazzini 51/b, Trieste 


Calzature Nimmerrichter 


Corso Italia 10, Trieste 


Ristorante Primo 


Abbigliamento maschile. Cor- 
so Italia 8 


Foto. Tecnica 


Piazza Goldoni 7. Ogni svilup- 
po gratis un film. 


il Metcalino 


VIA DEL MONTE 1/A 


villini 
sport 


TS - LARGO BARRIERA VECCHIA 10 


Via Santa Caterina 9, Trieste 


ABBIGLIAMENTO 


Via Pascoli, È 


PROFUMERIA 


BONITTA 


VIA ROMA 21 VIA MAZZINI 55 


Cat 
26, tel. 725325 


Trieste 
Corso Saba 


IL PICCOLO 


«Ada Chic 
Calzature, pelletterie. Via Ge- 
nova 10, Trieste 


Biancheria Grilli 
c.so Saba, Trieste. Corredi- 
Intimo-Moda mare 


Camiceria Moderna 


di Cesana abbigliamento uo- 
mo. Via Mazzini 40, Trieste 


Buffet. da Mario 


Via Torrebianca 41. Forza 
Sportivi Trieste 


Agraria A. Bossi 


‘Qualità e cortesia. Via S. Gia- 
como in Monte, tel. 762829 


Qui gatta ci cova 
Laboratorio ceramiche artisti- 
che. Via S. Zenone 12/A 


Confezioni Fides 


Via dell'Istria 19 


Laboratorio della. calzatura 


Via del Rivo 44. Riparazione 
calzature. Dupl. chiavi 


Abbigliamento Zotti 


Strada Vecchia dell'Istria 6 


Profumeria da Anna 


Strada di Fiume 7 


Calzature Gioacchino 
Via Revoltella 32, tel. 941209. 
Vendita e riparazioni 


Nova Botega 


Via Revoltella 7, tel. 744874. 


Surgelati Masé 


Dall'antipasto al dessert. Trie- 
ste. via Bramante 6 


DROGHERIA 


VIEZZOLI 


BIGIOTTERIA 


Labor 


Pelletterie, articoli per calzature 
CALZATURE ANATOMICHE 
VIA SAN LAZZARO 6 


FRUTTA E VERDURA FRESCA. 


Vuoi un ottico. 
o un amico ottico? 


OTTICA MARSILLI 


TS- VIA MAZZINI 36 - TEL, 60403 


|OTTICA 


"LENTI A CONTATTO 


Corso Italia 21.- Trieste 
Tel. 60493 


PELLETTERIE 


Ballarini 


corso Italia 14 
TRIESTE 


SPECKo, 


via S. Nicolò 11 


e carni 
e salumi 
e surgelati. 


dal 1912 


in via della Zonta | 


n. 4 


MACELLERIA 


[lucume]}, 


di G. ZOCH 


Trieste 
Via Roma 17 
Telefono 65713 


Caffè Latteria 


da Sandra via Giulia 51, 
Trieste È 


Abbigliamento Nistri 


via Timeus 16, telefono 767407. 


Drogheria profumeria : Renato: - 


via Battisti 24, Trieste 


La matassa 


via del Toro 7, telefono 764032 


Tuttosport 


Viale XX. Settembre telefono * 


727460 


Frutta verdura Bertocchi. 


Via Giulia 43. Trieste > 


R. BUFFA 


| TURRINI| 


> Agenzia Immobiliare DA.MA:. 


ABBIGLIAMENTO 


SUPERMERCATI 


JOLLY 


VIA VALDIRIVO, 13. |" 


TRIESTE - C.so Italia 25 


Frutta, verdura, salumi 


Olga Bertossa 


TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 23 


Salone Flavio 


Il tinturiere dei tuoi’ capelli. 
Via della Guardia 16 


Drogheria-Profumeria Comin 


Via dell'Industria 13/B. Tutto 
per la casa 


La tegola 


Arreda la tua casa. 
Marco 19/D 


La cantina 


Bar-paninoteca. Specialità. 
Via Scalinata, tel. 761234 


Salone Graziella 


Specialista nei tagli e cura del 
capello. Via Giuliani 26 


Ag. pratiche automobilistiche 


Via-Flavia 45 E, Trieste 


Bar: Claudio 


Via dell’Istria 4. Trieste 


MOBILIFICIO 
TRIESTINO 


Via S. 


TRIESTE 
VIA PACINOTTI 6-7/1 
TEL. 725245 


TRATTORIA 


,La Bora“ 


con giardino 


Confezioni per taglie confor- 
mate. Via Aldegardi 18 


Bar: Nello 


Via Farneto 4. Analcolico è 
sano analcolico è bello 


Latteria Melara 
Latte e formaggi tipici friula- 
ni. Via Pasteur 12. 


Melara 


‘Associazione sportiva cultu- 


Specialità alla griglia 
pesce e carne 
e CHIUSO: IL MERCOLEDÌ e 


TRIESTE 
via S. Giacomo in Monte 22, 


rale, via Pasteur 16 tel.. 764836 


la macelleria di 


walter SUERZ 


da sempre È 
il‘miglior servizio 


ne Culto Casa 


Largo Riborgo 2 


Biancheria 
perla casa 


Coperte e tendaggi 


TRIESTE 


Via Genova 15, tel. soasa | 


ii di 
| 


| da 
‘Barbarossa 


(nuova gestione) 


4: 


| 
| - 
| Via della Guardia n. 29| 


Drogheria: cartoleria 


Agraria Esperia, via Sinico 48 


SuperB 


Zenone-Primossi 


Drogheria-profumetia. Via 
Zoreutti 2. Articoli da regalo 


- Elettricità Rizzotti 


Via dell'Istria 216 (ang. via 
Valmaura) - Viale Campi Elisi 


Pescheria Drioli 


Nuova gestione. Via Valmau- 
ra 1/3, tel. 830130 


Kristall: Sirca 
Liste matrimoniali complete. 
Strada Vecchia dell'Istria 2 


Radio Tv Eletronic 


Televisori delle migliori mar- 
che. Via Bramante 2 


Bar. Angela 


Toast-pizzette. Via Bramante 
1, tel. 772715 


Montaggio vendita e riparazioni di tut- 
te le marche, di autoradio e antifurti 


Trieste, via E. Toti 12, tel. 763366 


Martedì, 23 settembre 1986 ] 


Panetteria da Gianni 
Il buon pane come una volta. 
Tel. 744534. Via Giuliani 25 
Drogheria Ceconi 
Via Ponziana 8. Tutto per la 
pulizia della casa 
Pasticceria. Zacchigna 
Via Capodistria 5. Per î tuoi 
peccati di gola 
Oreficeria Carlin 
Via Ponziana .5. Laboratorio. 
lavori di riparazione 
Plastigioco 
Via Flavia 24. Trieste 
laule 


Abbigliamento. Via Benussi 3 
A, Trieste 


Abbigliamento” Toraldi 


Via dell'Istria 76. Trieste 


VIA DELL'STRIA/4:= TEL. 744948 


Bolizia 


e SELF SERVICE e 


TRIESTE 
STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 114 


Via G. Di Vittorio 3/1 
tel. 824021 - TRIESTE 


Il batuffolo no 


Laboratorio. artigianale. via 
Caprin 1. tel. 768604 


Profumeria-drogheria Patrizia 


Via Carpineto 16. Cento idee m 


per la tua pazza estate , le 
Calzature Cantoni ma on 
Strada Vecchia dell'Istria Li 
86/B la 
Bertocchi Racing Motor DI 
Strada Vecchia dell'Istria 116 Ss 
e 

pes 

di 

R TREnErA sa jd 
Biancheria Grilli de 


p.le Foschiatti, Muggia. Corrè- 
di casa-Intimo-Moda mare 


EI Tor 


T] 
E ci 
Pasticceria, panetteria. Corso le 
Puccini 24, Muggia d 
-Pasticceria. Gei 


di Zgur Luisa. Via Flavia di 
Aquilinia 73 


DE 
SERVICE 


Zuppin Mario & G. 


s.n.c. 


MUGGIA (Trieste) 
Viale Frausin 1/B 
Viale XXV. Aprile 15/A 


E TE 


“Latteria Liliana 


Specialità cioccolatini Lindt. 
Strada di Fiume 7 


TAVERNELLA || Ani Orientali di Ghideî: 


dia Africa via del Rivo 40 


Radio Ciano 


VIA ROSSETTI 25,, TRIESTE - TEL. 762663 


sn RADIOFLASH 


cardi 50, tel. 392205 


‘Abbigliamento O] 
femininile 

sl \ 

ber la'sposa. 

SE PHOTO 


RADIO VINCENZI 


Foto a colori in un'ora 
DEI 


Via Molino a Vento 69. Assi- 
. stenza elettrodomestici 


Maglieria Smack 


Maglie e costumi. Via Molino a 
Vento 152, tel. 390688 


Flavia 


Cona Lee 

icolà VIA REVOLTELLA 34 D saga 
vanilla TRIESTE - V. S. Nicolò 36/b MA Magris. Casalinghi 
TRIESTE TRIESTE Cristalleria. Via Caccia 17 


CORSO ITALIA 37 - TEL. 62340 


La Radio Assistenza 


DI 
VIA DELLE TORRI,1 
TEL.040/631820 


di R. Concini. Via Piccardi 30, 
tel. 390800 


Panetteria Emanuela 


Via Lamarmora 11. Trieste 


Alimentari - Despar 


Edvino Meden. Via Lamarmo- 
ra 8. Trieste 


Foto. Gastaldi 


Rivendita Baiamonti 


di Busico., Specialità pane e 
torte. Via Baiamonti 64 


Calzature. Kirchmayer 


Via Baiamonti 16. Pelletterie 
per tutti î gusti 


Acconciature Alba 


n] Via Soncini 29. Acconciature 


totessere colori con ritocco! 


Alimentari Messere Antonio 


quando la carne 


è 
particolarmente 
“buona 
‘sotto c'è. de Giovanni 
due biceri 
| use li bevi 


MACELLERIA © volentieri 


e TUTTO: PER®LA (GRIGLIA ©, 
Via Genova 17 - Tel. 69495" 


S. LAZZARO 14 - TEL. 69396 


confezioni 7 


‘Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


pedicure manicure 


Acconciature Donatella 


Via Italo Svevo 36, ti rinnova 


Acconciature. Nelli 


Via Baiamonti 51. per un ta- 
glio fresco e giovane 


Ghirardi 


01080 yogurt greco 
Autofficina. O.R.A. 


Assistenza Renault 


Abbigliamento Fiducia 


Cina India Pakistan Thailan- 


Riparazioni radio-tv. Via Pic- 


S. Coloni 
GIOIELEERIA ia ia 
ARGENTERIA Via uve SI 
OROLOGERIA || Ri(p 


Via Castaldi 4, tel. 762221. Ko- 
Via Vergerio 6, tel. 391430. Fa- 
Via Bartoletti 4, tel. 393148. 


Intimo merceria. Via Settefon- 
tane 26,tel. 772216. Taglie forti 


Concessionario Guzzi 


Aprilia, via Limitanea 11. Ac- . 


cessori e ricambi 


Pelletterie. Raffaella 
Viale D'Annunzio 4, tel. 724382 
Filifolli 
I nuovi filati moda. Via della 
Tesa 27: 


Drogheria Profumeria 


Paladin Carmasin. Via Conti 8 


Primaria Macelleria 
di Finzi Stelio. Viù Vergerio 
22. tel. 948354 


Panetteria Cecchi 


Via Vergerio 10. Assortimento 
dolci produzione propria 


Kiss Me 
Via Pascoli 4. La bigiotteria 
che fa moda 


Ferramenta Damiani 


Via Fonderia 1. Trieste 


Drogheria: Rovatti Annamaria 


Profumeria-bigiotteria. Viale 
D'Annunzio 56 


( (DE 


abbigliamento per signora 
BAIA trieste - via conti 6 a 


CALZATURE 


VIALE D'ANNUNZIO 8 - TRIESTE 


Via Soncini 38, casalinghi ar- 
ticoli da regalo ferramenta 


Cartoleria Bruna 


Via Banelli 2. Giocattoli- 
bigiotteria 


“Salumeria Ingrao 


Cn 
CORNICI - CARTA DA PARATI 


VIA PADOVAN 2, TEL. 944458 
(angolo VIA SETTEFONTANE) 


PICCOLA PELLETTERIA 
VIA PICCARDI 68 
La borsa alla moda per tutte le età 
SÌ 


Via Baiamonti 19. Specialità 
salumi formaggi gastronomia 


Salumeria e Gastronomia 


Boris via Baiamonti 75, 
Trieste 


DROGHERIA 


ACQUA e SAPONE 


LE VIA D’ALVIANO 35/A 


na 


FRUTTA VERDURA 
LIDIA 
VIA DONADONI 33 
FRUTTA PER TUTTI | GUSTI 


Drogheria Tre 


di Pagan Diva. Via Piccardi 45 


Reitinger 
Via Ghirlandaio 16, tel. 
945005. Laminati plastici 


Macelleria Contino 


Via Ghirlandaio 14. Carni bo- 
vine fresche 


Pulisecco. Sissi 
Via Ghirlandaio 22, tel 
945025. Pulitura pellicce 


Edda Desco 


Lascuola. di taglio e cucito. 
Via del Destriero 11. 


Ceramiche. Casa 
Via Gambini 4/2, tel. 764385. 
Ceramiche-sanitari 


Salumeria Jurisevic 


Formaggeria. I salumi dì un 
tempo. Via Madonnina, 2 


II Salone Lei - 


è aperto tutta l'estate. 
Madonnina 37, tel. 750153 


Fotocolor Ghersa 


Viale D'Annunzio 2. Trieste 


Panetteria Cecchini 


Pasticceria. Viale D'Annunzio 
56. tel. 947048 


Macelleria Saverio. Sfreddo 


Piazza Perugino 7, tel. 391439 


Pelle & Cuoio Bazar 


Via Pascoli 4, Trieste 


Aria Libera 


Via Settefontane 14. Per il tuo 
tempo libero 


Via 


LA MACELLERIA DI 


TI ESSO 
Giorgio Tassinari 
dà sempre 

le migliori carni 

con il migliore servizio 
SPECIALITÀ GRIGLIATE 
TRIESTE 


Ad. Schmitz 


Via Cavana 12. articoli da re- 
galo casalinghi 


Pinocchio abbigliamento 


Via' Combi 20, tel. 304955 


Italfoto 


Via Combi 12. 


Beauty Center Car 


di Montenesi Arles, autoacces- 
sori via Locchi 262 


Pulisecco Marina e Grazia 


Via Felice Venezian 24 


Profumeria drogheria 


da Elda sconti su tutti è pro- 
dotti, via San Michele 1 


Luisa Gelleti 


Via Venezian 10 


AI Risparmio 
Via; del Teatro Romano 9'2. 
via, Giulia, 64 

La Gomnice 
Tutte le comici, alla Cornidei 
Trieste. via Malcanton 4 


Frutta verdura: Salvadei 


Via Tacco 18. rapidità e cor: 
tesia 


Paninoteca da Barbanane 


Panîni. hamburger. Via Felice 
Venezian 27, tel. 303984 


Laura cartoleria 


a giocattoli. via Fram: « 
ca [ 


PESCHERIE | 


BENVENUTI 


VIA COMBI 22, TEL. 305830 
VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245 
VIA CONTI 44, TEL. 390100 


CENTRO 
RISPARMIO “1° | 


0000s0000000s000cescoos00se 


VIA SS. MARTIRI 18/ABC - TRIESTE | 
CHIUSURA LUNEDI i 


COLORI 
BELLE ARTI 


E Combi 12, tel. 303934 


Latteria Laura 


Via Commerciale 21. Trieste 


CARTOLERIA BERNI 


libri, giocattoli _ 
e tante altre. cose 
VIA STOCK 9 - TRIESTE 


ABBIGLIAMENTO 


DR e 


vir siiamonti 56/12 |{ | ‘troronvmiri ROBY 


VIALE IPPODROMO 12. 


‘Filati lane Pingouin Salumeria. Formaggeria 


Viale XX Settembre 5; Trieste ; 
i Trieste 


"E, Bemlanca Cav. Orazio, via . latteria alimentari 
Slataper 6, Trieste à 


Fianna Modisteria > > 


e corsetteria, via Battistì 10, 


«Trieste 


Abbigliamento. il Mughetto 


Trieste. 


da Giorgio, via G. Marconi 32, 


da Claudia, via Cologna 18, 


tifiorisce ‘in via Randlet 3, 


Ceramiche deco» 
rate by Mila 
Schon, Lancetti: 
Trussardi è Rubi 
netterie Frattini © 
Restauri completi 


TEL. 040768787. 


ENTRO 
AGNO 
‘| VIA MADONNINA 43 


L TEL. 942174 


FOTOSTUDIO 
EMMETI 


3 noleggio videoregistratori,. tele- 
camere, videocassette 


Alimentari Silvana -Brosolo 
Via Giulia 26. tel. 568994, 
Trieste 


Ottica Dolomiti 


occhiali vista sole lenti a con- 
tatto, viale XX Settembre 13 


Mercerie. Giuliana 


via Giulia 84, Trieste 


© servizi fotografici e video’ per 
cerimonia His 
Via Settefontane 11, tel. 767312 


Latteria Gomolj Daniela 


Strada del Friuli 45, Triesté 


Caffè latteria Doz i 


Via Commerciale 104 


Fontanot e Svara 
Panetteria. Viale Miramar 
151, tel. 421804 È 


VIA CAVANA 10 - TEL. 300792 
MACELLERIA 


LIVIO d 


Via Parini 4 - Tel. 727003 | 


Ceresa 


ORARIO NO STOP 8.30-16.30 
VIA MARTIRI DELLA-LIBERTA 3/D 


LATTERIA DIA, 


Dolci e articoli regalo 
VIA STOCK 9 


AI primo piano 
di via S. Maurizio 2 


LAVATRICI Vasca inox 
da L. 399.000 


BALCOR 


TRIESTE - Tel. 734347 


[FOTO SVIZZERA | 


Viale. XX Settembre 2 - Tel. 772605 


‘Servizi Fotografici, Matrimoni, Bat- 
fosimi, Compleanni, Attualità variè, 
Fato, Documenti, Sviluppi e Stampe 


{| nei negozi 


VIA BATTISTI 20/E 


ALIMENTARI ||} 
CUTTIN 


". 


Rotonda del Boschetto 3, tel. 53512 


ALIMENTARI 


STUBELJ 


| Via Giulia 51, tel. 569970 | 


VIA: GIULIA 11 «TRIESTE (| 


BIANCHERIA INTIMA 
DONNA UOMO — 


TRIESTE a 
VIA BATTISTI 14 - TEL. 772904 | | | nei Negozi 


-.. insie 


associati | 


Me, è 


x 


vs Gelterta lato, 
PICGERO 
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VIA BOCCACCIO 4_ 
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BAZAR RIVIERA] 


«ARTICOLI MARE» 


PRENOTAZIONE TESTI 
SCOLASTICI 


VIALE MIRAMARE 135 - TEL. 413340 Ì 


PROFUMERIA BIGIOTTERIA 


LUISA 


VIA DI 'ROIANO 3/A 
TELEFONO 414222 


BOUTIQUE 


VIA SETTEFONTANE 36 
TEL. 390700 


CARTA DA PARATI - MOQUETTES - SUGHERI 
VIA MOLINO A. VENTO 5 


Self-service 
LUCIO PAOLETTI 


Specialità salumi, formaggi, 

delicatezze 
Tradizione 3 
nel consigliarvi la q 


VIA DI ROIANO 6 
TELEFONO 414561 


ualità 


‘PRIMARIA MACELLERIA 


LUCIANO! 


SPECIALITÀ SPIEDINI 
CARNI PER: GRIGLIA 


VIA DI ROIANO:5- TEL. 414591 


SALONE LUCI | 
VIA BARBARIGA 11 (ROIANO) 


Tinture e permanenti alle erbe 
Manicure pedicure | 


SUPER NAIL 


AUTO STILE | 


ACCESSORI E RICAMBI 


IN OFFERTA 
caschi e specchietti moto 

TESTER 

foderine auto 


Via Foscolo 10 - Trieste, 724205 


Castiglioni 


C.so U. Saba 2 
TRIESTE 


(.C.S.A.... 


O Motori marini 
industriali 


Gruppi elettrogeni 
Assistenza 
ricambi originali 
Prodotti speciali 
per la nautica 


AICELE 


pi nre Sa ine 
MG Miramare 17, tel: 44323 


Di bucato ‘puoi. non fare... 
al mare puoi andare... 


LAVANDERIA | 
ROIANO 


TRIESTE 
V. Barbariga 5, tel. 414142 | 


na 


Martedì, 


= 


enne 


23 settembre 1986 


cpr 


IL PICCOLO 


ORTUNATI DELLA NONA E DECIMA EDIZIONE: OGGI ALLE 21 LA PREMIAZIONE AL 


| Ancora «sullestrazione finale» 


i detta 


gli che dovete conoscere 


E’ essenziale avere tutte le copie di giornali delle dodici settimane del concorso 


ria 
la Ben volentieri riparlia- | corrispondente al gioco 
jee mo dell’«estrazione fina- | dodici. 3 È 
le»: infatti la centrale del Se avrete vinto proprio 
) «SuperBingo» ha ricevuto | con quella cartella e di 
Ù moltissime chiamate da | conseguenza con quel nu- 
ria lettori dubbiosi. mero della fortuna, all’edi- 


Ribadiamo innanzitutto 
la data: il tagliando sarà 


zione dodici, esteso non 
sarà più valido per l’estra- 


pubblicato da domenica | zione finale. 
28 settembre a sabato 11 
settembre compreso. 
Comparirà quotidiana- 
mente quindi, per quattor- 
dici giorni, soltanto che 
non uscirà sulla pagina 
del «SuperBingo» ma nel 
la seconda pagina del Pic- 
colo in alto. 
- Il tagliando dovrà essere 
‘© | ritagliato, incollato su una 
cartolina postale, compi- 
lato in tutte le parti e spe-- 
dito all’indirizzo: 
SuperBingo estate 
‘Estrazione finale 
-- Casella Postale 594 
Come vedete nel fac- 
(simile vicino, tra le varie 
«voci» da riempire, c’è «il 
mio numero, della fortuna 
‘è...». Il numero della fortu- 
‘na che dovrete segnare è 
‘quello dentro alla striscia 
‘rossa indicato dalla frec- 
‘cia, pure rossa, sotto l’ulti- 
\ma cartellina della scheda 
‘fel «SuperBingo estate», 


116: 


jidgliare e i 


ranza |M 


| BRESSAN LINA 
“ MARCHETTI MATTEO 
| FILIPPI BRUNA 
| CANZIANI GIANPAOLO 
. BENEDETTI LUCIANO 
ERICE GIANCARLO 
DE BIASI SEVERINO 
ALDRIGO FIORENZO 
$ ARCIERO CARMELA 
è FLORA VIDAL 
| SERGIO LETTICH 
ADRIANA SALIMBENI 
| ANDREA CARTELLI 
i FRANCO MITTINO 
EUGENIO LUGNANI 
+ ENNIO DEL NET 
ANGELO DRAGANI 
LUCIA BONASIA DEPONTE 
LINO DELAGNOLO MONTEREALE 
PIETRO NADALIN 


7.’ LIDIA PAVELLI in PELOSI 
"| LUCIANO CANDELLI 
‘| EUGENIO MARGHERIT 


| BORIS ZLATIC 


I 
amare 


‘ BRUNO CITTARO 
ELVIRA GRISON 

| MARIA GRAZIA MRAU 

| PAOLO MAGRIS 

|- NOVELLA KOCYANCH 


O LAVORI EDILI 
OD) IMPIANTI IDRICI 


Invece ecco quello che 
potete fare per aumentare 
le vostre possibilità di vin- 
cita: 

1) partecipare con la 
stessa scheda, ovvero, se- 

are lo stesso numero 
ella fortuna su più 
tagliandi ritagliati da al- 


COGNOME 


trettante copie di gior- 
nale; 

2) segnare su più 
tagliandi numeri della for- 
tuna di schede diverse. 

E ovvio che potete 
segnare anche lo stesso 
numero su più tagliandi e 
fare la stessa cosa però 


lare su cartolina Postale e spedire a: 


CCOLO - SUPERBINGO - FASE FINALE 
CASELLA POSTALE 524 - TRIESTE 


Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Turriaco 
Trieste 
Staranzano 
Muggia 
Porcia 
Pordenone 
Grado 
Trieste 
Muggia 
Trieste 
Trieste 

San Leonardo 
Lignano 
Udine 
Trieste 
Staranzano 
Trieste 
Udine 

San Dorligo 
Trieste 
Trieste 
Trieste 


D IMPIANTI TERMICI 
D IMPIANTI ELETTRICI 


‘nare ai numeri 


mente, va fatto il 


Poiché ormai siamo al 
gioco numero dodici, l’an- 
sia di vincere è sempre più 
forte negli amici binghisti: 
non essendo ovviamente 
sicuri di potercela fare con 
l’ultima edizione si lamen- 
tano con il portafortuna. 

L'accusa, si fa per dire, 
più frequente, è sempre 
quella: «E mai possibile 
che resto sempre a meno 
un numero per completare 
la cartella e poiché non 
esce perdo in continua- 
zione?». 

Il coniglietto ammette 
che può essere un po’ dura 
sperare tanto fino all’ulti- 
mo istante e non vedere 
coronati i propri sogni per 
un solo numeretto man- 
cante. Tuttavia ricorda 
che si tratta sempre di un 
gioco, da prendere così 
com'è. 


SERVIZI IMMOBILIARI AUSILIARI 


34141 TRIESTE - VIA DEI PORTA 6/1 - TEL. 040/772333 


- PER LA SOLUZIONE DEI PICCOLI E GRANDI PROBLEMI DI MANUTENZIONE NELLE CASE 


STUDIO DI INTERNI 


ABITAZIONI - NEGOZI - UFFICI 


O PULIZIE 


CONSULENZA TECNICA - PREVENTIVI GRATUITI 


766937 - 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 


con altri numeri. Tanto 
iù numerosi saranno i 
agliandi che invierete, 
tante possibilità avrete in 
più di vincere. 

Ma una volta che avete 
compilato un tagliando 
con un dato numero della 
fortuna, o più numeri della 
fortuna su più tagliandi, 
non gettate assolutamen- 
te le schede corrisponden- 
ti, queste e i giornali che vi 
verranno richiesti garanti- 
ranno il vostro diritto al 
premio. 

necessario possedere 
tutte le copie del quotidia- 
no per le dodici settimane 
di gioco del «SuperBingo 
estate». L’intendenza di fi- 
nanza estrarrà su tutte le 
edizioni relative al concor- 
so tre date corrispondnti. 
i Fate attenzione perché 
vincere è veramente facile 
e alla portata di tutti; ol- 
tre al primo premio, la 
«Fiat Regata» ci sono cen- 
tinaia di regali, quelli non 
assegnati nei dodici giochi 

Ancora una raccoman- 
dazione, saranno consiera- 
ti validi soltanto i taglian- 
di che arriveranno alla ca- 
sella postale del «Super- 
Bingo estate» entro le ore 
19 del 18 ottobre. 


SUPERBINGO 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 


771741 


prefisso 


040 


Meglio una scheda sguarnita 
o perdere per un numero? 


Cioè. con spirito più 
disteso. Moltissimi hanno 
vinto anche partecipando 
per la prima volta al «Su- 
perBingo estate». Non è 
che il coniglietto ovvia- 
mente abbia potuto fare 
delle preferenze, sono stati 
soltanto più fortunati. 

Il SuperBingo comun- 
que si sente amico di tutti, 
quelli che hanno centrato 
la fortuna e quelli che an- 
cora non ci sono riusciti. 
Tenete duro, invece di ar- 
rabbiarvi. Il coniglietto vi 
ha raccontato apposta, 


tempo fa, la storia della 


signora che voleva buttare 
via la sua scheda e invece 
insistendo ancora un gior- 
no per «scaramanzia», ha 
visto premiata la sua at- 
tesa. 

Forza, c'è anche l’estra- 
zione finale! 


Nuove visite agli amici del coniglietto: 
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GIOCO n. 


SuperBingo alla tappa 11 


«La centrale 

SuperBingo» 
è in funzione 
dalle 9 alle 14 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito 
sul grande gioco del Picco- 
lo. Vi risponderà ogni gior- 
no dalle 9 alle 14 eccettola 
domenica. Domenica in- 
fatti si gode un meritato 
riposo. Perché sono vera- 
mente tanti gli amici, 

L'unico dispiacere del 
portafortuna è che non 
può fornirvi le magiche 
cartelline. Ma quasi quoti- 
dianamente il giornale vi 
fornisce gli indirizzi degli 
«Amici del SuperBingo»; 
sono i negozianti che han- 
no aderito al concorso e 
hanno ancora tante tabel- 
line da regalarvi. 


MERCOLEDÌ 24 SETTEMBRE 
ORE 19 


È la tua serata eccezionale!!! 


‘GRAN GALA 
DAL VIVO 


MICROFONO APERTO 


SARANNO GON VOI:!. 


SCIALPI +: JEAN RICH'* PATTY PRAVO 

I MECCANO 3% VANNA VANI *x CARRARA 
CLAUDIO-VILLA 

‘1 siavororne VIGIOR. BACCHETTA 


Il pubblico sarà protagonista. 
Finalmente vi è offerta l'opportunità di un dialogo diretto con gli artisti a microfono aperto. 


INGRESSO L. 15.000 
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Continuaz. dalla 9.a pagina 


8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi, 
modelli su misura. Tel. 751625. 
61813/8 

CUCITO-taglio scuola Sitam, 
corsi diurni e serali, iscrizioni 
ore 17-19. Via Reti 4, presso 
Lega nazionale. Tel. 167491 


pasti. 4705/8 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti e cose vecchie, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

v 61856/11 

CAMERA matrimoniale, cuci 
na; salotto, lavatrice, cucina 
economica vendesi. Tel. 
ERI 1234/11 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili antichi e ’900, 
biancheria, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
305709, abitazione 941093. 

4721/11 


12 Commerciali 


A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/b, tel. 
631641. 4309/12 

CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegna polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 

4376/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3, pri- 


DULECHO, 050003/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA, offerta valida sino a 
sabato 4 ottobre: Fiuggi 890, 
birra Moretti 2/3 Var 690, vino 
La Brente della vinicola udi- 
nese 1.290, olio Sasso oliva 
4.990, 1 etto cioccolata Su- 
chard 990, Whisky Ballantines 
"7.990 nelle bottiglierie di via 
Commerciale 27, Canova 9, 
Pagliaricci 2 oppure a casa 
vostra telefonando ai n. 
5698602, 418762, 728215. 4720/13 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 4605/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
SELL 4744/14 
AUTOCCASIONI SENZA AN- 
TICIPO PAGAMENTO FINO 
A 60 MESI SENZA CAMBIA- 
LI; A 112 "76 ’79, 131 TC Super- 
‘mirafiori '80’82, Giulietta 1600 
*79 ‘80, Montreal ’72, Golf Ca- 
brio 1100 ’80, Mini Clubman 
?81, BMW 320 M 60 ’81, 126 P 
'80, A 112 Abarth ’76, Alfa 33 
1300 ’85, Ritmo 105 TC ’82, 127 
Sport ’83, A 112 Junior ‘81, 
fasud 1200 SC ’83, Porsche 

911 S, Uno diesel Special ’85, 
Ritmo 60 CL ’80, Vespa PK 125 
'83, Renault Fuego ’80. AU- 
TOCCASIONI via Romagna 
6,040/61126. T.A. 445/14 


AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via Fabio Severo 65, tel. 54089, 
vende autovetture nuove Fiat, 
rateizzazioni 60 mesi senza an- 
ticipi, vendita Mercedes nuo- 
ve 190, 190 E, 190 D, 200 E, 260 
E, 300 E, 250 D pronte. Occa- 
sioni garantite 1 anno: 127 3 p. 
’81, Ritmo 65 CL '81, Ritmo 
105 '83, 131 1.3 '80, Uno ES '84, 
Regata 70 S ’85, Delta 1.3 ‘82; 
Porsche 924 ’79, A 112 E 77, 
‘Renault 5 TL ’81, Opel Kadett, 
1.3 SR ’82, Fiesta XR2 _'82, 
BMW 320.GC ’80, Golf GL 1100 
’82, Alfasud ’83, Alfetta 76. 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Honda 125 XL 
'84, Peugeot 205 GR GRD 
1042 L, 305 GR ’86, 309 GT 36, 
Samba Cabrio, Horizon LS 
EXD85, A 112 E, Golf GL ’84, 
Golf GTI, BMW 320i, Escort 
Ghia, Fiesta, Metro, LNA, Vi- 
sa, GSA, 126, 127, Panda 30 S, 
Uno 45 55, fuoristrada Delta 
diesel ’82. 4672/14 

FIAT 132 1600 1979 colore blu 
78.000 km 2.900.000. Tel. 
826084. T.A. 411/14 

FURGONE 242 motore sei mesi 
vende Autocar S. Forti 4/1, 
828659. T.A- 447/14 

GARAGE Ferrari esposizione 
via Zanetti, 773316: Mercedes 
usati garantiti 190.E, 280 SE, 
380 SE, 500 SE ’84, 300 E 4.86, 
250 D’86, Maserati Biturbo 
’84, Porsche 924 2700 SC, Vol- 
vo turbo 83, familiare ’80, Golf 
GTI ’84, Renault TL, Range 
Rover ’82, Blazer ’81, Camper 
diesel speciale, Citroen 2500 
turbo diesel L ‘85, Flaminia 
coupé, Jaguar MK 10, Ferrari 
208 GTB turbo. Permute ra- 
teazioni senza cambiali. 

T.A. 447/14 

GOLF GTI accessoriatissima 
vende Autocar, Forti 4/1, 
828655. T.À. 447/14 

GOLF GL 1100 accessoriata 
vende Autocar S. Forti 4/1, 
828655. T.A.447/14 

PANDA 45 1982 bianca km 
54.000 lire 4.500.000. Tel. 
824064. T.A. 411/14 

PRISMA 1500 1983 perfetta ven- 
de Autocar Forti 4/1, 828655. 

TT.A. 447/14 

RENAULT 4 TL 1983 rossa per- 
fetta in garanzia vende Auto- 
car S. Forti 4/1, 828655. 

T.A. 447/14 

RENAULT 11 turbo luglio ’85 
20.000 km vendo. Tel. 576191. 

61801/14 

UNO ES 1984 perfetta vende 
Autocar Forti 4/1, 828655. 

STLA, 440/14 

VENDO Regata Week-end 100 S 
anno 1985 km 15.000 perfetta. 
Perditempo astenersi. Tel. 
54789. 61926/14 

VENDO. Land Rover 90 1985 

romiscuo diesel. Telefonare 
0481/480018 pasti. 239/14 

VENDO Vespa ET3 dell’82 otti- 
mo stato. Telefonare 639928 
ore pasti. 4321/14 

Z.L.Z. USATO SÌ ma... My Car. 
Senza anticipo con pagamen- 
to fino a 60 mesi: Golf 1600 
GTI ’80 ’82, Ritmo Abarth 105 
TC ’82 ’84, Fiesta 1100 Sport 
"78, Delta 1500 LX ’82, Alfasud 
1200 ’82, 127 1050 CL ’83, Rega- 
ta 70 ES ’84, Golf cabriolet ’84, 
Duetto 1600 ’81, Uno 55 S ’84, 
Porsche 924 turbo '81, Ferrari 
308 GTB i ’82, Alfa 33 Quadri- 
foglio Oro ’83, Ritmo 130 
Abarth '83, Uno ES ’83, Golf 
GL ’82, Giulietta 1600 ’82, Fie- 
sta 1100 II serie ’83, Volvo 240 
turbo fam. ’84, Ritmo 60. CL 
'83, Suzuki 410 chiuso '83, Ma- 
tra Ranch ’82, Golf 1800 GTI 
784. MY CAR, via F. Severo 
122, 040/569119. T.A. 445/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza tutti comfort a 
studenti-lavoratori 100.000 
mensili. Tel. 68752. 4745/17 

CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030. 

4749/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento vuoto, 
quattro stanze, ogni comfort, 
bella posizione, contratto non 
transitorio. Assoluta serietà. 
Telefonare 748808 ore 20.30-22. 

61934/18 

STUDENTESSA cerca miniap- 
partamento modesto. Trigna- 
ni Claudia, tel. 64408 (stanza 
15). 61934/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ad uso ufficio ap- 
partamento zona piazza Vene- 
zia. Telefonare 761149. 4750/19 

AGENZIA Gamba 774927. Affit- 
tansi appartamenti ammobi- 
liati non residenti contratto 
termine. 4673/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona UNIVERSITÀ in villetta 
stanza con bagno, riscalda- 
mento, posteggio macchina. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


VESTA affitta zona Ospedale 
arredato non residenti due 
stanze stanzetta salone cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
centrale ascensore. 730344. 


20 Capitali 
Aziende 


A TUTTI improtestati prestiti 
rapidi convenienti. Telefonare 
62998. 4649/20 

FINANZIAMENTI dipendenti 
professionisti commercianti 
tempi brevi alle migliori con- 


dizioni. Via Vidali '7/B, tel. 040- | 


763412. T.A. 448/20 
IMMOBILIARE ESPERIA cede 
LATTERIA RIONALE LI- 
CENZA e MURI causa vec- 
chiaia. Battisti 4, tel. 750777. 
4704/20 
IMMOBILIARE ESPERIA cede 
pressi PERUGINO DRO- 
GHERIA avviatissima vasta 
licenza eventuale anche MU- 
RI. Battisti 4, tel. ‘750777. 
4704/20 
IMMOBILIARE ESPERIA cede 
D'ANNUNZIO NEGOZIO AB- 
BIGLIAMENTO BAMBINI li- 
cenza compreso muri. Battisti 
4, tel. 750777. 4704/20 
MUTUI immobiliari in 10 giorni. 
1°-2° anche protestati. Telefo- 
no 61890. 4732/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTI occupati 
eventualmente intero stabile 


acquisto contanti per investi- 
mento telefonare 763189. 14/21 
PRIVATO acquista appatta- 
mento 1 stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, possi- 
bilmente zona Roiano-S. Gio- 
vanni, pagamento contanti. 
Telefonare 946269. ——. 4668/21 
PRONTO acquirente per cuci- 
na, soggiorno, 2 stanze, non 
centro. Tel. 631171 Studio Q. 


Continua in ultima pagina 


TROSS 


CURIA 
ARCIVESCOVILE 
DI GORIZIA 


AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 


Ai sensi dell'art. 1 - lettera «e» - e 
del successivo art. 5 - della legge 
2.2.1973 n. 14 è indetta una 
licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di ripristino definitivo 
della chiesa di S. IGNAZIO nel 
Comune di GORIZIA per un im- 
porto a base d'asta di lire 
461.189.816. 
Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire alla Curia 
Arcivescovile di Gorizia entro 15 
(quindici) giorni dalla data del- 
l'avvenuta pubblicazione del pre- 
sente avviso a mezzo stampa in 
‘concomitanza con quella all'albo 
pretorio del Comune di Gorizia 
edall’albo della Curia appaltante. 
Si richiede l'iscrizione alla cate- 
goria «2» dell'Albo Nazionale 
Costruttori. 
Le richieste di invito non vincola- 
no comunque la Stazione appal- 
tante, che si riserva la più ampia 
discrezione nella scelta delle im- 
prese da invitare alla gara di 
appalto, 
Gorizia, 17 settembre 1986 
L'ORDINARIO DIOCESANO 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL se 


IL PICCOLO 


Martedì, 23 settembre 1986 


ELIOT T_T _‘‘/"’@@’r’’GgR— scs 


TRIBUNALE DI UDINE 


Fallimento di Zampolli Oscar 
Part. IVA n. 009541800303 
AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE 
CON INCANTO 

Si rende noto che il giorno 7 
ottobre 1986 alle ore 10.30 e 
segg. nell'aula delle pubbliche 
udienze civili di questo Tribu- 
nale, avanti il Giudice Delega- 
to dott. Giuseppe Millozza, si 
procederà alla vendita all'in- 
canto dei seguenti beni: 

In Comune di Fiumicello 
(Udine). Partita tavolare n. 
2535 1° Corpo tavolare 
pp.cc. 917/4 arativo 

917/5 arativo 

917/6 arativo 

917/7 arativo 

917/14 arativo 

917/15 arativo 

917/16 arativo î 
con sopra costruito‘ capanno- 
ne per allevamento non censi- 
to all'NCEU. 

Terreno agricolo mq 20.936 
con sopra eretto capannone 
per allevamento di conigli di 
mq. 600 circa. 

Prezzo base: 43.000.000 
(quarantatremilioni). 

Offerte in aumento non infe- 
riori a L. 1.000.000 (unmi- 
lione). 

Termini di presentazione 
della domanda di partecipa- 
zione alla gara (in carta legale) 
e per i depositi per cauzione 
(10% del prezzo base del lotto 
desiderato) e per spese (20% 
del prezzo base anzidetto): ore 
13 del 6 ottobre 1986 presso la 
Cancelleria del Tribunale, ove 
potranno essere assunte ulte- 
riori informazioni. 

Versamento del prezzo: en- 
tro 30 giorni dall'aggiudicazio- 
ne definitiva presso la Cancel- 
leria. 

Avvertenze: tutte le spese 
inerenti la vendita sono a cari- 
co dell'acquirente; quelle per 
la cancellazione di iscrizioni o 
trascrizioni ipotecarie, saran- 
no a carico della massa dei 
creditori e la relativa formalità 
verrà eseguita dal curatore 
sig. dott. Aurelio Snidero, via 
Trieste n. 67 - tel. 0431/2388 - 
Cervignano del Friuli. 

Udine, 14 agosto 1986 

IL CANCELLIERE 
Giuseppe Violino 


TRIBUNALE 


CANCELLERIA DEI FALLIMENTI 


Fallimento di Beltramini Silvio - 


AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE 
CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 
7 ottobre 1986 alle ore 10.30 
e segg. nell'aula delle pub- 
bliche udienze civili di que- 
sto Tribunale, avanti il Giu- 
dice Delegato dr. Giuseppe 


‘Millozza, si procederà. alla 


vendita all'incanto dei se- 
guenti beni: 


LOTTO 1 

Porzione di fabbricato in- 
dustriale eretto in Comune 
di Campolongo al Torre, in- 
sistente su area di mq 4728 
con mq 1916 coperti, com: 
posto da laboratorio, ma- 
gazzino, vani ufficio-mensa, 
appartamento padronale, il 
tutto distinto all’ N.C.E.U. — 
Comune di Campolongo al 
Torre — part. 205 F. 2. N. 
823/sub 1 Via Puccini 13 - 
T-D/7; N. 823/sub 2 Via Puc- 
cini 13 - T.1- A/2-v.8,5e 
intavolato: P.T. 174 di Ca- 
venzano. i 

1° C.T. - p.c. 435/4 - 436/2 - 
437/2 - 43714 438/2 di tot. are 
47,28. 

Porzione di fabbricato in- 
dustriale per la quota di 1/2 
proprietà, eretto in Comune 
di Aiello del Friuli, insistente 
su area di mq 1860 catastali 
con mq 9,5 coperti non cen- 
sito e come segue intavola- 
to: P.T. 1132 di Aiello del 
Friuli. 

2° C.T: - pic. 564/4 di are 
18,60. 

Prezzo base: L. 
300.000.000 (trecentomi- 
lioni). 

Offerte in. aumento non 
inferiori a L. 5.000.000. 


LOTTO. 2 

Terreno agricolo per la 
quota di 1/2 della proprietà 
sita in Comune di amm/vo di 
San Vito al Torre, frazione 
Crauglio - intavolato: P.T. 
504 di Crauglio. 

1° C.T.- p.c. 187/1 - 187/2- 
187/3 di tot. are 65,00. 

Prezzo base della 1/2 della 


Partita IVA: 00276040300 
proprietà L. 5.000.000 (cin- 
quemilioni). 

Offerte in aumento: non 
inferiori a L. 500.000. 


LOTTO 3 
Casa di abitazione civile, 
per la quota di 1/2 della 
proprietà, a tre piani f.t. sito 
in frazione di Perteole nel 
Comune di Ruda, via Verdi 


9, così censita: N.C.E.U. - 


Comune di Ruda partita 301. 
F.3.N. 1019 via Vittorio Ema- 
nuele 184 - T.1 - 2-A/2, v. 7,5 
e intavolata: P.T. 576 di Per- 
teole. I 

1° C.T. - p.c. 813/5 (attual- 
mente in attesa in intavola- 
zione a nome degli eredi di 
Beltramini Attilio e Silvio ‘in 
successione di Musina 
Bianca). 

Prezzo base di 1/2 quotà 
della proprietà L. 11.500.000 
(undicimilionicinquecento- 
mila). 

Offerte in aumento non 
inferiori a L. 1.000.000. 

Termini. di presentazione 
della domanda di partecipa- 
zione alla gara (in carta lega- 
le) e per depositi per.cauzio- 
ne (10% del prezzo base del 
lotto desiderato) e per le 
spese (20% del prezzo base 
anzidetto): ore 13,del 6 otto- 
bre 1986 presso la Cancelle- 
ria del tribunale, ove potran- 
no essere assunte ulteriori 
informazioni. 

Versamento del prezzo: 
entro trenta giorni dall'ag- 
giudicazione definitiva pres- 
so la Cancelleria. 

Avvertenze: tutte le spese 
inerenti la vendita sono a 
carico dell'acquirente, quel- 
le per la cancellazione di 
iscrizione o trascrizione ipo- 
tecarie, saranno a carico del- 
la massa dei creditori e la 
relativa formalità verrà ese- 
guita dal curatore dott. Au- 
relio Snidero, via Trieste 67 - 
tel. 0431/32388 - Cervignano 
del Friuli. 

Udine, 14 agosto 1986 

IL CANCELLIERE 
Giuseppe Violino 


TRIBUNALE DI UDINE 


CANCELLERIA DEI FALLIMENTI 


Fallimento Comand Srl - Castions di Strada (UD) - Via Udine ‘106 


Si rende noto che il giorno 
14 agosto 1986 alle ore 10.30 
e segg. nell'aula delle pub- 
bliche udienze civili di que- 
sto Tribunale, avanti il Giu- 
dice Delegato, si procederà 
alla vendita all'incanto dei 
seguenti beni immobili del 
FALLIMENTO COMAND Srl - 
Castions di Strada (Ud) - via 
Udine 106.‘ 


LOTTO I 

a) Comune di Castions di 
Strada (Udine): F. 1 n. 122 di 
are 48.70; F. 2 n. 161, 162, 
163 di are 129,50; F. 5 n.312 
di are 5,00; F. 6 n. 30,,31,32, 
33, 209 di are 273,60; F. 8 n. 
64 di are 45.80. 

Trattasi di terreni diversi 
di complessive are 502,60 
variamente destinati (a cava, 
a coltura, ecc.). 


b) Comune di Campofor- 
mido (Udine): F. 20 n. 174, 
171, 177 di are 123,90. Trat- 
tasi di terreno già coltivato a 
cava. 


c) Comune di Pozzuolo del 
Friuli (Udine): F. 2 n. 500 di 
are 2,70. Trattasi di terreno 
in buona parte occupato da 
strada campestre. 


d) Comune di Talmassons 
(Udine): F. 1 n.82, 83, 84, 85, 
76 di are 212,40. Trattasi di 
terreno agricolo sfruttato 
complessivamente a cava. 


PREZZO BASE COMPLES- 
SIVO: L. 28.500.000. 


LOTTO Il 


a) Comune di Castions di 
Strada (Udine): F. 1 n. 283, 
340 di are 14,00; F. 3 n. 63, 
570, 572, 574, 577, 622 di are 
135,60; F. 5 n. 541 di are 
0,40. Trattasi di terreni di 
complessive are 150,00, con 
‘in parte sovrastante fabbri- 
cato già destinato all'attività 
della società fallita. 


Partita IVA: 0016161 030:8 

Il fabbricato è costituito da 
un corpo fabbrica elevantesi 
a unico pianterreno destina- 
to a uso uffici; magazzino e 
spogliatoi di mc 1300 circa 
nonché da un capannone a 
uso officina occupante un'a- 
rea di circa mq 925. 


b) Comune di Castions di 
Strada (Udine): F. 5 n. 543, 
544, 545, 546 di are 6,30. 
Trattasi di ex relitti stradali, 


c) Comune di Castions di 
Strada (Udine): F. 5 n. 529 dî 
are 7,20. Trattasi di un relitto 
costeggiante una strada di 
lottizzazione. 


PREZZO BASE COMPLES- 
SIVO: L. 134.000.000. 


Offerte in aumento non 
inferiori a L: 1.000.000 per il 
lotto I, e non inferiori a L 
5.000.000 per il lotto Il. 


Termini per la presenta- 
zione delle domande di par- 
tecipazione alla gara (in car- 
ta legale) e per depositi per 
cauzioni (10% del prezzo ba- 
se) e per spese (20% del 
prezzo base anzidetto): ore 
13 del 6 ottobre 1986 presso 
la Cancelleria del Tribunale, 
ove potranno essere assun- 
te ulteriori informazioni. 


Versamento del . prezzo: 
presso la Cancelleria entro 
30 gg. dall'aggiudicazione. 

Avvertenze: tutte le spese 
inerenti alla vendita saranno 
a carico dell'acquirente; 
quelle per la cancellazione di 
iscrizioni o trascrizioni ipote- 
carie saranno a carico della 
massa dei creditori. Per. 
maggiori informazioni rivol= 
gersi al curatore fallimenta:. 
re dott. Franco Toso, telefo- 
no (0431) 32052-31494- 
31851. 


Udine, 14 agosto 1986 
Il Cancelliere 
G. Violino? 


VOLVO 740 
TURBO DIESEL 
INTERCOOLER. 


POTENZA SICURA 


VOLVO. 


Una nuova grande è di fronte a voi. Vi viene incontro lanciata 
da un Turbo Diesel a 6 cilindri con Intercooler da 116 Cv. 
Grande per le prestazioni nella categoria Diesel: 186 Km/h. 
Irraggiungibile per la maneggevolezza, l'affidabilità, il con- 
fort e soprattutto per la proverbiale sicurezza Volvo. Sicurez- 


za dinamica per chi è al volante, sicurezza passiva per la 


speciale protezione dei passeggeri. 


Volvo 740 Turbodiesel Intercooler. La forza e la ragione in 


una sola, grande auto. 


Volvo 740 Berlina e Station Wagon. Benzina: 2000 cc. Inie- 


° zione (f17 Cv) e Turbo Intercooler (160 Cv). Diesel: 6 cilindri, 


2400 cc. (82 Cv) e Turbo Intercooler (116 Cv). 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 
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‘IL PICCOLO 


FRRSCGOSSTOiDI 00, nen ES ET rrgc-&>;,GOO®%o Me] E 
ATTUALITÀ 


INTERESSANTE E DOCUMENTATA MOSTRA INAUGURATA NEL VITERBESE 


IL DELICATO PROBLEMA RIAPERTO DA UN TRAGICO CASO 


| Da trent'anni di ricerche svedesi| Cambiare rapporto medico-paziente 
risorgono le case degli etruschi|Si può con una nuova metodologia 


cu 


— mn 


ROMA — Iniziano nel 1956 
gli scavi svedesi nell’Etruria 
meridionale. Già trent'anni 
prima Axel Bòéthius, fonda- 
tore nel ’26 dell'Istituto svede- 
se a Roma, aveva condotto 
degli scavi pionieristici ad Ar- 
dea. Nel ’56 le ricerche diven- 
tano sistematiche. 

Tra gli studiosi più' appas- 
sionati è Gustavo VI Adolfo, il 
re archeologo, che sotto il so- 
le, in maniche di camicia, 
spella la terra con cura. Conti- 
nuerà a scavare tutta la vita. 
Per portarlo sul luogo degli 
scavi, quando è già molto 
avanti con gli anni, viene riat- 


. tivato un trenino da tempo in 


disuso. Nell'autunno del ’72, 
novantenne, è ancora ad 
Acquarossa a cercare memo- 
rie etrusche. Quando se ne va, 
nemmeno un anno dopo, la 
sua passione ha già contagia- 
to.i suoi compatrioti. 

Così, ora, possono essere 
apprezzati i risultati di trenta 
magnifici anni di ricerche sve- 
desi nell’Etruria meridionale. 
Venerdì scorso, nella Rocca 
Albornoz.di Viterbo, e stata 
inaugurata la mostra «Archi 
tettura etrusca nel Viterbese - 
Ricerche svedesi a San Giove- 
nale e Acquarossa 1956-1986», 
coordinata da Carl Nylander, 
promossa dalla Regione La- 
zio, dal ministero dei Beni 
culturali, dell'Istituto svedese 
di studi classici di Roma, dal- 
la Provincia e dal Comune di 
Viterbo. Carlo XVI Gustavo, 
Re di Svezia, non è come il 
predecessore intento a pulire 
e catalogare reperti, ma assie- 
me al Presidente Cossiga, as- 
sicura il suo alto patronato. 

Nella mostra «Case e palaz- 
zi d’Etruria», tenuta nella pri- 
mavera ’85 a Siena, l’Istituto 
svedese aveva già mostrato 
materiali provenienti da Ac- 
quarossa. L'esposizione viter- 
bese, utilizzando i ritrova- 
menti non solo di Acquarossa 
ma anche di San Giovenale, 
elabora una riflessione più 
completa sull’architettura 
etrusca. 

A San Giovenale si è scava- 
to durante nove campagne, 
dal’56 al’65, mentre le indagi- 
ni ad Acquarossa sono inizia- 
te hel ’66 e sono proseguite 
fino al ’78. 

«L'interesse principale di 


San Giovenale e Acquarossa 


| — sottolinea Carl Nylander 


nell’accurato catalogo che ac- 
compagna la mostra — è rap- 
presentato dall’architettura. 
San Giovenale e Acquarossa 
non si distinguono infatti per 
Ja ricchezza di tombe dipinte 
o con decorazioni particolari, 
né per le sculture, né per ritro- 
vamenti eccezionali di cera- 
mica o'di altro materiale; en- 
trambi i siti appaiono come 
dei «centri minori» paragona- 
ti a località come Caere, Veio, 
‘Tarquinia e Vulci. 

«Essi offrono invece un'am- 
pia documentazione sulla ti- 
pologia delle case, delle loro 
piante, tecniche costruttive e 
decorazioni; e non di rado an- 


_ che dei locali circostanti per il 


lavoro domestico. Qui trovia- 
mo le magnifiche residenze 
della classe benestante e le 
case modeste di una o due 
stanze dei meno privilegiati. 
Ci sono anche molti ritrova- 
menti che illustrano gli aspet-, 
ti della vita domestica: cera- 
miche da cucina, telai, forni e 
bracieri, pozzi e focolari». 
Affinché anche il grande 
pubblico possa farsi un'idea 
abbastanza precisa di come 
erano le case degli etruschi, di 
come era organizzato lo spa- 
zio all’interno e all’esterno 
dell’abitazione, è stata «azzar- 
data» (come afferma Nylan- 
der) una ricostruzione di case, 
cortili, stanze. Non plastici 
ma ricostruzioni di dimensio- 
ni presumibilmente vicine al- 
le originali, in modo da offrire 


fd | 


al visitatore una sensazione 
tridimensionale. È stata rico- 
struita una stanza, con tanto 
di letto e di tavola imbandita, 
già pronta per un intimo ban- 
chetto a due; una stanza che 


Parziale veduta delle imponenti fondazioni appartenenti a un edificio etrusco 


si affaccia su un cortile attrez- 
zato con angolo per la cottu- 
ra, con un telaio e con una 
tettoia in legno e canne per 
custodire gli utensili domesti- 
ci. Sono stati ricostruiti tetti: 


‘uno con una grossa apertura 
circolare per il fumo, altri im- 
preziositi da ante fisse, terra- 
cotte decorate, acroteri (era- 
no gli elementi posti sulla 
sommità del tetto). 

Ad Acquarossa, un centro 
importante che si suppone 
fosse abitato da più di cinque- 
mila persone, oltre a una tren- 
tina di case, sono stati ritro- 
vati più di tremila frammenti 
in terracotta di quello che 
doveva essere un imponente 
edificio destinato forse alla 
vita pubblica o alla vita reli- 
giosa. La mostra ne suggeri- 
‘sce l’immagine principesca. E 
stato ‘costruito un grande por- 
tico con colonne sormontate 
da lastre a rilievo raffiguranti 
le imprese di Eracle. 

La mostra fa parte del «Pro- 
getto Etruschi» della Regione 
Lazio, un progetto che preve- 
de, tra l’altro, ancora tre espo- 
sizioni, da tenersi nell’arco 
dell’87. 


ROMA — «Visitato solo per 
telefono, il paziente muore» è 
uno dei titoli che campeggia- 
vano in prima pagina dei 
giornali italiani per riportare 
il caso verificatosi di recente 
ad Anguillara, piccolo centro 
sulle rive del lago di Braccia- 
no, dove un imprenditore edi- 
le di 66 anni colto da malore 
nel corso della notte è stato 
assistito solo «telefonicamen- 
te» dalla guardia medica  lo- 
cale. 

La moglie dell’imprenditore 
chiama per ben due volte la 
guardia medica, ma si sente 
consigliare dai sanitari di tut- 
no di dare al marito un’aspiri- 
na perché non si tratta di 
nulla di grave. Senonché il 
poveretto in capo a poche ore 
muore. I due medici responsa- 
bili sono statì arrestati per 
omicidio colposo, omissione 
aggravata di soccorso e omîs- 
sione dì atti d’ufficio. “Il re- 
sponsabile dei servizi extrao- 


SFIBRANTI ATTESE ANCHE DI INTERE GIORNATE 


problema 


SAN PAOLO — | brasiliani stanno facendo la fila negli 
aeroporti con lo stesso zelo con cui fanno le file nei 
supermercati per trovare carne e uova. Sono alla ricerca di 
qualcosa che, pur non essendo scomparso dal mercato, è 
difficile da ottenere se non prenotando con il dovuto 
anticipo, cioè un posto in aereo per un volo interno. 

Il'«Piano Cruzado» introdotto il 28 febbraio per bloccare 
l'inflazione ha prodotto un boom dei consumi in tutti settori, 


in una percentuale media del 30%, e nei primi sette mesi di 


quest'anno le compagnie aeree brasiliane hanno trasportato 
sui voli interni 7,7 milioni di passeggeri, cioè il 33.4% in più 
rispetto ai primi sette mesi dell'anno scorso. E agosto, e 
settembre hanno confermato questo aumento. 

Inoltre, da più di una settimana la compagnia aerea 
Vasp, controllata dallo Stato di San Paolo e che assicura 
circa un terzo del movimento interno, è ferma per uno 
sciopero del personale di cabina. Le altre grandi imprese 


nazionali, la Varig/Cruzeiro e la Transbrasil, 


non sono in 


grado di assorbire i passeggeri della Vasp perché già hanno 
pieni i loro velivoli. C'è gente che trascorre giorni interi negli 
aeroporti in attesa di poter trasferire il suo biglietto Vasp su 


un'altra compagnia. 


tico via 


| piloti incrociano le braccia: 
iare in Brasile 


_ I, 
Un aereo della «Varig» sorvola San Paolo 


spedalieri dell'Usl competen- 
te, sostiene: «I medicîì devono 
decidere secondo coscienza, 
quando sono in servizio d’e- 
mergenza, se è il caso di 
andare a visitare il malato». 

Ma appunto, come sì fa a 
decidere secondo coscienza? 
Che cos'è la coscienza? Nel 
nostro mondo moderno con 
ritmi di vita sempre più frene- 
tici e con uno sfrenato svilup- 
po consuimistico la coscienza 
è un termine di cui spesso sì 
parla, ma che nessuno 0 mol- 
to pochi sanno cosa sia. 

Ogni comportamento uma- 
no dovrebbe essere motivato 
alla propria coscienza, guida 
di ogni professione. Oggi pur- 
troppo però proprio per quei 
ritmì di vita, sì riescono a 
motivare alla coscienza an- 
che comportamenti non cor- 
retti. Così î nostri giornali 
sono pieni dì episodi che met- 
tono sotto accusa l’intera 
classe medica e il servizio sa- 
nitario nazionale, e pratica- 
mente ad ognuno di noî è 
capitato qualche episodio în 
cuì si è sentito trattare dal 
personale medico e parame- 
dico alla stregua di un 0g- 
getto. 

Ma perché accade tutto 
questo? Ed è possibile rime- 
diare una tale grave situazio- 
ne? Il presidente del Ceu, 
prof. Michele Trimarchi, af 
ferma in un suo studio dal 
titolo «L'integrazione delle 
scienze mediche per l’uomo 
integrato» — presentato a Co- 


‘panello in occasione di un 


convegno medico — che le 
scienze mediche dovrebbero 
essere per eccellenza le scien- 
ze umane poiché la salute è 
indispensabile per qualsiasi 
attività fisica, psichica e spîri- 
tuale. 


Egli aggiunge che soprat- 


tutto le società a forte svilup- 
po tecnologico sono «malate», 
affette in particolare da ma- 
lattie psicosomatiche genera- 
te da una pianificazione so- 
ciale non a misura d'uomo, îl 
che dimostra che la medicina 
non adempie appieno ai suoi 
doveri, cioè prevenire ed offri- 
re le terapie necessarie a de- 
bellare le malattie di qualsia- 
sì natura. Ciò avviene perché 
purtroppo la preparazione 
del medico è carente sul pia- 


no della fisiologia e, dopo la 
laurea, si impara ad esercita- 
re la professione con metodì 
empirici dettati dalla pratica 
corrente. Il medico sì sente 
quindi spesso frustrato ed in- 
soddisfatto ma è costretto ad 
andare avanti per seguire la 
routine, le cui leggi sono det- 
tate più che dal buonsenso 
dal potere acquisito nell’am- 
bito sanitario e dallo stato dî 
necessità economica în cui i 
medici stessi possono tro- 
varsì. 

Questo dimostra — prose- 
gue il professor Trimarchi — 
che non esiste un rapporto 
medico-paziente, ma soltanto 
l’azione del medico verso il 
paziente, il più delle volte 
ignaro di quanto sta accaden- 
do e fiducioso nella prescri- 
zione della ricetta che dovrà 


| guarire il suo male. 


Lo studio del presidente del 
Ceu traccia le linee generali 
di intervento con una nuova 


Simposio medico 
all'Ospedale 
militare 


di Padova 


PADOVA — In collabora- 
zione con l’Università degli 
studi di Padova-Scuola di 
specializzazione di chirurgia 
plastica (direttore prof. Maz- 
zoleni) e di reumatologia (di- 
rettore prof. Todesco) l’Ospe- 
dale militare di Padova ha 
programmato per oggi un 
simposio incentrato su un in- 
tervento chirurgico su una 
mano e sulla sua successiva 
ricostruzione plastica esegui- 
to dal dottor Adrian E. Flatt, 
capo del dipartimento di chi. 
rurgia ortopedica e di quella 
ricostruttiva della mano del- 
l'Università Baylor di Dallas, 

L’intervento sarà teletra- 
smesso a circuito chiuso nel- 

- Paula «Brunetti» dello stesso 
ospedale dove, successiva- 
mente, il dott. Flatt parlerà 
sul tema «Chirurgia rico- 
struttiva della mano reuma- 
toide». 

Tutte modernissime le 
strutture dell'ospedale che 
ha una capacità ricettiva di 
circa 600 posti letto. 


metodologia integrata che 
consideri in ogni situazione 
del rapporto medico-paziente 
l’uomo nella sua integrità psi- 
cofisica e spirituale. 

«Il principio che deve ani- 
mare îl medico nella sua pro- 
fessione deve essere quello di 
considerare innanzitutto che 
la dignità dell’uomo nasce 
con l’uomo stesso ed è ”scrit- 
ta” nei geni (indipendente- 
mente da quanto egli ne rea- 
lizza la coscienza) che rac- 
chiudono a livello biologico la 
sintesi mnemonica” di tutti î 
processi fisico-chimici avve- 
nuti sul nostro pianeta». 

In campo medico le varie 
specializzazioni dovrebbero 
nel loro complesso rappresen- 
tare l’uomo integrale, perché 
ognuna di esse è una parte 
che descrive l’uomo. Ma an- 
che se questo può essere vero 
a livello anatomico, non è cer- 
to sufficiente a livello fisiolo- 
gico, perché in fisiologia esi- 
stono complesse interrelazio- 
ni funzionali che sono più del- 
la somma dei singoli organi, 
come dimostrato dai tanti ca- 
siche conosciamo in cui — per 
scoprire l'origine di un male 
— occorrono tanti e disparati 
controlli e visite poiché i sin- 
tomi non sono mai così chiari 
e netti come la casistica pato- 
logica impone. Ù 

Se vogliamo quindi risolve- 
re effettivamente il problema 
e far sì che-la medicina sia 
realmente în grado di dare 
risposte concrete alla pianifi- 
cazione sanitaria dei vari 
paesi, occorre rivedere i pro- 
grammi di studio del corso di 
laurea in medîcina, în modo 
da dare allo studente una vi- 
sione dell’uomo nella sua fi- 
siologia globale, dinamica e 
integrata, ricordando che 
l'integrazione è innanzitutto 
unaforma mentale che ci por- 
ta a comprendere che tutto 
ciò che oggi abbiamo spezzet- 
tato e settorializzato con le 
specializzazioni esiste invece 
unito e strettamente interre- 
lato în natura. 

È quindi necessario che î 
vari ricercatori escano dagli 
schemi e modelli dettati dalle 
attuali metodologie se si vuo- 
le effettivamente ricercare la 
verità e giungere a delle solu- 
zioni vantaggiose. 


Ì 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


LA TRE GIORNI DI STUDIO A LIVELLO INTERNAZIONALE DI VILLA D'ESTE 


Mercati finanziari più liberi 
per poter rilanciare l'Europa 


Andreatta: espansione ancora possibile 


La ricetta proposta dal premio Nobel Franco Modigliani - 


CERNOBBIO — Una massa 
di intelligenze economiche e 
finanziarie, raccolta per tre 
giorni a Villa d'Este, sul lago 
di Como, dallo Studio Ambro- 
setti per l’annuale incontro 
riservato. E alla fine il «trust» 
dei cervelli ha rotto il silenzio 
col mondo annunciando le 
conclusioni dei suoi confabu- 
lari. La rivoluzione dei merca- 
ti finanziari internazionali: 
implicazioni per le strategie e 
il controllo delle imprese e per 
il Paese. Questo il tema- 
guida; 

Gli economisti non pensano 
che stia andando male, né in 
Italia né all’estero. Ma sono 
inquieti, insoddisfatti, avver- 
tono una serie di disagi. Fran- 
co Modigliani, premio Nobel, 
nota che la disoccupazione «è 
a livelli tragici o addirittura 
scandalosi in Europa» e su 
questo tema, al quale sta la- 
vorando da mesi coi suoi col- 
laboratori, annuncia un pro- 
gramma di emergenza, a Va- 
sto raggio. 

Modigliani non ha mai cre- 
duto che i singoli paesi euro- 
pei possano affrontare in soli- 
tudine la grande impresa di 
creare tanti posti di lavoro 
quanti ne sono necessari; la 
sua è una proposta fatta 
all'Europa, affinché metta in 
comune le risorse, le politiche 
fiscali, monetarie e creditizie, 
per riuscire nell'intento. 

Mario Monti, dell’Universi- 
tà Bocconi, si rende interpre- 
te delle incertezze nate al se- 
guito della rivoluzione nei 
‘mercati finanziari, chiedendo- 
si se non resteremo sommersi 
«da piramidi di carta» (la cor- 
sa all’acquisto di titoli). Enzo 
Cipolletta, direttore del Cen- 
tro studi Confindustria, dice 
che i vantaggi del crollo del 


Franco Modigliani 


petrolio si sono rivelati più | 


modesti di quanto ci si aspet- 
tava, mentre le attese di disin- 
flazione hanno rallentato la 
domanda (sì evita di acquista- 
re subito perché in un preve- 
dibile futuro i prezzi saranno 
inferiori) cosicché le economie 
si espandono molto più lenta- 
mente di quanto potrebbero. 
Coniugando il pessimismo 
della ragione corì l'ottimismo 
della volontà, Nino Andreat- 
ta, ex ministro del tesoro, as- 
sicura che in Italia una mag- 
giore espansione è possibile, 
addirittura riducendo il defi- 
cit pubblico sotto i 100 mila 
miliardi (97 mila nei primi 
dodici mesì, 91 mila in un 
secondo anno) senza pericoli 
di deflazione, con modestissi- 
mi sacrifici: ma dubita visibil- 
mente che qualcuno abbia vo- 
glia di interessarsene. 
. Nino Andreatta ha definito 
Ja decisione del governo di 
venerdì «un episodio alla 
Robin Hood». «La revisione 
della tassazione dei redditi da 
capitale — ha anche aggiunto 
riferendosi alle ventilate ipo- 
tesi di tassazione delle plu- 


Guido Rossi 


svalenze di Borsa — impone 
un atteggiamento cauto e 
un'estrema attenzione a quel 
lo che capita in sede europea, 
evitando che i problemi sca- 
brosi di casa nostra vengano 
risolti con episodi alla Robin 
Hood in risposta a quel grup- 
po sociale o a quell'altro». 

Una lancia in difesa di que- 
sta decisione è stata spezzata 
da Luigi Spaventa il quale ha 
sostenuto, in risposta ai timo- 
ri che emergono da più parti 
in questi giorni sulle conse- 
guenze che il provvedimento 
potrebbe avere nell’andamen- 
to del costo del denaro, che è 
da attendersi una riduzione 
dei tassi e non un loro aumen- 
to». «Non altro effetto infatti 
ci si può aspettare — ha soste- 
nuto — dall’aver equiparato 
al 12,50 per cento la tassazio- 
ne delle obbligazioni pubbli- 
che a quelle private». 

Jack Hannessy, banchiere 
internazionale, dà un'idea 
precisa di quanto profonda 
sia stata la rivoluzione nei 
mercati finanziari: «Le nozio- 
ni di tempo e di spazio si sono 
ridotte a zero. In Gran Breta- 


Nino Andreatta 


gna abbiamo raccolto un pre- 
stito di 4 miliardi di dollari; 
una somma enorme, in appe- 
na quattro ore, con adesioni 
in ogni parte del mondo pres- 
so interlocutori che parlavano 
25 lingue diverse». 

Liberalizzazione e de- 
regolamentazione,. caduta 
delle frontiere e delle norme, 
sono gli aspetti più appari- 
scenti della rivoluzione finan- 
ziaria, favorita dalla tecnolo- 
gia dell’informazione in tem- 
po reale, istantaneo. Mai flus- 
si internazionali dei capitali, 
liberati di cappi e vincoli, 
hanno anche creato scon- 
quassi col loro movimento, 
modifiche repentine dei tassi 
di interesse, dei tassi di cam- 
bio fra le monete. È una ragio- 
ne sufficiente per ripristinare 
vincoli, per tornare a limitare 
la libertà di movimento? Che 
deve fare l’Italia, che di vinco- 
li ne ha ancora tanti? 

A queste domande ha rispo- 
sto Mario Monti, un’autorità 
in materia. L'Italia — ha detto 
— deve andare avanti nel pro- 
cesso di liberalizzazione fi- 
nanziaria e valutaria, perché 


IL 30 SETTEMBRE UNA DATA IMPORTANTE PER TANTISSIMI CITTADINI . 


Fisco, condono, liquidazioni, Inps 
incombono le scadenze di fine mese 


STRUMENTO FINANZIARIO IN ESPANSIONE 


gia raggiunto un livello di 


leasing). 


beni che successivamente 
soggetti. 


per investimenti perché si 


Il leasing pubblico 


Lo sviluppo sociale implica necessariamente presen- 
za e operatività degli enti pubblici; d'altro canto i costi e 
i problemi finanziari crescono parallelamente alle au- 
mentate necessità. In questo contesto sta diventando 
sempre più frequente, da parte degli enti pubblici, il 
ricorso al leasing pubblico che, nel settore privato — ha 


Ttalia su 100 lire investite ben 13 sono finanziate con il 


L’agenzia triestina dell’Interbancaria Investimenti 
ha recentemente organizzato, nella nostra città, un 
convegno sul leasing pubblico, affidando al dottor Borto- 
li, direttore della Locafit (gruppo Banca nazionale del 
lavoro), il compito di illustrare le caratteristiche di 
questo nuovo strumento finanziario. 

«Il leasing pubblico — ha detto il dottor Bortoli — è 
un contratto atipico, non rientra cioè nelle figure con- 
trattuali specificamente previste dal Codice civile; at- 
tualmente se ne configurano tre tipologie: il leasing 
pubblico agevolato, quello di utilizzazione e quello diret 
to. Il primo si ha quando risorse collettive vengono 
trasferite dal bilancio pubblico a privati fruitori definiti 
da provvedimenti legislativi singoli; nel secondo caso 
l’ente pubblico diventa conduttore a favore di terzi, una 
Regione ad esempio prende in locazione determinati 


La figura più importante è comunque la terza, che sì 
ha quando l'utilizzatore coincide con il contraente. In 
pratica, quando un'ente pubblico ha esaurito il plafond 
di indebitamento ma deve sostenere delle ulteriori spese 


ricorre al leasing pubblico che non ha a che fare con il 
plafond di spesa. E i motivi di questa scelta sono diversi: 
innanzitutto il ricorso al leasing non comporta l'obbligo 
del vincolo dei cespiti delegabili (in sostanza la potenzia- 
lità d’indebitamento dell’ente pubblico rimane inaltera- 
ta); poi i fornitori che divengono creditori dell’ente 
pubblico hanno certezza finanziaria e di pagamento, 
pertanto possono scontare il prezzo. 


diffusione molto ampio (in 


dà in utilizzazione a terzi 


tratta di opere necessarie, 


Ugo Salvini 


ROMA — Condono, pensio- 
ni, imposta di registro, tassa 
sulla Salute, liquidazioni, Pra: 
il 30 settembre arriva per gli 
italiani con un pacchetto di 
scadenze e novità di non 
secondaria importanza che 
riguardano essenzialmente il 
fronte fiscale. Ecco in detta- 
glio di cosa sì tratta. 

Pensioni: dalla fine del me- 
se lo Stato e le amministrazio- 
nî pubbliche autonome segui- 
ranno un calendario diverso 
per pagare le pensioni e gli 
assegni familiari. Le pensioni 
di guerra e quelle peri grandi 
invalidi saranno in pagamen- 
to dal primo al 5 ottobre; le 
pensioni ordinarie dal 9 al 20 
(a seconda degli importi); 
quelle a carico delle ferrovie e 
degli istituti dì previdenza dal 
21 al 26. 

Imposta di registro: per 
non incorrere nelle penalità 
previste dalla legge, chiin atti 
di compravendita immobilia- 
re ha dichiarato al Fisco valo- 
ri inferiori rispetto a quelli 
previsti dalla nuova normati- 
va scattata a luglio per calco- 
lare l'imposta di registro, do- 
vrà presentare entro il 30 set- 
tembre dichiarazioni integra- 
tive. 

Condono: il 30 settembre 
scade ìl termine per presenta- 
re domanda di sanatoria pa- 
gando una multa pari al 6% 
în più dell'importo dovuto. 
Chi non si metterà în regola 
per quella data potrà farlo 
entro il 31 marzo ’87, ma în 
questo caso dovrà pagare due 
volte l’oblazione dovuta. 
Tassa sulla salute: entro il 30 
settembre i liberi professioni- 
sti dovranno versare all’Inps 
il contributo di malattia pre- 
visto dalla legge del 28 feb- 


braio ’86. Il contributo è pari 
al 7,50% calcolato sui primi 40 
milioni di reddito e del 4% da 
40 a 100 milioni. Si tratta di 
una materia molto controver- 
sa finita più volte nelle aule di 
tribunale per sospetta incosti- 
tuzionalità. Sì attende per- 
tanto il pronunciamento della 
Corte.. 

L’Inps in una nota diffusa 
ieri ricorda comunque che 
«chi non rispetta il termine 
del 30 settembre è soggetto a 
somme aggiuntive che appli- 
cate in modo graduale inrela- 
zione ai giorni di ritardo van- 
no da un minimo del 25% a un 
massimo del 200% dei contri- 
butì dovuti». 

Tasse su liquidazioni; sem- 
pre il 30 settembre scade an- 
‘che iltermine fissato dal mini- 
stro delle finanze per l’even- 
tuale integrazione della docu- 
mentazione che deve essere 
allegata alla domanda per ot- 
tenere dallo Stato le tasse a 
suo tempo pagate sulle liqui- 
dazioni. 

Cancellazioni Pra: a fine 
mese scade infine il termine 
per l'esposizione al pubblico 
degli elenchi di autoveicoli 
che saranno soggetti alla can- 
| cellazione d’ufficio dai pubbli 
ci registri cutomobilistici per- 
ché non risulta che siano sta- 
te pagate le tasse automobili- 
stiche tra il ’78 e l'83. 


BICARTAI — I sindacati Cgil, 
Cisl. e Uil dei lavoratori cartai e 
cartotecnici hanno proclamato ot- 
to ore di sciopero articolato della 
categoria, di cui le prime due sa- 
ranno attuate entro il prossimo 3 
ottobre. La decisione è stata presa, 
afferma una nota sindacale, per 
sollecitare l'apertura delle tratta- 
tive per il rinnovo del contratto di 
lavoro del settore. 


MOVIMENTO NAVI 


Italsider 


ARRIVI NAVI IN PORTO 
Data | ora | Nave | Provenienza Ormeggio Punto franco vecchio 
22/9 17.00 ZAGREB Haifa 43 ANTONELLA (dimora) |. 
22/6 © 23,00 PHILIPPINE COMM. — Richard Bay rada | ‘| ALKMALED I (imb. bestiame) 
22/9, 24.00. AGRI Istambul 33 APULIA (inoperoso) 
23/9 630 HADAR Haifa 43 HUXTERTOR (inoperoso) 
23/9 23.30 HELLESPONT SPLEND. Mongstad Rada/Siot Porto doganale i 
23/9 10.00 C. R. KOBE Genova 50 (10) UMBERTO D'ANCONA (dimora) 
239. 1200 SEA VICTORY Es Sider rada/Siot Punto franco nuovo 
23/9 sera . FRECCIA DELL'OVEST Ravenna 47 SOCARQUATTRO (inoperoso) 
23/9 18.30 HAMMONIA P. Said 35 SOCARTRE (inoperoso) 
23/8 sera GIOVANNI TRICOLI Zara 7 SOCAR Fio ore 
A ET 
SOCARSEI (inoperoso) 
PARTENZE GENERALE GORBATOV. (inop) 
Data | Ora È Nave Ormeggio [ ‘Destinazione SES Oer conten.) 
. Ir \arco 
22/9 12.00 LIVEZENI Terni ordini TORRE DEL GRECO 
22/9 14.00 ALKHALEDI 3 Beirut ANDREA MERZARIO 
229 sera ANGELINA AMORETTI S.S.2 Melilli CASTORO 8 
22/8 sera © GENERAL GORBATOV 50 (13). | ordini LA PAIX 
22/9 sera  MARSUD SECONDA ISS Ravenna ROGER W. MOWEL 
23/9 8.00 PANTHIR Siot 4. ordini Sidemar 
23/8 1200 OSTESUN 51 Pireo TRIESTE 
SERENA 
;VIIMIE PINGUIN 
MOVIMENTI CIANNIESSE 


Data| Ora | Nave 


SI da ormeggio |_a ormeggio 


23/9 8.00 PHILIPPINE COMM. 


23/9 pom. ZAGRED 


Rada 54 (36) 
Scalo L. (B) 36 


THEODOROS DEHMET 
Punto franco oli min. 
ANGELINA AMORETTI 
S.A.F.A. MAK 


LIVZENI (sbarca carbone) 
Siot 4 Sg. PANTHIR 
Frigomar. 

ATLANTIC (sb. tonno cong.). 


NAVI IN ARRIVO 


BORIKITIS (Cipro), ag. Cattaruz- 
za, olio combustibile, prov. Ra- 
venna; ALAPARVSK (Unione 
Sovietica), ag. Carsica, tondello, 
prov. Vyikeg. 


NAVI IN PARTENZA 
IONIO (Italia), dest. Ravenna. 
[ NAVI ALL'ORMEGGIO 


KOCEVJE (Jugoslavi), ag. Catta- 
ruzza, sbarco tronchi, banchina 
Portorosega; CLAUDIA SHITS 
(Olanda), ag. Cattaruzza, sbarco 
caolino, banchina Portorosega; 
NIKOLAI LIMONOV (Unione So- 
vietica), ag. Carsica, sbarco rot- 
tami ferro, banchina Portorose- 
ga; KASATIS (Unione Sovieti- 
ca), ag. Carsica, sbarco rottami 
ferro, banchina Portorosega. 


- cole e medie aziende. La rivo- 


ne otterrà una maggiore disci- 
plina all’interno. Finora, dice 
il professore della Bocconi, i 
divieti hanno favorito l’afflus- 
so delle risorse verso il settore 
pubblico, non una loro desti- 
nazione più proficua ed effi- 
ciente. 

Liberalizzazione vuol dire 
che le politiche monetarie e 
creditizie non devono essere 
adottate col consenso ma su 
richiesta dell'autorità politi- 
ca, il tasso di sconto — dice 
‘Monti — deve decidere di mo- 
dificarlo solo la Banca d’Ita- 
lia, non il ministro del Tesoro. 
Basta con le autorizzazioni 
alle banche per aprire nuovi 
sportelli secondo piani bilan- 
ciati, ognuno sia responsabile 
‘di ciò che fa. Le riserve obbli- 
gatorie delle banche devono 
essere maggiormente remu- 
nerate, il Tesoro paghi inte- 
ressi più alti quando ricorre al 
conto corrente presso Banki- 
talia, il sistema fiscale sia il 
grande regolatore nella desti- 
nazione delle risorse. 

La Borsa, infine. Ne ha par- 
lato Guido Rossi, ex presiden- 
te della Consob. Il mercato 
azionario italiano è denso di 
anomalie, il suo rialzo è stato 
provocato soprattutto. dalla 
fuga dai titili atipici e dall’av- 
vento dei fondi comuni. Il 
mercato è avaro di informa- 
zioni, ha caratteristiche da 
oligopolio, vi sono favoriti so- 
lo i grandi gruppi, non le pic- 


luzione finanziaria non ne ha 
provocato l’internazionalizza- 
zione, perché la Borsa è servi- 
ta finora solo ai grandi gruppi 
italiani, per collocarvi nuove 
azioni, mentre gli investitori 
esteri vi hanno unicamente 
trovato un interesse specula- 


tivo. G. M. 


Prometeia: 
i pericoli 
dal deficit 
pubblico 


ROMA — Per l’econo- 
mia italiana il triennio ’86- 
’88 dovrebbe essere relati- 
vamente in discesa. Il pil 
quest'anno crescerà a un 
tasso del 2,4%, mentre an- 
cor più sostenuti saranno 
gli incrementi nel biennio 
successivo. Nell'87 la cre- 
scita si spingerà sino al 
3,3%. 

Il contributo maggiore 
all'espansione del pil verrà 
data dalla domanda inter- 
na che in tutto il triennio 
aumenterà a un ritmo 
sostenuto (tra il 2,9% e il 
3,4%). Sono queste alcune 
delle previsioni contenute 
nel rapporto Prometeia di 
settembre, che verrà pre- 
sentato a Bologna venerdì 
prossimo. L'inflazione ten- 
denziale, sempre in base ai 
calcoli fatti dal centro stu- 
di bolognese, dovrebbe 
quest'anno scendere sotto 
il 5%. Solo a partire dall’88 
si registrerebbe una nuova 
accelerazione dei prezzi. 

L'inflazione media pas- 
serà dal 6,1% di quest'an- 
no.al 4,5% dell’87 e al 5,4% 
dell’88. Il saldo delle parti- 
te correnti nell’86 registre- 
rà un avanzo di oltre 9.000 
miliardi di lire; nell’87 il 
surplus sì attesterebbe in- 
torno ai 12.500 miliardi, 

L'unico motivo di preoc- 
cupazione è rappresentato 
dal disavanzo pubblico. Il 
fabbisogno, nella previsio- 
ne Prometeia, nell’87 cor- 
rerebbe verso i 114,514 mi- 
liardi; nell’88 salirebbe ul- 
teriormente a 116.908 mi- 
liardi. Il rapporto deficit- 
pil si attesterebbe nell’87 
al 13,8%, nell’88 al 13. 

La dimensione del debi- 
to pubblico continua quin- 
di a essere crescente. In 
particolare i calcoli effet- 
tuati da Prometeia mo- 
strano che il rapporto de- 
bito-pil passa da un valore 
pari a 101,9% dell’86 a 
112,4% dell’88. 


Martedì, 23 settembre 1986 


per studiare 
Mondo 


Quali 
opportunità — 

offrono 
le istituzioni 
* private . 

e pubbliche 
a chi desidera — 
realizzare | 


i propri studi o ottenere una specializzazione all’estero? 
A queste e altre domande - requisiti per ottenere una borsa 
di studio, programmi e durata dei corsi, prospettive d’impiego 
- risponde il prezioso libro-guida in regalo 


nel 


iù e 


questa settimana con Il Mondo. 


così suddivisi: 


ATTIVO in miliardi di tire 


Si è riunito a Venezia, presieduto dal cav. del lav. avv. Enri 
glio Generale delle Assicurazioni Generali che ha preso in esame il bilancio di G 
niale si compendia nelle seguenti cifre: 


Immobili e aziende agricole 
Titoli a reddito fissò 
Azioni e partecipazioni 


Prestiti 


Depositi di riassicuraziohe 


Depositi bancari 


Debitori diversi e altri attivi 


PASSIVO in miliardi di lire 


Accantonamenti per impegni assicurativi 


Depositi di rassicurazione 


Altri passivi 
Quote di terzi 
Patrimonio netto 
Utile dell’esercizio 


Bilancio 1985 

Dollaro statunitense 1.678,00 
Fiorino olandese 607,64 
Franco belga 30,30 
Frarico francese 222,96 

© Marco tedesco 682,25 
Scellino austriaco 97,27. 
Sterlina britannica 2.422,15 


Vita% Danni % 
Italia 106 20,1 
Altri paesi CEE 13,0 32,3 
Europa cita CEE 41 0 159 
Paesi extraeuropei = 0,6 34 
283. 717 


® Sono state consolidate 46 compagnie di assicurazione 
operanti in una quarantina di mercati, (incluse 6 socie- 
tà Europ Assistance), 16 finanziarie, 19 immobiliari e 3 
agricole, nelle quali la Capogruppo detiene direttamente 


o indirettamente una partecipazione superiore al 50%. 


© I cambi delle principali monete adottati per la conver- 
sione dei bilanci delle società sono stati: 


Bilancio 1984 
1.935,87 
547,00 
30,67 
201,06 
614,25 
8724 
2.249,75: 


DI premi lordi assommano a 7.195 miliardi (+ 17,9%) 


"Totale % 
30,7 
453 
20,0 

40 
100,0 


ico Randone, Presidente della Compagnia, il Consi- 


ruppo 1985. Lo stato patrimo- 


1985 1984 
3.890 3.408 
9.869 8.162 
1.413 1.025 
1.057 791 
615 521 
746 746 È 
2 2:308, 22107 
19.943 16.760 
15.396 12.779 
243 234 
1.866 1.670 
292 237 
1.843 1.620 
303 220 
19.943 16.760 


@ Gli accantonamenti per impegni assicurativi ammontano 
a 15.396 miliardi e presentano un aumento del 20,5%. 


© Il totale degli investimenti è di 17.590 miliardi di lire 


(+20%) così ripartiti: 


Italia 

Altri paesi CEE 
Europa extra CEE 
Paesi extraeuropei 


Vita % : Danni % 

22,3 10,3 32,6 

31,2 15,4 46,6 

: 98 8,6 18.4 
i 19 2A 
63,8 36,2 100.0 


Totale % 


@ ] redditi degli investimenti risultano di 1.602 miliardi 
(+ 17%) che provengono per il 65,6% dai titoli a 
reddito fisso, per il 16,3% dagli immobili, per il 4,1% 
dalle azioni e partecipazioni, per il 5,3% dai depositi 
bancari e per l’8,7% da altre forme di investimento. 


© Il patrimonio netto complessivo risulta di 2.103 miliardi, 
di cui l'87,6% è di pertinenza della Capogruppo © il 12,4% 
rappresenta la quota di terzi. 


© L'esercizio presenta un utile di 303 miliardi di lire 
superiore del 37,5% a quello dell'esercizio precedente. 


Generali: un libro aperto. 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


LA VALUTA USA RISALE A 1400,25 LIRE (21 PUNTI IN PIÙ) 


La Cee « 


ROMA — Un dollaro a livelli troppo bassi 
| non piace a nessuno: crea scompiglio nel 
sistema dei cambi, acuisce le tensioni all’inter- 
no del Sistema monetario europeo, mette nei 
fi guai l’export dei partner commerciali degli 
Stati Uniti, rendendo meno competitive (e 
quindi poco appetibili) le merci provenienti 
dai paesi con monete troppo forti. È bastato 
quindi il timore che i ministri delle finanze 
della Cee, riuniti nei giorni scorsi a Glenagles, 
| in Scozia, avessero deciso di far intervenire le 
; rispettive banche centrali a sostegno delle 

proprie valute contro un ulteriore indeboli- 
mnento del dollaro, perché il biglietto verde si 
rivalutasse come per incanto su tutti i mercati 
î internazionali. . 
| InItalia la divisa Usa è risalita sopra le 1400 
lire: il fixing ha segnato infatti 1400,25 lire, 
poco meno di 21 punti in più rispetto alla 
\_ Chiusura di venerdì (1379,55). Risalita anche in 
Germania, dove il dollaro ha recuperato e 
guadagnato la fatidica soglia dei 2 marchi: le 
quotazioni di ieri lo hanno visto a 2,0230 
marchi, oltre due pfenning e mezzo rispetto 
all’ultima chiusura 1,9950). In rialzo anche a 
"Tokio, dov'è stato cambiato con 154,10 yen, 
contro i 153,60 di venerdì, sul mercato giappo- 
hi nese e i 151,95 della chiusura di New York. 
| ‘Anche a New York il dollaro è in recupero. In 
4 serata, quotava ierì 1401 lire. 
} ©.“ Il dollaro avrebbe recuperato ancora di più 
4 se, nel corso della mattinata di ieri, l'impatto 
i provocato dalla riunione dei ministri Cee non 
4 fosse andato sfumando. Sembra improbabile, 
infatti, che le banche europee decidano di 
intervenire pesantemente, e in modo concerta- 
to, prima degli appuntamenti internazionali 
che avranno inizio venerdì prossimo. Prima, 
‘cioè, che gli europei presentino agli Usa i loro 
«cahiers des doleances» nel corso della riunio- 
me del Fmi. 
i | A differenza di quanto avenne al Plaza di 


pa 


om 


% 
New York lo scorso ‘anno, quando i grandi 
dell'economia mondiale decisero insieme di 
intervenire per arrestare la fuga del maxidolla- 
ro (la Banca d’Italia aveva allora previsto un 
calo fino alle 1700 lire), ora la tendenza è di 
premere affinché la divisa Usa non cali troppo. 

Del resto, la possibilità non è affatto remo- 
ta, anzi, nei giorni scorsi aveva vestito i panni 
quasi di una minaccia, quando il segretario al 
tesoro americano James Baker aveva avverti 
to Germania e Giappone che il dollaro avrebbe 
proseguito nella sua discesa se Bonn e Tokio 
non avessero deciso per una riduzione dei tassi 
di sconto. Tuttavia, come hanno notato i 
ministri Cee, e, in particolare, il presidente 
della commissione Delors, «tutti i problemi 
dell'economia internazionale non possono es- 
ser legati alla riduzione di mezzo punto del 
tasso di sconto della Bundesbank». E il mini- 
stro delle finanze olandese, Ruding, ha aggiun- 
to che una «stimolazione delle altre economie 
avrà un effetto molto limitato sulle partite 
correnti Usa». 

Grande plauso ha registrato la posizione 
degli europei in casa giapponese: è ovvio che la 
disponibilità delle. autorità monetarie della 
Gee a intervenire a sostegno del dollaro favori- 
rebbe una maggiore stabilità dei mercati valu- 
tari e smusserebbe gli aspetti negativi derivan- 
ti da uno yen costretto a rafforzarsi oltre i 
livelli desiderati. 

Tuttavia non è del tutto tranquillo il rap- 
porto tra Europa e Giappone: proprio ieri a. 
‘Tokio nel corso di una conferenza stampa, 
l'ambasciatore della Cee Laurens Jean Brik- 
horst ha lamentato il dirottamento «preoccu- 
pante» delle esportazioni giapponesi dai mer- 
cati americani a quelli europei. Sembra infatti 
che nei primi otto mesi dell’86 le esportazioni 
nipponiche verso i «dodici» siano balzate dal 
55,8% in dollari, e dell’8,3% in yen. se 

î R.S. 


a» Il dollaro 


‘ministri finanziari dei Dodici, riuniti in Scozia nei giorni scorsi, avrebbero messo 
‘| ‘a punto interventi concertati per impedire al biglietto verde di scendere ancora 


La Germania è: stanca 
del «braccio di ferro» 


« BONN — Non prima di set- 
tembre: potrebbe diventare 
un prima della fine di settem- 
bre? La Bundesbank si è 
‘mostrata rigida durante tutta 


| l’estate nei confronti delle ri- 


chieste di Washington dirette 
a una riduzione del tasso di 
sconto tedesco che dovrebbe 
aiutare le deficitarie esporta: 
zioni Usa. Ma la settimana 
scorsa il dollaro è sceso sotto 
il livello dei due marchi, e la 
debolezza della valuta Usa 
(anche se in apertura di setti- 
mana si è leggermente ripresa 
a Francoforte) preoccupa i re- 
sponsabili tedeschi. 
L'appello dei ministri delle 
finanze riuniti durante il week 
end a Gleneagles in Scozia ad 
aiutare il dollaro potrebbe 
servire da alibi per un provve; 
dimento che giungerebbe con 
qualche anticipo sul previsto. 
Per la verità, il vertice comu- 
nitario ha richiamato soprat- 
tutto Washington a compiere 
il proprio dovere per difende- 
te il dollaro ma il braccio di 
ferro con. gli Stati Uniti co- 
mincia se non a logorare a 
stancare la Germania. 
«Servono decisioni politi- 


che e non pretenzionismò», ha 
dichiarato lunedì Stoltenberg; 
alla vigilia della riunione del- 
la Banca mondiale a. New 
York. Il ministro delle finanze 
si rivolgeva ai paesi del terzo 
mondo, ma alcuni hanno vo- 
luto vedere nelle sue parole 
un’allusione agli americani. 
«Invece di chiedere a noi mi- 
sure per aumentare le loro 
vendite — aveva detto nei 
giorni scorsi — gli Stati Uniti 
dovrebbero curare in casagil 
male». Non è certo abbassan- 
do.il tasso di sconto tedesco 
di mezzo. punto che si può 
‘maggiorare il deficit con l’e- 
stero degli Usa. 


Ma, a Bonn come a Franco- 
forte, insieme con un mal ce- 
lato orgoglio per aver resistito 
tanto tempo, si comincia a 
notare una certa rassegnazio- 
ne: prima o poi si dovrà cede- 
re, si dice, perché continuare 
dunque a irritare Washing- 
ton? Ci dobbiamo abituare 
all'idea, si dice, di dover paga- 
re il prezzo per l’aiuto ricevu- 
to fino all’altro ieri dal cosi- 
detto «miracolo reaganiano». 


R.G. 


i «Comit: 


+42% 
i ‘gli utili 


SCHEDATI E IMMESSI IN UN MEGA-CERVELLONE ANCHE | DATI PIU’ MARGINALI 


O | |Negata ogni «privacy economica» 


| MILANO — Il conto econo- 
i mico della Banca commerica- 
| le italiana presenta, al 30 giu- 
Ù gno 1986, un risultato lordo 
ì complessivo di 402,8 miliardi 
con un incremento di 120,6 
miliardi sullo stesso periodo 
‘dell’anno precedente, pari ad 
‘un aumento percentuale del 
H 42%. Il risultato netto del pe- 
li Tiodo — contabilizzato dopo 
H gli stanziamenti per gli am- 
È mortamenti e gli accantona- 
Î menti per diversa natura — è 
È (di 64,7 miliardi contro i 45,6 
‘registrati al 30 giugno 1985 
(+41,95). 


» La relazione semestrale del 
consiglio di amministrazione 
sottolinea inoltre che il risul- 

Ì itato è stato ottenuto soprat- 

A ‘tutto per i maggiori proventi 

(15 idi intermediazione e per l’au- 

| mento dei volumi dei mezzi 

Ù ‘amministrati. 

îl I titoli in proprietà della 

Ù ‘Comit presentano al 30 giu- 

igno di quest'anno — rispetto 

| lal 31 dicembre 1985 — una 

} ‘variazione negativa di 1602,4 

Li miliardi che ha interessato so- 

iprattutto i titoli di Stato. 


insolventi. 


tentazione: di tramutarsi nel «grande fratello» orwelliano: 
schedare tutto e tutti. Una debolezza a cui non hanno saputo 
resistere le banche tedesche. Si sono collegate per creare 
‘un’enorme banca dati in cui far confluire tutte le informazioni 
sui rispettivi clienti: chi apre un conto o chiede un prestito deve 
fornire tutta una serie di informazioni personali che vengono 
archiviati da qui all’eternità. 7 
Naturalmente, le banche hanno chiesto di registrare i dati 
anche dei vecchi clienti. Chi si rifiuta viene. minacciato e 
ricattato. Con procedure e stili diversi, a seconda dell'istituto, 
ma sempre con estrema decisione. Frau Ingeborg Alberti era 
cliente da 15 anni dell’«Hamburger Sparkasse», ma appena si è 
rifiutata di entrare nella «Schufa», come viene definita la banca 
dati, l'hanno minacciata di chiuderle il conto. Frau Alberti, che 
è avvocato, è ricorsa in tribunale. Joachim Thomas aveva da 
dieci anni il suo conto presso la «Sparkasse» di Bonn ma 
appena ha detto «no» gli hanno chiesto indietro la carta di 
credito, rendendogli praticamente impossibile utilizzare il suo 
conto corrente, dato che tutti hanno la carta, tranne gli 


In questi giorni, gli istituti di credito stanno inviando 
migliaia e migliaia di lettere ai loro clienti. per. spiegare il 
provvedimento: «È fatto nel vostro interesse — afferma'in 
sintesi la missiva — la raccolta dei dati ci consente di 
accordarvi un prestito nel tempo più rapido possibile». In 


ai clienti delle banche tedesche 


BONN — Basta possedere un computer e si cade nella 


sostanza; chi non ha nulla da nascondere perché rifiuta di finire 


nello «Schufa»? 


La banca dati possiede già informazioni su 25 milioni di 
cittadini, praticamente su ogni famiglia tedesca. Quanto gua- 
dagnano, quanti debiti hanno, quanti. risparmi; che auto 
guidano, come pagano il banzinaio, dove vanno in vacanza e 
oltre, dato che i tedeschi sono abituati come gli americani a 
pagare quasi tutto in assegni, dalla spesa al supermercato alle 
prestazioni della spogliarellista durante il viaggio d’affari. 

Membri dello «Schufa» non sono solo le banche, ma anche 
grandi magazzini, negozi, e perfino piccoli commercianti e 


. artigiani. Con una semplice richiesta il garagista che vi cambia 


le candele può venire a sapere se avete comprato a rate o in 
contanti la pelliccia per vostra moglie, o chiedere informazioni 
‘sul futuro genero. Quale discrezione ci si può attendere dalla 
«Schufa», protestano ì tedeschi minacciati dal ricatto dei loro 


istituti di credito? 


La «Kreissparkasse» di Colonia ha dovuto convocare a uno 
a uno i settemila clienti che si erano opposti alla schedatura e 
convincerli con faticosi colloqui individuali. Nel 1985, la corte 
costituzionale aveva dichiarato non valido un paragrafo del 
normale contratto per un’apertura di conto. Le banche si sono 
fatte consigliare dalle società di computer per preparare il 
nuovo meccanismo infernale, contro cui comunque c’è un’altra 
istanza alla corte costituzionale per violazione dei diritti del 


cittadino. 


Roberto Giardina 


Hi AFFLUENZA RECORD AL SALONE DELLE TECNOLOGIE A_MILANO 


MILANO — Lo Smau si av- 


Fiat: massimo riserbo 
sulla quota dei libici 


TORINO — Massimo riserbo negli ambienti del gruppo 
‘Agnelli (Fiat e Ifi) sulle voci che vogliono conclusa l'operazio- 
ne di uscita della Lafico (Lybian arab foreign company), la 
finaziaria del governo libico, dalla compagine azionaria della 
Fiat. | portavoce del gruppo torinese, infatti, si trincerano 
dietro un rigoroso «no comment» in risposta alle indiscrezio- 
ni circolanti in Borsa in questi ultimi giorni, secondo le quali 
una quota di azioni ordinarie Fiat pari a poco meno del 20% 
del\capitale è già stata acquistata da un gruppo di banche e di 
società finanziarie americani al prezzo di 18.550 lire per 
azione. 

Tale operazione, secondo gli stessi ambienti, sarebbe 
stata già interamente definita e si attenderebbe la materiale 
conclusione della transazione per darne l'annuncio ufficiale. Il 
pacchetto azionario in possesso della Lafico (i libici fecero il 
loro ingresso nel capitale Fiat nel dicembre 1976) ammontava 
nel maggio scorso, prima dell'ultimo aumento del capitale 
sociale a 2.250 miliardi, al 15,19% delle azioni ordinarie e al 
13,08% delle azioni. privilegiate. 

Negli ambienti di Borsa, inoltre, si fa notare come siano 
proprio i titoli Fiat a caratterizzare l'andamento del mercato. 
Anche ieri, infatti, la Borsa valori di Milano nella prima parte 
della seduta, fino alla chiamata dei titoli Fiat, ha registrato un 
incremento dell'indice (+1,8%) per subire nella seconda parte 
della riunine un consistente ribasso fino ad assestarsi in 
chiusura su un —0,3%). 

Negli ambienti di Borsa, inoltre, si sottolinea che da 
alcuni giorni un agente di cambio torinese considerato vicino 
al gruppo Agnelli starebbe acquistando sul mercato grossi 
quantitativi di azioni Fiat (2-3 milioni al giorno) che — si , 
aggiunge — sarebbero destinati al portafoglio dell'Ifi, la 
finanziaria del gruppo Agnelli. La stessa Ifi, secondo quanto 
affermato dall'amministratore delegato Gianluigi Gabetti, 
aveva stipulato un accordo con il socio libico, che prevedeva, 
nel caso di cessione da parte della Lafico della quota Fiat, 
l'acquisto da parte della finanziaria, già azionista di maggio- 
ranza relativa della casa torinese. 


via a battere ogni precedente 
record di affluenza. Il salone 
delle nuove tecnologie infor- 
‘matiche e telematiche è stato 
Visitato da 110 mila persone 
nei primi cinque giorni, L’in- 
cremento sullo stesso periodo 
dello scorso anno è del 16%. 
Tutto lascia quindi prevedere 
che alla chiusura del salone 
(avvenuta ieri), sarà raggiun- 
to e superato anche il primato 
dello scorso anno, concretiz- 
zatosi in 125 mila presenze 
nell’arco delle 6 giornate della 
rassegna. 

Questa intensa affluenza ri- 
flette soprattutto la volontà 
di aggiornare le strutture or- 
ganizzativo-produttive delle 
aziende. C’è però anche una 
larga fascia di visitatori, so- 
prattutto giovani, che vede 
nello Smau un'occasione irri- 
petibile per beneficiare di un 
corso di aggiornamento gra- 
tuito sull'uso delle tecnologie 
più avanzate. 

Il salone perciò, oltre alla 
sua prevalente funzione com- 
merciale, ne assume una «pe- 
dagogica» per vaste categorie 
di persone. Il tutto a beneficio 
della potenziale utenza, ma 
anche del sistema produttivo 
che aumenta le possibilità di 
collocare la propria offerta. 

I «personal» restano .i pro- 
dotti più ‘corteggiati dai visi- 
tatori e sui quali si concentra- 
no i maggiori sforzi delle case 
di software ed hardware per 
migliorarne la qualità e le pre- 
stazioni. Ce ne sono di tutti i 
tipi e per ogni uso. Dal rivolu- 
zionario. portatile (con «me- 
moria» e capacità inattese), 


| ma dal prezzo assolutamente 


scoraggiante (4 milioni e mez- 
zo) all’elaboratore per grandi 
aziende con enormi possibili 
tà di impiego. 

La telematica (informatica 
più telecomunicazioni) è l’al- 
tro grande protagonista del 
salone, che ne offre la più 
completa ed aggiornata rasse- 


gna. Secondo la sua tradizio- 
nale vocazione lo Smau dedi- 
ca tuttavia spazio ad ogni mo- 
derna' tecnologia dell’ufficio, 
dalla già «ottusa» fotocopia- 
trice (oggi capace di eseguire 
le prime scelte «intelligenti») 
ad una grande varietà di 
attrezzature tecniche conce- 
pite per rendere meno fatico- 
so e più rapido il lavoro. 

E in questa prospettiva si 
collocano gli sforzi compiuti 
per accrescere, insieme alla 
funzionalità delle nuove tec- 
nologie, la loro sicurezza, ri- 
ducendone ogni possibile ef- 
fetto negativo sull'uomo. Un 


obiettivo essenziale che tutta- , 


via può rischiare di restare in 
ombra dinanzi alla forte do- 
manda dell’utenza. 

Quando il «valore d’uso» di 
‘una nuova apparecchiatura 
supera un certo indice, i suoi 
utenti non si preoccupano 
molto degli ipotetici effetti 
negativi sulla loro salute. 
L’ansia di accelerare il lavoro 
e ridurre ‘i costi prevale su 
ogni altra considerazione. A 
meno che le conseguenze sul- 
la salute non siano chiara- 
mente dimostrabili. Ma — no- 
toriamente — non è questo il 
caso dei computer. 

Molti sospetti di nocività 
(specie sulla vista, ma non 
solo) sono caduti per la loro 
assoluta indimostrabilità. Ne 
è derivata, complessivamen- 
te, una scarsa sensibilità del- 
l’utenza che certamente non è 
un’incentivo per le industrie 
che dovrebbero migliorare il 
rapporto macchina-uomo. Si 
ha invece l’impressione che 
molta strada debba essere 
percorsa (specie con l’elimina- 
zione dei riflessi ed una mi- 
gliore visibilità dei caratteri 
sugli schermi) per modulare i 
sistemi informatici sulle reali 
esigenze umane. 

Ma in una simile prospetti- 
va il discorso si sposta inevi- 
tabilmente sull’equilibrato 
rapporto fra l'hardware e l’u- 


| Computer? Sì, ma che ne faccio? 


' La carta vincente è stata un corso di aggiornamento “gratuito sull’u 


so del personal 


tente che solo può derivare da 
‘un maggiore impegno nell’es- 
senziale campo del software. 
Lo stesso Smau ’86 ha ripro- 
dotto le caratteristiche di un 
mercato — interno ed interna- 
zionale — che dovrebbe ormai 
evolversi dalla ricca ed artico- 
lata produzione delle macchi- 
ne ad un maggiore interesse 
per le tecniche di impiego. 

Insomma resta ancora con- 
fermata la necessità di uno 
sforzo più deciso per accorcia- 
re la distanza fra il computer 
edi suoi potenziali utilizzato- 
TI. 


INDICE MIB —0;30% 


Fiat e 
‘Montedison 


in contro 
tendenza 


MILANO — La Borsa Valori di 
Milano ha reagito sostanzial- 
mente bene alla decisione go- 
vernativa di tassare i titoli di 
Stato. Nella prima seduta dopo 
l'annuncio del provvedimento 
diffuso venerdì l'indice Mib ha 
infatti subito un assestamento 
dello 0,30 per cento terminando 
a quota 1678 (con un progresso 
del 67,8% dall'inizio dell'anno), 
dopo essere partito però con un 
rialzo dell'indice tendenziale 


dell’1,8% alle 11.40 di ieri mat-, 


‘tina. 

Gli ordini di acquisto giunti in 
Borsa nella prima parte della 
mattinata hanno interessato so- 
prattutto le Fiat e le Montedison 
richieste, affermano alcuni ope- 
ratori, da investitori esteri. Il 
titolo ordinario della società di 
Foro Buonaparte ha chiuso a 
3145 lire con un progresso dello 
0,47% per poi salire nel dopoli- 
stino a 3200 lire. 

Le Fiat ordinarie, ancora al 
centro dell'interesse degli ope- 
ratori per le voci sul passaggio 
di proprietà del pacchetto dete- 
nuto dalla Lafico, hanno chiuso 
‘a 15990 lire registrando un pro- 
gresso dell’1,04%. Nel dopolisti- 
no il titolo ha subito diverse 
ioni, di prezzi passando 
da un massimo di 16100 lire fino 
a un ultimo prezzo di 15900. 

Tra gli altri titoli guida le 
Generali hanno. perso 11,33% 
terminando a 110900 lire per poi 
risalire nel dopolistino a 111700. 
Le Mediobanca hanno chiuso a 
248500 lire con una flessione 
dell’1,11%. Gli scambi si sono, 
ridotti rispetto ai livelli della 
settimana scorsa: secondo sti- 
me provvisorie il volume di affa- 
ri è stato ieri inferiore a venerdì, 
quando erano state scambiate 
azioni per un controvalore per 
305 miliardi di lire. 

Secondo alcuni operatori il 
mercato è apparso sostanzial- 
mente tranquillizzato dalle di- 
chiarazioni del presidente del 
Consiglio circa la tassazione 
delle plusvalenze, mentre. altri 
sostengono che la perdurante 
assenza dal mercato dei borsini 
è da attribuire al timore dei 
risparmiatori che la tassazione 
dei titoli di Stato sia solo il 
primo passo di una riforma fi- 
scale che coinvolga anche i «ca- 
pital gains». 


La flessione subita ieri dall'in- 
dice è da attribuire soprattuto ai 
ribassi registrati nel comparto 
assicurativo che è sceso 
dell’1,01%. Nel comparto il 
maggiore ribasso è stato subito 
dalle Fondiaria che sono scese 
del 2,17% con un prezzo di 
76500 lire poi risalito nel dopoli- 
stino a 76800. 


Intanto, i titoli di Stato in 
circolazione, e quindi esenti dal- 
l'imposizione fiscale decisa ve- 
nerdì dal governo che riguarda 
solo le future emissioni, hanno 
messo ‘a segno generalizzati 
progressi nelle quotazioni. In 
particolare, il comparto dei 
«Btp» ha fatto segnare variazio- 
ni positive più consistenti 
rispetto ai Cct. L'aumento più 
corposo per i Btp è stato acqui- 
sito da quelli scadenti nel marzo 
1991: +1,78% rispetto alla quo- 
tazione. di venerdì. Tra i Cct 
l'aumento più.rilevante (0,45%) 
è stato messo a segno dai titoli 
‘scadenti nell'aprile 1995. Da se- 
gnalare ancora una crescita del 
2,12% del «prestito redimibile 
1980 12%». Infine i certificati del 
Tesoro «reali» 83/93 con cedola 
del 2,5% hanno fatto registrare 
un aumento della quotazione 
dell'1,53%. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 443,82 (+20,74) 
Hong Kong 440,50 (+ 5,00) 
New York 437,70 (+ 1,70) 
Londra 435,50 (+ 5,50) 
Milano 447,25 (+20,04) 
Parigi 430,26 (+ 8,62) 
Zurigo 436,00. (+ 3,00) 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

22/9 19/9 

Generali* 110900 111400 
Lioyd 29000 29500 
Ras 5598056600 
Montedison* 31203071 
Montedison risp.* 1511 1497 
Pirelli 5090 5160 
Pirelli risp. 5120 5120 
Pirelli risp. n.c. 3100 3070 
Snia BPD* 5100 5150 
Snia BPD risp.* 5120.5120 
La Rinascente 1015 1028 
La Rinascente priv. 590 596 
La Rinascente risp. 587 600 
Gerolimich & C. 230 230 
Gerolimich risp. 140 140 
L. Premuda: 2430 2430 

i. L. Premuda risp. 1850 1850 
Sip' 3380. 3480 
Sip risp. 3200. 3200 
Warrant Sip* 3850.3990 
Bastogi Irbs 655 680 
Fidis 21000 21000 
Finmare SOSp.. SOSp. 
Finsider SOSp. SOSPp. 
Sme 2290 2200 
Stet* 4800. 4850 
Stet Warrant 10% 2900 3000 
Stet Warrant 9 2350 2400 
Stet risp.* 4700 4750 
D. Tripcovich . 8500 8300 
Tripcovich risp. 3750 3940 
Attività immobil. 7110 7180 
Gen: Imm. Sogene SOSp. sosp. 
Fiat* 15850. 15550 
Warrant Fiat ord.* 14750 14200 
Fiat priv.* 9720 9520 
Warrant Fiat priv.* 8700 8450 
Fiat risp.* 8850 8900 
Gilardini 24500 24000 
Gilardini risp. 16000 16000 
Dalmine 500 690 
Lane. Marzotto 5065. 5250 
Lane Marzotto priv. 5470 5500 


Patriarca sosp.  sosp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1000. 1000 
Banca del Friuli 18500. 18500 
Camica Ass. 20500 21500 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% » 99,20, 
c. ‘ago. 90 sem. 5,60% 99,40 
(ex set. 90 sem. 6,70% 99,20 
Cc. ‘ott. 90 sem. 6,70% 99,30 
(ek nov. 90 sem. 7,55% 103,80 
c. nov. 90 sem. Il 6,65% 99,30 
(e; dic. 90 sem. 7,30% 103,80 
c. dic. 90 sem. ll 6,40% 99,50 
c. gen. 91 sem. 6,85% 103,55 
C.C.T. gen. 91 sem. Il 6,75% 99,30 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 103,50 
C.C.T. feb. 91 Il 7% 99,25 
C.C.T. mar. 91 sem. 6,00% 102,15 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 102,10 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,30% 027 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,05% 102,25 
C.C.T. lug. 91 sem. 6,45% 101,30 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 101,10 
C.C.T. set. 91 sem. 5,85% 101,25 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% di 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,15% 101,10 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 100,50 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 101, 
(G.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 100,15 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 101,20 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 99,30 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% =_= 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 100, 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 100,10 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 100,30 
C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 99,95 
C.C.T. set. 95 ann. 14,60% 99,80 
C:C.T. ECU 82/89 ann. 13% 111,50 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 111,95 


C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 109, 

C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 109,— 

C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 110,50 

C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 105,60 

C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 106,50 

C.C.T. ECU 85/93. 9% 105, 
Buoni del Tesoro 

poliennali 

ott. 86 ann. 13,50% 

. gen. 87 ann. 12,50% 

. ott. 87 ann. 12% 

. feb. 88 ann. 12% 

. feb. 88 ann. Il 12,50% 

. mar. 88 ann. 12% 

. mag. 88 ann. 12,25% 

. lug. 88 .ann. 12,50% 

ott. 88 ann. 12,50% 

. nov. 88 ann. 12,50% 

, gen. 89 ann. 12,50% 

. feb. 89 ann. 12,50% 

. mar. 89 ann. 12,50% 

. gen. 90 ann. 12,50% 

. feb. 90 ann. 12,50% 

. mar. 90 ‘ann. 12,50% 

mar. 91 ann. 12,50% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 


TITOLI 
Fonditalia doll. 73, 
Interfund » 35,97. >= 
Int. Sec. Fund, » 27,65 vi 
Italfortune » 42,64 IT 
Italunion » 22,77 23,84 
Multinvest » 32,35 Ln 
Capital italia |» 32,89 n 
Mediolanum » 38,55 41,81 
Rominvest » 36,17 ..38,94 
Robeco fior. 91,10 ca 


100,05 
100,45 
102,65 
103,— 
103,60 
104,10 
103,50 
104:— 
103,85 
104,20 
104,80 
104,35 
104,70 
106,15 
106,40 
106,40 
108,40 


PREZZI 
87 = 


TE/1/A/T] 


Società per Azioni - Sede in Torino, Corso Marconi n. 10 
Capitale Sociale L. 2.025 miliardi 
(Trib. Torino n. 65/1906) 


AUMENTO DEL CAPITALE 
SOCIALE A L. 2.250 MILIARDI 


OFFERTA DEI DIRITTI DI 
OPZIONE NON ESERCITATI 


Si rende noto che l’Agente di Cambio Dott. Franco Ilotte offrirà 
presso la Borsa Valori di Torino, nelle riunioni del 24, 25, 26, 
29 e 30 settembre prossimi, n. 981.770 diritti di opzione validi 
per la sottosrcizione di n. 98.177 azioni FIAT di risparmio con 
inerenti «Buoni di acquisto» di azioni COMAU FINANZIARIA. 
A fronte dei diritti acquistati verranno consegnati «buoni di 
opzione» validi per la sottoscrizione di 1 azione di risparmio 
ogni 10 diritti, a L. 5.000 cadauna. 


TFOS7 


La presentazione dei «buoni di opzione» ed. il pagamento 
delle azioni sottoscritte dovranno essere effettuati esclusiva- 
mente presso le Casse Sociali in: 


—. Torino, Corso Marconi 10 


— Milano, Via Arona 15 
— Roma, Via Bissolati 57 


entro e non oltre il 3 ottobre 1986. 


22/9 199 22/9 199 
‘Alimentari e agricole Cofide 5549 5600 
‘Alivar 10300 10301 - Cofide risp. nc. 2940. 2920 
Bonifiche ferraresi 34500. 34650. Comau 5260 5240 
Buitoni 91009040 Editoriale 2800 . 2800 
Bllitoni risp. 4620 , 4600 Eurogest 2910. 2790 
Buitoni risp. priv. 4080 4095  Eurogest risp. 2820 2700 
Eridania 4800. 4790 . Eurogest risp. nc. 1660 1540 
Perugina 5800 5999 | Euromobiliare 11800 11800 
Perugina risp. 2450 2450 . Euromobil risp. 5580 > 5440 
ga slo 20200 20200 
Abolle 153000194000 Finanie 2051 2098 
Alleanza DEROGA ORIO rex 1885 1379 
Fondiaria 76500. 78200 Finrex ris. nc. 875 850 
Generali 110900 112400 Fiscambi 5070.5000 
Italia Assicurazioni 22000 22750 Fiscambi risp. 30003000 
Latina 14900. 15230 Gemina 2845 2760 
Lloyd Adriatico 28920 29500 Gemina risp. 2521 2440 
Milano Assicurazioni 34950 35500 Gim 9000. 9T00 
Milano risparmio 18550 18500 Gim risp. 4300 4150 
Previdente 38100. ‘37450. ji privi 81490 31420 
Ras 55980 56500. ij 7215. 7850 
Sai COEN et 3650 
i pi 3670 
Toro ‘Assio. SO RO E Mena 20890. 20900 
Toro Assic. priv. 23000. 23400 in. Me. T.A. risp. nc. 12105 12090 
Unipol priv. 22800 22890 italmobiliare 122500. 124500 
Bancarie Kernel 1150 1170 
Banca Agricoltura 6100. 6200 Mittel 3750 3879 
Banca Agric. priv. 3180 3250 Part. Finan. 3060 >3000 
Banca Agric. ris. nc. 2930 2960 Paf ris. ne. 3700. 3650 
Banca Catt. Veneto 6290 6550 Paf r. nc. ex W. 1600 1640 
Banca Mercantile 12450 12930 Pirelli Co. 7420. ‘7490 
Banca Toscana 9975 10000 . Pirelli Co. risp. 4250 4250 
Banco Chiavari 5800 5800 Rejna 27700 28700 
Banco Lariano’ 4720 4730 Reina risp. 26000 26000 
Banco di Roma 17200 17500 Riva finanz. 10010. 10000 
BNL risp. 25300 25500 Sabaudia 2585 2578 
Comit 25800 25990 Sabaudia risp. n.c. 1391 1392 
Cr. Commerciale 6490 6500 Saes ‘3600 3575 
Cr. Fondiario 5150 5200 Schiapparelli 1250 1241 
Credito Italiano 3325 3300 Sem 1702. 1745 
Cr. Ital. risp. 3005 2950 Sem risp. ata E 
Credito Varesino 3500 3420 Serfi 6200. 6050 
Credito Varesino risp. 2595 2520 Sifa 6675.6720 
Interbanca priv. 30700. 31900 Sifa risp. 5990. 5389 
Mediobanca 248500 251300 Sme 2250. 2242 
NBA 3750 3765  Smi metalli 3200. 3190 
NBA risp. 2270 2270 Smi metalli risp. 2760 2740 
ESSI Sopaf 2650 2750 
i Sopaî risp. 1450. 1565 
Binda De Medici 3750 8815 Stet 4800 | 4830 
Burgo 10630 11060 stet risp. 4745 4750 
Burgo priv. 8090 8100 ‘Sstet Warrant 2875. 2940 
Burgo risp. 10700. 10600 stet Warr. Sip 2320 2369 
Espresso 23900 23500 erme Acqui 4460 4460 
Mondadori 16800 16950 Tripcovich BECOLSII AoBÒ 
Mondadori priv. 10000. 10280 Tripcovich ris. nc. 3750. 3940 
Cementi Immobiliari 
Cementir 3225 3270. Aedes 12605 12560 
Italcementi 76300 76300 Attività imm. 7ii0 7180 
Italcementi risp. 4090040200 Calcestruzzi 7780. 7699 
Pozzi DORRSE 510 Cogetar: 6605 6680 
Pozzi risp. 378.378 . De Favero 4951 5051 
Unicem 22950. 23000 inv. Imm. It 4095 4000 
Unicem risp. 139000 13120 inv. Imm. it. risp. 3780 3750 
Chimiche Risanamento 19750 19750 
BES 5750 5950 Risanamento risp. 15850 15850 
Cattaro {270 1301 Vianini 23840 24000 
Caffaro risp. 1290 1300 Meccaniche 
Farmit Erba 12700 12900 e 
Farmit. ris. no. 7300 7490 Gomtalia So 
Rara Gis 10100 10000. ‘Aturia risp. 2600.2701 
Fme SE1O ga S750/6Danie) 7000 6820 
Italgas 2810. 2610. Faoma 37760 (azdo 
Manli 364080 200 rie 18000) 18500 
Mira Lanza 38050. 38100 Fiat 159901 {2505 
Montedison 31453130: Fiat priv. 9788 9710 
ioptodrisno: 1518. 1510 Fiat Warrant 14790 14525 
Monno 2700 2750. Fiat Warrant priv. 8700. 8410 
Montefibre ris. nc. 1780. 1820. Fochi TS 
Ossigeno. 31499 31500 Gilardini 24890 24650 
Ossigeno risp. 22100 20100 Gilardini risp. 1600016000 
Berlier 280027 10/A i apneti 45304690 
Deo 83503399 Magneti risp. 44904500 
Pierrel risp. 2096 2069. .Necchi 4700 4750 
icelli.spa 5090, 5160. — Necchi risp: 4615. 4700 
Este: PICO ZI 20 Ova 1655016580 
Pirelli ris. nc 3103.3071 Olivetti griv. SEG ioasoi 
Ascordali 19500 13750 Olivetti risp. 16550 16710 
Record. risp. no. 7100 7000 ‘Olivetti risp. nic. 923109650 
poi 28002850 Pininfarina 18630. 18770 
SIE 98350 ‘9900 | Pininfarina risp. 18320 18230 
Saffa risp. 99109910 Saipem 4680 4700 
Snia Bpd 5140. 5150. Sasib ZE ao 
Snia Bpd risp. 5050 5020 SSR 000 
a » Sasib priv. 8180 8450 
SUN 3 19900 14400 Sasib risp. n. 4300 4300 
ce OSARE POSSA Secco) 2980 ; 2780 
Commercio Teknecomp. 3200 3201 
Fcene {015 1028 Tosi 24400 25300 
Rinascente. priv. 590 596 Valeo 7400 7580 
Rinsscante sp: 587.600 Westinghouse 37400 36900 
Silos ; 2190 2210 Worthington 1850 1650 
Standa 11900 11750 Minerarie 
Standa risp. 8290 © 8300 Cantieri Metal. 5505 5600 
Comunicazioni x Dalmine 495. 500 
‘Alitalia Apo E MEL 
Alitalia priv. 1018, io26l intacca: 10930310390 
Alisligie 7920 8200 Falck risp. priv. 11150 10500 
Aut, Torino-Milano © 9440 ‘9390 | Issa Viola a 
VETSLiS 27000 27750 Magona 9400 8605 
Italcable risp. 23900 24150 lrafilerie fai ASL 
Sip 3500 3400 Tessili 
Sip risp. 3100.3090 Benetton 16910 16900 
Sip Warrant 3860 3865 Cantoni 13000 11950 
Sirti ' 10200 10289 Cantoni risp. 10900 11050 
Elettrotecniche cu IUl ZE ta 
liolona 2395 2450 
Shy 3400. 3471 Fisao 18780 19950 
Selm risp. 3679 3675 Fisac risp. 12990 13000 
Sun 1915. 1826 Linificio — 2420 DAGO 
Tecnomasio 1501. 1502 Linificio ri 
Linificio risp. 18601880 
Finanziarie 5 Marzotto 5065‘ 5250 
‘Acqua Marcia 3200 3260 Marzotto risp. 5470 (5500 
Agricola 3585 3620 Olcese 5610 5690 
‘Agricola: pr. a Rotondi 18020 18600 
Bastogi es4. 677 Sim 11400. 11500 
Bon Siele 38510. 38000 Zucchi 4085 4085 
Bon Siele risp. 20000 20010 Diverse 
Breda 10500 10600. Ciga 4290 4330 
Brioschi 1271. 1800 Condotte To 5150, 5150 
Buton 3460 3360 | De Ferrari 2699 2710 
Camin 3580. 3630. De Ferrari risp. 1890. 1800 
Cir 8400 8650 Jolly Hotels 10600 10600 
Cir risp. 8350 8600 Volly risp. 10940 11090 
Cir risp. n.c. 4650.4600 Pacchetti 250,75 241 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commeRe. | BANCONOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1400,10 1995,;— 1400,42 
» USA TP 1350, x 
Marco tedesco, 689, 690,52 
Franco francese 210,70 210,99 
Fiorino olandese 610, 611,39 
Franco belga 32,65 33,31 
Lira sterlina 2038, — 2041,85 
Lira irlandese 1891,50 1895,30 
Corona danese 182,25 182,91 
Ecu ina 1445,76 
Dollaro canadese 990,— 1008,82 
Yen giapponese 8,95 911 
Franco svizzero 853,50 856,33 
Scellino ‘austriaco - 97,80 98,24 
Corona norvegese 190, 191,31 
Corona svedese 202,25 203,21 
Marco finlandese 285-—= 285,77 
Escudo ‘portoghese 9,50 9,54 
Peseta spagnola 10,55 10,49 
Dinaro (Milano) TG 2,25 _, 
» . (Milano) TP 2,25 —, 
» (Roma) 1,75:2 —_,_ 
» (Trieste) 7 2,80-3 mt 
Dracma greca TG Cha 10,40 
» greca TP eten 9,25 —, 
Dollaro australiano 883,50 840,— 883, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,51 (57,89); delle valute Cee 61,01 
(61,21); di tutte le valute 60,73 (60,53). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18550-18750; argento 260700-287150; sterlina vc 136000-142000; sterlina no 
(ante 73) 137000-143000: sterlina nc (post 73) 136000-142000; krugerrand 520000- 
590000; 50 pesos messicani 680000-730000; 20 dollari oro 700000-950000; marengo 
svizzero 110000-120000; marengo italiano 105000-110000; marengo belga 103000- 
110000; marengo francese 108000:118000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


Rolinco » 81,50 
Rasfund lire 41.973 
Fondo TreR lire 38.537 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 360,90; rispetto al'giorno prece- 
dente: —1,13%; rispetto all'anno pre- 


cedente: +60,15. 


I IA < 

TAL N Ù 11.873 
Arca BB ni 19.999 
Arca RR 11,604 
Aureo 15.808 
Azzurro 16.913 
BN Multifondo 12.718 
BN Rendifondo 11.265 
Capitalcredit 10.287 
Capitaltit 11.967 
Capitalgest 14.524 
Cash. Management Fund 13.089 
Corona ferrea 10.646 
Epta Bond 10.404 
Epta Capital 10.995 
Euro. Andromeda 16.394 
Euro Antares 12.896 
Euro Vega 10.409 
Euromob. Capital Fund 10.643 
Fiorino 21.805 
Fondattivo 14.090 
Fondersel 26.137 
Fondicri 1° 11,726 
Fondicri 2° 10.122 
Fondinvest 1° 12.000 
Fondinvest 2° 14.790 
Fondo centrale 14.429 
Fondo Professionale 26.802 
Genetcomit 16.896 
Gestielle B 10.355 
Gestielle M 10.502 
Gestiras 15.708 
Imicapital 24,690 
Imirend 14.536 
Interb. Azionario 18.940 
Interb., Obbligaz. 12.978 
Interb. Rendita 12.473 
Libra 16.516 
Multiras 17.262 
Nagracapital 14:382 
Nagrarend 12.152 
Nordfondo: 12.416 
Phenixfund 10.169 
Primecash, 12,581 
Primerend 19.189 
Primecapital 26.708 
Rendicredit 10.602 
Rendifit 11,667 
Risparmio Italia bilanc. 17.476 
Risparmio Italia reddito 12.459 
Redditosette 15.146 
Sforzesco 12.294 
Verde 11,819 
Visconteo 16.286 
Fondo Ina 1.822,877 


indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 


giorno precedente: 


Generale 184,47 (- 
Azionari 227,55 (- 
Bilanciati 189,00 (— 
Obbligazionari | 136,78 (- 


0,61%) 
0,93%) 
0,80%) 
0,09%) 


Martedì, 23 settembre 1986 


Pig, 16 IL PICCOLO 


DALL'ESTERO 


LE CONSULTAZIONI A _NEW.YORK DEL PRESIDENTE REAGAN CON GLI ALLEATI 


Andreotti: ci sono ancora ostacoli 
sulla strada del vertice Usa-Urss 


Forte incidenza del caso Daniloff - Incontro del ministro degli esteri con il collega cinese 


NEW YORK — Nel rappor- 
to tra Usa e Urss le cose vanno 
meglio di 15 mesi fa, ma biso- 
gna rimuovere gli ostacoli che 
si sono frapposti sulla strada. 
Questo il quadro della situa- 
zione nelle relazioni tra le due 
superpotenze emerso dopo 
l’incontro che il Presidente 
americano Ronald Reagan ha 
avuto, ieri, nella sede della 
missione statunitense alle Na- 
zioni Unite, con i ministri dei 
paesi Nato, di Australia e 
Giappone. Per l’Italia era pre- 
sente il ministro degli esteri 
Giulio Andreotti che, giunto 
sabato a New York, ha in 
programma un’ampia serie di 
incontri bilaterali e interverrà 
questo pomeriggio al Palazzo 
di ‘vetro. 

Il principale ostacolo sulla 
strada di un dialogo costrutti 
vo tra Washington e Mosca è, 
come è noto, il «caso Dani- 
loff».. Per l’amministrazione 
Reagan, e lo si è capito ancora 
più chiaramente dopo la riu- 
nione di ieri, la vicenda del 
giornalista americano accusa- 
to dall'Unione Sovietica di 
spionaggio è un simbolo del 
modo d’intendere i diritti 
umani. 

Il presidente americano, 
Che è intervenuto ieri all’as- 
semblea generale dell'Onu 
parlando di un certo «movi- 
mento» nelle relazioni tra Sta- 


ti Uniti e Unione Sovietica 
«oscurate» dalla vicenda di 
Daniloff, ha voluto riunire gli 
alleati in un momento parti- 
colarmente importante: men- 
tre procedono, tra speranze e 
battute d'arresto, i preparati 
vi per il possibile summit e 
all’indomani dei lunghi collo- 
qui tra George Shultz e Ed- 
ward Shevardnadze. Reagan 
ha sottolineato proprio a que- 
sto riguardo che prima dell’in- 
contro del novembre scorso a 
Ginevra con Gorbacev gli gio- 
varono molto le consultazioni 


avute con gli alleati. 

La riunione di ieri si è svolta 
nella sede della missione ame- 
ricana all'Onu, davanti al Pa- 
lazzo di vetro, in una New 
York «guardata a vista» dalle 
forze di polizia e paralizzata 
dal via vai di cortei ufficiali 
delle decine e decine di dele- 
gazioni giunte nella metropoli 
americana per l'assemblea ge- 
nerale dell’Onu. 

Reagan e i ministri degli 
esteri dell'Alleanza atlantica 


| di Australia e Giappone han- 


no parlato anche di altri argo- 


menti oltre che dei rapporti 
tra i due «grandi». In tema di 
terrorismo è emerso il parere 
che l'Unione Sovietica sia più 
disposta di ieri a impegnarsi 
nella lotta contro questo fla- 
gello, 

Reagan e i suoi ospiti hanno 
messo inoltre in risalto il valo- 
re «di buon auspicio», del rag- 
giunto accordo alla conferen- 
za di Stoccolma, così come 
hanno manifestato apprezza- 
mento per la buona partenza 
dell’appuntamento di Punta 
del Este. 


r 


WASHINGTON — Il quotidiano «New 
York Times» scrive che l’ente spaziale 
americano sapeva che i difetti negli anelli 
laterali dei «booster» erano potenzialmen- 
te gravi e stava da tempo lavorando per. 
mettervi riparo quando, il 28 gennaio, il 
«Challenger» esplose in volo provocando 
la morte di sette astronauti. 

Il giornale sostiene, in un articolo pub- 
blicato in prima pagina, di essere giunto a 
questa conclusione dopo aver condotto 
dozzine di interviste e aver consultato 
centinaia di documenti. E accusa la «com- 
missione Rogers» — che ha condotto l’in- 
chiesta ufficiale in merito alla tragedia — 
di non aver voluto approfondire le indagi- 


Shuttle, la Nasa conosceva il rischio? 


ni in questa direzione. 

Il quotidiano precisa che funzionari 
della Nasa hanno negato tale versione, 
affermando che l’ente spaziale non aveva 
‘alcuna idea della gravità della situazione e 
stava semplicemente lavorando per mi- 
gliorare i margini di sicurezza dei «boo- 


ster». 


volta nel 198 


troppo tardi. 


Il «New York Times» sostiene invece 
che una modifica destinata a evitare la 
rottura degli anelli fu disegnata una prima 


ordinò («tra crescenti paure di una rottu- 
ra») "72 parti di un nuovo «booster» destina- 
to a modificare quelli in uso. Ma è stato 


1 e che, nel 1985, la Nasa 


UNA FRASE DELL'AMBASCIATORE DI MOSCA 


I problemi del disarmo e dei 
rapporti Est-Ovest hanno tro- 
vato spazio anche nell’incon- 
tro bilaterale con cui An- 
dreotti ha aperto ieri mattina 
Ja sua prima giornata «ufficia- 
le» a New York: il colloquio 
con il ministro degli esteri 
cinese Wu Xueigian. Andreot- 
ti ha parlato con compiaci- 
mento dell'accordo di Stoc- 
colma, e il collega cinese si è 
associato alle sue considera- 
zioni, Per quanto riguarda più 
in generale la situazione Est- 
Ovest, Pechino conferma però 
il suo punto di vista: accanto 
al riconoscimento dell’impor- 
tanza e del peso dei rapporti 
tra Washington e Mosca la 
condizione della necessità che 
«tutti facciano sentire la loro 
voce» specialmente sulle que- 
stioni del disarmo. 


© Durante il colloquio hanno 
avuto anche molto spazio le 
questioni inerenti ai rapporti 
bilaterali. C'è grande soddi- 
sfazione a Pechino per ll ripe- 
tersi di incontri e di scambi di 
visite ad alto livello con l’'Ita- 
lia (recentemente è stato a 
Roma il segretario generale 
del partito comunista cinese 
Hu Yaobang) e molta attesa 
per il prossimo viaggio in Ci- 
na del presidente del consi- 
glio Bettino Craxi e dello stes- 
so Andreotti. 


«FOTOGRAFA» IL NUOVO CLIMA DI DISGELO 


«Dopo Stoccol 
ma neppure a 


STOCCOLMA — In un emi- 
ciclo i cui orologi continuava- 
no ostentatamente a segnare 
le 22.56 di venerdì scorso, 
quando vennero simbolica- 
mente fermati per consentire 
alle trattative di proseguire al 
di là del termine fissato, i 
lavori della Conferenza di 
Stoccolma per la sicurezza în 
Europa si sono conclusi ieri 
con una solenne sessione ple- 
naria finale. 

Sotto la presidenza di turno 
portoghese, dopo una breve 
seduta ‘a porte chiuse per 
Papprovazione formale del 
documento conclusivo, î dele- 
gati di alcuni dei 35 paesi che 
partecipano alla Ced — tutti 
gli europei (tranne l'Albania), 
più Stati Uniti e Canada — si 
sono avvicinati alla tribuna, 
in seduta pubblica. Un’allocu- 
zione di saluto è stata pro- 


nunciata dal ministro degli 
esteri svedese Sten Anderson. 

A nome, rispettibamente, 
dei paesi neutrali e non- 
allineati, di quelli della Nato e 
di quelli del Patto di Varsa- 
via; l'adesione ‘all'accordo 
per rafforzare le misure di 
fiducia militari e ridurre il 
rischio di una guerra per er- 
rore è stata confermata dai 
capî delle delegazioni di Au- 
stria, Norvegia, Repubblica 
democratica tedesca. Altri in- 
ferventi sono venuti dai dele- 
gatì di Svizzera, Romania, 
Unione Sovietica, Gran Bre- 
tagna, Santa Sede, Stati Uni- 
ti, Francia. 

Un segnale di distensione 
da Stoccolma viene anche dal 
nuovo volto che la diplomazia 
sovietica vi ha mostrato: bril- 


lante in russo, abile in inglese, 
l'ambasciatore Grinevskî ha 


«bruciato» tutti i colleghi nel- 
l'annunciare l'accordo ed è 
stato interlocutore spiritoso 
dei giornalisti alle conferenze 
stampa. Dopo Stoccolma sia- 
mo în Paradiso? gli è stato 
chiesto. «Non ancora», ha ri- 
sposto, citando Dante e con- 
fondendo gli interpreti. «Ma 
non siamo più all'Inferno, sia- 
mo in Purgatorio». 

Nella «hall» dell’emiciclo, î 
lampi dei fotografi hanno cre- 
pitato a lungo per le foto di 
famiglia delle delegazioni dei 
35 paesì — «Siamo tutti diven- 
tati amici», ha detto l’amba- 
sciatore sovietico Oleg Gri- 
nevski — mentre l’aria sì 
riempiva di un brusio di saluti 
e di rallegramenti: dopo due 
anni, otto mesi, due giorni — 
perché, convenzionalmente, 
qui è sempre il 19 settembre — 
la Conferenza di Stoccolma 


GLI FU CHIESTO DI FARE LA SPIA NEGLI ANNI TRENTA 


Vladimir Ashkenazy, 


TOKIO — Di toccate e fu- 
ghe Vladimir Ashkenazy, il 
famoso pianista sovietico, ne 
ha suonate tante. Ma l’inter- 
pretazione migliore resta 
quella fatta alla fine degli an- 
ni Cinquanta. Non era Bach 
ma il Kgb, il potente servizio 
segreto. È stato lo stesso pia- 
nista, che da anni vive in Sviz- 
zera, a raccontare questa sto- 
ria davanti a decine di giorna- 
listi convenuti per l'occasione 
al Circolo della stampa estera 
di Tokio. 

«Avevo diciannove anni — 
ha detto — ed ero già un 
affermato giovane pianista a 
Mosca. Un giorno un dirigente 
del Kgb mi ha convocato in 
una camera di un grande al- 
bergo. L'uomo, dall’aspetto 
severo, mi fece vedere un do- 

‘ cumento di riconoscimento. 
Rimasi pietrificato e andai su- 
bito con il pensiero agli anni 


ta, al debutto, nel Rally di Alpen Behra, valido 
per il Campionato Europeo. Un'accoglienza 
trionfale in America per la 75 Milano. Presta- ER 


le motorizzazioni della gamma. Alfa 75 compie un anno con que- 
sti straordinari risultati. Una macchina preparata per Vincere. 


zioni entusiasmanti per la 7. 


che doveva «suonare» 


Trenta, quelli del terrore. Fir- 
mai una carta tremando». 


Ashkenazy; che è fuggito in 
Occidente nel 1963, ha spiega- 
to ai giornalisti che al Kgb 
avrebbe dovuto fornire infor- 
mazioni su quei pochi studen- 
ti stranieri che frequentavano 
con lui il Conservatorio di Mo- 
sca. Ha anche detto di essersi 
rifiutato di partecipare a un 
ricatto contro il segretario di 
un’ambasciata ‘occidentale 
che intratteneva una relazio- 
ne omosessuale con un suo 
compagno di conservatorio. 


Sorridendo, il pianista ha 
così concluso la sua confessio- 
ne: «Non valevo niente come 
spia e dopo due anni sono 
stato licenziato. Io, infatti, 
avevo deciso di dare solo noti- 
zie in positivo». 

Il celebre pianista e diretto- 
re d'orchestra critica pesante- 


Turbo e per tutte 


il pianista 
er il Kgb 


‘mente il regime sovietico, che 
non lascia agli artisti aleuna 
libertà d’espressione. Dando 
atto ai suoi professori di esse- 
re degli straordinari scoprito- 
ti di talenti il pianista ricorda 
che lasciò l'Unione Sovietica 
a 26 anni perché «si sentiva 
solamente come un animale 
ben addestrato». 


«Una volta, infatti, raggiun- 


ta la maturità musicale — ha 
rilevato — comincia il vero e 


proprio disastro. La vita di un 


artista in Russia è paragona- 


bile a quella di un albero in 
‘una serra: cresce ma non può 


andare oltre il soffitto». 


Al termine dell’incontro con 
i giornalisti, il pianista ha vo- 
luto rendere omaggio a un 


altro grande pianista scom- 


parso, Glenn Gould: «Le sue 
interpretazioni di Bach hanno 
una carica interiore che non 


può essere superata». 


ALFA 75 


per il disarmo in Europa, la 
Ced, si è conclusa con un 
successo significativo, anche 
se di proporzioni limitate. 

I risultati della conferenza 
sono certo modesti, parziali, 
ma non vanno sottovalutati, 
soprattutto se confrontati con 
il clima che caratterizzò l’av- 
vio della Ced, nel gennaio del 
1984, quando l’«orologio della 
guerra» segnava due minuti 
alla mezzanotte dell’olocau- 
sto nucleare. La situazione è 
migliorata, anche se non è 
ancora ideale. 

Se sì dice che oggi, dopo 
Stoccolma, l'Europa è più 
sicura di îeri non sì fa della 
retorica: movimenti di truppe 
massicci e improvvisi, con- 
centrazioni di uomini e. di 
mezzi come quelle che prece- 
dettero, per esempio, l’inter- 
vento dell’Urss în Cecoslovac- 


ma non siamo in Paradiso 
Il’Inferno: in Purgatorio» 


chia non sono più possibili. 

Le misure decise a Stoccol- 
ma hanno un effetto pratico 
sul piano militare: le attività 
da notificare risultano molti- 
plicate per quattro rispetto 
all'atto di Helsinki del 1975 e 
c’è l'obbligo di invitare osser- 
vatori ad almeno una decina 
di manovre l’anno. Inoltre, ri- 
corda il negoziatore italiano, 
l'ambasciatore Antonio Ciar- 
tapico, «l'accordo è difficile 
da violare, perché le regole 
sono dettagliate». 

Nei commenti dei protago- 
nisti della trattativa, c'è l'or- 
goglio dell’intesa, che l’Italia 
ha fortemente voluto e cui ha 
fattivamente contribuito con 
gli altri partecipanti. c'è 
anche soddisfazione, qua e là 
attenuata da qualche delusio- 
ne. Non.c’è euforia. 


Giampiero Gramaglia 


meridionale. 


uomini e di mezzi. 


CILINDRI/ 


POTENZA DIN 
CILINDRATA (cc) (CV) 


Libano meridionale, le fon 
ultime settimane tali attacc! 
l'aspetto di guerra di tipo convenzionale, assalendo le 
postazioni della milizia sud-libanese con largo impiego di 


VELOCITÀ 
MASSIMA (Km/h) 


GLI ATTACCHI DEI FILO-IRANIANI 


Movimenti israeliani 
sul confine libanese 


GERUSALEMME — Centinaia di soldati israeliani 
sono affluiti lungo il confine col Libano, hanno riferito 
diverse fonti nel Nord di Israele. 

A Gerusalemme fonti militari hanno detto a loro 
volta che Israele prenderà tuttele misure necessarie per 
aiutare la milizia alieata del generale Antonine Lahad, 
nel Sud del Libano, minacciata dagli attacchi degli 
hizbollah (guerriglieri sciiti addestrati da volontari ira- 
niani). Le fonti hanno aggiunto che Israele impedirà agli 
hizbollah di insediarsi e controllare parti del Libano 


Dal ritiro del suo esercito dal Libano, nel giugno del 
1985, Israele è già intervenuto militarmente varie volte, 
conducendo improvvise perquisizioni nei villaggi sciiti in 
prossimità della fascia di sicurezza, nei quali aveva 
motivo di sospettare la presenza di guerriglieri sciiti. 


Commentando la recrudescenza degli attacchi degli 
hizbollah contro postazioni della milizia di Lahad, ai 
margini della fascia di sicurezza creata da Israele nel 
ti hanno osservato che nelle 
hi hanno assunto sempre più 
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Parigi — Nella metropoli impaurita, 
strage di Montparnasse, due giovani si lasciano ani 


dd 


Un bacio contro la paura 


davanti a uri manifesto di «Libération» con una foto della 
dare a innocenti effusioni. Un modo anche 


questo per reagire all’atmosfera opprimente che grava su Parigi 


Da Israele: 
il terrorista 
«Carlos» 
eliminato 

da Gheddafi? 


WASHINGTON — Secondo 
gli israeliani, la Libia avrebbe 
fatto uccidere il noto terrori- 
sta «Carlos» (al secolo il vene- 
zuelano Ilyich Ramirez San- 
chez) perché era a conoscenza 
di troppi segreti. 

Lo afferma il giornale con- 
servatore di Washington, il 
«Washington Times», il cui 
corrispondente da Tel Aviv 
recensisce un libro scritto dal 
giornalista israeliano Yossì 

- Melman, 

Il libro, afferma il giornale, 
viene «avidamente» letto da 
quanti si occupano di terrori- 
smo, in quanto si occupa lat: 
gamente di Abu Nidal, sospet- 
tato di essere tra gli organiz= 
zatori del recente sequestro di 
un aereo della Pan Am a Ka- 
rachi e dell’uccisione di venti- 
cinque ebrei nella sinagoga di 
Istanbul. 

Il libro cita anche il gen. 
Yehoshua Saguy, ex capo del 
controspionaggio israeliano, 
il quale ha affermato che i 
libici avrebbero eliminato 
«Carlos» in quanto questi 
aveva «un'intima conoscenza 
del coinvolgimento di leader 
arabi», 

«Carlos», secondo il libro di 
Melman, ha comunque ‘un 
successore «nella rete inter- 
nazionale: del terrore», vale a 
dire un uomo che ama com- 
piere «attentati sensazionali» 
e che è disposto a vendere Ì 
propri servizi, come «Carlos» 
a un paese. straniero: que- 
st'uomo sarebbe appunto. 
Abu Nidal. 


(Telefoto Ap) 


MENTRE «LE MATIN» PARLA DI POSSIBILE MEDIAZIONE ALGERINA 


A Parigi la polizia continua 


a seguire la «pista Abdallah» 


PARIGI — La polizia fran- 
cese incaricata delle indagini 
sugli attentati a Parigi è sem- 
pre convinta che la pista giu- 
sta sia quella del «clan Abdal- 
lah», nonostante le proclama- 
zioni di innocenza di familiari 
e amici del presunto capo del- 
le Farl, Georges Ibrahim Ab- 
dallah, i quali affermano dal 
Libano di non essersi mossi 
da quel:paese già da alcuni 
anni, 

Così ha affermato tra gli 
altri Salim Massou El Khou- 
ry, 32. anni, accusato dalla 
polizia francese, insieme con 
Emile Abdallah, di essere re- 
sponsabile dell’attentato di 
mercoledì scorso a Montpar- 
nasse (cinque morti, più di 50 
feriti). Egli ha detto che da 
quattro anni non è più stato a 
Parigi; ma ciò è falso, afferma 
la polizia. 

Risulta infatti che Salim 
Massou El Khoury viaggiò tra 
jl 1981 e il 1984 tra Roma, 
Cipro, Ginevra e Madrid. En- 
trò in Francia il 19 febbraio 
1984, al posto di frontiera di 
Hendyae. La sua presenza fu 
poi segnalata a Parigi nel gen- 
naio e febbraio 1984 (Hotel 
Excelsior); dal'18 al 21 settem- 
bre (Hotel St. Micheb; poi a 
Lione dal 27 febbraio al 4 
‘marzo dello stesso anno (Ho- 
tel Du Retour). Il 29 agosto 
1984 fu sottoposto a un con- 
trollo all'ingresso del tunnel 
del Frejus: veniva dal Medio 
Oriente ed era al volante di 
una CX» acquistata a Lione, 
presente Georges Ibrahim 
‘Abdallah. 

La polizia francese si dice in 
grado di dimostrare, con simi- 
Je dovizia di particolari, anche 
i movimenti degli altri nove 
militanti delle Farl ricercati. 

Tra questi, solo Jacqueline 
Esber non è finora comparsa 
in Libano per affermare la 
propria innocenza. La polizia 
la considera un elemento di 
primo piano del gruppo terro- 
ristico. La sua presenza sareb- 
be stata più volte segnalata a 
Roma nel 1981, in compagnia 
di Georges Ibrahim Abdallah; 

| essa era inoltre a Cipro nel 

1983 e a Milano nel 1984. 

L'addetto culturale di Fran- 
cia a Tripoli nel Libano Geor- 


(Tutte le Alfa 75 sono coperte dalla Supergi 


ges Peyrolles, sequestrato in 
tale città nel marzo 1985, ha 
ribadito la sua testimonianza: 
Jacqueline Esber partecipò al 
sequestro, insieme con Salim 
El Khoury e i fratelli Robert e 
Maurice Abdallah. Si ritiene 
inoltre che fu Jacqueline 
Esber a uccidere in un atten- 
tato a Parigi, nel 1984, il dipio- 
matico israeliano Yacov Bra- 
simantov. 

La possibilità che l'Algeria 
possa tentare di fare opera di 
mediazione perché cessi l’on- 
data di attentati a Parigi è 
intanto al centro di un com- 
mento del quotidiano «Le Ma- 
tin» (vicino al Partito sociali- 
sta), il quale ricorda tra l’altro 
che Algeri svolse un ruolo nei 
negoziati che portarono alla 
liberazione, avvenuta nel giu- 
gno scorso, di due dei giorna- 
ilisti di «Antenne 2> sequestra- 
ti a Beirut, Goerges Hansen e 
Philippe Rochot. 

«Può l'Algeria aiutare la 
Francia a metter fine all’on- 
data di attentati che insan- 
guinano Parigi da una quinidi- 
cina di giorni? Numerosi ele- 
menti illustrano il ruolo cen- 
trale che l'Algeria sembra 
svolgere in quest’affare», scri- 
ve il giornale, rilevando che il 
ministro delegato per la sicu- 
rezza Robert Pandraud «ha 
effettuato di recente molti 
viaggi nella capitale alge- 
rina». 

Come aveva già scritto nei 
giorni scorsi «Le Monde», ri 
sulta che fu l'Algeria a tra- 
smettere l’ultimatum con cui 
il «Comitato di solidarietà coi 
prigionieri politici arabi e del 
Medio Oriente» chiese l’estate 
scorsa, il rilascio del presunto | 
capo delle Farl Georges Ibra- 
him Abdallah, ponendo come 
scadenza il primo settembre, 
e, secondo «Le Matin» la ri- 
presa degli attentati, il 4 set- 
tembre, «coincide con il ri- 
chiamo da parte di Algeri del 
suo incaricatod’affari a Bei 
rut, che potrebbe avere un 
ruolo moderatore». 

Intanto, la polizia parigina 
ha vietato una manifestazio- 
ne del fronte nazionale di 

Jean-Marie Le Pen, in pro- 
gramma per ieri pomeriggio 
alle 18.30 a Place de L'Opera. 


faranzia 1 + 3 + 6 e godono delle fa: 


i ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEQ LEASING) 


Zimbabwe, hostess tristi 


HARARE— «Le hostess sugli aerei dell'Air Zimbab- 
we sono troppo fredde’, mentre i servizi eccellenti che 
vengono svolti sui nostri aerei devono includere invece 
hostess sempre sorridenti». Lo ha detto il viceministro 
dei trasporti dello Zimbabwe, signora Amina Hughes, | 
aggiungendo che aveva parlato dell'argomento coni 
dirigenti della compagnia di bandiera dello Zimbabwe €, 
aveva avuto assicurazioni che «d'ora in poi le hostess 
sugli aerei lavoreranno facendo vedere tutti i loro mola- 
ri». La questione delle hostess «troppo tristi» è stata 
portata addirittura in Parlamento e il Senato le ha 
dedicato un intero dibattito. 


Begin si rompe una costola E 


GERUSALEMME — Menachem Begin, ex primo 
ministro di Israele, si è fratturato una costola cadendo 
dal letto. Un suo collaboratore ha detto che l'ex premier 
è tenuto sotto sedativi e analgesici per alleviare il dolore. * 
Il collaboratore, Yehiel Kadishai, ha precisato che l’inci- 
dente è accaduto giovedì scorso, Trasportato al più 
vicino pronto soccorso, il settantacinquenne ex premier 
era stato medicato e dimesso immediatamente. Da-- 
allora viene curato nella sua abitazione. Begin è stato 
operato alla prostata nell'ottobre del 1983 e da allora non 
è stato più visto in pubblico, Esce una sola volta di casa!’ 
ogni anno per recarsi alla cerimonia funebre in memoria 
della moglie Aliza, deceduta nel 1982. 


Residenza imperiale cinese È 


PECHINO — Sono state scoperte in Cina le rovine 
della residenza estiva del primo imperatore cinese, Qin» 
Shinhuang, edificata oltre duemila anni fa. Lo riferisce 
l'agenzia ufficiale «Xinhua», aggiungendo che quello che 
resta di numerosi edifici e di un pozzo è stato rinvenuto 
da una missione archeologica cinese nei pressi di Beidai- 
he, una nota località di villeggiatura nella provincia di° 
Bebei. All’inizio dell’anno era stata localizzata, nella - 
provincia di Lianing, ‘un’altra residenza estiva dell’impe- 
ratore Qin Shinhuang, fondatore della dinastia Qin 
(221-207 a.C.). Le due scoperte archeologiche consenti- 
ranno di individuare gli influssi architettonici del perio- 
do Qin sull’architettura posteriore. 


Un film da Chernobyl 


PARIGI — «Chernobyl», un film di 50 minuti girato 
da una équipe sovietica sui luoghi della centrale nuclea- 
te un mese dopo la catastrofe, è stato presentato agli 
«Incontri internazionali sull'ambiente e la natura» che si 
sono svolti a Rouen. Il film illustra la battaglia condotta 
da tecnici e scienziati per isolare il reattore numero 4 ed 
esalta il coraggio e l’eroismo dei «nuovi lavoratori di 
Chernobyl». L'approccio al dramma è progressivo, “lo 
spettatore segue una cinepresa esitante in mezzo a un 
esercito di operai, tecnici, scienziati e generali. 
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La nazionale azzurra chiama tutti i giovani 


IL CENTROCAMPISTA BIANCONERO AGLI ONORI DELLE CRONACHE 


SOLO DIECI I MESSICANI SOPRAVVISSUTI , 


Vicini si presenta coi botti 
Il modulo resta il medesimo 


ROMA — In vista dei pros- 
simi impegni della nazionale 
A sono stati convocati per 
una gara di allenamento con- 
tro la squadra Primavera del. 
la Fiorentina che si disputerà 
domani alle ore 14.30 sul cam- 
podi Coverciano, i seguenti 
giocatori e collaboratori: Car- 
lo Ancelotti (Roma), Salvato- 
re Bagni (Napoli), Franco Ba- 
resi (Milan), Giuseppe Bergo- 
mi.(Inter), Dario Bonetti (Mi- 
lan), Antonio Cabrini (Juven- 
tus), Fernando De Napoli (Na- 
poli), Roberto Donadoni (Mi- 
lan), Giuseppe Dossena (Tori- 
no), Riccardo Ferri (Inter), 
Giovanni Francini (Torino), 
Giuseppe Galderisi (Milan), 
Giuseppe Giannini (Roma), 
Roberto Mancini. (Sampdo- 
ria), Gianfranco Matteoli (In- 
ter), Sebastiano Nela (Roma), 
Aldo Serena (Juventus), Ste- 
fano Tacconi, (Juventus), 
Gianluca Vialli (Sampdoria), 
Walter Zenga (Inter). 


‘Allenatori federali: Azeglio 
Vicini e Sergio Brighenti; me- 
dico Leonardo Vecchiet; mas- 
saggiatori Giancarlo Della 
Casa (Inter) Alessandro Selvi. 


«Le spiegazioni domani, a 
Coverciano, quando ci radu4 
neremo. Lì sarò a disposizione 
per motivare scelte ed esclu- 
sioni». Azeglio Vicini non de- 
roga dalla linea di. condotta 
che si è imposto: aveva detto 
ché avrebbe parlato martedì, 
e parlerà solo martedì. 


Avrà molto da dire. La sua 
prima convocazione è clamo- 
rosa: dei messicani ’86. sono 
rimasti solo dieci. Ma, accan- 
to a qualche esclusione pre- 
ventivata per ragioni di età 
(T'ardelli, Scirea, Collovati, 
Rossi, Conti), ad altre possibi- 
li (Galli, Tancredi, Beppe Ba- 
resi, Di Gennaro e lo stesso 
Vierchowood) ve ne sono un 
paio decisamente sorpren- 
denti: quella di Tricella, con- 
siderato il più accreditato ere- 
de di Scirea come libero, e 
soprattutto quella di Altobel- 
li, soprattutto sono che il ca- 
pitano neroazzurro aveva 
pubblicamente manifestato il 
suo ripensamento dalla prima 
decisione di dare l’addio alla 
maglia azzurra. 


i 
| Seci sonorilevanti esclusio- 
hi, vi sono nelle convocazioni 
di Vicini la conferma della 
fiducia negli elementi che 
hanno fatto cose eccellenti 
nelle sue due ultime under 21 
(Erancini, Donadoni, Manci- 
ni, Matteoli, Giannini, perfino 
Bonetti e Riccardo Ferri, ol- 
tre ai messicani Zenga, De 
Napoli e Vialli) e il recupero di 
due uomini di Spagna ‘82; 
Pranco Baresi e Dossena. Due 
che, anche se in quell’occasio- 
te non giocarono, sono pur 
sempre campioni del mondo. 


| Ora Franco Baresi e Dosse- 
na tornano con buone pro- 
spettive di partire titolari nel- 
Ia nuova Italia di Vicini. Per- 
ché da questa prima convoca- 
Zione di 20 giocatori — tra i 
quali sicuramente ci sono i 18 
per l'amichevole con la Gre- 
cia del prossimo ottobre, visto 
he le scelte odierne non sono 
state condizionate da.infortu- 
Ni o indisponibilità in genere 
+— emergono alcune indicazio- 
ni ben precise: anzitutto la 
fiotale fiducia del neo c.t. in 
Franco Baresi, unico libero di 
ruolo convocato. Poi la con- 
ferma di Cabrini come ideale 
punto di collegamento (sarà il 
capitano) fra la nazionale 
campione del mondo di Ma- 
drid, quella altalenante - dei 


quattro anni successivi, e* 


quella nuova. 


lE poi ancora; il mutamento 
di rotta nel ruolo di portiere, 


.. 
Franco Baresi 


iuseppe Dossena 


con l'accantonamento, dei 
tranquilli Galli e Tancredi, 
sui quali ha pesato enorme- 
mente l'eredità di Zoff, per far 
posto a due elementi più spre- 
giudicati quali sono Zenga e 
Tacconi. Per il portiere juven- 
tino si tratta del coronamento 
di un sogno, dopo tanta anti- 


Briegel 
operato 


GENOVA — Il centrocam- 
pista della Sampdoria Hans 
Peter Briegel è stato sottopo- 
sto ieri pomeriggio in una cli- 
nica genovese a un intervento 
chirurgico per la riduzione di 
una lussazione alla spalla si- 
nistra. Il calciatore tedesco si 
era infortunato nel corso della 
partita di Firenze con la Fio- 
rentina in uno scontro fortui- 
to con Oriali. 

Dopole visite mediche Brie- 
gel è stato ricoverato alla cli- 
nica «Montallegro», dove il 
prof. Andrea, Chiappuzzo, re- 
sponsabile dei servizi sanitari 
della società blucerchiata, lo 
ha sottoposto a un intervento 
per una lussazione acronio- 
claveare completa. Nella spal- 
la del giocatore è stato appli- 
cato un chiodo che verrà 
rimosso tra una ventina di 
giorni. 

La prognosi dovrebbe aggi- 
rarsi attorno ai 30/40 giorni, 
ma già tra due o tre giorni il 
centrocampista della’ Samp. 
doria potrà lasciare la clinica. 


A Ciccio Graziani 
un dolce premio 


Ciccio Graziani, con il gol 
realizzato a Napoli si è aggiu- 
dicato lo speciale premio mes- 
so in palio dall’apicoltore Gigi 
Nardini appassionato tifoso 
dell'Udinese. 

Il premio consiste in mezzo 
quintale di miele millefiori. 


Giovanili 
regionali 


x» Allievi girone A 
Donatello-Cussignacco 0-4; 
Centro Mobile-Cormonese. 0- 
‘angiorgina-Udinese 0-1; 
‘Ricreatorio Gaspari-Sacilese 


0-1; Morsano-Fontanafredda . 


0-0; Aurora-Bearzi 1-2; Chiar- 
bola-San Giovanni 0-3; Ron- 
chi-Zaule 0-2. 

Allievi girone B: Opicina Super- 
catfé-San Gottardo 1-1; Itala S. 
Marco-Juniors 1-4} Sangiorgina 
UD-Brugnera 2-2; Fiume Veneto- 
Manzanese 2-2; Pieris-Triestina 1- 
3;.Passons-Fincantieri 5-2; Ponzia- 
na-Buiese 0-2; Pro Dolonese-San 
Luigi 3-1. 

‘Giovanissimi girone A: Porcia- 
‘San ‘Quirino 1-3; Fontanafredda- 
San Lorenzo 7-0; Sacilese-Aurora 
1-2;, Brugnera-Visinale 1-2; Don 
Bosco-Fiume Veneto 2-0; Cordeno- 
nese-Liventina 2-2; Centro Mobile- 
‘Pordenone 1-2. 

‘Giovanissimi girone B: Bearzi- 
Rive D'Arcano 1-1; Sangiorgina 
'UD-Spilimbergo 0-1; Manzanese- 
Passons 0-2; Udinese-Morsano 8-0; 
Juniors-Ricreatorio Gaspari 2-0; 
Lignianese-Sangiorgina (3-0; Tar- 
centina-Donatello 6-2. 

*Giovanissimi girone /C: Fincan- 
tieri-Sant’Andrea 3-0; Triestina- 
Ronchi 4-0; Muggesana-Ponziana 
0-0; Costalunga-Pieris 2-0; Cormo- 


nese-Palmanova 1-0; Chiarbola- © 
_ Opicina Supercaffè 3-0; Itala S. 


Marco-Campanelle 3-0. 


camera. Non così per il suo 
compagno di squadra Brio, 
ancora una volta lasciato fuo- 
ri insieme all’altro bianconero 
Manfredonia. 

Per il centrocampo invece 
Vicini dimostra di voler prose- 
guire sulla strada del regista' 
classico, e accanto al duo Ba- 
gni-De Napoli e al tuttofare 
Ancelotti ha riscoperto, in 
luogo di Di Gennaro, appunto 
Dossena con a ruota Matteoli 
e Giannini. 

In attacco, posto che non 
dovebbero esservi dubbi su 
Donadoni con la maglia che 
fu prima di Causio e poi di 
Conti, Vicini può varare cop- 
pie assortite con Galderisi, 
Vialli e Serena. Con Mancini 
come ulteriore alternativa. 
Niente Altobelli, anche se 
questa rinuncia potrebbe es- 


sere meno definitiva di altre. 


Difficile adesso dire quale 
formazione Vicini ha in mente 
per l'immediato futuro. Non 
dovrebbe comunque disco- 
starsi molto da: Zenga, Bergo- 
mi, Cabrini, Bagni, Francini, 
Baresi, Donadoni, De Napoli, 
Galderisi, Dossena, Vialli. 

Come si può notare è una 
convocazione (e sarà una 
squadra) priva di blocchi. Mi- 
lan e Inter sono le società che 
danno il maggior numero di 
giocatori alla nuova nazionale 
(quattro ciascuna); seguono 
Juventus e Roma (tre); Tori- 
no, Sampdoria e Napoli (due). 

Una curiosità: la Juve, 
dominatrice dello scorso tor- 
neo e di questo inizio di sta- 
gione, ha una presenza pari a 
quella messicana. Esce Sci- 
rea, entra Tacconi. Anzi, la 
rappresentanza juventina ca- 
la di una unità. In questa 
prima chiamata non figura il 
massaggiatore De Maria. 


BH SARAGOZZA — In una partita 

della quinta giornata del campio- 
nato spagnolo di serie A di calcio il 
Real Saragozza ha pareggiato in 
casa per-zero a zero. contro l’Espa- 
nol di Barcellona. 


DOPO DUE GIORNATE DELLA SERIE A 


Empoli e Juventus Per /"/nter ci sarà Bertoni 
Adesso basta Paolo Miano 


guidano 


L’Empoli sullo stesso trono 
della grande Juve, che dome- 
nica prossima si onorerà di 
ospitare al comunale di Fi- 
renze, e il Milan in cantina a 
zero punti e zero gol. Ecco la 
bella e cruda realtà di una 
domenica, la seconda, che 
soltanto cinque ingegnosi tre- 
dicisti hanno indovinato nei 
minimi dettagli con mano dia- 
bolica per meritarsi premi da 
nababbi. 

Così la provincia, quella 
alacre, industriale, più fer- 
vente di iniziatite, l’alter ego 
della metropoli, entra a vele 
spiegate nella storia del cal- 
cio nazionale. Un tributo do- 
veroso verso una squadra e 
una città salite inopinata- 
mente. alla grande ribalta 
senza la minima forzatura 
per riportare una ventata di 
aria nuova e pulita în un 
mondo sedotto e troppo ab- 
bandonato a se stesso. 


Empoli alla pari della Ju- 
ventus perché nel derby delle 
matricole è stato più bravo e 
più fortunato dell’Ascoli in 
‘una di quelle partite che soli- 
tamente finiscono alla pari. 
Questa volta, invece, la com- 
pagine toscana, oltre che per 
le sue doti.tecniche, sì è fatta 
notare anche per l’audacia e 
la caparbietà con cui ha cer- 
cato il’ successo, per giunta 
fuori casa. Ora non resta che 
fare la conta di quanti di que- 
sti baldi giovanotti empolesi 
stanno vivendo questa mera- 
vigliosa avventura comincia- 
ta quando sì ritrovarono în- 
sieme per la prima volta în 
serie C. 


Accanto a cotanto senno, la 
Vecchia Signora non si sbrac- 
cia più di tanto per imporsi 
sull’Avellino troppo condizio- 
nato dal piede sinistro di Dir- 
ceù, come ultima ratio per 
combattere lo strapotere ne- 
mico. Aî bianconeri basta ri- 
passare la'‘solita lezione della 
manovra fluida, tutta dì pri- 
ma che Manfredonia sembra 
aver imparato meglio di Sere- 


sportFLASH | 


Fondi neri: azzurri al Tar 


FIRENZE — I calciatori della Fiorentina e campioni del 
mondo nell’82 Antognoni, Gentile e Oriali, ricorreranno al Tar 
contro il decreto con cui, su segnalazione della magistratura di 
Milano, il questore di Firenze ha ritirato loro il passaporto. 

I tre azzurri hanno ricevuto recentemente una comunica- 
zione giudiziaria, in cui si ipotizza il reato di frode fiscale, 
nell’ambito dell’inchiesta sulla vicenda dei fondi neri ricevuti 
dai calciatori azzurri nel corso dei Mondiali dell’82. Il ricorso 
verrà presentato dai difensori dei tre giocatori, gli avvocati 
Nino Davirro e Mario Morgante, ed è determinato dal fatto che 


il ritiro del passaporto è un provvedimento emesso da una | 


autorità amministrativa — il questore — e non c’è quindi 
possibilità. di ricorrere al Tribunale della libertà. 

Secondo i legali fiorentini i fatti contestati ‘e cioè la 
mancata dichiarazione dei 21 milioni in nero, sarebbero — nel 
caso fossero provati — soltanto un illecito amministrativo: la 
somma non dichiarata, infatti, è inferiore ai 25 milioni di lire, 
cifra che, dall’82 all’85, rappresentava la soglia di rilevanza 


penale, 


Vigorita lascia la Caf 


ROMA — Il commissario straordinario della Figc, Carraro, 
ha avuto un colloquio con il presidente della Caf Vigorita. Il 
commissario ha pregato Alfonso Vigorita di accettare la presi- 
denza della Commissione incaricata della revisione dello statu- 
to federale, la massima carta normativa che sarà approvata 
nell'assemblea straordinaria prevista per i primi mesi del 1987. 
Tale commissione sarà costituita e comincerà a operare entro 
la metà di ottobre. Vigorita, nell'accettare l’alto incarico di 
studio e di proposta, ha espresso d’altro canto al commissario 
straordinario la sua intenzione di lasciare, con l’avvio della 
presente stagione calcistica, la presidenza della Commissione 
d’appello federale, in relazione alla personale opportunità di 
non affrontare ulteriormente gli oneri e gli spostamenti connes- 
si a un incarico così impegnativo. 

Il commissario straordinario proporrà alla prossima assem- 
blea della Figc la nomina del presidente Vigorita a membro 
onorario della Federazione, riconoscimento, per meriti straor- 
dinari, fin qui tributato dall’assemblea calcistica soltanto in 
due occasioni (Franco Carraro e Umberto Agnelli). 


INIZIATO CON UN PARI IL CAMPIONATO DEI NEROVERDI 


Il Pordenone lotta ma non incanta 
Mancano rinforzi e più spettatori 


PORDENONE — Grandi lottatori, soprat- 
tutto nel primo tempo, i neroverdì al debutto 
di campionato contro la matricola Oltrepò. 
Così un punto è stato messo in saccoccia e 
oltre a smuovere subito la classifica ha dato 
morale alla squadra. Una sconfitta avrebbe 
potuto mettere ko, sin dalla prima giornata, gli 
uomini di De Rosa e Mazzarella, che ora sono 
attesi a ben tre derby consecutivi: Mestre, 


Venezia e Pievigina. 


Contro l’Oltrepò il Pordenone non ha fatto 


vedere niente di nuovo e subito è balzata in 
evidenza la pochezza di una formazione, che se 
non sarà rinforzata al più presto, sembra 
votata già da ora alla retrocessione. Potrebbe 
essere uno dei rimedi per un rilancio del calcio 
a Pordenone (i trecentosedici paganti per un 
incasso lordo di 2 milioni 861 mila lire la 
dicono lunga), ma visto che oramai si è in ballo 
conviene continuare a ballare. 

Per la verità qualche appunto positivo è 
stato rilevato. La difesa è stato il reparto di 
maggiore affidamento con i due marcatori 
Zanin e Giacomuzzo implacabili su Magnifico 
e Boffetti; il libero Siega, che sta ritrovando la 
concentrazione e la lucidità, che nella passata 
stagione gli hanno permesso di emergere defi- 
nitivamente; il portiere Bianchet, che non è 


più un’incognita. 


Purtroppo una frattura si è avuta a centro- 
campo, dove è apparsa fin troppo evidente la 
mancanza di uomini di peso e d’esperienza. Di 
conseguenza le punte Vrech e Gava, quest’ulti- 
mo impegnato in una posizione troppo avanza- 
ta per le sue doti fisiche, sono state isolate e 
hanno dovuto farsi in quattro per entrare in. 
possesso del pallone, talvolta sino a ripiegare 
‘nella propria metà campo. Da rivedere i giova- 


ni, i Consalvo, Caiani, Guerra e Benedet, che 


anche Reja. 


essendo al loro esordio in C2 hanno bisogno di 
altri provini prima di essere giudicati. 


Intanto la situazione societaria si è nuova- 
mente ingarbugliata. Se da un lato il sindaco 
‘Alvaro Cardin, che sta tirando i fili del teatrino 
neroverde, ha confermato che con Zamparini è 
stato raggiunto un accordo, dall'altro (Mazza- 
rella e Fioretti) si smentisce. 


«Sino a quando non ci sarà nulla di concre- 
to — ha detto Mazzarella — non si può dire che 
il problema sia risolto. Zamparini non ha 
ancora firmato nulla. Bisogna attendere qual- 

-che giorno». Di conseguenza anche il problema 
dell’allenatore è ancora da risolvere. Come 
anticipato ieri, Lombardo è in attesa di una 
chiamata, ma domenica in tribuna si è visto 


Renato Casagrande 


il calcio 


na tanto da prenderne il po- 
sto di capocannoniere dopo 
appena 180 minuti di gioco. 

La Romatorna a farsi serio- 
sa, mette da parte le sue pole- 
miche intestine, Eriksson în- 
dovina la formazione accon- 
tentando un po? tutti (meno 
Bruno Conti) e l'Atalanta per 
il secondo anno consecutivo 
deve închinarsi davanti al mi- 
glior centrocampo giallo- 
rosso. 

Distolto dalle sue prodezze 
in Coppa Uefa, il Torino sfio- 
ra iîl colpaccio a Como illu- 
dendo persino il presidente 
del consiglio Bettino Craxi, 
osservatore speciale dei gra- 
nata. Radice alla fine tradisce 
la rabbia del pareggio subito 
a 18 minuti dalla fine che 
premia in particolare la disin- 
voltura con la quale il giova- 
ne emergente Notaristefano 
ha assimilato la lezione per 
farsi concedere dall’arbitro il 
calcio di rigore e poi trasfor- 
marlo con identica freddezza. 

A Napoli il: calcio prende 
altre vie e scompare d’incan- 
to il sorriso sul volto di Diego 
Maradona. Tutta la città vive 
il dramma del campione ar- 
gentino fino a contagiare l’in- 
fera squadra. 

Ne esce fuorì una partita al 
San Paolo în cui troppi tra gli 
azzurri avevano la mente al- 
trove, a cominciare logica- 
mente da Dieguito il quale 
forse per la prima volta strap- 
pa la sufficienza soltanto per 
simpatia. L'Udinese non tro- 
va miglior ambiente per rac- 
‘cogliere con una fortunosa gi- 
nocchiata di Graziani il pri- 
mo punto da defalcare dalla 
dura penalizzazione di meno 
nove. 

Una volta ritrovato il suo 
Rummenigge, l'Inter annienta 
il malcapitato Brescia che 
con una tattica suicida apre 
la sua difesa al contropiede 
nerazzurro nel quale il Pan- 
zer tedesco riesce a scatenar- 
si e far razzia dî gol e quasi- 
gol. 


Paolo Miano 


UDINE — De Sisti ci spera- 
va: un pareggio a Napoli per 
ritrovare fiducia e per conti- 
nuare a sperare. Gli hanno 
chiesto di fare il miracolo, e 
lui ci prova. Del resto non può 
lamentarsi: là davanti, in pri- 
ma linea, è arrivato Graziani 
arapinare palloni per metterli 
nel sacco. Ma non è solo, l'ex 
romanista. A macinare chilo- 
metri su chilometri con la ma- 
glia numero 8 sulle spalle c'è 
Paolo Miano, a detta di molti 
il migliore in campo domeni- 
ca al San Paolo. Un Miano 
così nessuno se lo aspettava 
in avvio di stagione. 

Il biondo delle Valli, uno 
che con il pallone ha molta 
confidenza, ha sempre dispu- 
tato le sue migliori partite 
quando il campionato era già 
iniziato da un pezzo, quando 
in campo si faceva notare non 
soltanto per i preziosi tocchi 
alla sfera ma anche per guanti 
e calzamaglia. Quest'anno in- 
vece ha avuto una partenza 
bruciante, con lo sprint. 

Tranquillo come sempre, 
per nulla esaltato dalle pagel- 


le che all'unanimità lo hanno 
consacrato al San Paolo con 
voti dal 7 in su, Miano pensa 
un po’ e poi racconta. «Que- 
st’anno — dice — ho, svolto 
‘una preparazione particolare, 
iniziando a seguire i consigli 
di Anzil già in vacanza. Nulla 
di particolare, ma mi sono 
sottoposto a lavori specifici, 
con pause in determinati mo- 
menti. A dire il vero questo 
lavovo lo avevo svolto anche 
lo scorso anno; ma qualcosa 
non aveva funzionato per il 
meglio: colpa del caldo di Ro- 
ma che alla seconda giornata 
di campionato mi tagliò le 
gambe; dopo quarantacinque 
minuti ero già scoppiato, non 
ce la facevo più». 

— Ma non è solo una que- 
stione di preparazione atleti- 


.ca? «E vero — ammette Mia- 


no — è anche una questione 
psicologica. Con Vinicio, dopo 
quell’episodio di Roma, persi 
il posto in squadra e questo 
mi rese la vita più difficile, 
non ero più tranquillo. Poi, 
con l’arrivo di De Sisti, tutto è 
cambiato: sono più tranquil- 
lo, so di godere della fiducia 
dell’allenatore e così lavoro 
con serenità». 

Protagonista al Friuli con- 
tro la Juve, protagonista al 
San Paolo contro il Napoli. 
«Ma no, ho soltanto giocato 
bene, e se ho giocato bene è 
perché sto bene: tutto qua». E 
parla, Paolo Miano, dell’Udi- 
nese, ‘preferisce commentare 
la gara di tutta la squadra 
piuttosto che la sua prova 
personale. «Siamo andati 
molto bene, abbiamo creato 
un sacco di occasioni belle 
pulite, mancate poi soltanto 
per un nonnulla. Il Napoli? Il 
Napoli ha giocato molto bene 
nel primo tempo, poi però è 
calato vistosamente». 3 

Già, ma aveva anche altri 
problemi cui pensare: Mara- 
dona da qualche notte non 
chiude occhio, c'è un bambi- 
no di poche ore che porta il 
suo nome, ma non (ancora) il 
suo cognome, nonostante 


La love story di Maradona 


NAPOLI — Forse è già grottesca, ma è stata romantica la 
paternità multipla di Maradona, La ragazza parla di lui come 
di un uomo dolce, tenero. Diego non osa esprimere giudizi su 
di lei. Il figlio è nato e si chiamerà Diego Armando junior. 


Fantasia! 


I colleghi della Rai hanno mandato in onda un servizio 
sulla puerpera e il Napoli calcio, per ordine del presidente 
Ferlaino, boicotta l'emittente pubblica. Quest'ultima si ribel- 
la e spiega di aver invitato ìl campione a dire la sua in merito 
e che quest’ultimo si è rifiutato di prendere posizione. Ovopo- 


sitore sì, delatore no.» 


Molte sono le tentazioni attorno a un acclamato personag- 
gio dello sport. Non certo bello ma pieno di fascino, anche per 
il fatto che possiede molto denaro. A Napoli dicono che le 
femmine sono come il demonio, furbe e assatanate di piaceri. 
Abbiamo scritto ieri che a Maradona basta presentare un 
«cuniculum vitae» e poi un figlio è già in viaggio. Solerti 
colleghi l'hanno buttata sul burocratico e hanno fatto stampa- 
re «curriculum vitae», che sarebbe quasi un pedigree sociale. 
No, a tanto Maradona non c’arriva: a lui non interessano 
ricche o di buona famiglia; lui le vuole belle e disponibili. 
Almeno questo ci pare di aver capito. s 

Il caso non è chiuso. Ci saranno strascichi legali e 
Maradona dovrà sborsare una cifra per mettere sottoterra il 


caso. 


L________1—i——...-.«.....ia... 


quanto dice la mamma, una 
bionda ragioniera disoccupa- 
ta. «Si è visto subito che 
Maradona aveva qualche pi©- 
blema, non ha mai sorriso 
nemmeno all'entrata in cam- 
po, tutti quei fotografi che lo 
hanno subito assediato. Ma 
gli altri suoi compagni no, 
l'impressione è che abbiano 
pagato lo sforzo di Coppa. 
Anche Carnevale l'ho visto 
stanco, non era il Carnevale 
che a Udine tutti ricorda- 
vano». 

Archiviato l’1-1 all'ombra 
del Vesuvio, è già tempo di 
guardare avanti e di pensare 
all’Inter che ha riscattato la 
sconfitta di Firenze con l’Em- 
poli sotterrando il Brescia 
sotto quattro reti. Arriva l’In- 
ter e De Sisti pensa a Daniel 
‘Bertoni, unico tassello che &p- 
cora manca al mosaico bian- 
conero. L’argentino ha conti- 
nuato ad allenarsi al Moretti 
morendo d'invidia per non es- 
sere a Napoli e soffrendo con 
l'orecchio attaccato. alla ra: 


Denaro. 
elettronico.. 


Più sicuro. 


è 


Pagare senza contanti.. I 


E senza problemi. . 


La Service Card è un sistema comodo, rapido, sicuro per pagare i vostri ac- 
quisti senza contanti, nei molti negozi, supermercati, distributori di benzina 


convenzionati. . 


Basta inserire la Service Card nelterminale che si trova alla cassa e digitare, 
ilvostro codice segreto perché la spesa venga addebitata automaticamen- 
te sul vostro conto corrente. 
La Service Card, inoltre; può essere usata anche per effettuare prelievi au- 
tomatici presso tutti gli sportelli Bancomat d'Italia. Quelli in funzione presso 
la Barica Antoniana sono utilizzabili 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

La Service Card è gratuita per tutti i correntisti vecchi e nuovi, della Banca 
Antoniana di Padova e Trieste. È 


BANCA ANTONIANA 


- PADOVA E TRIESTE 


Naturalmente. 


diolina. Sta facendo progressi 
notevoli rispetto a quanto 
mostrato una settimana fa al 
suo arrivo a Udine e Zanone 
inizia già a preoccuparsi. 

L'Inter ha ritrovato Rum- 
menigge, ma Miano non si 
scompone. «Non ho visto la 
partita alla televisione, non 
ho visto i gol né ho letto le 
cronache relative alla partita 
con il Brescia. Certo però chei 
nerazzurri di due domeniche 
fa in Coppa non erano mostri 
e al Friuli possiamo dire la 
nostra conquistando qualche 
punto. Due sarebbe meglio di 
uno, ovviamente». 

Insomma, il meno nove, ora 
meno otto, pesa di meno? 
«Pesa, pesa sempre. Ma la 
speranza non manca, e l’Udi- 
nese ha dimostrato proprio a 
Napoli che vuole poter spera- 
re fino all'ultimo. Abbiamo 
limato un po’ la penalizzazio- 
ne, ora ci rimbocchiamo le 
maniche per completare l’o- 
pera». 

Guido Barella 
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L'UDIENZA A PALAZZO DI GIUSTIZIA 


L'arrogante tono 
dei legali federali 
verso la Triestina 


responsabili della violazione 
delle norme dello statuto, dei 
regolamenti federali e di ogni 
altra disposizione vigente, so- 


"Tre per uno: come uno slo- 
gan pubblicitario per la ven- 
dita di prodotti di largo con- 
sumo. Tre legali per rappre- 
sentare il commissario straor- 


Il pretore chi 


dinario della Federcalcio Car- 
raro. E il presidente regionale 
del settore giovanile Sergio 
Magris a fare da cortese ac- 
compagnatore, per l’udienza 
dinanzi al pretore Morway, 
chiamato in causa dal ricorso 
di tre azionisti della Triestina 
S.p.A. — Federico Di Vita, 
Tullio Leonori e Arturo Gar- 
gano — per il danno che la 
penalizzazione inflitta addi- 
rittura per due campionati al- 
la società alabardata ha reca- 
to loro di riflesso. 

Ma vediamo questi tre per- 
sonaggi, piuttosto arroganti e 
spocchiosi nelle dichiarazioni 
fatte e riferiteci da chi c'era. 
Perché i tifosi della Triestina 
non sono andati in piazza, 
come hanno fatto altrove? 
Perché si sono mossi soltanto 
ora? Chi dice che la Triestina 
sia stata penalizzata in due 
diversi campionati? 

Se queste frasi rispecchiano 
il pensiero ufficiale federale, 
la Triestina può star fresca. 
Anzi, è già stata messa in 
frigo, con quella sentenza del- 
la Caf che più iniqua non si 
può. Certo sorprende il tono 
di quei signori, come sorpren- 
de la loro dichiarazione secon- 
do cui la penalizzazione non 
doveva comportare disaffezio- 
ne da parte del pubblico, co- 
me sì dolgono i ricorrenti, 
bensì il fenomeno contrario, 
come si è riscontrato a Roma 
nel caso della Lazio. Già, così 
un presidente che si vede ab- 
bandonato dai tifosi, per ria- 
vere il loro entusiasmo e il 
loro attaccamento non deve 
far altro che invocare castighi 
sulla società: così tutti le si 
avvicineranno. 

Insomma, con questi pre- 
supposti, l'udienza di ieri po- 
teva diventare una farsa. Per 
fortuna l’ha tenuta su un alto 
livello giuridico, per serietà 
professionale e impegno uma- 
no, il pretore Morway, che ha 
relazionato succintamente ai 
giornalisti alla fine dell’u- 
dienza. 


Intanto va precisato che 
non c'è stata alcuna decisione 
immediata. «Dovrò studiarmi 
gli atti con attenzione — ha 
detto il magistrato — e dato il 
loro contenuto e la loro di- 
mensione, dovrò impiegarci 
parecchi giorni». La decisione 
quindi non sarà nota prima 
della fine della settimana o 
addirittura dei primi giorni di 
quella prossima. 

Due ore e venti minuti è 
durata l'udienza, cui ha assi- 
stito anche il presidente ala- 
bardato De Riù. I tre ricorren- 
ti avevano quali legali il pro- 
curatore Stigliani e l'avv. Vol- 
li. Carraro era rappresentato 
dall'avv. Pedroncelli, ma in 
più c'erano il consulente avv. 
Angeletti e l’avv. Pierro, pre- 
sidente nazionale del settore 
giovanile. 


Ai tre ricorrenti è stata con- 
testata, dalla controparte, Ve- 
siguità delle azioni da essi 
rappresentate (pare 22 mila) 
ma il dott. Leonori ha ribadito 
che si tratta di una questione 
di principio: la causa sarebbe 
proponibile anche per una s0- 
la azione. 


Nella fase preliminare, i rap- 
presentanti della Federcalcio 
hanno sostenuto nel merito la 
legittimità del provvedimen- 
to adottato dagli organi disci- 
plinari. È risultato impossibi- 
le il tentativo di conciliazione, 
per la sospensione o la ridu- 
zione della pena o un rinvio 
della stessa. Quanto ai punti 
di penalizzazione, c'è un nesso 
di causalità fra il provvedi- 
mento e il danno denunciato 
dai ricorrenti? Proprio .in 
udienza è stato annunciato 
che uno sponsor potenziale ha 
precisato di essere pronto an- 
che immediatamente a stipu- 
lare l'accordo con la Triestina 
alle condizioni che spariscano 
dalla classifica i punti di pe- 
nalizzazione. Qui dunque il 
danno sarebbe immediato, ir- 
reparabile. Ma la Federcalcio 
ha sostenuto di essere pronta, 
in ultima ipotesi, a risarciré 
alla Triestina il danno econo- 
mico, non a ritoccare quello 
sportivo. Quindi la penalizza- 
zione deve restare, eventual- 
mente si potrebbe parlare di 
risarcimenti pecuniari. 

La decisione del pretore sul- 
la sospensiva eventuale della 
pena, fra una settimana dun- 
que, più o meno. Ma i tre 
ricorrenti non hanno perso la 
speranza di una conclusione 
positiva della loro azione. Ei 
legali? 

Stigliani ha precisato che il 
discorso è stato portato sul 
merito, contestando soprat- 
tutto la suddivisione in due 
campionati del «castigo» in: 
flitto alla Triestina. Ciò cozza 
contro il disposto del regola- 
mento di disciplina, art. 10, 
sanzioni a carico delle società, 
lettera a, punto 4, che precisa: 
«Le società che si rendono 


no punibili con la penalizza- 
zione di uno o più punti in 
classifica; la penalizzazione 
sul punteggio, che si appalesi 
praticamente inefficace nel- 
VYannata sportiva in corso, 
può essere fatta scontare, in 
tutto o in parte, nell’annata 
sportiva seguente». 

Uscendo dal palazzo di giu- 
stizia il dott. De Riù ha 
dichiarato: «Le motivazioni 
addotte dagli azionisti trami- 
te i loro legali sono più che 
legittime, anche in riferimen- 
to al fatto nuovo di uno spon- 
sor pronto a entrare al nostro 
fianco. Se ci tolgono i quattro 
punti arriva lo sponsor e ria- 
priamo la campagna abbona- 
‘menti. In ogni caso, dopo la 
motivazione della decisione 
del pretore, siamo pronti a 
ricorrere al Tar». 

D. d. R. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


er decidere sui 4 punti 


A TRIESTE CONTRO LA RAPPRESENTATIVA DELLA SICILIA 


Capitan De Falco è di nuovo Pareggio del regionali 


Il gol di De Falco, la vittoria 
della Triestina sulla Sambe- 
nedettese: tutto inutile, per la 
«Domenica sportiva». Nessu- 
na polemica, per carità, solo 
la citazione di un episodio 
colto al volo, dal video che ci 
mostrava le immagini di quel- 
la trasmissione affidata a 
Sandro Ciotti. Lui non c'en- 
tra, o meglio non ne ha tanta 
colpa, se ha detto a un certo 
punto: «La Triestina è ameno 
cinque, poverina». 

Gli è che nella smania inno- 
vatrice della Rai, la classifica 
non è più una classifica leggi- 
bile, con le squadre belle belle 
una sotto l’altra. No, per fare 
la concorrenza alle Tv priva- 
te, la classifica deve diventare 
una tavolozza piena di colori, 
e i raggruppamenti sono fatti 
a salti incrociati, come quei 
giochi da fanciulle (di una vol- 
ta) disegnati sul marciapiedi. 
I1-5 riguardava il Cagliari, che 
si trovava a fianco della Trie- 
stina, nella tavolozza Rai; e se 


nell'errore è caduto il «con- 
duttore», figurarsi che cosa 
‘possono aver capito molti 
«condotti». Pazienza. 

La Triestina dunque, con il 
gol di De Falco, è salita a -2.Il 
manto di ghiaccio è stato per- 
forato, ancora uno sforzo è si 
arriva in superficie. Poi si cer- 
cherà di prendere una dimen- 
sione in attivo. 

Una vittoria importante, e 
lo si capisce. Ma anche bella, 
soprattutto meritata, si può 
dire. La Triestina l’ha cercata, 
fortissimamente voluta, inse- 
guita per novanta minuti, alfi- 
ne l'ha raggiunta. Pur avendo 
sprecato un rigore, ed è iattu- 
ra più grave del pensato, dal 
punto di vista psicologico, 
con effetti immediati e futuri. 
Intanto perché un gol segnato 
è un gol segnato. E poi, valli 
ad analizzare questi arbitri 
nei loro cervelli: se domani 
dicono il rigore alla Triestina 
non lo dò più, perché tanto lo 
sbaglia, come va a finire? 


rande beniamino del Grezar 


sarà che Iachini con la 
Sambenedettese non lega 
molto (o lega troppo) perché 
su tre rigori ne ha sbagliati 
due. Insomma, un rigore mes- 
so a segno può valere un cam- 
pionato. Ricordiamo quello 
sbagliato con la Cremonese 
da Cinello (quanti ne godette- 
ro, quel giorno, i furbacchio- 
ni...); quali disastri ha combi- 
nato per la classifica, Braghin 
a parte? 

Con la squadra «corta» che 
si ritrovava, causa la simulta- 
‘nea indisponibilità di Cerone, 
Romano e Salvadè, e con 
Cinello in panchina... per in- 
coraggiamento, la Triestina 
ha fatto miracoli. Aveva già 
perso bene a Cremona, se lo si 
può dire, ma con la Samb ha 
‘vinto meglio. Due punti im- 
portanti, ma anche gioco, 
mordente, continuità di. rit- 
mo, offensiva incalzante an- 
che se poco precisa nelle con- 
clusioni. 

I maggiori applausi del pub- 


DEI CINQUE RIGORI CONCESSI, A TRIESTE L'UNICO SBAGLIATO 


Di 


fassette reti in serie B 


Piccolo segno di risveglio 
dei marcatori, in serie B: al 
cospetto delle 15 reti segnate 
nella giornata iniziale, nel se- 
condo turno î gol sono stati 
17. Nessuna doppietta, nean- 


che stavolta, e classifica dei” 


marcatori comandata da Ni- 
colettì (Cremonese) e Cipriani 
(Genoa), con due reti. Il gri- 
giorosso ha segnato la rete 
decisiva, a Catania, su rigore. 

A proposito di rigori, ne s0- 
no stati concessi cinque e 
quattro sono stati trasforma- 
ti. Chi lo ha sbagliato? Lo 
specialista Iachini, al «Gre- 
zar». Sono andati a segno 
invece quelli del cagliaritano 
Piras (ininfluente sul risulta- 
to: il Vicenza stava già vin- 
cendo per 3-0, ha chiuso sul 
3-1), del già citato Nicoletti, 
dell’aretino Ugolotti e del ce- 
senate Simonini nella stessa 
partita in Toscana. Nel con- 
teggio delle reti aggiungiamo 


l'autorete di Lupo, che aveva 

mandato in vantaggio il Bolo- 

gna a spese del Campobasso; 

ma poi Russo ha ristabilito 

l'equilibrio per i molisani. 
x 


Il Catania che la volta scor- 
sa era andato a vincere a 
Bologna, stavolta ha perso în 
casa. Così in media inglese è 
sotto di un punto. Viaggiano 
all'attivo Vicenza e Cremone- 
se, protagoniste delle due vît- 
torie în trasferta di questo 
turno nonché il Modena, che 
aveva fatto il colpaccio in ca- 
sa del Pisa e ha tenuto în 
regola i conti battendo dome- 
nica in casa propria il Lecce. 
Sempre per la media inglese, 
chi sta peggio è il Cagliari, 
fissato a —3. 

Giacché si parla di classifi- 
che in negativo, eccoci alle 
penalizzate. La Lazio stavolta 
ha perso, rimane a -8; il Ca- 
gliari, due volte sconfitto, sÌ 


conserva il suo —5. La Triesti- 
na, vittoriosa sulla Sambene- 
dettese, ha portato la penaliz- 
zazione a un promettente —2. 
E adesso che De Falco ha 
ritrovato î «suoi» gol, la spe- 
ranza dei tifosi ha preso în- 
dubbiamente quota. Non per- 
dere a Lecce sarebbe già una 
bella cosa. 


Ancora molti ammoniti, ma 
pure tre espulsi, nella secon- 
da giornata. Salteranno quin- 
di sicuramente il prossimo 
turno Maritozzi (Cagliari), 
Biondo (Taranto) e Faccinî 
(Pisa). Per quanto riguarda la 
Triestina, sono incappati nel 
cartellino giallo Costantini e 
Dal Prà. Costantini è alla sua 
seconda... esperienza. Ancora 
due ammonizioni e sarà bloc- 
cato. ‘Che aspetti almeno il 
ritorno di Cerone... 

x A 


Gran lavoro per î barellieri, 


domenica. A Valmaura abbia- 
mo visto portare fuori dal 
campo dolorante Dal Prà, 
causa una distorsione al gi- 
nocchio destro. A Cagliari è 
uscito il vicentino Maschero- 
ni, a Modena iîl canarino Ca- 
tellani, a Roma îl laziale Fio- 
rinì. Con tanti auguri di pron- 
ta guarigione. 
da 


Classifica spettatori: Lazio 
38 mila, Genoa 19, Bari 17, 
Cagliari 15, Catania 13, Mode- 
na 12, Cesena 9, Triestina 1, 
Taranto ie Campobasso 6. 
Troppi testimoni della sconfit- 


ta dei laziali... R. 
o E i 
Incidente 

a Bini 


GENOVA — Il libero del 
Genoa, Bini, nel corso di Ge- 
noa-Pescara si è prodotto una 
frattura al setto nasale. 


blico sono stati quelli tributa- 
ti a gioco fermo a De Falco, 
quando infortunatosi Meni- 
chini si è recato presso la 
panchina per dissetarsi, e a 
Scaglia, quando ha lasciato il 
campo, a un minuto dalla fi- 
ne. E se per il capitano quegli 
‘omaggi non sono una novità, 
ma pur sempre graditi e co- 
munque tonificanti, specie 
dopo le intime delusioni pati- 
te nello scorso campionato 
per la crisi da gol, per Scaglia 
è stato il consenso corale al 
termine di una partita molto 
interessante. 


Se fosse riuscito anche a 
segnare, Giampiero, con uno 
dei due palloni d’oro finitigli 
sui piedi nella ripresa, avreb- 
be veramente suggellato nel 
modo più razionale una pre- 
stazione lodevole. Ha sbaglia- 
to, ma resta quella partita 
così carica di spunti efficaci, 
di dribbling vincenti, di inse- 
rimenti convinti. 


Scaglia ha sicuramente su- 
perato la fase di depressione 
morale che ci aveva confidato 
a Canove e che lo aveva porta- 
to a indicare in un. trasferi- 
mento a una squadra di C1 la 
soluzione ottimale per la sua 
carriera di panchinaro insod- 
disfatto. Ma la Triestina ha 
tenuto duro e lui non ha mol- 
lato. 


Ferrari domenica dopo la 
partita ha avuto parole di elo- 
gio per Scaglia. «Auguriamoci 
che continui a migliorare — 
ha detto —. Le qualità tecni- 
che le ha. Ha bisogno solo di 
tenere sul piano fisico e sono 
convinto che questo sarà il 
suo anno. Abbiamo sempre 
considerato le sue doti per 
quello che meritano. E speria- 
mo che possa farsi valere sem- 
pre di più. Le occasioni non 
gli mancheranno». 


Fermiamoci qui, non senza 
aver ricordato che la Triesti- 
na ha attaccato frontalmente, 
per linee orizzontali, ma an- 
che per linee verticali e con il 
contropiede. Le ha tentate 
tutte per passare. Poi ha chie- 
sto a De Falco il miracolo, E 
Totò non lo ha negato. Fosse 
il primo di una lunga serie... 

Dante di Ragogna . 


Friuli-Venezia Giulia-Sicilia 1-1 

MARCATORI: al 18° Agliuzza, all’81° Bais. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA: Cicogna, Brandolin, Mattiussi, Toffa- 
nello (46 Trevisan), Beltrame, Bais, Calò, Poletto, Tirelli (46° Giust), 
Masotti, Pegolo (73’ Guardion). Pascolat, Sabastinais, Varljen. 

SICILIA: Porto, Mattiolo, Napoli (46° Migliore), Zuppardo, Blanca- 
to, Di Discordia, Agliuzza, Azzarelli, Di Mauro, Docente, Capizzi. 
Barreca, Cipriano, Di Dio, Battaglia, Scaffitti, Moceo. 

ARBITRO: D'Agnello di Trieste. 


Buon esordio del Friuli- 
Venezia Giulia nel torneo ri- 
servato alle rappresentative 
dilettanti delle regioni a sta- 
tuto speciale. Opposto a una 
squadra manovriera e affiata- 
ta, quale si è rivelata la Sici- 
lia, la nostra rappresentativa 
non ha sfigurato e al termine 
della contesa è uscita tra gli 
applausi del pubblico. 

In verità la partita ha avuto 
due volti: nel primo tempo i 
siciliani hanno fatto vedere 
un gioco spumeggiante e ar- 
monioso, mentre la squadra 
di casa non ha praticamente 
concluso nulla. Durante il ri- 
poso Bassi deve aver fatto la 
Voce grossa se è vero che al 
ritorno sul campo di-gioco la 
sua compagine è apparsa 
subito trasformata: aggressi- 


va e decisa a raddrizzare il 
risultato. Cosa che si è pun- 
tualmente verificata. 

Ad aprire le ostilità è Bais 
con un bel tiro da fuori area 
che crea qualche apprensione 
al portiere ospite. Ma al 18° 
arriva, improvvisa, la rete del 
vantaggio siciliano: Agliuzza, 
conquistatosi caparbiamente 
il pallone al limite dell’area, 
lascia partire un gran rasoter- 
ra che trafigge inesorabilmen- 
te Cicogna. Si ha l’impressio- 
ne che manchino soprattutto 
coordinazione e. intesa: gli 
spunti migliori li offrono con 
qualche assolo Bais e Pegolo. 
Nella ripresa, l'inserimento di 
Giust, vivacizza la manovra 
friulana e numerosissimi 
cross piovono nell’area sicilia- 
na creando qualche bella oc- 


casione: al 51’, un precipitoso 
rinvio difensivo manda il pal- 
loné a stamparsi sulla traver- 
sa. Poco dopo Giust porge al 
centro dove Bais sbaglia in- 
credibilmente. la deviazione. 

Al 75? Guardino, appena en- 
trato, subisce un duro colpo 
ed è costretto a lasciare il 
campo: avendo già effettuato 
tre sostituzioni il Friuli- 
Venezia Giulia resta in dieci. I 
giochi sembrano ormai fatti, 
quando giunge il pareggio: 
Masotti, con molta prontezza, 
ruba la palla al portiere sici- 
liano che si apprestava a ri 
mettere il pallone con i piedi, 
porge al centro dove a Bais 
non resta che depositare la 
sfera in rete. 1-1 e partita con- 
clusa. 

Nelle file del Friuli-Venezia 
Giulia si sono distinti il grin- 
toso Mattiussi, Poletto. otti 
mo in regìa, e il mai domo 


Bais. Alberfo Bollis 


BM PUGILATO — Il sudcoreano 
Park Chong Pal ha conservato il 
titolo mondiale dei supermedì, 
versione Ibf, avendo battuto ai 
punti in 15 riprese lo statunitense 
Marvin Mack. 


Un punto valido 
per gli isontini 


GORIZIA — Un punto in trasferta non può non essere 
considerato un risultato positivo. Il Gorizia è riuscito ad 
ottenere la divisione della posta sul difficile campo del San 


Lazzaro di Bologna. 


Una partita quindi positiva per i ragazzi di Del Neri che 
sono stati disposti in campo con molto acume e che hanno 
dimostrato di possedere una buona intelaiatura di gioco. Il 


Gorizia deve ancora lavorari 


e molto, taluni giocatori non 


sembrano aver raggiunto uno stato di forma ottimale. 


In difesa, oltre alla conferma di Marchesan, attento in fase 
di marcatura e sempre pronto ad inserirsi sulla fascia destra si è 
avuta la conferma di Di Marco che schierato nel ruolo di libero 
riesce a districarsi con calma e bravura non solo in fase di 
interdizione ma anche di costruzione del gioco. 

A San Lazzaro mancava Lazzara che durante la settimana 
si è leggermente infortunato. Con il recupero del centrocampi- 
sta la squadra dovrebbe assumere una maggior consistenza in 
modo da poter affrontare il debutto casalingo di domenica 


prossima contro jl Contarina, unica formazione sconfitta in 
casa domenica, con tutte le ‘carte in regola per ottenere la 


prima vittoria del campionato. 


Sempre nell’Interregionale, la Pro Cervignano ‘ha pareggia- 
to in casa 0-0 con il San Donà e il Fontanafredda ha impattato 


1-1 con la Santarcangiolese. 


Antonio Gaier 


Convegno 
oggi a Gorizia 
sullo sport 
dilettantistico 


«La realtà sociale nello 
sport dilettantistico» è il 
tema del convegno che si ter- 
rà oggi alle 15.30 all’Audito- 
rium di Via Roma a Gorizia. 

Il convegno, organizzato 
dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia e dal Comitato regio- 
nale della Federazione Italia- 
na Gioco Calcio, si tiene in 
concomitanza con il Primo 
torneo di calcio delle regioni 
a statuto speciale. 

AI convegno goriziano in- 
terverranno il presidente del- 
la Giunta regionale Adriano 
Biasutti, il presidente del co- 
mitato Figc Diego Meroi, l’as- 
sessore regionale allo sport 
Mario Brancati, il presidente 
della Lega nazionale dilet- 
tanti Antonio Ricchieri. 

ul convegno sarà concluso 
dagli interventi del presiden- 
te del Coni Franco Carraro e 
dal ministro del turismo e 
dello spettacolo Nicola Ca- 
pria. 


Basket: per i triestini una domenica da buttare 


LA STEFANEL REDUCE DALL'INCUBO DI MESTRE SI RIDA' CORAGGIO 


«I tifosi devono pazientare 


Tanjevic: «I 
ma peggio di così non gioc 


Orrendo risveglio in cam: 
pionato per la Stefanel. A Me- 
stre è stata vista andare a 
passo d’uomo: «Camminava- 
‘mo in campo anziché correre, 
incredibile — dice il coach 
Bogdan Tanjevic —. La squa- 
dra non è ancora amalgama- 
ta, bisogna attendere qualche 
settimana; una cosa è certa: 
peggio di così non giocheremo 
mai». È 

Il campionato di A2 ha fatto 
pazzie già nei primi quaranta 
minuti. Come Trieste sono già 
caduti altri due team dalle 
quotazioni alte, il Napoli tra- 
volto da una neopromossa, la 
Spondilatte Cremona e il Vio- 
la Reggio Calabria di Puglisi, 
che con un organico-super sì è 
arreso a Gorizia di fronte a 
‘una grande Segafredo che ne- 
gli ultimi giorni era invece 
apparsa in crisi. Pure le altre 
due squadre salite dalla B 
hanno vinto: il Facar Pescara 
a Rieti contro la Tris e la 
Gitrosil Verona in casa ai dan- 
ni della Jolly Forlì di Piero 
Pasini. Solo la Benetton che 
ha surclassato la Liberti e la 
Filanto, corsara a Fabriano, 
‘hanno mantenuto i pronostici 
della vigilia. 

«E stata una giornata stra- 
na, non solo a Mestre — prose- 
gue l'allenatore triestino —. 
Ora nessuno può far pronosti- 
ci e nessuno può dire dove 
arriverà questa Pepper che 
con una formidabile difesa in- 
dividuale ci ha annullati». 

Affaticamento fisico da un 
lato e carenze tecniche nel- 
l'assimilazione degli schemi 
di squadra dall'altro: queste, 
secondo Tanjevic, le cause 
principali della débàcle. «For- 
se gli italiani individualmente 
sono in superallenamento — 
spiega ’Boscia” — probabil- 
mente ci ha messo a terra una 
dura partitella di allenamen- 
to che avevamo fatto giovedì 
contro la squadra jugoslava 
dello Zeleznicar. Così ci siamo 
presentati a Mestre privi di 
freschezza. Al tempo stesso 
però soffriamo dei pochi gior- 
ni avuti a disposizione per 
assimilare al gruppo ’’indige- 


no”'i due americani, delle po- 
che ore di allenamento che 
abbiamo avuto per far assimi- 
lare soprattutto a Wenzel gli 
schemi». 

Questi due dati, uno atleti. 
co e l’altro tecnico assommati 
alla presunzione di forza, con 
cui alcuni giocatori sono scesi 
in campo, prendendo così sot- 
togamba il match, hanno let- 
teralmente immobilizzato la 
squadra triestina. Quel che è 
peggio è che il «patatrac» è 
avvenuto di fronte a varie de- 
cine di tifosi triestini che ave- 
vano fiduciosamente seguito 
la squadra, facendo sventola- 
re alte le sciarpe neroarancio. 

Una falsa partenza, dunque, 


che però purtroppo non si può 
ripetere. Un brutto modo per 
presentarsi sabato a Chiarbo- 
Ja e, grazie alla diretta televi- 
siva, nelle case degli appas- 
sionati di basket di tutta Ita- 
lia per il derby contro la Be- 
netton a soli undici giorni di 
distanza da quello già vinto in 
Coppa Italia a Treviso. 
Prima però la Stefanel 
dovrà giocare un’altra partita 
ufficiale, domani contro la Se- 
gafredo per il secondo turno 
di Coppa Italia. Appena ieri 
sera la Lega doveva decidere 
se l’incontro si effettuerà a 
‘Trieste, come ha chiesto la 
Stefanel, che ha già giocato la 
prima partita in trasferta, op- 


heremo mai» 


pure a Gorizia. 

Teri i triestini hanno svolto 
‘una seduta facoltativa di pesi; 
stamattina preparazione fisi- 
ca a Prosecco e nel pomerig- 
gio allenamento al palasport 
di Chiarbola, prima della par- 
tita di domani sera. C'è il 
pericolo che la Stefanel si pre- 
senti ancora una volta affati- 
cata alla seconda partita di 
campionato che la vedrà sul 
parquet già sabato? «No — 
risponde Tanjevic — due par- 
tite in una settimana dobbia- 
mo essere in grado di farle e ci 
servono perché i giocatori 
divengano squadra com- 
patta». 

Silvio Maranzana 


LA SEGAFREDO CHE NON T'ASPETTI HA AFFONDATO LA CORAZZATA-VIOLA 
Trovata la morsa per bloccare Bryant 


Gorizia ha compiuto la 


GORIZIA — Il campionato 
di A2 è incominciato all’inse- 
gna delle sorprese: innanzi 
tutto, ed è già un fatto fuori 
dalla norma, tutte e tre le 
matricole hanno superato il 


turno di esordio vincendo, | 


poi, come se non bastasse, tre 
su quattro delle squadre re- 
trocesse dalla Al le hanno 
buscate, anche sode. 

Ce n'è insomma a sufficien- 
za per affermare (anzi per con- 
‘fermare visto che già lo si era 
intuito) che sarà un campio- 
nato molto equilibrato e aper- 
to a ogni soluzione. 

La Segafredo che si presen- 
tava al debutto con qualche 
problemino ancora da risolve- 


‘re, ha compiuto forse l’impre- 
sa più notevole della giornata, 
battendo la compagine di 
Reggio Calabria scesa a Gori- 
zia con tutte le intenzioni di 
portare a casa i due punti. La 
formazione isontina, catechiz- 
zata a dovere in settimana da 
Medeot, ha sconfitto la paura 
di quello che sembrava un 
Viola assolutamente inattac- 
cabile, con la forza del suo 
coraggio. 

La mossa, valida anche per 
l’accorta sequenza con la qua- 
le è stata eseguita (testimone 
a turno a Bullara, Marusic e 
Lorenzi), di francobollare 
Bryant, uomo guida della for- 
mazione reggina, è risultata 


IL CAPITANO BETTARINI SPIEGA | PERCHE’ DELLA SCONFITTA DELLA FANTONI 


UDINE — Non è proprio 
iniziato bene il campionato 
della Fantoni. La Yoga ha 
vinto e la Bardini band è tor- 
nata a casa triste triste: pec- 
cato, perché quella di Bolo- 
gna poteva essere una partita 
alla portata degli udinesi, 
considerata anche l'assenza 
di Douglas il piccolo. Ma Sas- 
soli ha pescato dalla panchi- 
na il jolly Dalla Mora e a poco 
è servita la buona volontà di 
Wright e compagni. 

Cosa è successo a Bologna 
lo racconta capitan Bettarini 
che è impietoso nella sua ana- 
lisi, quasi feroce. 


«C'è poco da fare: abbiamo 
giocato male in difesa e siamo 
mancati ai rimbalzi. E così, 
soprattutto nel secondo tem- 


| po, i bolognesi entravano nel- 


la nostra difesa con estrema 
facilità, tanto che hanno tira- 
to da fuori pochissimo». 

Il capitano boccia così la 
difesa dei suoi compagni, ma 
assolve l’attacco: «Nel primo 
tempo sono andati molto be- 
ne Milani e Ottaviani, hanno 
segnato con facilità, si sono 
fatti valere. Nella seconda fra- 


La difesa ha tradito i 


zione di gioco, invece, quando 
le cose andavano meno bene, 
Larry Wright ha provato a 
risolvere come lui sa la parti- 
ta, ha tirato anche con buona 
precisione, ma non c’è stato 
niente da fare». 

Una scusa d'accampare, pe- 
rò, la Fantoni ce l’ha e si 
chiama Marco Solfrini. «E 
chiaro che una squadra come 
la nostra sente la mancanza 
di un giocatore di esperienza 
quale è appunto Solfrini. Un 
lungo dalle sue capacità si 
sarebbe fatto sentire sotto ca- 
‘nestro, ma ovviamente sono 
‘discorsi questi che lasciano il 
tempo che trovano». 


Sotto canestro doveva pen- 
sarci Mike Davis... «Sincera- 
mente non è stato il miglior 
Davis quello che ha giocato 
contro lo Yoga. Ma un mo- 
mento: è con noi da appena 
quindici giorni, non può mica 
far miracoli, Contro i felsinei 
in avvio di gara ha patito 
forse un po’ Douglas, anche se 
poi è uscito abbastanza bene. 
“Comunque deve ancora lavo- 
rare insieme a noi un po’, 
quiridici giorni, sono pochi, 


troppo pochi anche per un 
campione come lui». . 

Il campionato è appena ini- 
ziato, eppure ha già detto 
qualche verità: la Tracer che 
vince nonostante qualche ri- 
tardo nella preparazione, la 
Dietor che si conferma pre- 
tendente al titolo andando a 
vincere a Torino, le cosiddette 
provinciali (ma esistono nel 
basket?) che si presentano 
con le vittorie della Enichem 
in trasferta e delle Riunite 
sulla più blasonata Arexons. 

«Ma è un campionato — 
sottolinea Bettarini — che sì è 
aperto soprattutto all'insegna 
del massimo equilibrio. I ri- 
sultati lo dimostrano, non vi 
sono vittorie con distacchi 
clamorosi, la stessa Tracer ha 
vinto soltanto di otto punti. 
Un campionato quindi che si 
annuncia tutto sommato co- 
me molto equilibrato dove 
molte partite saranno vinte al 
suono della sirena. E per vin- 
cere all'ultimo secondo è 
necessario, sì, anche un pizzi- 
co di fortuna, ma soprattutto 
tanta volontà e tanto lavoro 
di squadra». 


friulani a Bologna 


«In A2, invece, si sono avuti 
risultati molto! più clamorosi 
per certi versi, con distacchi 
abissali tra le contendenti. La 
differenza tra i due campiona- 
ti sta proprio in questi nu- 
meri». 


E la Fantoni? «La Fantoni 
sta scontando l'handicap di 
‘una preparazione a singhioz- 
zo, caratterizzata lungo tutta 
l'estate da incidenti e ritardi: 
Larry Wright, Silvestrin, Sol- 
frini, lo stesso Davis appena 
arrivato, non hanno potuto 
allenarsi adeguatamente». 


E sabato c’è la Divarese. 
«Quella vista in televisione — 
spiega Bettarini — non è stata 
una partita molto bella, an- 
che perché il risultato tutto 
sommato era già deciso dalla 
fine del primo tempo. Quella 


‘lombarda è comunque una 


squadra sempre presente, 
concentratissima su ogni pal- 
lone». 


Intanto una notizia lieta in 
casa Fantoni: è nato Andrea 
Bardini, primogenito del 
coach biancoblù: RE 


vincente. Infatti non solo ha 
finito per mandare in confu- 
sione la superstar calabrese, 
ma l’intera squadra avversa- 
ria, che in mancanza del pun- 
to di riferimento sul quale 
aveva impostato il suo gioco, 
ha finito per brancolare peno- 
samente nel buio, non trovan- 
do altre soluzioni che pure 
avrebbe avuto a disposizione. 

E sui due lati, con Gilardi e 
Carl Mitchell, ultimi e ottimi 
baluardi, la Segafredo ha 
chiuso assai bene su Simeoli e 
Hughes, che potevano, specie 
il secondo, dare molti fastidi 
da sotto. La formazione ison- 
tina ha difeso molto bene an- 
che con la uomo aggressiva, 


Sportflash 


La Renault lascia la Formula uno 


PARIGI — A fine stagione la Renault abbandonerà la 
Formula Uno, lo ha annunciato ufficialmente ieri il presidente 
sportivo Patrick Faure, motivando la decisione con il manca- 
to accordo con la McLaren (cui la casa francese forniva i 


motori). SEA 


Tennis al Circolo Ufficiali Maracich 


Il Torneo del Circolo Ufficiali di Presidio, classico appunta- 
mento di fine stagione perì tennisti triestini non classificati ha 
confermato i valori rilevati durante l’intera annata; infatti si è 
arrivati alla finale più logica con in campo Roberto Maracich, 
unico triestino capace di battere al Torneo Alfa-Romeo Del 
Frate che assieme a Godeas è stato l’indisturbato dominatore 
di tutti i tornei per non classificati in regione, e Robin Ciuk, 
vincitore della prima tappa del SuperBingo. La finale è stata 
combattuta e incertissima;: Maracich, in svantaggio per 4 a 3 
nel set decisivo è riuscito a rimontare, grazie 2 un'ottima 
preparazione atletica e ad azzeccate discese a rete, imponendo- 


si con il punteggio di 6/4. 


Impeccabile l’organizzazione del Torneo (vi hanno parteci- 
pato ben 114 atleti) grazie al giudice arbitro ‘Aldo Tononi e al 
direttore di gara ten. col. Antonino Augusto. 


Risultati: Semifinali: Ciuk 


Franco 7/5 3/6 6/2. 


Finale: Maracich b. Ciuk 6/ 


b. Scorcia 6/2 7/6 Maracich b. 


"7 6/4 6/4. 


Tennis: Trofeo dell'amicizia 
Semifinali: Vatovec-Menardi 6-2 6-4, Zacchigna-D’Ambrosi 


7-6 2-6 6-4. 


Finale: Vatovec-Zacchigna 6-3 6-2. 


Ben riuscito e ben organizza 


to il torneo di tennis disputato- 


si sui campi del Gaja di Padriciano, ma soprattutto grossa 


prestazione di Witja Vatovec 


di Portorose. , 


Buone anche le prestazioni di Menardi e di D’Ambrosi 


mettendo in risalto una gran- 
de mobilità. 

Il grosso dispendio difensi- 
vo ha fatto forse perdere luct 
dità in attacco, dove i bianco- 
rossi non si sono mossi altret- 
tanto bene o almeno non sono 
riusciti a concretizzare il loro 
gioco con conclusioni precise. 
Steve Mitchell ha interpreta- 
to bene il suo ruolo, servendo 
velocemente i compagni per il 
tiro, ma essenziale è risultato 
il lavoro di Carl Mitchell e 
Gilardi per reimpossessarsi 
del pallone e rigiocarlo a di- 
stanza ravvicinata, 

Carl Mitchell si è incorona- 
to primo re dei rimbalzi del 
campionato, fornendo ùna 
prova alla quale non si può 
davvero trovare un neo. Gilar- 
di si è mosso con un'autorità 
insospettabile in un giocatore 
che fino a quest'anno aveva 
fatto solo panchina. Steve 
Mitchell, oltre ad aver scritto / 
il suo nome nella graduatoria 
dei migliori realizzatori della 
giornata, è stato determinan- 
te nel finale, quando occorre 
oltre a saper prendere iniziati- 
ve, anche portarle a termine. 

Bullara ha compiuto un 

‘osso sacrificio in difesa, fa- 
cendo letteralmente spompa- 
re Bryante ciò gli è costato un 
po! di efficacia in attacco. Ma- 
rusic ha messo a segno, al 
solito, canestri molto impor- 
tanti. Lorenzi ha stretto i den- 
ti per essere all’altezza del 
compito. Ardessi, infine, ha 
dato anche lui il suo contribu- 
to, sia pure in modo parziale. 

La dinamica delle presenze 
in' campo non ha permesso a 
Medeot di schierare anche Sa- 
la, che potrebbe essere nelle 
prossime partite l’uomo in 
più. 

Domani sera la Segafredo 
sarà di nuovo in campo per 
l'incontro di Coppa Italia con- 
tro la Stefanel. In palio l’am- 
missione ai quarti di finale. 
Domenica invece il banco di 
prova della prima trasferta, 
con gli isontini impegnati a 
Forlì sul campo di un’altra 
«arrabbiata» per lo scacco su- 
bito nell'incontro inaugufale. 

Giancarlo Bulfoni 
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MODIFICATE LE DATE DELLE PARTITE DEI CAMPIONI D'ITALIA 


Primo round sabato a Tel Aviv 
Maccabi a Trieste il 5 ottobre 


Gli incontri di andata e ri- 
torno del primo turno della 
Coppa dei Campioni tra Civi- 
din e gli israeliani del Macca- 
bi di Tel Aviv non si gioche- 
ranno il 28 e 30 settembre al 
palasport di Chiarbola come 
‘era stato in un primo momen- 
to stabilito. A rompere le uo- 
va nel paniere alla società 
verdeblù è stata una nuova 
convenzione internazionale 
stipulata nel 1985 tra la Fede- 
razione di Basilea e Israele e 
saltata fuori solo adesso. L'e- 
quivoco è sorto perché gli 
organi federali italiani non 
hanno portato a conoscenza il 


sodalizio triestino di questo 
accordo, secondò il quale le 
formazioni europee si sono 
impegnate ad andare a gioca- 
re gare di Coppa in Israele, 
mentre prima entrambe le 
partite venivano disputate 
nel vecchio continente. 


Una bella mazzata per la 
Cividin che è stata costretta a 
rivedere i suoi programmi. 
«Dopo una lunga serie di tele- 
fonate con la Federazione di 
Basilea — ha. detto amareg- 
giato l’allenatore Lo Duca — 
abbiamo scoperto che esiste 
questa nuova convenzione al- 


la quale ci dobbiamo ade- 
guare». 

Malgrado l’interessamento 
d’una grande agenzia di viag- 
gi locale, la Cividin dovrà 
spenderé fior di milioni per 
affrontare questa trasferta 
che andrà a incidere sensibil- 
mente sul suo bilancio. Il di- 
scorso-qualificazione. si fa 
inoltre più complesso. Lo 
Duca è comunque fiducioso: 
«Speriamo che questo sforzo 
economico venga ripagato da 
un buon risultato...». 

Il primo incontro, a Tel 
Aviv, è previsto per sabato 
prossimo; domenica 5 ottobre 


Uno sponsor per le ragazze 


Nel bigio cielo della pallamano femminile 
locale si è aperto uno squarcio d’azzurro: il suo 
nome — ché ha un nome — è Giorgio Ferrucci, 
titolare della ditta omonima, concessionaria 
Lancia. È infatti grazie alla sua sensibilità e 
disponibilità che il Gs Trieste (società costret- 
ta a rinunciare alla serie A in mancanza dei 
necessari fondi) potrà iscriversi, quanto meno, 
‘al torneo di ©. Ferrucci ha così dimostrato di 
aver fiducia nello sport femminile, nella palla- 
mano in questo caso, salvandola letteralmente 


dall’estinzione. 


"Tirando il fiato le ragazze hanno così potu- 
to ritornare in palestra per riprendere gli 
allenamenti. Della rosa di «A» sono rimaste: 
Ledovi, Mestroni, Degano e Annese (la quale — 
convocata in nazionale in questi giorni, per un 
torneo amichevole — ha dovuto rinunciare a 
causa di impegni universitari) oltre, tra le 
nuove leve, a Rudez, Ramani e Scaramucci. 
Secondo portiere sara Serena Fiegl. Alle «ma- 
gnifiche sette» si aggiungerà Barbara D'An- 


TENNISTAVOLO: 


nunzio, in prestito dal Pescara — la quale 
frequenta la facoltà di lingue moderne nella 
nostra città — nel mentre la formazione sarà 
completata attingendo dal vivaio. Ancora 
punti interrogativi sulla destinazione delle 
nazionali Battaglia e Bragagna. La prima, 
esaurito il prestito al: Gs, dovrebbe ritornare 
alla sua società d’origine: la Garibaldina- 
‘Trento. La seconda ha.invece notevoli proble- 
mi a trasferirsi perché, così facendo, dovrebbe 
rinunciare al posto di lavoro, Allenatore della 


compagine sarà ancora Waldi Tiepolo. Il Gs 


IL_KRAS 


SUPERA LE PORTOGHESI 


proseguirà anche nella sua attività giovanile 
(giochi della gioventù, allieve, ragazze). — 

Forse è assurdo rallegrarsi perché la palla- 
mano femminile dovrà e potrà rappresentare 
Trieste nel campionato di serie «C», mala nota 
positiva viene soprattutto dall'aver riscontra- 
to come di «buoni samaritani» ce ne siano 
ancora sulla faccia del pianeta sport versione 
donna. Peccato siano così rari! 


R..T. 


Di caratura intemazionale 
pongiste dell’altipiano 


le 


Kras Globtrade. 5 
Estrela 0 


0 Il Kras si conferma squadra 
di caratura internazionale. 
Supera in scioltezza il primo 
turno della «Coppa Ettu Nan: 
cy Evans», campionato euro- 
peo femminile di tennistavolo 
“per Club classificatisi ai primi 
quattro posti nei rispettivi 
campionati nazionali. A farne 
le spese è stata la formazione 
portoghese dell’Estrela da 
‘Amadora,; centro industriale a 
cinque chilometri da Lisbona, 
sconfitta con un secco cap- 


Spotto (5-0). 


Milic e compagne si sono 
dimostrate nettamente supe- 
riori. Hanno lasciato un solo 
set alle avversarie e solo due 
incontri, il primo (Milic- 
Placido) e l’ultimo (Milic- 
Cardoso), sono stati equilibra- 
ti; gli altri tre poco più di un 
allenamento per le carsoline. 

L’atteso confronto disputa- 
tosi nella palestra del Centro 
sportivo-culturale di Sgonico 
ha avuto inizio con 51’ di ritar- 
do in quanto la Federazione 
italiana non aveva provvedu- 
to all’invio dei direttori di ga- 


‘ ra, La direzione della partita è 


stata pertanto affidata a due 
arbitri triestini: Mario Puppin 
e Isabella Torrenti, presenti 
come spettatori. 

La cronaca. Apre la serie di 
sfide Sonia Milic opposta ad 
Ana Placido (numero 1 del 
Portogallo). Dopo un avvio 
incerto la Milic conquista, 


«grazie a un ottimo top di drit- 


to, il primo set, in cui la Placi- 
do ha giocato di rimessa. La 
portoghese fa suo, invece, il 
secondo set mettendo in mo- 
stra alcune belle schiacciate 
di dritto. Alla bella parte deci- 
sa la Milic, ma la sua avversa- 
ria le tiene testa sino alla fine 
(15 pari, 19-18 Milic — gli ulti- 
mi parziali), senza però riusci- 
re. a batterla. 

Senza storie il successivo 


. incontro che Jasna Bernardic, 


asso pigliatutto del team di 
Sgonico, si aggiudica passeb- 
giando con Cristina Alves (nu- 
mero 6 del Portogallo). 

Molto positiva la prova. di 
Damiana Sedmach contro 
Odete Cardoso (numero 4 del 
Portogallo). Facendo leva su 
un veloce top di dritto ha 
messo presto a tacere l’anta- 
gonista, che ha fatto dei bei 
punti sbagliando anche molto 
per forzare i colpi. È la volta 
“quindi di Bernardic-Placido 
(le due numero 1). La jugosla- 
va parte alla sua maniera ri- 
spondendo con palle lunghe, 
tese e a effetto, lontano dal 
tavolo, ai top della Placido, 
costretta all’errore dopo due 0 
tre tentativi. Vince Jasna in 
due set: come sempre, per lei, 
ordinaria amministrazione. 
L'ultimo punto lo porta Sonia 
Milic con la Cardoso facendo 
soffrire un po’ il pubblico. Ma 
tutto si risolve per il meglio a 
favore della rappresentante di 
casa. 

Sergio Mameli 


Aîletica: campionati regionali juniores 


UDINE — Si sono svolti al campo scuola di Paderno i 
campionati regionali di atletica leggera riservati alla categoria 


juniores. 


| Angelo Ficco, portacolori della Libertas Udine-Banca del 
Friuli, ha migliorato se stesso portando il record dei 10 km da 
43°45”2 a 43’13”8, ben imitato dalla triestina Elena Medeot 
(Cus) che nei 5 km ha fermato il cronometro sul tempo di26’0”3. 
Questa ragazza, che Porro con grande intuito ha avviato alla 
marcia non molto tempo fa, si è portata ormai su tempi di 
livello nazionale ed è un punto di riferimento per le altre 


giovanissime della specialità. 


Valentina Tauceri, cui due mesi fa Manuela di Centa aveva 
strappato il record dei 3000 ha atteso l'occasione propizia ed in 
tutta tranquillità ha ristabilito su tutta la linea del ‘mezzofondo 
un predominio, del resto appena appena scalfito. Il tempo di 
9°29”1, infatti, non rispecchia neanche lontanamente gli enormi 


margini dell’azzurra su questa distanza. 

Scontati i titoli delle Biagi, pur ambedue non al massimo 
della condizione, per i colori triestini si sono distinti il giavellot- 
tista Rulli (Fiamma), scoperto dal «talent scout» Dessilla, 
Gilicar in un tranquillo 800 e Grando sui 200. 


Atleti jugoslavi in evidenza a Gorizia 


Jugoslavi sugli scudi ieri pomeriggio al campo «Fabretto» 
di Gorizia dove si è svolto il secondo «Memorial» dedicato agli 
‘atleti che in passato hanno conferito maggior prestigio alla 
città. In particolare, conseguendo il miglior risultato del 
meeting, Novica Canovie e Saso Apostoloski nel salto in alto 
hanno superato l’asticella a 2,21 metri mentre l’ex primatista 
europeo di salto in lungo, Nenad Stekic della «Stella Rossa» di 
Belgrado, ha conseguito la misura di 7,87 metri battendo, 
nonostante l'età non più «verde», gli altri concorrenti. 

‘Tra gli italiani si è distinto nel lancio del peso Giuliano 
Zanello, un friulano il quale gareggia per le Fiamme Oro di 


Padova. 


Ciclismo: coppa Cremeaffè 


Con la XXIII Coppa Cremcaffè di Primo Rovis, valevole! 


quale quarta e ultima prova, si è concluso il campionato 
provinciale triestino dell’Udace. 

La gara molto combatutta ha visto partire una settantina 
di concorrenti e al termine della corsa su volata vinceva 
Maurizio Petris dell’Albon Arrivo di Udine. 

Con questa quarta prova si è concluso il campionato 
provinciale. I nuovi campioni sono: Cadetti: Mauro Zerial (Scv 
Cottur); Juniores: Giorgi De Marco (Domio); Seniores: Giusep- 
pe Pettelin (Pettelin); Veterani: Mario Zerial (Domio); Gentle- 

‘men: Romildo Iurada (Cremcaffè); Supergentlemen: Giordano 


Giustina (Cremeaffè). . 


Cadetti: 1) Maurizio Petris (Albon Arrivo Ud),:2) Claudio 
Sotti (Se Al Ud), 3) Mauro Zerial (Cottur). 

Juniores: 1) Nitia Povodnik (DIf Monfalcone), 2) Giorgio De 
Marco (Domio), 3) Carlo Ucciardello (DIf TS). 

Seniores: Janez Zakotnik (KK Adria), Giuseppe Petelin (Sc 
Petelin), 3) Reneo Del Piccolo (Sedegliano). 

Veterani; Eugenio Valoppi (Sedegliano), 2) Tone Kunaver 
(RK Adria), 3) Alberto Gergolet (Monfalcone). 

Gentlemen: 1) Eligio Pelizzon (Cremcaffè), 2) Giuseppe 
Riccobon (DIf Ts), 3) Fulvio Marega (Pedale Triestino). 

Supergentlemen: 1) Giordano Giustina (Cremcaffè), 2) 
Antonio Mauri (Cremcaffè), 3) Antonio Bergamas (Cremcatffè). 


A Topkapi il trofeo del golfo 


Nella elaborazione dei tempi corretti agli effetti dell’aggiu- 
dicazione del Trofeo Golfo di Trieste, la giuria della regata 
organizzata dalla società triestina sport del mare Topkapi di 
Pulcini della Barcola-Grignano, barca di V classe Aot, è intesta. 
Vince pertanto per la seconda volta il trofeo. Lo seguono nella 
classifica corretta: Sorceto di Orlando (Stv), Mist di Bodini 
(idem), Blue Moon di Benedetti (Svbg), Onlu You di Durli 
(idem), Gaiarda di Petracca (Cvm), Mary Paul II di Pesaro 
(idem), Refolo Tre di Franzese (Yca), Simon IV di Longhi (Stv) e 


Garbin di Lapanje (Yca). 


‘Raduno optimist: Coppa Paolo Fonda . 


Nello specchio d’acqua antistante il Castello di Duino, ha 
avuto luogo il raduno Optimist Coppa-Paolo Fonda con la 
partecipazione di 57 imbarcazioni, A causa delle condizioni 
meteorologiche instabili, la giuria ha deciso prudentemente di 
far svolgere una sola prova, delle due in programma, che ha 
visto primo all'arrivo Augusti Daniele ‘della Svoc, 

Questa la classifica generale: Augusti D. (Svoc), Catalani A. 
(Snpj), Nevierov L. (Svoc), Babich C. (Stsm), Marusic I. (Ycc), 
Antonaz P; (Svoc), Giannessi E. (Svbg), Boschin G. (Svbg), 
Mohwinckel (Ycc), Caris P. (Svbg). 


al palasport di Chiarbola alle 
11 gli israeliani restituiranno 
la visita. La Cividin quindi 
comincerà in ritardo il cam- 
pionato che parte il 4 ottobre. 
Il primo impegno con l’Orti- 
gia Siracusa molto probabil- 
mente verrà recuperato il 
giorno 8. 


La squadra, intanto, prose- 
gue'a buon ritmo la prepara- 
zione in attesa del doppio 
confronto con il Maccabi. Sa- 
bato e domenica scorsi i ver- 
deblù hanno partecipato a un 
torneo a Gorizia, dove hanno 
colto una facile affermazione 
superando prima il Vittorio 
Veneto per 34-11 e successiva- 
mente in finale la compagine 
locale per 31-9. Tutta la squa- 
dra si sta muovendo bene e lo 
jugoslavo Cizmie ha già fami- 
liarizzato con i compagni den- 
tro e fuori del campo, a tutto 
beneficio del collettivo. 


Questa sera a Chiarbola, a 
porte chiuse, i campioni d’Ita- 
lia sosterranno un test più 
probante contro una forma- 
zione di Fiume. «Sarà la pri- 
ma volta — ha osservato il 
“prof’ — in cui potrò schierare 
la squadra a ranghi completi. 
Indisposizioni e contrattempi 
vari non mi hanno mai per- 
messo finora di vedere all’ope- 
ra la formazione-tipo». Doma- 
ni i giocatori verdeblù 
dovranno sorbirsi ancora una 
buona razione di allenamento 
e giovedì saranno già in viag- 
gio alla volta di Tel Aviv. 


M. C. 


RSCG 
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Pallamano: la Cividin prepara la 


Pallavolo: 

gli azzurri 
ai mondiali 
in Francia 


GENOVA — L'avventura 
degli azzurri di pallavolo ai 
campionati del mondo di 
Francia ha avuto inizio ieri 
quando la comitiva ha lascia- 
to Santa Margherita Ligure 
dove si era radunata. l’altra 
sera. Del gruppo fanno parte i 
giocatori Andrea Gardini, 
Claudio Galli, Liano Petrelli, 
Franco Bertoli, Luca Milocco, 
Guido De Luigi, Gianni Erric- 
chiello, Sandro Lazzeroni, F'a- 
bio Vullo, Andrea Zorzi, Luca 
Cantagalli, Andrea Lucchet- 
ta, l'allenatore Silvano Prandi 
e il suo «secondo» Marco Pao- 
lini, il medico Andrea Ferret- 
ti, il fisioterapista Gianni 
Russo; capodelegazione è 
Gianluigi Corti, vicepresiden- 
te della federazione, 

T mondiali, che cominceran- 
no il 24 prossimo a Montpel- 
lier per concludersi a Parigi, 
con le finali, il 5 ottobre, sono 
arrivati all’undicesima edizio- 
ne. 


Hockey a rotelle: 
Italia mondiale 


a punteggio pieno 

SAN PAOLO — L'Italia ha 
vinto il campionato del mon- 
do di hockey a rotelle cingen- 
dosi per la seconda volta la 
corona iridata della discipli- 
na'sportiva. 

L'Italia, cha ha vinto tutte 
e 9 partite disputate nei 
nove giorni di campionato, 
nell’incontro finale ha battu- 
to il Cile 10-6. 

Questa la classifica finale: 
Italia 18, Spagna 16, Porto- 
gallo 13, Argentina 11, Usa e 
Brasile 10, Angola 6, Inghil- 
terra 4, Cile 2, Francia 0. 


Sulle vetture disponibili presso i Concessio 
di listino IVA inclusa e taglio degli interessi de 
all’1.9.1986. Le due offerte sono cumulab 
riguardano tutti i modelli disponibili. 
Se acquistate a rate una Visa 650, per esem 
sando un anticipo di L. 826.000 e 4 
Per una BX 1700 Diesel, invece, 


8 rate mensi 


Coppa dei Campioni 


AD UN MESE DALLA DECISIONE DEL CIO SULLE OLIMPIADI 1992 


ortina marcia su Losanna 
polemiche restano 


ma le 


CORTINA — Siamo solo a 
una trentina di giorni dal fati- 
dico 17 ottobre, data în cui a 
Losanna, i membri del Cio 
assegneranno a due soli pae- 
sî, tra la tredicina di concor- 
renti, le Olimpiadi estive e 
invernali del 1992. L'Italia è in 
corsa per quelle invernali con 
Anchorage (Usa), Falun (Sve- 
zia), Sofia (Bulgaria), Albert- 
ville (Francia), Lileamer 
(Norvegia), Berchstgaden 
(Germania). Siamo dunque 
vicini alla conclusione di una 
vicenda che ha avuto un cam- 
mino tortuoso, irto di ostacoli, 
di incomprensioni, di offese e 
processi che, comunque vada- 
no le cose, peseranno molto 
su Cortina e sul suo avvenire. 


La «marcia» verso Losanna 
sta per concludersi. Al tra- 
guardo, non si sa chi arrive- 
tà, anche se da quanto si dice, 
Cortina. avrebbe il parere fa- 
vorevole degli oltre 50 membri 
del Cio che sono venuti a 
visitarla dal 1985 fino alla 
presente settimana. Il comita- 
to promotore olimpico, rinno- 
vato e ben inquadrato, dopo 
le ormai note vicende, lavora 
intensamente e seriamente. 
Comunque il silenzio è calato 
da qualche giorno sui cortine- 
si dopo che l'avvocato Angelo 
Loffredo, rappresentante per 
l’Italia della Polifinanze sviz- 
zera e il presidente della me- 
desima, dottor Pierre Messì- 
quà, nel corso di una confe- 
renza rivolta a tuttii cittadini 
attraverso TeleCortina li han- 
no messì al corrente sull’ope- 


rato della finanziaria in favo- 
re delle Olimpiadi ’92 e, nel 
contempo, in guardia sulle 
conseguenze che il trattamen- 
to da essa ricevuto potrebbe- 
ro generare. 

Loffredo ha esordito lamen- 
tando la lunga serie di offese, 
di amarezze e di calunnie ge- 
nerate da ostilità interne e 
diffuse su tutta la stampa na- 
zionale con troppa, acredine. 
L'ultimo atto dei contrari alle 
Olimpiadi di Cortina sarebbe 
quello compiuto da un sedi- 
cente presidente diun comita- 
to locale (piuttosto fantomati- 
co) che ha inviato alla presi 
denza del Cio una lettera con- 
tenente eclatanti accuse e of- 


fese. Del contenuto della me- 
desima:lettera, comunque va- 
dano le cose, dovrà occuparsi 
la magistratura. Dopo l’espo- 
sizione di questi fatti che or- 
mai sono conosciuti anche da 
tuttì gli altri paesi concorren- 
ti, l'avvocato Loffredo e il pre- 
sidente Messiguà hanno con- 
fermato che terranno fede 
agli impegni presi. 

Se il verdetto di Losanna 
sarà negativo per Cortina la 
Polifinanze si assumerà tutte 
le responsabilità e Cortina 
potrà chiudere la vicenda con® 
sufficiente tranquillità. Ma se 
a Cortina venissero assegnati 
i Giochi come da molte parti 
si prevede, e se in un modo 0 


Te Li  ————rr———m—__o___r_r__—e-- 


Ginnastica: europei ritmica.‘ 

FIRENZE — La sfida tra Bulgaria e Unione Sovietica ai 
campionati europei femminili di ginnastica ritmica conclusisi 
ieri al palazzetto dello sport di Firenze si è risolta in favore delle 
atlete balcaniche. Alle cinque medaglie d’oro da loro conqui- 
state sabato nel concorso individuale generale se ne sono 
infatti aggiunte ieri altre cinque nella finale per specialità, 
ottenute da Adriana Dunavska, e due ciascuna da Lilia 
Tenatova e Bianka Panova. Ottima anche la prestazione 
dell’azzurra Staccili, entrata nelle finali della fune, della palla e 
delle clavette ove ha ottenuto rispettivamente, un quinto posto 


e due seste posizioni, 


La Bulgaria ha vinto anche.la prova a squadre, precedendo 
nell'ordine l’Urss, la Spagna e l’Italia, cui è sfuggita la tanto 
attesa medaglia di bronzo per un errore durante un passaggio 
della palla. Per la squadra. azzurra, composta da Marika 
Bosisio, Cristina Bucci, Anna Maria Colombera, Simona Mari- 
gnetti, Simona Laguzzi e Laura Gigante, il quarto posto è già 
un trionfo poiché per l’Italia — ha detto Daniela Delle Chiaie, 
direttrice tecnica della nazionale — «l'ingresso tra le otto 
finaliste era già stato un gran successo». * 

Le bulgare Bianka Panova e Lilia Ignatova si sono laureate 
campionesse d’Europa del concorso individuale a pari merito. 


DAL 15 AL 30 SETTEMBRE 


nari Citroén, 1.000.000 di sconto sul prezzo 
1 26% sui tassi Citroén Finanziaria in vigore 
ili tra loro ma non con altre iniziative in corso e 


pio, potrete risparmiare L. 2.144.000 ver- 
li da L. 210.000. 

potrete risparmiare L. 3.070.000 versand 
di L. 1.403.000 e 48 rate mensili da L. 380.000. Approfittate di queste offerte, 
nari Citroén vi aspettano. i 


o un anticipo 
i Concessio- 


N MILIONE 


NTERES 


 RIBASSATI 


SI 


nell'altro è. contrasti riuscisse- 
ro ad averla vinta le lotte 
interne sì farebbero più dure. 
Sono previste infatti rivendì- 
cazioni morali che finirebbero 
naturalmente nelle manì del- 
la magistratura. Per il mo- 
mento la Polifinanze si limita 
a rilevare che il ricorso alla 
delazione e al sospetto non 
finirà soltanto a questo. 

A parte il fatto che in caso 
di rifiuto dei Giochi Cortina 
dovrebbe pagare un'ammen- 
da di 500 mila dollari, anche 
la Polifinanze pretenderà un 
congruo rimborso spese. E 
tanti timori espressi da parte 
di cittadini residenti e non 
che stanno riempiendo pagi- 
ne su pagine di settimanali e 
quotidiani per gli eventuali 
danni al territorio e per il 
pericolo di speculazioni, co- 
minciano a infastidire anche i 
meno interessati. 

Da oltre vent'anni ì bilancî 
comunali sono pieni di cifre 
destinate: al Centro sportivo 
di Fiames, a progetti per un 
assolutamente necessario 
nuovo stadio del ghiaccio, a 
una pista refrigerata di patti 
naggio veloce, a un trampoli- 
no da 90 metri, alla strada dî 
scorrimento, alla viabilità 
stradale e ai parcheggi e infi- 
ne al palazzo deì congressi. 
Tutte cose e realizzazioni che 
ogni nuova amministrazione 
comunale infila nel documen- 
to programmatico così come 
fanno tutti i partiti. Ora le 
Olimpiadi risolverebbero que- 
sti problemi. 

Giovanna Orzes Costa 
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IL PICCOLO 


IL DIRETTORE GENERALE DELLA RAI AL «PREMIO ITALIA» 


Anche la Tv si alzerà prima 


ma senza «S$ 


pegnere» la radio 


L'esperimento mattutino dovrebbe prendere il via lunedì 22 dicembre 


LUCCA — La Tv del matti- 
no che la Rai si appresta a 
varare in maniera sperimen- 
tale «non è un'invenzione 
improvvisata, carpita o stru- 
mentale; non ricalcherà sche- 
mi chiusi né sarà suddivisa in 
modo rigido e convenzionale 
mna avrà un'impostazione flui- 
da; sarà rivolta ad un pubbli- 
co da scoprire e da cui farsi 
scoprire, una televisione di 
tutti gli italiani per tutti gli 
italiani, senza spinte campa- 
nilistiche, collegata con natu- 
ralezza al loro vissuto quoti- 
diano; che parli al pubblico in 
termini agili.e moderni senza 
soffocare la radio ma propo- 
nendosi anzi di rilanciarla; il 
tutto in un quadro attento dis 
compatibilità di costi e di 
condizioni organizzative, che 
sarebbe demagogico trascu- 
rare». Con queste parole il 
direttore ‘generale della Rai 
Biagio Agnes ha tracciato ieri 
al «Premio Italia» l’identikit 
della «Tv del mattino» che 
prenderà il via presumibil- 
mente entro la fine dell’86 (la 
data potrebbe essere quella 
del 22 dicembre). 

Il direttore generale della 
Rai è intervenuto ieri mattina 
all’apertura del convegno che 
il Premio Italia ha dedicato ai 
50 anni della Tv e al quale 
partecipano alcuni dei più 
illustri esponenti ed esperti 
televisivi europei. 


«La Rai — consiglio di am- 
ministrazione e strutture 
aziendali — da anni aveva 
incluso tra i progetti la televi- 
sione del mattino; per i sinda- 
cati — ha ricordato Agnes — è 
stata un’indicazione ricorren- 
te. Non si tratta dunque di 
un'invenzione improvvisata, 
carpita o strumentale. È più 
semplicemente una delle pe- 
riodiche e fisiologiche espan- 
sioni di un servizio via via più 
completo che intendiamo ren- 
dere al pubblico. 

«Nel caso della Tv del mat- 
tino — e proprio per questo 
l’avvio vuole essere essenzial- 
mente sperimentale — il pub- 
blico che la Rai intende servi- 
re è un pubblico televisiva- 
mente nuovo, quanto a dispo- 
nibilità, composizione, attese; 


un pubblico mobile e differen- 
ziato per segmenti molto di- 
versi tra loro. 

«Se il tema è “esperimento 
di una televisione del matti 
no”, aperto, mi pare, debba 
esserne lo svolgimento. Aper- 
to anche nella struttura. Nel 
senso di non ricalcare schemi 
chiusi, di non fissarsi in un 
blocco monolitico per compo- 
sizione, provenienza, destina- 
zione 0 compartimentato in 
modo rigido e convenzionale. 
Non a caso fin dal primo mo- 
mento non si è perlato né di 
telegiornale del mattino, né di 
telefilm del mattino, né di 
quiz del mattino; ma più pro- 
priamente di televisione del 
mattino. Dunque un insieme 
mosso e variegato in cui trovi- 
no posto con naturalezza e 
funzionalità le varie compo- 
nenti della programmazione, 
con una prevalente tonalità di 


servizio». 

Il direttore generale della 
Rai ha poi voluto sdramma- 
tizzare le polemiche nate que- 
sta estate circa la provenien- 
za dei programmi. «Noi vor- 
remmo — ha detto Agnes — 
che questa televisione del 
mattino fosse, più di altre 
fasce, una televisione di tutti 
gli italiani per tutti gli italia- 
ni, tenuto conto via via — 
anche per questo si tratta di 
un esperimento — dei loro 
riscontri e suggerimenti. È 
naturale che Milano, e il gran- 
de polo della Lombardia, vi 
abbia accanto a Roma un po- 
sto di rilievo; ma validi appor- 
ti darà anche Napoli col Mez- 
zogiorno; né mancheranno 
significativi contributi da To- 
rino. E anche, quando se ne 
dia occasione e possibilità, da 
altre regioni. Dovunque ci so- 
no risorse che possono espri- 


mersi. . è 

«Quel che conta, credo, è la 
varietà multirappresentativa 
dei contenuti e delle situazio- 
ni con un massimo di fluidità 
e semplicità. Non per banaliz- 
zare ma per parlare al pubbli- 
co in termini agili e moderni. 

«Sentiremo — ha detto an- 
cora Agnes — naturalmente 
valutazioni e indirizzi del con- 
siglio di amministrazione; 
proseguiremo i contatti con le 
organizzazioni sindacali; so- 
prattutto faremo verifiche sul 
campo senza pregiudizi. E lo 
faremo su un piano di dovero- 
sa professionalità attenti ad 
‘un rispettoso rapporto con il 
pubblico piuttosto che ad 
eventuali spinte e controspin- 
te campanilistiche che del re- 
sto non credo siano nelle in- 
tenzioni di nessun interlocu- 
tore responsabile». 

Cc. P. 


Sharon la migliore 


Pasadena (California) — Sharon Gless ha vinto l’Emmy 
Awards come miglior attrice per la serie drammatica della 
Cbs «Cagney and Lacey», che sì è aggiudicata altri tre premi 


«GLI ACARNESI» (IN GRECO) 


Martedì, 23 settembre 1986 


INSCENAA FIRENZE | 


Non ha perso mordente 


la lingua di Aristofane 


Spettacolo irresistibilmente comico e gioiosamente politico 


FIRENZE — Il programma 
di prosa di Firenze «capitale 
della cultura», affrettatamen- 
te raffazzonato e organizzato 
dal Teatro popolare toscano, 
si è aperto al nuovo «Variety» 
con un lodevole spettacolo 
del Teatro d’arte di Atene di- 
retto da quell’ottimo regista 
che è Karolous Koun e che già 
abbiamo avuto modo di ap- 
plaudire sette anni fa con «La 
pace» di Aristofane. 

Aristofane ieri, ancora Ari- 
stofane oggi con questi assai 
poco conosciuti (da noi) 
«Acamnesi» che il massimo fra 
i poeti comici dell’antichità 
scrisse ‘e fece rappresentare 
‘appena ventenne, vincendo il 
concorso annuale (era il 425 
a.C.) fra la consueta triade. 

Pur denunciando il giovani- 
lismo dell'autore, la vicenda 
priva di autentico intreccio e 
di unità, la troppo scarna e 


troppo fragile linea dramma: 
turgica, questa commedia che 
ad alcuni è parsa difettare di 
attualità se non di plausibili- 
tà, è stata restituita pura e 
bellissima, paradigma limpi- 
do e concitato della comme- 
dia arcaica, addirittura (se- 
condo Benedetto Marzullo, 
eccellente traduttore di tutto 
Aristofane — undici comme- 
die a noi pervenute — per 
Laterza) «se non la migliore, 
certo la più fresca, mordente, 
tipica commedia di Aristo- 
fane». 

Certo che a parte i problemi 
di forma, di unità, di organici- 
tà, di plausibilità, «Gli Acar- 
nesi» avvincono — ecco, al 
contrario la loro autentica 
«attualità» — per quel vibrato 
inno contro la guerra che per 
anni dissanguò Sparta e Ate- 
ne e che negli anni della mag- 
gior maturità scoppierà con 


FINO AL 26 GIUGNO PROSSIMO 


LI 


ENRICA BONACCORTI SU RAIUNO 


Pronto, chi gioca? 
con maggiore verve 


Nuovo cast di ballerini e intrattenitori 


DA «VIAGGIO A REIMS» DI ROSSINI ALLA BIOGRAFIA DI BEETHOVEN 


Il disco e il libro dell’anno 
al premio «Asolo-Musica viva» 


ASOLO — La biografia di 
Beethoven, in cui il musicolo- 
go Maynard Solomon riper- 
corre il «romanzo familiare» 
del compositore di Bonn nel- 
l'ottica dell’analisi psicoanali- 
tica, è stato giudicato il 
miglior libro dell’anno nel 
campo della saggistica musi- 
cale, fra quelli segnalati dai 
lettori della rivista «Musica 
Vivas. 

La commissione, presieduta 
da Nino Pirrotta, riunitasi ad 
Asolo, ha riconosciuto nel 
«Beethoven» di Solomon, edi- 
to in Italia da Marsilio nella 
collana diretta da Mario Mes- 
sinis e Giovanni Morelli e cu- 
rato — per l’edizione italiana 
— da Giorgio Pestelli, quei 
valori di originalità e di omo- 
geneità di indagine e di stile, 
che illuminano di nuova luce 
una biografia pur tanto stu- 
diata come quella di Beetho- 
ven. Recentemente Solomon, 
con lo stesso volume, aveva 
vinto il secondo premio al 
«Comisso». 

Due segnalazioni sono an- 
date a volumi della Edt/Musi- 
ca: la monografia montever- 


Il cattivo 
di «Dallas» 
cambierà 
ufficio 


DALLAS — Geiar Ewing 
avrà ancora il suo quartier 
generale nella maestosa «Re- 
naissance Tower» di Dallas? 

Questo annoso interrogati- 
vo tiene col fiato sospeso mi- 
lioni di spettatori, 

La compagnia che gestisce 
il grattacielo, costruito nel 
centro della capitale del Te- 
xas, sarebbe infatti intenzio- 
nata a dare seguito a un pro- 
getto di ampliamento per il 
quale sono già stati stanziati 
40 milioni di dollari, 

Appare quindi molto diffici- 
le che gli Ewing possano con- 
tinuare ad utilizzare la «Re- 
naissance Tower» come sede 
della loro compagnia petroli- 
fera. 

Gli appassionati di «Dal 
las», uno dei serial televisivi 
più venduti al mondo, posso- 
no comunque stare tranquilli, 
i responsabili del telefilm han- 
no infatti concluso l’ultima 
serie con una bomba che 
esplodeva nell’ufficio di 
Geiar, come dire una scusa 


_bella e pronta per cambiare 


Ufficio. 


diana di Paolo Fabbri e l’inte- 
ressante ricerca dello studio- 
so italo-britannico John Ros- 
selli «L'impresario all'opera» 
(arte e affari nel teatro musi- 
cale italiano dell'Ottocento). 
Segnalati infine i profili dei 
cantanti (Aureliano Pertile, 
Leyla Gencer) nella collana 
della Cgs. 

Sempre ad Asolo la giuria 
per le migliori produzioni di- 
scografiche dell'annata, ha 
scelto una rosa di sei dischi 
fra i molti indicati dal pubbli- 
co. I premi sono stati assegna- 
ti all’edizione spettacolare del 
«Viaggio a Reims» di Rossini 
(Fonti Cetra), testimonianza 
di un evento-teatrale straordi& 
nario e pressoché irripetibile; 
alla «Messa dell’Incoronazio- 
ne» di Cherubini diretta da 
Muti (Emi); all'oratorio «Salo- 
mon» di Haendel diretto da 
Gardiner (Philips); alle com- 
posizioni pianistiche di Liszt 
eseguite da Michele Campa- 
nella sullo storico strumento 
appartenuto al musicista un- 
gherese; il quale, nell’anno 
delle sue celebrazioni, figura 
nella rosa dei dischi premiati 


\ 

anche con le «stazioni» corali 
della «Via Crucis», recente- 
mente incisa; infine un .pre- 
mio è andato alla Sinfonia di 
Luciano Berio edita dalla 
Erato. di 

Queste ultime due incisioni 
non figuravano nell’elenco 
proposto dai lettori di «Musi- 
ca viva», ma la giuria del pre- 
mio ha ritenuto di inserirle fra 
le candidature più qualificate, 
privilegiando i contributi di 
originalità rispetto al «reper- 
torio»; motivo per cui, pur 
dotate di altissimo valore e 
pur molto quotate, sono rima- 
ste escluse splendide edizioni 
come'i Quintetti di Dvorak 
(con il Quartetto Borodin e 
Richter) e le più recenti inci- 
sioni chopiniane di Pollini. 

Nella graduatoria desunta 
dalle preferenze del pubblico, 
va infine ricordato che un par- 
ticolare consenso ha ottenu- 
to, classificandosi al settimo 
posto, il Recital discografico 
di Tiziana Sojat e di Fabio 
Nieder («Favole, folletti, zin- 
gare») edito dalla Phoné. 


G. Go 


#7 giorni alla Tv 


ROMA — Più intrattenimento e spettacoli vari caratteriz- 
zeranno le puntate 1986-87 di «Pronto, chi gioca?», il fortunato 
programma in onda su Raiuno (dalle ore 12) da ieri fino al 26 
giugno 1987. Ne ha parlato, ‘promettendo anche maggiore verve 
e la partecipazione di collaboratori nuovi, la conduttrice della 
trasmissione, Enrica Bonaccorti (nella foto a sinistra), nel corso 
di una conferenza stampa che ha visto i giornalisti inseriti nella 
diretta di ieri con possibilità di sondare i progetti e valutare il 
nuovo cast di ballerini e intrattenitori. 

Appena sposata, la Bonaccorti appariva di ottimo umore, 
vivace, disposta ad ammettere la propria fortuna. 

Rispetto allo scorso anno, il programma avrà qualche 
puntata in più (circa 200 complessivamente), costerà qualcosa 
in meno (pare 26 milioni a puntata) e renderà alla Rai circa un 


miliardo a trasmissione. 


Gianni Boncompagni continuerà a fare la regia senza 
mostrarsi in video altro che il primo e forse l’ultimo giorno; 
Giancarlo Magalli e Irene Chergo saranno gli autori con una 
nuova coreografa, Luciana Verdeggiante, e la conferma di 


Paolo Ormi per le musiche. 


Nel corso della registrazione sono stati effettuati 180 cambi 
d’abito. Lo scimpanzè dell’altr'anno-non-ei sarà. 


IN FRIÙLI DA LUNEDI’ PROSSIMO 


Otto concerti chiudono 
il Laboratorio musicale 


Sinatra 

indisposto 
non canta 
negli Usa 


LAS VEGAS — Frank Sina- 
tra ha annullato, per una indi- 
sposizione, gli spettacoli che 
avrebbe dovuto tenere duran- 
te il «week-end» a Las Vegas 
(Nevada). Lo ha annunciato 
un portavoce del «Golden 
Nugget», il locale dove si sa- 
rebbe dovuto esibire, 

Il cantante — a quanto si è 
appreso — sofferente di di- 
sturbi gastrici e di una infred- 
datura, ha annullato quattro 
«show» con l’attore Tom 
Dreesen, in programma per 
venerdì e sabato scorsi. 

Un portavoce ha detto che 
Sinatra spera di ristabilirsi 
completamente per poter vo- 
lare in Europa dove deve te- 
nere concerti a Madrid e, sa- 
bato prossimo, a Milano. 

Intanto è uscita ieri in tutte 
le librerie e «bookstories» de- 
gli Stati Uniti la biografia del 
cantante. 

«His Way», questo il titolo 
dell’opera, autrice la giornali- 
sta americana Kitty Kelley, è 
una biografia «non autorizza- 
ta», e Sinatra probabilmente 
farà valere le sue ragioni in 
‘merito al suo ritorno in patria, 
al termine del tour italiano. 


IL DOCUMENTARIO DI PIERO PANIZON SUL:LLOYD TRIESTINO 


Le «Interviste impossibili» 
lunghe un secolo e mezzo 


In due puntate su Raitre i personaggi che ne fecero la storia 


Storia attraverso i docu- 
menti, storia per immagini. 
Nell'ambito delle manifesta- 
zioni per l’anniversario del 
Lloyd svoltesi di recente sulla 
motonave «Apulia» è stato 
presentato il documentario di 
Piero Panizon «150 anni di 
mare», realizzato dalla sede 
regionale Rai per il Friuli- 
Venezia Giulia, che andrà in 
onda dopodomani su Raitre. 

Il soggetto è il Lloyd Triesti- 
no che viene «raccontato» dal 
‘mezzo televisivo com'è oggi e 
com'è stato nel suo lungo pas- 


sato. Vi trovano spazio navi, 
‘macchinari e strumenti supe- 
raggiornati, impiegati sulle 
nuove e antiche rotte, ma vi 
compaiono anche, in «intervi- 
ste impossibili», i personaggi 


che ne fecero la storia: coman- 
danti, imprenditori, generali. 

Immagini di repertorio e al- 
tre citazioni storiche comple- 
tano l'intreccio tra vecchio e 
nuovo, che è in ultima analisi 
la vera struttura dello sceneg- 
giato..Ed è con occhio attento 
al rapporto tra passato e pre- 
sente che vengono filtrate an- 
che le immagini dei porti, Sin- 
gapore, Hong Kong, Momba- 
sa, toccati seguendo il viaggio 
di un container dal momento 
della sua partenza da Trieste. 

Tra una tappa e l’altra sì 
parla anche di nuove linee 
imprenditoriali per meglio de- 
lineare Ja struttura della so- 
cietà, le sue potenzialità 
odierne e le proiezioni nel fu- 
turo, 


| 


Ampiamente documentato 
a livello iconografico «150 an- 
ni di mare» è costato diversi 
mesi di lavoro suddivisi tra 
riprese, montaggio e doppiag- 
gio in più lingue. 

Danno vita alle «interviste 
impossibili», tra gli altri, Ful- 
vio Falzarano, Gianni Fenzi, 
Rossana Gavinel, Claudio 
Luttini, Gianfranco Saletta, 
mentre in veste di interpreti 
straordinari figurano i registi 
Ugo Amodeo e Ruggero Win- 
ter. Le musiche originali sono 
di Gino D’Eliso. 

Il documentario verrà mes- 
so in onda in due puntate di 
trenta minuti giovedì 25 e 
martedì 30 settembre alle 
19.30 su Raitre. 

Vi. Va. 


_ UDINE — Con otto concer- 
ti, ospitati in cinque località 
del Friuli tra lunedì prossimo 
e il 4 ottobre, si concluderà il 
Festival internazionale di mu- 
sica da camera contempora- 
nea organizzato dal Centro 
ricerca e divulgazione musi- 
cale di Udine con il patrocinio 
della Regione. 

Nato nel 1977, il Festival ha 
assunto via via sempre mag- 
gior rilievo anche, e soprattut- 
to, per la sua forma di labora- 
torio che porta i giovani com- 
positori a confrontarsi costan- 
temente con i direttori d’or- 
chestra. 

Per quel che riguarda il set- 
tore esecutori sono stati sele- 
zionati Assieme chitarristico 
italiano di Cuneo, Guido Ar- 
bonelli, clarinetto, di Perugia; 
il duo Berzaccola Brunetto, 
tenore e pianoforte, di Udine; 
Gisella Frontero, pianoforte, 
di Sassari; e Paola Perrucci, 
arpa, di Pesaro. 

Tra i compositori, la Com- 
missione del Laboratorio 
(composta dai maestri Gilber- 
to Bosco, Daniele Zanetto- 
vich, Ezio Rojatti e Ugo Civi- 


dino) ha premiato Giulio Ca- 
stagnoli, di Torino, con il bra- 
no «Klang» e ha segnalato 
Paolo Ricci di Milano, con 
«Vegetations plastiques 2». 
Brani che erano stati compo- 
sti per orchestre d’archi. 

I concerti di chiusura del 
laboratorio inizieranno lunedì 
prossimo a San Daniele del 
Friuli, alla chiesa della Frat- 
ta. Quindi saranno ospitati il 
30 all’auditorium Zanon di 
Udine; il primo ottobre nel 
duomo di Gemona e all’audi- 
torium comunale di Majano; 
il 2 ottobre a San Daniele e 
Majano; il 3 ottobre a Faga- 
gna. Serata di gala finale il 4 
ottobre ancora a Majano. 

«Abbiamo scelto queste se- 
di decentrate — ha spiegato 
ieri mattina il maestro Ugo 
Cividino nel corso di una con- 
ferenza stampa — per far co- 
noscere ai partecipanti al La- 
boratorio il Friuli, per entrare 
nella realtà friulana». 

G. B. 


BW CANNES — Il prossimo festival 
di Cannes si svolgerà dal 7 al 19 
maggio. Lo ha annunciato a Holly- 
wood il suo presidente Pierre Viot. ‘ 


Hanno vinto l'Emmy 


Pasadena (Usa) — La Nbc ha vinto ben 19 «Emmy Awards», gli 


Oscar della Tv. Nella foto, Betty White e Michael J. Fox 


premiati perla serie brillante «Golden Girls» 


(Afp) 


appassionata e civile virulen- 
za nella «Pace», negli «Uccel 
li», in «Lisistrata» eleggendo 
ai massimi valori della vita il 
Buon Senso e il Quieto Vivere 
di fronte a qualsiasi guerra, 
«santa» 0 No. à 
Lo spettacolo greco, vederlò 
per credere, ha lo straordina- 
rio potere teatrale di risultare 
comprensibile, irresistibil- 
mente comico e gioiosamente 
«politico» pur recitato in una 
lingua a noi così lontana. +. 
Magia del teatro, natural 
mente, e bravura di Koun È 
dell’intera compagnia impe- 
gnata in uno spettacolo tra- 
volgente dì sapori comici e di 
colori arammatici che trasfot- 
mano la vicenda del contadi- 
no Diceopoli, impegnato a far 
trionfare una piccola pace di 
fatiche e di piaceri quotidiani 
sull’eroismo mortale di un 
giorno da leoni, in una «fée- 
rie» popolare, irresistibilmen- 
te fantasmagorica. LI 
Merito anche, come si aG- 
cennava, di una «troupe» per- 
fettamente affiatata, dove il 
coro degli Acarnesi, cittadini 
imbestialiti contro gli eserciti 
e i maneggioni militari e poli- 
ticanti, è un complesso di 
attori-cantanti-ballerini de- 
gno in tutto e per tutto di un 
meccanismo da orologio qua- 
le potrebbe essere il miglior 
«musical» di Broadway (met- 
ti, «A chorus line»). IE 
Ma fra i tanti nomi che ov- 
viamente nulla possono ‘dire 
allo: spettatore italiano, è 
doveroso ricordare lo stesso 
protagonista, sette anni fa, 
della «Pace», Yorgos Lazanis, 
straordinario pozzo di inesau- 
ribili invenzioni comico- 
farsesche, quasi lun nostro 
strehleriano Marcello Moretti 
redivivo. n 
Applausi, dunque, e merità- 
ti. Ma attenzione. Il resto dél 
programma fiorentino, smilzo 
e privo di qualsiasi filo con- 
duttore culturale, è assoluta- 
mente acritico, pescando in 
fretta là dove si trovava uno 
spettacolo qualsiasi (compré- 
so il mediocre Dostoevskij di 
Waida, tanto nomini!) offertò 
dalla prima agenzia teatrale 
di turno. h 
È giusto avvertite che si 
finirà in bellezza con l’«Amlé- 
to» shakespeariano diretto da 
Ingmar Bergman. Ma come 
‘una rondine non fa primave- 
ra, un festivalino così a 
racciato non fa un’organica (€ 
defunta) Rassegna dei Teatti 
Stabili, quale si teneva in que- 
sta «capitale della cultura» 
che è Firenze ’86. b, 
Giorgio Polacco * 


La corazzata Potémkin 


con musica originale: 


COLONIA — Il film «La ca- 
razzata Potémkin», realizzato 
nel 1925 dal regista sovietico 
Serghiei Ejzenstejn, è statò 
proiettato l’altra sera a Colo- 
nia (Germania federale), iù 
versione integrale, con l’ao- 
compagnamento della must 
ca originale suonata dal vivo 
da un'orchestra. «Sa 

È la prima volta dall'uscita 
in Germania, 60 anni fa, che pi 
capolavoro di Ejzenstejn È 
proiettato nel suo montaggio 
originale, con l’interpretazidr 
ne della partitura composta 
dal musicista berlinese ‘Ed- 
mund Meisel. Ùi 

I 2.000 posti della Filarmd- 
nica di Colonia sono stati ra- 
pidamente venduti, e la dire 
zione della sala ha organizza» 
to una seconda rappresenta 
zione alle 23, che ha‘anch’essa 
registrato il «tutto esaurito». 

Come a Colonia, il fim sarà 
mostrato su grande schermo 
con l’accompagnamento di 48 
orchestrali della «Giovane f- 
larmonica tedesca» a Francd: 
forte, Monaco e Strasburgo» 


| Dischi novità 


I nodi al pettine. La capi- 
gliatura era incredibilmen- 
te arruffata, unta, ma usan- 
do il pettine idoneo i groppi 
si sono alfine districati. 
Molti hanno gioito, altri 
hanno storto il naso, altri 
ancora hanno esclamato 
con sollievo: «Giustizia è 
fatta!». 

Bene, come nei romanzi 
d’appendice, l’eroe è uscito 
dal tunnel dopo mille terri- 
bili traversie per volare in- 
contro alla luce radiosa del 


mente dai romanzi, qui la 
storia e i suoi personaggi 
non appartengono al regno 
della fantasia bensì a quello 
della cronaca vera e Vissu- 
ta; la quale ha mobilitato se 
non proprio le coscienze (sa- 
rebbe chiedere troppo) al- 
meno la curiosità morbosa, 
perplessa, preoccupata di 
tutti. Insomma, una storia 
del nostro tempo, con un 
protagonista «eccellente», 
Enzo Tortora, nel doppio 
ruolo di Mr. Hyde e dottor 
Jekyll, di camorrista spac- 


lieto fine. Solo che diversa-. 


ciatore di morte e di Gran- 
de Innocente, di Mostro e di 
Angelo risorto. 

Adesso ci si domanderà 
quale sconquasso può 
determinarsi nell'animo di 
un uomo, già sugli altari del 
successo e della stima popo- 
lari, che in battibaleno si 
trovi ammanettato, tradot- 
to in carcere sotto il peso di 
accuse infamanti e additato 
al pubblico ludibrio; e che 
dopo tre anni d'inferno, 
contrassegnati da condanne 


L’amara vittoria di Enzo Tortora 


durissime ancorché indimo-' 
strate, si vede riabilitato da Hi 
una giustizia, che avendo 
ripreso a funzionare secon- 
do le buone regole del dirit- 
to, ribalta completamente 
il precedente verdetto di 
colpevolezza. Ù 
Non ha commesso il fatto, 
non c’è uno straccio di pro- 
va. Dunque, assolto, imma- 
colato come un giglio e tan- 
te scuse per l'equivoco. 
Ecco, quel che Tortora ha 
provato e vissuto nel corso 
della sua allucinante disav- 
ventura giudiziaria, i tele- 
spettatori l'hanno appreso 
direttamente da lui nella 
lunga intervista (intercala- 
ta da filmati e da numerosi 
interventi), rilasciata l’al- 
tra settimana a Giorgio 


‘Bocca per Canale 5. 


Intervista amara e spigo- 
losa, nella quale è riaffiora- 
ta (ma forse non s'era mai 
spenta) l’abilità dello show- 
man a «tenere» il pubblico. 

Ora già si parla di un suo 
ritorno ai teleschermi. Dal 
momento che la giustizia 


giusta ha trionfato, resti- 
tuendolo ai ranghi del citta- 
dino senza macchia, televi- 
sioni pubbliche e private se 
lo contendono, ed è abba- 
stanza probabile che prima 
o poi egli finirà per ade- 
guarsi a questa forma di 
risarcimento. 

Resta però da vedere se 
l'errore (chiamiamolo così) 
giudiziario non abbia pro- 
dotto una ferita ormai insa- 
nabile, o quantomeno. non 
abbia lasciato il segno d’un 
dubbio, d’una diffidenza, 
d’un sospetto difficili da ri- 
muovere, nella valutazione 
del grande pubblico che 
una volta ammirava in lui, 
oltre che il divo carismati- 
co della Tv, l'esempio di 
preclare virtù morali, e che 
ora, forse, non ne sarà più 
tanto sicuro. 

Se così fosse, neppure la 
giustizia giusta potrebbe 
più sanare questa perdita di 
credito e di fiducia, L’infer- 
no — diceva Sartre — sono 
gli.altri. 


Ber. 


Chissà se qualcuno degli 
attempati fans dei Beatles 
che poche settimane fa hanno 
affollato le sale di Sotheby's, a 
Londra, per acquistare a prez- 
zi folli i cimeli del leggendario 
quartetto, è poi passato con lo 
stesso entusiasmo da un ne- 
gozio di dischi per comprare il 
nuovo album di Paul McCart- 
ney? È un po’ questo il dram- 
ma del quarantatreenne arti 
sta al quale si deve, bene o 
“male, almeno il cinquanta per 
cento della produzione del 
gruppo che vent'anni fa rivo- 
luzionò musica e costumi. 

Rotto il sodalizio con John, 
McCartney non è mai riuscito 
a ritornare ai vertici della pro- 
duzione discografica mondia- 
le, a lasciare ai posteri ancora 
qualcosa che possa venir ri- 
‘cordato per più di un paio di 
stagioni. E dalla rottura fra i 
Beatles sono ormai passati 
sedici anni. 

Anche «Press to play», l’al- 
bum da poco uscito in tutto il 
mondo, come i tanti che lo 
hanno preceduto negli ultimi 
anni rientra in quella catego- 
ria che potremmo definire 
«senza infamia e senza lode». 


«Press to 


Ottimo artigianato pop, pro- 
duzione sempre di ottimo li- 
vello, canzoncine gradevoli, 
melodie spesso accattivanti. 
Ma nulla di più. 

In certi punti, la struttura 
melodica dei brani richiama 
addirittura la stessa produ- 
zione beatlesiana: in due can- 
zoni in particolare, poi, sem- 


bra quasi che Paul faccia il . 


verso all’amato-odiato. Len- 
non («Angry» e «However ab- 
surd», che chiudono la secon- 
da facciata). 


av» di Paul McCartne! 


Fra le altre selezioni, spicca 


naturalmente «Press», brano 


di punta, il cui 45 giri aveva 
anticipato l'uscita dell’album 
già nel mese di luglio. Ne è 
stato girato anche un video 
che ha una piccola storia da 
riferire. Sembra infatti che 
MeCartney e la troupe siano 
rimasti nella metropolitana di 
Londra per cinque ore, e che 
abbiano potuto girare in tutta 
tranquillità il video in cui l’ex- 
beatle fa il suo viaggio in me- 
trò come un cittadino qualsia- 


Lo Stabile presenta la sua stagione 


Oggi alle ore 10.45 per la stampa e alle ore 18.15 per i 
responsabili di aziende, scuole, circoli culturali e sindacati, il 
‘Teatro Stabile presenterà al Circolo della Stampa in corso 
Italia 12 il cartellone della stagione di prosa 1986/76. 


Concerto inaugurale a Monfalcone 
MONFALCONE — Oggi alle ore 20.30 nel Teatro Comunale 

primo concerto della nuova stagione con l'Orchestra sinfonica 

della Radiotelevisione di Lubiana diretta da Anton Nanut. 


si, e incontra pure un suona- 
tore ambulante che — guarda 
caso — sta cantando proprio. 
la beatlesiana «Help», Bella la 
faccia allibita del pirovago, 
quando Paul si unisce a lui 
nei cori del brano. È 
Le altre selezionidel disco 
sono «Good times are comin 
in» (con l’invito a stare tutti 


| allegri, perché tanto «i tempi 


buoni stanno arrivando». 
«Stranglehold». (lei non ha 
mai tempo per lui...), «Tal mo; 
re talk», «Fotoprints», «Only 
love remains», «Pretty littlé 
head» e «Move over busker»i 

Album allegro e ballabile, 
alla cui realizzazione hanno 
collaborato fra gli altri Phil 
Collins e Pete Townshend, ok 
tre all'immancabile moglietti- 
na Linda (che divide.con Yo- 
ko Ono il titolo di «donna più 
odiata del rock’n’roll»...). Cè 
tazione d'obbligo per la coper; 
tina, opera del fotografo Geor* 
ge Hurrell, in auge nella Hol: 
lywood degli anni Quanranta; 
che ha ritratto McCartney 
con gli stessi chiaroscuri riser- 
vati allora a Greta Garbo € 
Clark Gable. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo. 


11.55 Che tempo fa. 
‘12.00 Tg 1 Flash. 


13.30 Telegiornale, 
13.45 Tg 1 Tre minuti di... 


17.00 Tg 1 Flash. 


10.20 Astuzia per astuzia, di E. Roda, con M. Carotenuto ed. E. 
Martinelli (2), regia di M. Cajano. 
11.30 Taxi, telefilm: «L'isola della fantasia) (2). 


12.05 Pronto chi gioca? con Enrica Bonaccorti. 


14.00 Pronto chi gioca? L'ultima telefonata. si 

14.15 Pomeriggio al cinema. «ROMANTICISMO» (1951). Film com- 
media, regia di Clemente Fracassi, con Amedeo Nazzari, 
Tamara Lee, Fosco. Giachetti, Clara Calamai, 

15.50 Dse: scienze e tecniche. I robot italiani. A cura di Wanda 
Luciani. La visione dei robot. Regia di Giordano Repossi. 

16.20 | ragazzi di via Degrassi: «Un vestito per Noel». 


9.30 Televideo. 


‘13.00 Tg 2 Ore tredici. 


Addy, P. Kalember. 
14.20 Braccio di ferro. 
14.30 Tg 2 Flash. 


‘17.25 Dal Parlamento. 
17.30 Tg 2 Flash. 


di Ernes W. Bauer. 


Marcello Benedini. 


111.15 Clayhanger (9). Con H. Andrews, W. Relton. 


13.25 Tg 2 Come noi. Difendere gli handicappati. A cura di G. Vasino. 
13.30 Quando si ama (7). Serie televisiva ideata da A. Nixon con W. 


14.35 Tandem. Di E. Desideri e L. Solustri. Regia di S. Baldazzi. 
Conducono F. Frizzi e S. Bettoja. Con Joceline. 

16.55 Dse: monografie. Temi per esercitazioni didattiche. «L'intellet- 
tuale e la corte del rinascimento: Baldassarre Castiglione». 
Regia di Gabriella Gabrielli. 


, 
117.35 Lui, lei e gli altri. Telefilm: «Promesse al buio» con R. Crenna. 


‘2.30 Milano: ciclisma, da Città del Messico al Vigorelli. 

13.00 Perugia: atletica leggera, settimana verde. 

113.20 «La freccia nera» (3.a puntata). 

14.20 Dse: Grotte. La caverna nel grande ghiacciaio. Un programma 


114.50 Aujourd'hui en France, 4.a puntata. Conversazioni in francese. 

‘15.20 Delta: accanimento terapeutico sì/no. 

‘16.30 Dse: La scienza delle acque. A cura di Giulio Massignan. Regia 
di Luciano Emmer, 6.a puntata. La gestione dell'acqua. Testo di 


17.00 Dse: Dal gioco. all'informatica. Consulenza e testi di Ida 
Sacchetti e Margherita Fasano. Regia di Franco Matteutti. 


1 


‘17.05 Wuzzles: «Hollywuz Mollyvuz». 
|7.30 Grandi speranze (7.0 e ultimo episodio). 


18.30 Linea verde speciale: «Il vino del sole» di F. Fazzuoli, regia diV. 


Minore. 


‘19.40: Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Quark speciale. Scoperte ed esplorazioni sul pianeta Terra. A 
cura di Piero Angela. Collaborazione di Cinzia Piat. 

21.25 «Quei caldi giorni del ‘43» (1). Regia di Wim Verstappen, con 
Sylvia Kristel, Frederick De Groot. 


23.00 Telegiornale. 


23.10 Da Misano Adriatico. Attrici e campioni. Musica e giochi, con 
Regina Profeta e Fabio Fazio. Regia di Dante Fasciolo. 

0.10 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

0.25 Dse: Ruote di fuoco. L'India verso lo sviluppo. Edizione italiana 
a cura di Anna Sessa. 2.a parte. 


18.00 Sherlock Schmidt e compagnia. Telefilm: «L'avventura di 


Binchen», 
‘18.20 Tg 2 Sportsera. 


18.30 Il commissario Koster. Telefilm: «Un'amara confessione» con 


S. Lowitz. 
19.40 Meteo 2. 
‘19,45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo spoi 


port. 
20.30 «IL VENTO E IL LEONE», film drammatico avventuroso. Regia 
di John Milius con S. Connery, C. Bergen. 


22.30 Tg 2 Stasera. 

22.40 Tg 2 Trentatré. 

23.30 Appuntamento al cinema. 
23.40 Tg. 2 Stanotte. 


23.50 Cinema di notte: il club di martedì. «LA STEPPA» (1963). Film 
drammatico. Regia di Alberto Lattuada con D. Spallone, 


‘17.30 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. «E domenica ma senza 
impegno», regia di V. Molinari. 


18.30 L'orecchiocchio, presenta S. Zauli. 


19,00 Tg 3. 
19,20 Tv 3 Regioni. 


20.05 Dse: Panorama internazionale. Storia della delinquenza. Regia 
di Donald B. Hyatt, 1.a parte. Ù 
20.30 Juventus: un fenomeno bianco e nero. Regia di Roberto 


Buttafarro, 2.a puntata. 


21.35 Concerti di Radio 1. Quartetto Chilingirian. Musiche di Haydn, 


Beethoven, Mendelssohn. Regia di 


23.00 Tg 3. 
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8.30 Telefilm. Una famiglia ame- 
ricana: «L'orologio d'oro», 

9.20 Teleromanzo. Una vita da 
vivere. 

10.15 Teleromanzo, General Ho- 
spital. 

11.15 «Tuttinfamiglia», Gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 

12.00 Telefilm. Lou Grant: «L'effet- 
to boomerang». 

13.00 «Big bang - Speciale Natio- 
nal Geographic». Program- 
ma scientifico condotto da 
Jas Gawronsky. 

13.30 Teleromanzo. Sentieri. 

14.20 Teleromanzo. La valle dei 


à ini. 
15.10 Teleromanzo. Così gira il 
mondo. 
16.00 Documentario, Il mondo in- 
torno a noi. 
16.30 Telefilm. Tarzan: «La contro- 
figura». 


77.30 «Doppio slalom». Gioco a 
juiz condotto da Corrado 
‘edeschi. 

18.00 Telefilm. Il mio amico Ricky: 
«La passione, per il ballo». 

‘18.30 Telefilm. Kojak: «Storie di 

\aese». 

| 19.30 Telefilm. Love boat: «Il pas- 

ui sato non torna». 

20.30 Dall'Arena di Verona: «Are- 

i na d'oro». Gala di fine esta- 
te. Conduce Lai Carlucci, 
Regia di Pino Calà. 

23.00 Telefilm. Mississippi: «La 
città spietata». 
24.00 Sport d'élite. Golf. 
1.00 Telefilm. Sceriffo a _New 
York: «Scontro a Time 
square». 


ANTENNA-TMC 


11.30 Presentazione modelli pelle, 
12.00 Rubrica: «Medicina in casa», 
a cura di Fulvia Costantini- 
des, ospite in studio prof. 
Giuseppe Cazzato. 
13.00 Cartoni animati. 
13.45 Silenzio si ride. Collage di 
scene del cinema muto. 
14.00 Telenovela: Vite rubate. 
‘14.45 Pomeriggio al cinema: «BA- 
DER IL PILOTA», 
16.30 Snack, cartoni animati. Tele- 
film: L'amico Gipsy. 
17.30 Telenovela: Mamma. Vit: 
toria. 
‘18,20 Pepe, sale e fantasia. Tele- 
men a cura di W. De An- 
Jets. 
lappy end, telenovela. 
, 19,15 Tele Antenna Notizie. 
19,30 Tme News. 
19.45 Cine Montecarlo: «L'ULTI- 
MO PELLIROSSA», con 
Chuck Connors, Kamala De- 
vi. Regia di Arnold Laven, 
21,30 Sceneggiato: «La quinta 
donna». 
22.30 Brivido dell'imprevisto: 
«Macchina del suono». 
23.10 Tme Sport. Avvenimenti 
SERI in differita. 
24.00 Telefilm: Gli intoccabili. 


telefriuli 
13.00 «FRAULEIN», film. 
‘14.30 Cartoni animati. ù 


15,30 Gix music. 
18.30 «Arrivano le spose», tele 


film. 

19.30 Telefriuli sera. 

20.00 «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm. È 

20.40 Ii sindaco e la sua gente, 
Pavia di Udine. 4 

22.30 Telefriuli Notte. 

23.00 Il salotto di Franca. . 

23.30 Calcio: Triestina- 
Sambenedettese. 

24.00 News dal mondo. 


16.00 Attualità cinema. 
‘16.05 Cartoni animati. 
118.50 Incontro con... 
19.20 Prima visione. 
19.30 Tvm Notizie. _. 
119.45 Cartoni animati. 
20.30 Film: «TOBIA». 
22.00 Attualità cinema. 
22.05 Incontro con... 
22.40 Prima visione. 
22.45 Tvm Notizie. 
23.30 Film: «SESSO IN CONDO- 
MINIO». 


9.00 Videorotation. s 

14.00 All American Hot 100, via 
satellite i 100 video preferiti 
negli Usa. 

15.00 Intervista: Matt Forrest. 

‘16.00 Videorotation. 

19.00 Special: David Bowie. 

23.00 Top Ten. A cura di Johnny. 
Parker. 

24.00 Intervista: Matt Forrest. 


8.30 Telefilm. Vegas (replica). 

9.20 Telefilm. Switch (replica). 

0.10 Film: «SANGUE MISTO», 
con Ava Gardner, Stewart 
Granger. Regia di George 
Cukor (1956), drammatico. 

12.00 Telefilm. Mary Tyler Moore: 
«Il padre di Ted», 

112.30 Telefilm. Vicini troppo vicini: 
«Il nonno». 

13.00 Ciao ciao. Programma, per 
ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four. Cartoni 
animati. 

14.30 Telefilm. La famiglia Brad- 

ford: «Babbo Natale esiste» 

(prima parte). 

Film: «GANGSTER, AMORE 

E... UNA FERRARI» con Ja- 

mes Cagney, Shirley Jones. 

Regia di Charles Lederer 

(1958), musicale, 

17.30 Sceneggiato. Febbre d'amo- 
re n. 7 (riassunto). 

18.15 Quiz. C'est la vie. Gioco con- 
dotto da Umberto Smaila. 

18.45 Quiz. Il gioco delle coppie. 
Gioco a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm. Charlie‘s Angels: 
«Mi ricorderanno». 

20,30 Film: «BELLO MIO, BELLEZ- 
ZA MIA», con Giancarlo 
Giannini, Mariangela Mela- 
to. Regia di Sergio Corbucci 
(1982), commedia. 

22,45 Film. Ultimo spettacolo. Set- 
te giorni all'inferno: «CON- 
FLITTO FINALE», con Sam 

Neill, Don Gordon. Regia dî 
Craham Baker (1981), horror. 

0.40 Telefilm, Vegas: «La monta- 
ina della morte», È 

1.30 Telefilm. Switch: «Scambio 

di killer», 
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15.30 


TELECAPODISTRIA 


14,00 Tg Notizie. 

14.05 Programma per i’ ragazzi. 
Cartoni animati: Fiabe così, 
Zambot 3, Lo scoiattolo Ban- 
nertail, Le meravigliose av- 
venture di Simbad. Telefilm: 
| ragazzi dell'isola, Woobin- 
da, Anna, Ciro e. compagnia. 
Documentario: Settimo con- 


tinente. x 

18,00 Tra l'amore e il potere. Tele- 
novela. 5 

19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19,45 Oggi la città, rubrica, 

20.00 Lucy e gli altri, telefilm. 


Ta lotizie. 

20.30 «ATTENTATO AI TRE GRAN- 

Di», film spionaggio, con 
Ken Clark, Jeanne Valerie, 
Carlo Hintermann. Regia di 
Umberto Lenzi. 

22.00 Tg Tuttoggi. 7 

22.15 Melodramma. Sceneggiato, 
2.a puntata. 

23.20 Pallacanestro. Campionato 
italiano A 2. 


8.00 Cartoni animati. 

9.10 «Boys and girls», telefilm. 

9.35 Cartoni animati. 

10.10 Natura selvaggia, documen- 
tario. 

10.40 Cartoni animati. ; 

‘11.00 «Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 

11.30 «Portami con te», sceneg- 
giato. 

12.15 «Situation comedy». 

12.40 «Le spie», telefilm, 

13.30 Cartoni animati. 

‘114.00 «L'ABBRACCIO MORTALE DI 
LORELEY», film. 

15.30 Cartoni animati. 

16.10 «Boys and girls», telefilm. 

16.30 Cartoni animati, di 

‘17.00 «Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 

‘17.30 Cartoni animati. 

‘18.10 Natura selvaggia, documen- 
tario. 

18.35 «Le spie», telefilm. 

19,30 Cartoni animati. 

20.00 «Cara cara», sceneggiato. 

21.00 «UN OMICIDIO PERFETTO A 
TERMINE DI LEGGE», film. 

22,30 «Situation comedy». 

23.00 «Side street», telefilm. 

24.00 «Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 

0.30 «BATOUK, L'AFRICA CHE 
MUORE», film. 

2.00 «Medusa», telefilm. 


14.00 «L'idolo», telenovela. 

114.30 «Ai grandi magazzini», tele- 
novela. 

15.30 «Il segreto», telenovela. 

16,30 «Nathalie», telenovela. 

17.30 Cartoni animati. 

19.30 Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia, 

20.00 «Nathalie», telenovela. 

20.30 «Il segreto», telenovela. 

21.30 «Ai grandi.magazzini», tele- 
novela. 

22.30 «L'idolo», telenovela. 


—} rrALIA 1 


C. Caldera. 


EURVI TELEPADOVA 


8.30 Telefim. Fantasilandia: «Il 
fortunato», 

9.20 Telefilm. Gli eroi di Hogan: 
«Un apparecchio difficile». 

9.50 Telefilm. Wonder, Woman: 
«Menti aliene», 

10.45 Telefilm. L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari: «La fuga». 

11.35 Telefilm. Lobo: «Lobo e i 

irati», 

12.30 Telefilm. Due onesti fuori- 
legge: «Slegateci per cor- 
tesia». 

13.30 Telefilm, T. J. Hooker: «La 
testimone». 

14,15 Musicale. Deejay television. 
A cura della Deejay gang. 

15.00 Telefilm. Truck driver: «I gi- 
ganti della strada» (seconda 
parte). 

16.00 Bim bum bam. Con Manue- 
la, Paolo e Uan Cartoni ani- 
mati. 

‘18.00 Telefilm. La casa nella prate- 
ria: «Ti dirò arrivederci». 

119,00 Telefilm. Arnold: «Riunione 
di circolo», 

119.30 Telefilm. Happy days: «Pro- 
ve terribili». 

20.00 Cartone animato. Magica, 
magica Emi: «Giorni da 


cani, 

20.30 Film: «LA PANTERA ROSA 
SFIDA L'ISPETTORE CLO- 
SEAU», con. Peter Sellers, 
Herbert Lom. Regia di Blake 
Edwards (1976), commedia. 

22.30 Telefilm. Mike Hammer: 
«Una pietra che scotta». 

23.30 Sport. Football, campionato 


Nfi. 
1.10 Telefilm, A-Team: «La città 
di San Rio Blanco», 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


113.30 Il caffè dello sport (replica). 
19,30, Fatti e commenti. È 
23.30 Fatti e commenti (replica). 


RADIOUNO 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde uno, Radiouno, 
Gr: 6.03, 6.56, 7,56, 9.57, 11,57, 
12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22,57. Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 
: Onda verde, program- 
ma di L. Matti; 6.40: Dse: Scuola in 
breve; 6.45: leri al Parlamento; Le 
commissioni parlamentari; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Radioan- 
ch'io presenta «Viaggio tra i grandi 
della canzone»; 11: Alta stagione; 
11.30: «Caterina di Russia», di Eva 
Franchi, regia di Massimo Scaglio- 
he (8); 12.03: Anteprima Stereobig. 
parade; 13,15; Le canzoni dei ricor- 
di; 14: Master city; 15: Radiouno 
per tutti presenta: Eureka; storia 
delle invenzioni; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno jazz; 18: 
Strettamente strumentale: Il flauto; 
18.27: Noi due come tanti altri; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox 
multicodice; 20: Ore venti su il 
sipario: «Alessandro Magno» origi- 
hale di S. Angeli e A. Pagliaro 6) 
regia di U. Benedetto; 20,35: Dopo 
teatro; 21: Ci sarà una volta, 21.30: 
Varietà radiofonico: Tutti a bordo; 
22: Din don down, quasi un quoti- 
diano di moda, sport, spettacolo, 
cultura e tutto quanto è fondamen- 
tale; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche collegamenti con Onda 
verde, 15: Stereocity; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gr1 in breve; 
16.32: Stereobig parade;. ‘18.56- 
22.57: Onda verde uno; 19.15- 
23.59: Stereodrome; 23: Gri. 


RADIODUE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde due, Radiodue, 
Gr2: 6.27, 7,26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16,30, 
17,30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | gior- 
ni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: 
Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e per- 
ché. Tossicodipendenza e alcoli 
smo nell'adolescenza, prevenzione 
‘e terapia; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi, 
8,45: «Daniele Cortis» di A. Fogaz- 
zaro. (10), regia di M. Scaglione; 
9,10: Tra Scilla e Cariddi; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.30: Che cosa 
12,10, 14: Trasmissioni regioni 
Gr2 e Onda verde regione; 12.45: 
Dove state?, gioco a quiz; 14: Pro- 
grammi regionali Gr regionali; On- 
da verde regione; 15.19: E... state- 
mi bene; 15: La noia, del 1937, di V. 
Brancati, con T. Buazzelli; 15.30: 
Gr2 economia, Media delle valute; 
Bollettino del mare; 15.45: «Giu- 
seppina Strepponi, la moglie di 
Verdi» di F. Venturini, regia di M. 
Licalsi; 17.40, 18.10: Andrea (123, 
124); 18.35: Accordo perfetto; 19: 


7.30 Cartoni animati. 
8.30 Telefilm. 
9,30 Film. 

111.00 Anche i ricchi piangono, Te- 
lenovela. 

112.00 Andrea Celeste. Telenovela. 

113.00 Uomo tigre. Cartoni animati. 

13.30 Mask. Cartoni animati. 

14.00 Pagine della vita. Teleno- 
vela. 

115,00 Senoria Andrea, Telenovela. 

16.00 Telefilm, 

17.00 Cartoni animati. 

20.30 «INSEMINOID - UN TEMPO 
NEL FUTURO», film. Regia di 
Norman J, Warren, con Judy 
Geeson e Robin Clark. Fanta- 
“scienza. 

‘22:30 | miserabili. Sceneggiato. 

23.30 Il Leonardo, Rubrica. 

24.00 «PROBLEMI DI UNA DON- 
NA», Film. 


PORDENONE 


14,30 «GIUNGLA D'ASFALTO», 
film. 

16.00 Tg. 

16.05 Telefilm. 

16.30 Speciale sulla 43.a Mostra 
del cinema di Venezia, re- 


lica. 
17.45 Fracconti della nonna, dise- 
ni animati, 
117.50 Blu e giallo pappagallo: gio- 
chi, cartoni e storielle. 
18.20 Cartoni animati. 
18.40 T: 


19.00 stre cuori in affitto», tele- 


film. 

19.30 Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia, 

20.00 Tg. 

20.30 Sceneggiato. 

21.25 Sette variazioni su un tema. 


22.00 Tg. 

22.30 Festival jazz di Montreux 
1985. 

23.10 Ta. 


Radiodue sera jazz; 19.50: Spiagge 
musicali a mezza sera; 21: Le male- 
lingue di «L'aria che tira»; 22.30; 
Bollettino del mare; 22.50: Scende 
la notte nei giardini d'Occidente. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18,19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 15: Studiodue in diretta; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50-23,59: Fm musica; 
21.30; Disconovità; 22.27: Onda 
Verde due; 22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde, Radiotre Gr3: 
7.30, 10, 11.50. Giornali radio: 7.25, 
9,45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 6: 
Preludio; 7.55, 8.30, 10.25: Il con- 
certo del mattino; 7.32: Prima pagi- 
na; 10.02: L'Odissea di Omero, 44.a 
lettura integrale proposta da P. Ci- 
tati e V. Sermonti; 11.52: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Un certo di- 
scorso estate; 17: Dse: Viaggiatori 
stranieri in Italia, di F. Pasqualino; 
17,30, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Semeiotica; 21.10: Da 
Torino appuntamento con la scien- 
za; 21.40: Musica di J. Ph. Rameau; 
22.10: Fatti, documenti e persone, 
la parola della mente; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte; 5.45: Il giornale 
dall'italia. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Summerti- 
me; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Personaggi 
per una storia (13.a); 14: Nazioni 
vicine; 14.30: L'angolo del classi- 
co; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18,30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 


- Programmi per gli italiani in Istria; 


15,30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Uomini di confine 
(13.a); 16.15: L'angolo del classico. 
Programmi in lingua slovena: 7 

Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le risorse del mare 
(replica); 8.30: Almanacco musica- 
le; 10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Almanacco 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr e 
cronaca regionale; 14.10: Mosaico 
estivo; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Il perio- 
dico «Slovenka»; 18.30: Mosaico 
estivo; 19: Segnale orario, Gr e 
Programmidomani. 


[ TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FS. Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


16078) 


(si accede con invito) 


Presentazione della stagione 1986/87 
OGGI 23 SETTEMBRE 
Circolo della stampa 


ore 10.45 Conferenza stampa 
ore 18.15 Incontro riservato ai responsabi- 
li delle Aziende e delle Scuole 


STAGIONE 1986/87. 
VENDITA ABBONAMENTI 


Circoli aziendali, associazioni, sindacati, 
scuole - Teatro Cristallo via Ghirlandaio 12 
« UTAT galleria Protti 2 - ore: 9-12, 15.30-19 


LACONTRADA 


TEATRO STABILE - CIRCOLO 
DELLA STAMPA: presentazione 
della stagione 1986/87. Sottoscri- 
zione abbonamenti da mercoledì 
24 presso aziende, scuole, circoli 
culturali e sindacati. Conferma 
«turni fissi» entro venerdì 10 otto- 
bre. Vendita abbonamenti Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti, 
tel. 69406/68311/65700. 

ARISTON. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: David Bowie, Patsy Kensit, 
Eddie O'Connell e Sade nel musi 
cal più atteso della stagione: «Ab- 
solute beginners» di Julien Tem- 
ple. Londra 1958: quando esplose- 
to ì giovani e la musica, eravamo 
tutti «principianti assoluti...» Sco- 
‘pecolor, colonna sonora Hi-Fi dol- 
by stereo. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Il pornopo- 
ker di Cicciolina». Luce rossa. Pre- 
cede: «Il masochista». SOlo per 
adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Psycho III» con Ant- 
‘hony Perkins e Diana Scarwid. È il 
più emozionante, pauroso e terri- 
bile della serie. In dolby-stereo con 
effetti speciali. V.m. 18 anni. 
SALA AZZURRA. 17.30, 19, 20.30, 
22: Sissy Spacek e Kevin Kline 
sono i formidabili interpreti di 
«Nostalgia di un amore». 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20,30, 22.15: 
Kurt Russell in un film di John 
Carpenter. «Grosso guaio a China 
Town». È una girandola di strabi- 
lianti effetti speciali sul filo di una 
fantasiosa, divertente, incredibile 
vicenda. 


GRATTACIELO. 16.15 ult. 22.15: 
Steve Guttemberg, Bubba Smith, 
D. Graf, M. Winslow ecc. interpre- 
tano «Polizia 3. Tutto da rifare». Il 
film delle risate, dei giochi pun- 
genti, delle situazioni più audaci, 
dell'allegria più sfrenata. 


MIGNON. 17 ult. 22.15: «Polter- 
geist II». L'altra dimensione. Pro- 
segue in questo cinema il più spet- 
tacolare film dell’orrore di tutti i 
tempi. Viet. min. anni 14. 


NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Brivido» di Stephen King. 
Vivrete la più terrificante espe- 
rienza cinematografica della vo- 
stra vita! In superdolby-stereo. 
Sconsigliato ai minori di 14 anni. 


NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «De- 
sideri e perversioni». Luce rossa 
extra. Severam. v.m. 18 anni. 


NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «A 30 secondi dalla fine» 
(Runaway train) di A. Konchalov- 
sky e A. Kurosawa. Con John 
Voight. Tensione e suspense nel- 
l'avventura più spettacolare del- 
l’anno! Ultimi giorni, 


CAPITOL. 16.30: In diretto prose- 
guimento della prima visione: 
«Karate Kid II... la storia conti- 
nua» con R. Macchio e P. Morita. 
Eccezionale successo. Techni- 
color. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 17.50, 
19.10, 20.30, 22.10: «Noi e l’amore». 
I fatti e gli avvenimenti di questo 
film per quanto inverosimili e 
scioccanti sono realmente accadu- 
ti. Per scabrosità degli argomenti 
trattati si sconsiglia la visione alle 
persone sensibili. V.m. 18. 


LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: «Quel giardino di 
aranci fatti in casa» di Herbert 
Ross, con Walter Matthau, Dinah 
Manoff e Ann Margaret. Racconta 
lo strano rapporto tra un padre 
divorziato e sua figlia, aspirante 
attrice. Degnamente firmato, da 
Neil Simon come scrittore ed Her- 
bert Ross come regista. 2.a visio- 
ne. Domani; «Maledetta estate». 


Oggi sul piccolo schermo 
«Il vento e il leone» 


Quel capo berbero prestan- 
te e giovanile che'i telespetta- 
tori vedranno oggi alle 20.30 
su Raidue avvolto in tuniche 
e turbante nel ruolo di un 
ardimentoso «leone del deser- 
to» è — quasi irriconoscibile 
— lo stesso Sean Connery che 
tutto il mondo ha visto ed 
ammirato per circa un ven- 
tennio nel ruolo di James 
Bond. 


Gli anni sono passati (Con- 
nery è del 1930) ma quando 
realizzò questa pellicola, che 
si intitola «Il vento e il leo- 
ne», ne aveva appena quaran- 
tacinque anche se lo scomodo 
tabarro per proteggersi dal 
sole africano e la barba, che 
era ovviamente d’obbligo, lo 
TRCeVano apparire più vec- 
chio. 


‘Ma non la pensava così, evi- 
dentemente , la protagonista 
femminile, Candice Bergen la 
quale, nel ruolo di una bella 
yankee sequestrata con i suoi 
bambini lungo la costa da 
questo affascinante berbero si 
innamora di lui. Ma Teodoro 
Roosevelt, il presidente ame- 
ricano invia subito i marines 
‘sulle coste marocchine. Tutto 
però si risolve per il meglio: 
l'americana viene rilasciata 
coni marmocchi e il bel pre- 
done parte con i suoi guerrieri 
verso l’interno, lontano da 
tentazioni amorose e dalle fu- 


Compositore torinese 


vincitore a Maiano 


UDINE — Il giovane com- 
positore torinese Giulio Ca- 
stagnoli ha vinto il concorso 
di composizione al decimo Fe- 
stival internazionale di musi- 
ca da camera di Maiano. Ca- 
stagnoli si è imposto con 
l’opera «Klang» per orchestra 
d'archi. 


Gli organizzatori della ma- 
nifestazione hanno ricordato 
che quello di Maiano «è un 
festival unico nel suo genere 
in Italia che permette ai gio- 
vani compositori di studiare e 
rivedere le rispettive compo- 
sizioni con esperti e affermati 
docenti». 

«Klang» — che sarà pubbli- 
cato dall’editore Sonzogno di 
Milano — sarà proposto in 
prima assoluta il 2 ottobre a 
San Daniele del Friuli. 


cilate dei marines. Accanto ai 
due protagonisti l’esperto 
Brian Keith. La regia è di 
John Milius. 
wr 

«Sport» — su Raidue, alle 
18.20 Tg2 — Sportsera e alle 
20.20 TTg2 — Lo sport. Su Rai- 
tre, alle 12.30 da Milano: cicli- 
smo. Da Città del Messico al 
Vigorelli. Alle 13 da Perugia: 
atletica leggera. Settimana 


verde. 
EI 


«Juventus: un fenomeno in 
bianco e nero» (Raitre ore 20, 
20) regia di Roberto Buttafar- 


ro. 2 puntata. 
ARA 


«Quark speciale» (Raiuno 
ore 20.30) — Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta Ter- 
ra. A cura di Piero Angela. 
«L'ultima tigre» di Stanley 
Breeden e Belinda Wright. 
Realizzazione di Rosalba Co- 
stantini. 

ok 

«Quei caldi giorni del ’43» 
(Raiuno ore 21.25) — Regia di 
Wim Verstappen, con Sylvia 
Kristel, Frederik De Groot, 
Renee Soutendijk. Olanda, 
estate 1943, in piena occupa- 
zione nazista. Un gruppo di 
partigiani assalta un ufficio 
per impossessarsi di tessere 
annonarie indispensabili ai 
giovani latitanti e agli ebrei. 
Denunciati, si rifugiano in 
campagna... (lla puntata). 

® rd 

«7 attrici 7 campioni» 
(Raiuno ore 23.10) — Da Misa- 
no Adriatico. Musica e giochi 
presentati da G. Fossà e Joce- 


Avati presidente 
del «Video Trophy» 


MILANO — Il regista Pupi 
Avati presiederà la giuria del- 
lo «Scotch Video Trophy» 
1986, terza edizione del con- 
corso per video non professio- 
nali promosso dalla 3M Italia 
e dalla rivista «Ciak si gira». 

Scopo del concorso — fanno 
sapere gli organizzatori — è 
dare la possibilità a nuovi 
videoregisti di farsi conoscere 
da un pubblico più vasto. Il 
concorso, che prevede per il 
vincitore un premio di cinque 
milioni di lire, si concluderà 
alla fine del mese. dì ottobre. 


RISTORANTI E RITROVI 


BAR RIVIERA 
Strada Costiera 22, tel. 224396. Che ne dice di un appuntamento 
da noi, degustando lo Champagne Cocktail?* il «top-drink» di 
questo fine settimana. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Aperto tutti i giorni. Giovedì revival anni ’60 e gare ritmi moderni 


(mambo). 


GREEN PARK 


Ristorante aperto fino le 02. Via Cisternone 21, tel. 417618. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


TEAmo. PI | 


COMUNALE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE 
CONCERTI ‘86/87. 


OGGI ALLE ORE 20.30 


ORCHESTRA SINFONICA 
DELLA RADIOTELEVISIONE 
DI LUBIANA 


Direttore ANTON NANUT 
Violista MILE KOSI 


Musiche di G. Viozzi, M. Kogoj 
B. Barték e |. Stravinskij: 
«La Sagra di Primavera» 


Abbonamenti e biglietti presso 
la Cassa del Teatro (ore 10/12, 
17/19); UTAT di Trieste; Agen- 
zia Appiani di Gorizia; Agenzia 
Ferrari di Udine. 


ALCIONE (Tel. 304832) 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30, 22.10: «Rambo 2 
- La vendetta» con Sylvester Stal- 
lone e Richard Crenna. Il film 
indimenticabile! Ultimo giorno. 
RADIO; 15.30, 21.30: «La bionda e 
la bestia». Un tripla luce rossa con 
la nostra Marina. V.m. 18. 


ESTIVI 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO: 
21. «Night mare 2 - La rivincita». 
L'uomo dei vostri incubi è tornato 
per terrorizzarvi di nuovo. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 20.30: 
Concerto dell’Orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di Lubiana, 
direttore Anton Nanut, violista 
Mile Kosì. Vendita biglietti alla 
cassa del Teatro ore 10-12, 17-19. 
EXCELSIOR. 17,30: «Night magie 
sexy». A colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Passioni sfrenate». 


PALMANOVA 
GARIBALDI, 20: «Professioniste 
del piacere». 

ITALIA. 20: «Blood simple». 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Karate Kid Il». 
‘CORSO. Oggi chiuso. Domani 18, 
RR; «Invasion Usa», colori. V.m. 14 


anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Le porno 
ragazze in pullover». V.m. 18 anni. 


Iyn. Con R. Profeta e F. Fazio. 
Regia di Dante Fasciolo. 


DE: 


Alle 23.50 per il «Cinema di 
notte», «La steppa», un film 
drammatico di Alberto Lat- 
tuada, con Daniele Spallone, 
Marina Vlady. 


CIC) 


«Quartetto chilingiarian» 
(Raitre ore 21.35) — I concerti 
di Raiuno, La trasmissione è, 
come sempre, in stereo. In 
programma quartetti di 
Franz Joseph Haydn, Felix 
Mendelssohn, Bartholdy, 
Beethoven. Regia di Claudia 
Caldera. 


Strehler 
confermato 
al Teatro 
d'Europa 


MILANO — Il ministro del- 
la cultura francese Francois 
Leotard ha confermato ieri 
l'impegno, già preso a suo 
tempo dal suo predecessore 
Jack Lang con Giorgio Streh- 
ler, affinché egli continui a 
dirigere le sorti del Theatre de 
l'Europe di Parigi per i prossi- 
mi tre anni. 

Lo afferma il «Piccolo Tea- 
tro di MIlano» (di cui Strehler 
è direttore) in un comunicato 
in cui si precisa che «Il Thea- 
tre Odeon ritorna ad essere 
amministrativamente legato 
alla Comedie francaise che vi 
svolgerà una sua attività tra i 
mesi di settembre e di feb- 
braio. Da marzo a fine stagio- 
ne. il teatro verrà messo a 
disposizione del Theatre de 
l'Europe e della sua azione 
culturale (invece che da set- 
tembre a febbraio)». 

‘Al tempo stesso — continua 
il comunicato — il ministro 
Leotard ha confermato la mis- 
sione affidata a Strehler circa 
lo studio e la successiva pro- 
posta per la riabilitazione e 
uso come scuola di teatro del 
famoso «Vieux Colombier» 
che il noto regista aveva fatto 
salvare dal governo francese 
da uno stato di abbandono e 
di oblio. Entro sei mesi Gior- 
gio Strehler consegnerà al 
ministro un rapporto detta- 
gliato e completo sulla rina- 
scita di questo luogo che fu 
culla del teatro non solo fran- 
cese ma europeo. 

«Sono grato a Leotard — ha 
detto Strehler — che ha capi- 
to l’importanza della nostra 
istituzione parigina, accettan- 
do la mia proposta di far svol- 
gere la stagione del Theatre 
de l’Europe da marzo in poi. 
Infatti, da tempo, abbiamo 
dovuto spesso, per ragioni di 
date, rinunciare a spettacoli e 
registi stranieri e soprattutto 
siamo stati costretti a non 
partecipare ai più prestigiosi 
festival perché questi si svol- 
gono tutti in estate e quindi 
fuori della nostra attività che 
in passato finiva in febbraio». 


| OROSCOPO DI OGGI | 


ARIETE Vi si prospetta- 
no incontri nuo- 
vi e.molto piace- 
voli che ralle- 
greranno piacevolmente 
questo periodo. 


Ricordate che 
la salute si di- 
fende a tavola. 
Evitate il trop- 
po specialmente nel bere e 
fumare. 


La fortuna sta 
vicino alla vo- 
stra porta. Sap- 
piate sfruttarla 
nel modo migliore per non 
perdere l’occasione. 


Riceverete delle 
piacevoli e ina- 
spettate novità 
che riguarde- 
ranno il focolare domestico 
o i genitori. 


Vi capiterà di 
incontrare per- 
sone che vi sa- 
ranno utili in fu- 
turo. Trattatele bene e coni 
dovuti riguardi. 


[LEONE 


Finanziaria- 
mente le cose 
stanno miglio- 
rando e come lo- 
gica conseguenza anche la 
salute. 


VENDITA 


LANCIA Comincerà per 
SI voi un periodo 
fortunato un po” 


in tutti i settori 
della vita. Approfittate per- 
ciò del momento favorevole. 
Evitate la vo- [ora 
stra tendenza 
all’aggressività 
e siate più tolle- 
ranti con tutti coloro che vi 
stanno vicino. 
SAGITTARIO Sarete aiutati o 
facilitati da un 
vero amico che 
farà tutto il pos- 
sibile per dimostrare quan- 
to vale l’amicizia. 
Vi verrà fatta. [capricorno 
una proposta 
per un nuovo la- da 
voro. Valutate 


bene e con molta attenzione 
i pro e i contro. 


Giornata estre- 
mamente favo- 
revole per risol- 
vere i problemi 
riguardanti delle pratiche in 
sospeso. 


In famiglia ci [resa 


saranno mo- 


menti di gioia e 
di felicità grazie 

ad una bellissima notizia in 
arrivo. 


‘14023 


PROMOZIONALE 


con sconti dal 20% arB0" : 
DARIA L’INTIMITÀ 


VIA DEL POZZO, 20 - S. GIACOMO - TRIESTE 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Indovinello: L'orefice - indovinello: La carta 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


fresenta 


SHOW ROOM TRIESTE - Via Sorgente, 4 - Tel. 040/726867 


CRUCIVERBA —. 


ORIZZONTALI: 1 Sfilata 
militare - 6 La Madonna vi 
apparve a tre pastorelli porto- 
ghesi - 12 Si danno ai vincitori 


-- 13 Castigare - 14 Nota musi. 


cale - 15 Guasto meccanico - 
17 Una carta eliminata - 19 
Articolo... in Cile - 20 Mandor- 
la ancora in erba - 22 Si tocca 
approdando - 24 Nati fra il 
Baltico e il mare del Nord - 25 
L’omonimo più anziano - 26 Il 
bis del bis - 28 Modesto impie- 
gatuccio - 30 Qualità positiva 
- 31 Finiscono nel frantoio - 33 
Imperatore incendiario - 35 
Stanno sempre in pena - 36 
Cornamusa - 37 Si danno per 
essere mantenute - 38 Tre 
paia - 39 Sono scritte in versi - 
41 Pelo di cinghiale - 43 Canta 
con Al Bano - 44 Si punta 
accusando. 

VERTICALI: 1 Le iniziali di 
Picasso - 2 Lago asiatico, il 
quarto del mondo - 3 Reveren- 
do in sigla - 4 Il letto del 
marinaio - 5 Un cavo sotto 
tensione - 6 Si può. usare 
davanti a un morto -7 Manico 
di anfora - 8 Denota nervosi 


AD ALTO 


RENDIMENTO 
SICUREZZA TOTALE 


CALDAIE MURALI 


92% 


CENTRO GAS. via DELLAVATOI0 2/A 
RISCALDAMENTO _ (p. Oberdan) - Tel, 60701 


smo - 9 Infuriate - 10 Spuntini 
pomeridiani - 11 Chi lo dice 
scuote la testa - 13 Nata fuori 
di città - 14 Suore che si dedi- 
cano alle fanciulle abbando- 
nate - 16 Cammino burocrati- 
co-18 Un complesso di tre-19 
Contrattempo - 21 Caduta al 
suolo - 23 La sabbia in riva al 
mare - 24 Guida il cavallo da 
trotto - 25 Ingenui e poco 
intelligenti - 27 Un gas presen- 
te nell'aria - 29 Un grande 
virtuoso - 32 Può avere acqua 
e fiori - 34 Gas nobile per certi 
tubi - 37 Preposizione artico- 
lata - 38 Addosso ai frati - 40 
Imperia - 42 Erano 450 nell’an- 
tica Roma. 
Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


Savio ba 


ie ati 


TRIBUNALE DI UDINE 


CANCELLERIA 
DEI FALLIMENTI 


FALLIMENTO BURDAN 
PREFABBRICATI S.P.A. 


PRADAMANO (Udine) 
Zona Industriale 


Partita IVA: 0016201 030 0 


Si rende noto che il giorno 7 
ottobre 1986 alle ore 10.30-e 
segg. nell'aula delle pubbliche 
udienze civili di questo Tribu- 
nale, avanti il Giudice Delega- 
to, si procederà alla vendita 
all'incanto dei seguenti beni 
mobiliari e immobiliari del fal- 
limento. Burdan Prefabbricati 
Spa - Pradamano (Udine) in 
Zona Industriale: 


LOTTO | 
AZIENDA BURDAN 
PREFABBRICATI 
Sita a.Pradamano (UD) 
Zona Industriale 

Trattasi di un'azienda indu- 
striale per la lavorazione del 
cemento armato precompres- 
so i cui fabbricati hanno una 
superficie coperta di mq 7.800 
circa. L'area complessiva, co- 
perta e scoperta, ha una su- 
perficie di circa mq 39.000. 

| fabbricati in oggetto sono 
stati realizzati in più riprese tra 
l'agosto 1972 e l'ottobre 1977. 

L'azienda è dotata di tutti gli 
impianti e macchinari per le 
varie lavorazioni dei prefab- 
bricati in cemento armato ivi 
compresi n. 7 carri ponte di 
cui 4 da 10 tonn. e 3 da 5itonn. 
nonché n. 1 carro ponte ester- 
no della portata di 30 tonn. 

Il tutto come da perizie di 
stima geom. Paolo Politti. di 
Udine depositate il 1911/1984 
Cron. n. 12388 e il 12/6/1984 
cron. n. 6566. 

Beni immobili così indivi- 
duati catastalmente: N.C.E.U. 
- Partita 454 del Comune di 
Pradamano: F. 7 n. 124, via dei 
Molini, P.T., Zc.U, cat. D/7; F.7 
n. 125, via dei Molini, P.T., 
Zc.U, cat. D/7; F. 7 n. 173, via 
dei Molini, P.T., Zc.U, cat. D/7. 


N.C.T. - Partita 2156 del Co- 
mune di Pradamano: F' 7 n. 
175 are 3.20 Seminativo 1 RD. 
24.80 RA. 7.68; F. 12 n. 180 are 
40 Prato 1 RD. 2,50 RA. 72; F.7 
n, 120 are 21.30 Seminativo 1 
RD. 165.08 RA. 51.12; F.7 n.88 
are 13.20 Seminativo 1 RD. 
102.30 RA. 31.68; F. 7 n. 121 
are 240.30 Seminativo 1 RD. 
1862.33 RA. 576.72. 


N.C.T. - Partita 2692 del Co- 
mune di Pradamano, Burdan 
Prefabbricati Spa proprieta- 
rio, Lodolo Pierina ved. Nada- 
lutti usufrutt. in parte: F. 7 n. 
122 are 32.10 Seminativo 1 
RD. 248.78 RA. 77.04. 


N.C.T, - Partita 2997 del Co- 
mune di Pradamano, Burdan 
Prefabbricati Spa proprieta- 
rio, CBF di Merlin Orfeo e C. 
Snc utilista della superficie: F. 
7 n. 178 are 5.00 Seminativo 1 
RD. 38.75 RA. 12.00; F.7 n. 179 
are 1.50 Seminativo 1 RD. 
11,63 RA. 3.60. : 

Prezzo di 
7.380.000.000. 


Beni mobili così individuati: 
mobili d'ufficio, automezzo e 
sollevatori, beni strumentali 
diversi; a esclusione dei beni 
già venduti o mancanti a 
seguito furto. 

Prezzo di stima ridotto: L. 
31.000.000. 


PREZZO BASE COMPLESSI. 
VO LIRE: 724.000.000 per l'in- 
tero compendio mobiliare e 
immobiliare di cui lire 
16.000.000 per i beni mobili e 
L. 708.000.000 per i beni im- 
mobili. 


stima: L. 


LOTTO ll 
IN COMUNE 
DI CAMPOLONGO 
AL TORRE 
P.T. 575 p.c. 223/11 arativo; 
223/18 arativo. 


N.C.E.U. - Partita 196, del 
Comune di Campolongo al 
Torre F. 5, n. 885 e n. 873, sub 
1 - via G. Verdi 5 - SI/PT/1 - 
Utilità comuni e più unità 
immob. 879 - Zc.U - Cat. A/2 - 
cl. 3 - Vani 7,5 - RC. L. 1.215. 

F. 5, n. 873, sub 2 - via G. 
Verdi 5 - S1 - Utilità comuni a 
più unità immob. 879 - Zc.U - 
Cat. C/6 - ci. U - mq 23-RC.L. 
72. 

Trattasi di villa a schiera 
facente parte di una serie di 8 
fabbricati, avente superficie 
coperta di circa mq 60 e area 
scoperta di pertinenza di circa 


mq 80, è composta da cantina-, 


to e 2 piani fuori terra e com- 
prende autorimessa - C.T. e 
cantina nel cantinato, soggior- 
no, pranzo, cucina, servizio e 
terrazza al P.T., 3 camere, ba- 
gno e 2 terrazze al 1.0 piano. 


PREZZO BASE LIRE: 
55.000.000. 

Offerte in aumento non infe- 
riori a L. 10.000.000 per il lotto 
I, e non inferiori a L. 2.000.000 
per il lotto Il. Ù 

Termini per la presentazio- 
ne delle domande di parteci- 
pazione alla gara (in carta le- 
gale) e per depositi per cauzio- 
ne (10% del prezzo base) e per 
spese (20% del prezzo base 
‘anzidetto): ore 13 del 6 otto- 
bre 1986 presso la Cancelleria 
del Tribunale, ove potranno 
essere assunte ulteriori infor- 
mazioni. 

Versamento del prezzo: 
presso la Cancelleria, entro 60 
gg. dall’aggiudicazione per il 
lotto | ed entro 30 gg. dall’ag- 
giudicazione per il lotto Il. 

Avvertenze: tutte le spese 
inerenti alla vendita saranno a 
carico dell'acquirente; quelle 
per la cancellazione di iscrizio- 
ni o trascrizioni ipotecarie, sa- 
ranno a carico della massa dei 
creditori; per maggiori infor- 
mazioni rivolgersi al curatore 
fallimentare dott. Franco To- 
so, telefono (0431) 32052- 
31494-31851. 


Udine, 14 agosto 1986 
Il Cancelliere - G. Violino 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A., ECCARDI zona Pam re- . 


cente ascensore cucina sog 
giorno due stanze bagno pog- 
giolo cantina. 732266. 4670/22 
A.A.A. ECCARDI Valmaura re- 
cente ultimo piano ascensore 
cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno poggiolo. Perfetta 
‘manutenzione. 732266. 4670/22 
A.A.A, ECCARDI via Revoltella 
recente piano alto ascensore, 
cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno poggiolo. 732266. 
4670/22 
AGENZIA Gamba 768702. Sta- 
dio soleggiato sesto piano sog- 
giorno cucinotto stanza pog- 
giolo ripostiglio ascensore ri- 
scaldamento; altro simile 
Roiano. +4673/22 
AGENZIA Gamba 768702. Zona 
Roiano tristanze cucina ba- 
gno soleggiato possibilità 
autometano. 4673/22 
AGENZIA Gamba 768702. Roia- 
no locale affari 30 mq 2 vetrine 
possibilità ampliamento a 60 
ma. 4673/22 
AGENZIA Gamba 768702. Ca- 
sette stanza cucina bagno ta- 
verna terreno vendonsi Ba- 
gnoli Longera Costalunga Au- 
risina. 4673/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
Via FRANCA epoca, ascenso- 
re, riscaldamento centrale, mq 
200, soleggiato. 4746/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
TOTI epoca, luminoso, stan- 
za, cucina, bagno, ristruttura- 
to; altro simile S. GIACOMO. 
i 4746/22 
APPARTAMENTO libero Tri- 
bunale saloncino stanza tinel- 
lo cucinino bagno tutti com- 
fort ‘anche uso ufficio vende 
Immobiliare Giuliana 763324. 
4703/22 
APPARTAMENTO via Rismon- 
‘do angolo Marconi 120 mq ot- 
timo stato riscaldamento cen- 
trale vendesi. Telefonare 
761149. i 4750/22 
BIBIONE centro vicino mare 
occasione irripetibile (piano 
alto) 19.500.000 contanti 
18.000.000 mutuo vendesi 
grande appartamento usato 
arredato. 0431/430480. 372/22 
DUOMO 0432-26994 vende a 
Tarvisio appartamenti in nuo- 
va palazzina. Per visite sul 
posto e informazioni telefona- 
re 0432-26994 oppure a Tarvi- 
sio 0428-40000. 47/22 
FIUMICELLO villa recentissi- 
ma indipendente 3 camere cu- 
cina salone seminterrato giar- 
dino. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 
GORIZIA centrale circa 110 mq 
2 camere cucina soggiorno 
doppi servizi terrazze cantina. 
Grimaldi 0481-45283. 1000/22 
GORIZIA Montesanto ottima 
posizione 3 camere cucina sog- 
giorno salotto cantina garage 
rifiniture lusso. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 


IL PICCOLO 
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IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CANOVA, 3. stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, riposti. 
glio, 72.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4668/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Madonna del Mare, rinnovato, 
3 stanze, cucina, bagno, auto- 
riscaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4668/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BROLETTO, 2.stanze, cucina, 
bagno, poggioli, autoriscalda- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4668/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MIRAMARE salone, stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4668/22 

IMMOBILIARE ESPERIA ven- 
de POGGI PAESE LOCALE 
D'AFFARI LIBERO mq 42 
con we 40.000.000. trattabile. 
Battisti 4, tel. 750777. 4704/22 

IMMOBILIARE ESPERIA ven- 

de zona PESTALOZZI ultimo 

piano mq 56 1 stanza, soggior- 
no, cucinetta, bagno, terrazza, 
ascensore, -centralriscalda- 

mento. LIBERO 58.000.000. 

Battisti 4, tel. 750777. 4704/22 


Per farla sempre 


dizionario. Nata dalla felii 


ENCICLOPEDIA © 
UNIVERSALE 
RIZZOLI LAROUSSE 


È un grande dizionario enciclopedico che ‘unisce alla 
completezza documentaria dell'enciclopedia la faci- 
lità di consultazione e la ricchezza del lessico di un 
ollaborazione con l'e- 
ditore francese Larousse questa enciclopedia rap- 
presenta la migliore sintesi del sapere universale. 
Attraverso una esposizione piana ed iccessibile a 
tutti, ma rigorosamente scientifica, quest'opera ha 


IMMOBILIARE ESPERIA ven- 
de BAIAMONTI SOLEGGIA- 
TISSIMO 1 stanza, soggiorno 
con cucinotto, poggiolo, 
ascensore, centralriscalda- 
mento + grande soffitta. 
PRONTENTRATA 46.000.000. 
Trattabile possibilità mutuo. 
Battisti 4, tel. 750777. 4704/22 

LIGNANO Sabbiadoro 
35.950.000 (vera ‘occasione) 
vendesi bellissimo apparta- 
mento lussuoso arredamento 
4 posti 50m spiaggia meravi- 
gliosa posizione.0431/430541- 
422882. 3172/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento 3 letto 
doppi servizi soggiorno cucina 
ripostiglio postauto. 798807. 

MONFALCONE: impresa vende 
bifamigliare in costruzione sa- 
lone tristanze biservizi giardi- 
no, Iva 2% telefonare 0481- 
‘74584 456/22 

MONFALCONE centralissimo 3 
camere cucina soggiorno da 
rimodernare 52.000.000. Gri- 
maldi 0481/459283. 1000/22 

MONFALCONE recentissimo 
appartamento 1.0 piano cen- 
trale uso ufficio. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 


2 


stesura 


nelle varie mati 
sima biblioteca composta da migliaia di volumi. 


MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento centrale 
due camere soggiorno cucina 
bagno ripostiglio garage. 
62.000.000. 778807. 1/22 

PRIVATO vende libero apparta- 
mento 78 mq perfette condi. 
zioni, via Coroneo alta, ultimo 
piano, soleggiato, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina 
‘abitabile con poggiolo, bagno, 
autometano, ascensore, canti- 
na. Tel. 305198. 61936/22 

QUADRIFOGLIO S. GIOVAN- 
NI cassetta perfetta soggiorno 
due stanze cucina taverna box 
giardinetto 200mq 631171. 

12/22 

QUADRIFOGLIO OPICINA ot- 
timo villino unifamiliare con 
giardino box auto 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. VITO am- 
pio box con acqua e luce 60 
mq circa. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO ALTIPIANO 
tipica casa carsica indipen- 
dente 200.mq 2 piani con 500 
mq giardino. 630174. 12/22 

RABINO 762081 libero universi 
tà soggiorno due camere cuci- 
na servizi riscaldamento 
ascensore 83.600.000. 14/22 


raggiunto il felice obiettivo di essere < 
divulgativa ed autorevole, fonte int 

azioni per il profano e guida sicura per |° 
sua vastità è complet: 
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‘a dai migliori esperti mondi: 
ie — racchiude in sé una va 


RIZZOLI IN CASA 


JI grandiopere & simpatia 


RABINO 762081 libero Servola 
seno camera cameretta 
cucina bagno poggiolo piano 
alto ascensore 62.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero S. Vito 
camera tinello cucinotto servi- 
zio 16.500.000. 14/22 
RABINO 762081 Dalviano due 
camere cucina bagno poggiolo 
cantina 32.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libera casetta 
Opicina zona verde ampio ter- 
reno 92.500.000. 14/22 
ROSSETTI alta, lussuoso, re- 
cente, salone, tre stanze, cuci 
. na, anticucina, ripostiglio, due 
bagni grandi, box, cantina, 
primo piano alto, soleggiato, 
vendesi, inintermediari. ‘Tele- 
fonare 392531 ore 9-11.61938/22 
VESTA piazza Garibaldi piano 
secondo luminoso casa d’epo- 
ca da restaurare due stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento autonomo a metano 
130344. 4655/22 
VESTA zona Boschetto piano 
terzo luminoso stanza stanzet- 
ta cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore altro via Cologna piano 
secondo stanza stanzino cuci. 
na bagno poggiolo 730344. 
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un'opera fresca di nuove conoscenze, 
— una sintesi panoramica delle più recenti | 
— la registrazione puntuale e ragionata in 


ogni campo degli avvenimenti mondiali 


strazioni © oltre 290.000 voci 


ca ce e dI I 
Senza impegno 


sull'ENCICLOPEDIA UNIVERSALE 


VESTA. Duino piano secondo 
luminoso due stanze salone 
cucinotto bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo 
730344. 4655/22 

VESTA vicolo Castagneto pia- 
no quinto panoramico senza 
ascensore stanza soggiorno 
‘angolo cottura bagno poggio- 
lo '730344. 4655/22 

60125 Spaziocasa PERIFERI. 
CO recentissimo ultimo piano 
saloncino tristanze cucina bi- 
‘servizi, 110,000.000. 6/22 

64266 Spaziocasa BORGO TE- 
RESIANO da ristrutturare 
255 mq adatto uso ufficio 
150.000.000. 6/: 

60125 Spaziocasa AFFARONE 
centrale perfetto stato tinello 
cucinotto bistanze bagno 
48.000.000. 6/22 

64266 Spaziocasa VILLINO bifa- 
miliare Aurisina 2 piani giardi- 
no box finiture extra. /2: 


26 Matrimoniali 


TANDEM: un servizio serio mo- 
derno efficace riservato per 
trovare chi cerchi. Trieste 
574090. 4337/26 


diciotto 


Ma per essere completa'e al passo con i 
tempi un'enciclopedia ha bisogno di ag- 
giornare ‘periodicamente i propri dati. 
PENCICLOPEDIA UNI 
VERSALE RIZZOLI LAROUSSE ha 
posto nel piano dell'opera una serie di 
aggiornamenti che rappresentano la ga- 
ranzia reale della sua durata nel tempo e 
commerciale. 
È aggiornamento vuol dire, sempre: 

- maggiore informazione e ricchezza di 


RIZZOLI 
LAROUSSE 


ononmu 
UNIVERSALE ‘ 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia SiL. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 6.6 
al 26.9.85) (0) 

Portogruaro. (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 


6,22 


= 


Zagabria - Venezia; cuccet- 
te Îl cl. - Varsavia - Roma (5) 
- Budapest - Roma (6). 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Konze Express - Venezia 


Venezia SL. 
Roma T.ni (via Mestre) (*) 
12.37 Ex Venezia S.L. 
L Portogruaro 
14.45 Ex ITriveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C. e 
dal 25.7 al 7.9.86 anche per 
Siracusa), 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 
17.15 D Venezia S.L, - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 
L Venezia S.L. 
18.22 R_ Venezia S.L. (5) (3) 
L Venezia S.L. 
L Rortgardaro (autocorsa) 
" (7). 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi; WLAB Zagabria 
- Parigi) 
20.26 D Venezia S.L. 
21.30 D Venezia S.L, - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P.- 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl, Trieste - Ven- 
timiglia). 
‘23.00: Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e WLAB e cuccette | e 
Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


,32 D' Venezia S.L. . 
11 L IRE (autocorsa) (4) 
8) 


2 

S ) 

6.56 L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
(WLAB e cuccette Il cl. Ven- 
timiglia - Trieste; cuccette Il 
cl, Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA WLAB e cuccette le Il 
cl. Roma - Trieste) ___ 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 


| e Il cl. Parigi rieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 

guado: WLAB Parigi - Zaga- 
ria). 


9.27 D Venezia S.L. 

10,32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste), 

10.48 R Venezia S.L. (8) (3) 

13,18 L. Portogruaro 

13,28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15,20 D. Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sîra- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette l e Il 
cl, Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette di Il 
cl. Siracusa - Trieste dal 
26.7 all'8.9.86; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste). 


19.00 D LARA Express - Venezia 
bi 

19.40 L. Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R_Roma (via Mestre) (*) 


Tergeste - Torino - Milano 

(via Ve, Mestre) WLAB Tori- 

no - Mosca (solo il sabato 

dal 7.6 al 27,9.86) (9) 

Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma'- Venezia S.L. WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
sabato); cuccette Il cl, Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
5,6; cuccette Il ci, Roma - 
Varsavia (giorni di martedì, 
giovedì e domenica dal 6.6; 
Tell cl, Venezia - Zagabria). 

0,40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 

notazione obbligatoria. 

) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
2.6 al 14.6, dal 15.9/86; soppresso 
nei giorni festivi S 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 

(3) Soppresso il 15/8/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

5) Circola il lunedì, giovedì e sabato 
dal 5/6/86 al 25/9/86. 

(6) Circola il mercoledì, venerdì e 
domenica dal 4/6 al 24/9/86 

(7) Si effettua dall‘1/6 al 27/9/86. 

(8) Si ‘effettua dal 2/6 al 27/9/86. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 

PEST : VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado; WLAB 
Parigi - Zagabria) 

13.35 L V. Opicina - Lubiana (1) 

18:28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. da 
Venezia - Belgrado; cuccet- 
te Il cl. Venezia - Skopje 
giorni di lunedì, sabato e 
domenica); Venezia - Istan- 
bul; Venezia - Atene (esclu- 
sa la domenica); WLAB Ve- 
nezia - Atene (solo nei gior- 
ni di giovedì e domenica) 

20,20 LV. Opicina 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca cuccette Il cl. Roma - 
Varsavia (solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca); WLAB Roma - Mosca 
(2); WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino» 
solo il venerdì); WLAB: 
Mosca - Roma (3); cuccette 
Il el. Varsavia - Roma (solo 
nei giorni di lunedì, giovedì 
e sabato); Budapest - Roma 
(solo nei giorni di mercole- 
dì; venerdì e domenica) 


8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Belgrado - Lubiana 
- Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1), 

16.38 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado. 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso il giorno 15.8 e nei 
giorni di domenica. 

(2) Non circola nei giorni 

(3) Non circola nei giorni di venerdì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio (autocorsa 
da Gemona) 

Udine 

Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco 


10.10 L. Udine 

12,30 D. Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine 

17.35 R. Udine - Venezia S. L. (°) (1) 
17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 
18.02 L. Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L Udine (autocorsa) (4) 
20.07 L. Udine (3) 

21.00 D Italien Osterreich Express - 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette le Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.10 L_ Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine (3) 

1.25 L Udine (autocorsa) (4) 

6.30 L Udine (non circola dal 3.8 al 
17.8.86) (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D. Òstérreich. Italien Express 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl, 
Vienna - Trieste) 


10.14 D. Udine 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) (1) 
11.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L_ Udine 

19,30 L. Udine 

19.48 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L Udine 


22.40 D Gondoliere Karlsruhe - 
Vienna - Tarvisio - Udine 
23.25 L_ Udine 

\_® 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso il giorno 15.8,86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Si effettua nei giorni festivi 
dall’1.6 al 21.9,86. 

(4) Si effettua solo nei giorni feriali 

dal 2.6 al 27,9.86. 


| Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 


Partenze 
Per Trieste: 0.03, 0.17, 5.34, 
6.17, 17.15 (D), 7.47, 8.25 (D), 9.29 
(D), 10.40 (R), 10.46, 13.44 (D), 
14.26, 16.03 (D), 16.55, 18.29, 19.02 
(E), 20.13, 21.55 (D), 22.33. 


Per Udine: 0.04, 6.04, 6.49 
©), 7.04, 8.02 (D), 11.13, 13.00 
(D), 13.16 (D), 14.12, 14.39 D), 
15.25, 17.45, 18.15 (R), 1828 
(D), 19.03, 20.02 (D), 20.58, 
21.18; 21.43 (D). - 


Arrivi 
Da Trieste: 0.01, 6.02, 6.47 
(D), 7.03, 8.00 (D), 11.12, 13.14 
(D), 14.10, 14.38 (D), 15.23, 
17.42, 18.14 (R), 18.27 (D), 
18.58, 20.00 (D), 20.57, 21.17, 
21.42 (D). 


Da Udine: 0.02, 0.16, 5.33, 
6.15, 7.14 (D), 7.45, 8.24 (D), 
9.28 (D), 10.34, 10.39 (R), 13.42 
(D), 14.25, 16.02 (D), 16.54, 
18.25, 19.00 (E), 20.23, 21.53 
(D), 22.31. 


o) diretto; (E) espresso; (R) ra- 
pido. Ù 


